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LA CAPITALE FRANCESE 


Parigi nella paura 
Retate di libanesi 


wait E IE; 35; 
Arresti anche a Lione (espulso uno studente) - Una «taglia» di 220 milioni di lire 


PARIGI— Paura eretate di 
libanesi nella capitale france- 
se bersagliata dal terrorismo. 
Paura. Basta un vecchio tele- 
visore fuori uso abbandonato 
Sul marciapiede a far scattare 
l'allarme, l'ispezione, l’inter- 
Vento degli artificieri. Basta 
una bicicletta con qualcosa 
Sul portapacchi. O una mac- 
china in sosta prolungata. O 
un cartoccio dimenticato in 
Un bar. In queste giornate 
parigine attraversate dalla 
paura, dalla rabbia, da un 
Senso di attesa impotente; i 
segnali del pericolo continua- 
no a restare accesì. 


La nuova bomba può scop- 
piare dovunque. In qualsiasi. 
momento. Questo tipo di psi- 
cosi non ha colpito l’Italia, 
dove il terrorismo ha avuto 
cadenze e obiettivi diversi. 
Neanche: nell’emergenza. più 
grave del periodo Moro ho 
Visto la gente spaventata, co- 
me adesso a Parigi. Qui la 
paura è quella dell'attentato 
cieco, dell'esplosione nel ri- 
storante, al cinema, in una 
scuola, in un grande museo. 
Una minaccia concreta, non 
esorcizzabile, che potrebbe 
provocare sbandamenti spa- 
Ventosi nell'opinione pubbli- 
ca: ma i francesi respingono 
l'idea di lasciarsi andare. Si 
tengono la loro paura, cerca- 
no anzi di non manifestarla. Il 
periodo nero passerà. La fidu- 
cia nella forza del paese, nelle 
sue strutture pubbliche, rima- 
ne intatta. 

Tre bombe in tre giorni: 
quanto durerà questo clima 
di.attesa? Fino a che punto la 
gente manterrà il. controllo 
dei nervi? Il governo, per boc- 
ca del primo ministro e del 


ministero degli interni, ha 
lanciato un appello ai france- 
si, affinché aiutino la polizia, 
«tenendo gli occhi bene aper- 
ti». Istruzioni precise sono 
state impartite sul come com- 
portarsi di fronte a un presun- 
to ordigno. Medici, servizi di 
ambulanze, pompieri, artifi- 
cieri, militari, polizia e gen- 
darmeria sono impegnati allo 
spasimo: tutto. deve essere’ 
pronto, se ci sarà un nuovo 
attacco dei terroristi. 

«Che ognuno mantenga il 
sangue freddo, che ognuno 
continui a fare il suo mestie- 
re»: questo il messaggio invia- 
to dal Presidente Mitterrand, 
che non ha voluto rinunciare 


Minacce a 


LL agenti», 


Ancora un’esplosione 


PARIGI — Una persona è stata gravemente ferita 
ieri sera per un’esplosione — non è ancora sicuro che si 
tratti però di un attentato — avvenuta alle 19.30 nel 
sottosuolo del ristorante «Le champagne» in place 
Clichy, a Montmartre. L'esplosione ha provocato un 
incendio che i pompieri hanno rapidamente messo sotto 
controllo; I clienti sono stati evacuati con calma. 

Intanto il «Comitato di solidarietà con i prigionieri 
politici arabi e del Medio Oriente», l’organizzazione 
nota per aver rivendicato la paternità della serie di 
attentati che negli ultimi giorni hanno sconvolto Pari- 
gi, ha minacciato di colpire Mitterrand. 

. Con un messaggio in arabo, scritto a mano e fatto 
pervenire ‘a Beirut a un’agenzia di stampa occidentale, 
il gruppo promette di desistere dal suo proposito solo se 
verranno liberati George Ibrahim Abdallah, Anis Nae- 
cache e Voroujian Garvidjian, tre terroristi detenuti in 
Francia. «Ancora una volta ì francesi pagheranno per la 
‘politica del loro governo — si legge nella nota — Chirac 
dovrà imparare che siamo più forti di tutti i suoi 


alla visita ufficiale in Indone- 
sia, in questi giorni di emer- 
genza, proprio perché i terro- 
tisti delle «Farl» non abbiano 
l'impressione che la Francia e 
le sue istituzioni siano allo 
sbando. La gente, nonostante 
la paura, ha capito, anche se, 
quando. può, evita i luoghi 
pubblici. 

Retate. Ieri la brigata crimi- 
nale della polizia giudiziaria 
parigina, su commissione ro- 
gatoria del giudice istruttore 
Alain Marsaud, ha fermato a 
Parigi 25 persone, per la mag- 
gior parte di origine libanese, 
19 delle quali non sarebbero 
ancora state rilasciate. La po- 
lizia osserva un prudente ri- 


Mitterrand 


serbo, ma secondo informa- 
zioni di «Le Monde», non è 
escluso che le indagini sull’in- 
sieme dei 14 attentati (di cui 
tre falliti) avvenuti dal 7 di- 
cembre 1985 siano «sulla buo- 
na pista». Una pista che po- 
trebbe ‘consentire, se non di 
risalire agli autori materiali 
degli attentati, almeno di «se- 
tacciare con più efficacia gli 
amici di Georges Ibrahim Ab- 
dallah», il presunto capo delle 
Farl, di cui gli attentatori 
chiedono il rilascio. 

Inoltre, altri quattro libane- 
si, tre studenti e un operaio, 
sono da giovedì scorso in <de- 
tenzione amministrativa» 2 
Lione, in seguito a un’opera- 
zione condotta sotto il con- 
trollo di un giudice istruttore 


dopo l'attentato dell’8. set-7. 


tembre contro l'ufficio postale 
del municipio di Parigi. Uno 
studente libanese, poi, ieri è 
stato espulso. 

Va poi segnalato che le foto 
di due libanesi saranno oggi 
affisse sui muri di tutta.la 
Francia: chi potrà fornire 
informazioni sul loro conto, 0 
sulle circostanze degli atten- 
tati a Parigi, riceverà un pre- 
mio di un milione di franchi 
(circa 220 milioni di lire). I due 
uomini sono Robert Ibrahim 
Abdallah e Maurice Ibrahim 
Abdallah, 

Successivamente, è stato 
precisato che i due libanesi 
ricercati sono fratelli del pre- 
sunto capo per l'Europa occi- 
dentale delle «Far», Georges 
Ibrahim Abdallah, il cui rila- 
scio è la principale richiesta 
del «Comitato di solidarietà 
coi prigionieri arabi e del Me- 
dio Oriente», 

Giovanni Serafini 


LA CEE BOICOTTERÀ LE ESPORTAZIONI DI FERRO E DI ACCIAIO 


Le sanzioni contro Pretoria: 
laboriosa intesa a Bruxelles 


BRUXELLES — Dal 27 set- 
tembre, la comunità dei «Do- 
dici» boicotterà le esportazio- 
ni del Sud Africa di ferro e 
acciaio. I paesi della Cee, inol- 
tre, bloccheranno gli investi- 
menti in Sud Africa e non 
acquisteranno più le monete 

‘d’oro sudafricane, i kruger- 
rand. 

Queste sono le sanzioni che 
i ministri degli esteri dei «Do- 
dici» hanno. definitivamente 
approvato ieri mettendo a 
punto l'accordo già raggiun- 
to, in linea di massima, l’altra 
sera. Il presidente di turno del 
consiglio della Comunità, il 
ministro britannico Geoffrey. 
Howe, ha annunciato le misu- 
re in una ‘conferenza stampa. 

Rispetto alle sanzioni previ 
‘ste dal vertice europeo di fine 
giugno all’Aja, i «dodici», sot- 
to la pressione della Germa- 
nia, hanno rinunciato al boi- 
cottaggio delle esportazioni 
sudafritane di carbone. In 
una dichiarazione, i ministri 
lasciano però aperta la possi- 
bilità di un inasprimento del- 
le misure comuni, affidando 
alla presidenza il compito di 
esplorarne l'eventualità, 
anche in consultazione, come 
detto all’Aja, con.Stati Uniti e 
Giappone. ©. 

Il volume delle esportazioni 
sudafricane toccato dalle san- 
zioni è il 5 per cento circa del 
totale delle esportazioni suda- 
fricane verso la Comunità 
europea (mezzo miliatdo di 
dollari di valore, su un totale 


numeri 


per 
l'undicesimo 
gioco 


BONN — I rapporti tra Germania Ovest e Gran Bretagna 
«sono eccellenti». Lo hanno affermato Helmut Kohl'e Marga- 

‘ ret Thatcher, giunta ieri in visita a Bonn. Sia il cancelliere che 
la «lady di ferro» si sono dichiarati d’accordo nel ritenere 


«completamente 


inutili» le sanzioni decise a Bruxelles dai 


ministri degli esteri della comunità contro il Sud Africa. 
La Repubblica federale le ha votate, ha spiegato Kohl, 
perché fa parte della Comunità e il voto era un dovere verso i 
partners europei. Ma Bonn non ‘bloccherà le importazioni di 
carbone dal Sud Africa: una tale decisione, infatti, colpirebbe 
solo migliaia di minatori neri e le loro famiglie. L'obiettivo 
principale adesso deve invece essere il dialogo conil governo 
sudafricano per giungere a una pacifica soluzione dell’apart- 


heid. 


«Le sanzioni non servono affatto a combattere la politica 


della divisione razziale», ha detto a sua volta Margaret 
Thatcher. Il cancelliere e l'ospite inglese hanno affrontato un 
ampio ordine del giorno, dal terrorismo ai rapporti Est-Ovest, 


al disarmo, alle centrali nucleari, 


in vista del vertice della 


settimana prossima a Vienna sulla sicurezza atomica. Per il 
cancelliere «è altamente improbabile» che Bonn adotti misu- 
‘ re simili a quelle francesi come l’introduzione di un visto 
d’ingresso per gli stranieri non provenienti da stati della 
Comunità, per combattere il terrorismo. Bonn si aspetta 
misure comuni dalla prossima riunione del 25 settembre dei 


ministri degli interni europei. 


R. G. 


iI _____——-_ _——+ —_.*»— |» i .«\ 


di oltre 9 miliardi di dollari). Il 
carbone da solo rappresenta 
circa il 15 per centò dell’ex- 
port sudafricano verso la Co- 
munità europea. 

La messa a punto dell’inte- 
sa 'è stata laboriosa, perché 
l'Olanda considerava insuffi- 
ciente un pacchetto di misure 
‘ridotto rispetto a quello pro- 
spettato dal. vertice europeo. 
Insoddisfatti dell’esito della 
discussione, i ministri olande- 
se, Hans van den Broek, e 
danese, Uffe Elleman Jensen, 


hanno annunciato che, d'ora 
in poi, chiederanno che il pro- 
blema del carbone sia all’ordi- 
ne del giorno di ogni riunione 
del consiglio comunitario. 
L'Italia, come la Francia, il 
Belgio e altri paesi, era favore- 
vole a ribadire «senza modifi- 
che» — ha detto il sottosegre- 
tario agli esteri Francesco 
Cattanei — le conclusioni del 
vertice dell'Aja. 
L'opposizione della Germa- 
nia a estendere le sanzioni al 
carbone e la riluttanza di fon- 


do di Gran Bretagna e Porto-. 


gallo hanno però condotto i 
«Dodici» a prendere misure 
limitate, ma che costituisco- 
no comunque un segnale al 
governo di Pretoria per lo 
smantellamento dell’apart- 
heid. 


Le sanzioni su ferro e ac- 
ciaio sono già definite, anche 
‘sul piano giuridico, con'le de- 
cisioni odierne, Per quelle su- 
gli investimenti e sulle mone- 
te d’oro, resta da stabilire se e 
come procedere, su base co- 
munitaria o su base nazio- 
hale. 3 

‘A fine giugno, al vertice del- 
l'Aja, i leader dei «Dodici» sì 
erano dati tre mesi di tempo 
per decidere se adottare san- 
zioni contro il Sud Africa, do- 
po una missione di persuasio- 
ne a Pretoria affidata al mini- 
stro Howe. d 

Alla notizia delle sanzioni 
decise «dalla Cee, il ministro 
degli esteri sudafricano Pik 
Botha ha commentato: «Ora 
che ulteriori misure punitive 
sono divenute una realtà, il 
governo sudafricano prenderà 
in esame adeguate misure in 
difesa del paese». «Noi — ha 
poi proseguito — non possia- 
mo rimanere inattivi mentre 
il sostentamento della nostra 
forza lavoro viene messo in 
pericolo. Il Sud Africa non 
può in alcun modo essere con- 
siderato responsabile per le 
conseguenze prevedibili e im- 
prevedibili delle sanzioni», 
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IL «GIORNO DOPO» DELL'EX PRESENTATORE ASSOLTO A_NAPOLI 


Tortora: adesso voglio 
tornare in televisione 


Ma appare difficile un rientro alla Rai - Continuano i commenti sulla vicenda 


pubblico devo un ritorno in televi 


‘eravamo rimasti?”». 
Tortora intende dunque rip: 
e giornalista. Ma certo sarà di 


Tortora; }l gietno dopo. Ottenuta la piena assoluzione, il 
presidente radicale tira il fiato e ri \omincia a fare progetti. «Al mio 


rei, come mi ha suggerito mia sorella Anna, con questa fras 


ne, anche a breve. Ricomince- 
Dove 


lere il suo lavoro di presentatore 
le che possa rientrare alla Rai, 


almeno per il momento, Tant'è vero che ha rifiutato di comparire 
nello speciale del Tg1 ma ha accettato un'intervista a Canale 5 con 
Giorgio Bocca («Rifiuterò ogni rapporto con la Rai finché non 
ritrasmetteranno a più riprese, usando la moviola, la sentenza 


assolutoria, come avevano fatto al momento del mio arresto, con i 


tore». 


livello, anche politico. . 


primi piani sulle manette fatti rivedere con insistenza al rallenta- 


La vicenda continua intanto ad alimentare commenti di vario 


Altri servizi a pagina 2, 


Spontanea e ragionevole è 
la domanda che tutti si pon- 
gono all'indomani della sen- 
tenza napoletana d’appello: 
chi e come’ pagherà per il 
danno smisurato (fisico, mo- 
rale, economico) inferto da tre 
anni e mezzo a tanti cittadini 
ora prosciolti? Bisogna dire 
con franchezza che la risposta 
è desolante e tale da umiliare 
profondamente una società 


civile 

Allo stato attuale della no- 
stra legislazione, infatti, nes- 
sun ristoro d’ordine pecuiario 
e nemmeno di indole morale è 
previsto per chi venne ingiu- 
stamente incolpato, incarce- 
rato e condannato. È noto 
infatti che la legge prevede un 
risarcimento economico sol- 
tanto per quei cittadini che, 
condannati da una sentenza 
divenuta definitiva, abbiano 
potuto ottenere poi un non 
facile processo di revisioni, 
conclusosi con il pieno accla- 
ramento della loro innocenza. 

La barbarie giuridica e l’ini- 
quità politica di questo odio- 
so privilegio di uno Stato che 
pretende chiamarsi «demo- 
cratico» non hanno bisogno di 
commenti. 
Nulla è dovuto, praticamente, 
né alla vittima dell'errore giu- 
diziario, né a quella della gra- 
ve colpa o grave negligenza 
del singolo magistrato. 

Giace in Parlamento il re- 
cente progetto del ministro 
Martinazzoli (che ci auguria- 
mo il suo successore alla giu- 
stizia, Rognoni, vorrà miglio- 
rare e rinforzare) per il quale 
apposite forme di risarcimen- 
to (morale ed economico) ver- 
rebbero previste anche a favo- 
re degli imputati ingiusta- 
mente assoggettati alla carce- 
razione preventiva e poi pro- 
sciolti dagli addebiti. E solo la 
gran paura del referendum 
sulla responsabilità civile del 
‘magistrato ha indotto alcuni 
partiti a presentare altri pro- 
getti (tutti anche tecnicamen- 
te dubbi) che prevedono sì 
ulteriori risarcimenti da parte 
dello Stato per i cittadini in- 
giustamente colpiti, ma sol 
tanto in presenza di provvedi- 
menti o comportamenti giudi- 
ziari adottati o messi in essere 
per diretta responsabilità di 
un singolo giudice. 


Lo Stato insomma si fareb- 
be carico di una sorta di «fi- 


scalizzazione degli oneri col- 


Ma chi paga? 


posi» della giustizia diretta- 
mente imputabili invece, co- 
me vuole la Costituzione, al 
singolo magistrato, Si può e si 
deve discutere se lo Stato non 
potrebbe correttamente risar- 
cire subito l’avente diritto, 
poi rivalendosi sul giudice at- 
traverso procedimenti di as- 
soluta garanzia, magari per 
filtro disciplinare. Ma quel 
che appare inammissibile è 
che sia il contribuente a sri- 
pianare» il debito con il citta- 
dino iniquamente percosso, 
attraverso una sostanziale de- 
responsabilizzazione del sin- 
golo magistrato. Questa for- 
ma incostituzionale di risarci- 
mento sarebbe sicuramente 


peggiore della situazione at- | 


tuale. 

Per ultimo, già che siamo in 
tema di responsabilità disci- 
plinare, conviene aggiungere 
che male hanno fatto alcuni 
magistrati personalmente le- 
gati alla sentenza di primo 
grado a replicare agli eccessi 
trionfalistici di alcuni esube- 
ranti innocentisti eccedendo 
essi stessi (anche in maniera 
giuridicamente opinabile) con 
valutazioni indebite contro 
presunte pressioni di partiti 
politici «per screditare la ma- 
gistratura in vista di riforme 
che ne vogliono comprimere 
l'indipendenza». 

Quando, giusto un'anno fa, 
difendemmo qui il pubblico 
ministero del primo processo 
"Tortora osservando che, dopo 
tutto il rappresentante della 
pubblica accusa è l’unico ope- 
fatore di giustizia cui non si 
può chiedere davvero di muo- 
versi secondo la presunzione 
costituzionale di non- 
colpevolezza, ci parve giusto 
aggiungere tuttavia una forte 
rampogna per la celebre in- 
vettiva indebitamente riferita 
ai «voti ricevuti dalla camor- 
ra» dall’elezione di Tortora al 
Parlamento europeo. 

È con. lo stesso senso di 
equilibrio con il quale, pro- 
prio ieri, abbiamo difeso ì giu- 
dici di primo grado da ingiu- 
ste accuse che oggi appare 
necessario osservare come 
certi giudizi espressi pubbli- 
camente da singoli magistrati 
direttamente responsabili nei 
‘confronti di forze politiche 0 
di organi di stampa non po- 
trebbero né dovrebbero veni- 
re in alcun modo tollerati. 

Silvano Tosi 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELLA FIGC SARÀ SENTITO LUNEDÌ A TRIESTE 


Triestina: il pretore convoca 
Carraro per i «quattro punti» 


Il pretore di Trieste Raffae- 
le Morway ha convocato per 
lunedì prossimo il presidente 
della Federcalcio Franco Car- 
raro, a seguito di ‘un'azione 
legale intrapresa da tre azio- 
nisti della Triestina Calcio 
sulla base dell’art. 700 del'co* 
dice di procedura civile, la 
stessa norma che disciplinan- 
do i provvedimenti d’urgenza, 
ha consentito al pretore di 
Palermo di tenere aperto (si- 
no a oggi) il caso della squa- 
dra siciliana. 

Firmatari dell’azione legale 
sono il presidente del Centro 
di coordinamento: dei Triesti- 
na Clubs Federico Di Vita, il 
dott. Tullio Leonori e il notaio 


Arturo Gargano, i quali han- 
no promosso l'iniziativa rite- 


nendosi danneggiati dall'ille- . 


gittima doppia penalizzazio- 
ne inflitta dalla Caf alla Trie- 
stina che secondo loro avreb- 
be creato — si legge nella nota 
— «non soltanto demoralizza- 
zione nella squadra ma anche 
negativi effetti economici alla 
società di cui sono compro- 
prietari: danni consistenti 
nella diminuzione dell’af- 
fluenza del pubblico, nel sen- 
sibilissimo calo degli abbona- 
menti rispetto alla scorsa sta- 
gione, nonché la verificata 
impossibilità di reperire una 
sponsorizzazione in presenza 
di un'immagine negativa ri- 


sultante dal meno quattro». 

Nell'attesa. di’ impugnare 
formalmente tale arbitrato di- 
nanzi al giudice competente 
che è il tribunale di Roma, lo 
stesso avvocato si è rivolto 
alla pretura di Trieste nel pre- 
supposto che qui si sarebbero 
verificati gli effetti dannosi 
della sentenza ritenuta illegit- 
tima. Da qui la convocazione 
di Carraro e degli azionisti 
ricorrenti per lunedì davanti 
al pretore triestino. 

I promotori dell’azione lega- 
le chiedono la sospensione de- 
gli effetti della sanzione inflit- 
ta alla Triestina per la parte 
che si riferisce alla stagione 
appena iniziata. La società 


SECONDO DE MICHELIS È UNA LINEA SU CUI È POSSIBILE TROVARE L'ACCORDO NELLA MAGGIORANZA 


Dal Psi un ufficiale «Nucleare? No grazie» 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il no socialista 
all’energia nucleare può dirsi 
ormai ufficiale. Il convegno 
promosso dal Psi e che si: 
concluderà oggi con l’inter- 
vento del vicesegretario Mar- 
telli, ha in pratica sancito la 
scelta antinuclearista, antici- 
pata proprio da Martelli a 
conclusione del congresso 
della socialdemocrazia tede- 
sca. Questa posizione non pia- 
ce ai repubblicani che solleci- 


tano un confronto, senza pre: . 


giudiziali, in occasione della 
conferenza nazionale dove sa- 
rà possibile uno scambio di 
vedute tra le varie posizioni 
politiche e le diverse istanze 
tecniche, 

Il Psi ha però già una posi- 
zione, illustrata ieri ampia- 
mente dai massimi dirigenti. 
ll nucleare è pericoloso, può 
essere un freno allo sviluppo, 
è una tecnologia vecchia e- 


soprattutto è antieconomico 
rispetto ad altre fonti energe- 
tiche. Dunque una scelta non 
emotiva, non frutto delle con- 
seguenze di Chernobyl, ma 
una scelta ragionata, anche se 
molti hanno ammesso che 
l'incidente alla centrale sovie- 
tica ha indubbiamente contri- 
buito a riaprire il discorso. 
I socialisti pensano di non 
essere soli su questa strada, 3 


| parte radicali e comunisti, 


credono anche di poter trova- 
re consensi all’interno della 
maggioranza di governo. «Sul 


| terreno del nucleare — ha det- 


to il ministro del lavoro De 
Michelis — trovo assurdo 
qualsiasi richiamo alla lealtà 
di maggioranza. D'altronde 
su questa linea sì potrebbe 
trovare un’ampia unità anche 
all’interno della maggioranza 
senon ci saranno le vestali del 
nucleare disposte a sacrifi- 
carsì». 


C'è il problema del referen- 
dum; Martelli ha detto, par- 
lando con i giornalisti, che il 
Psi non sarà disponibile a 
«pasticcetti» per evitare la 
consultazione popolare; per- 
plesso sul referendum è inve- 
ce De Michelis, che non ritie- 
ne possibile affrontare il pro- 
blema delle scelte energetiche 
con un «sì o un no». 

Nella sua relazione intro- 
duttiva Di Donato ha avverti- 
to che per l’Italia oggi il pro- 
blema «non è di rinunciare al 
nucleare, che rappresenta l’u- 
no per cento del totale di 
energia, ma decidervi di en- 


A PAGINA 4 


‘’ Più vicina al vertice del Lloyd 
la cordata degli imprenditori 


trare oggi, nel 1986, dopo 
Chernobyl, quando questa 
scelta, compiuta 20-30 anni fa, 
sta per essere ridiscussa da 
tutti quelli che l'hanno at- 
tuata». Di 

Il Psi, ha detto Di Donato 
responsabile del settore am- 
biente, considera credibile e 
realistica «uno sviluppo ener- 
getico senza nucleare, fonda- 
to sulla diffusione del carbo- 
‘ne, del metano, dell’idroelet- 
trico, delle fonti rinnovabili e 
sull'attuazione di una efficace 
politica di risparmio energe- 
tico». 

Il convegno socialista ha 


trovato il plauso dei comuni- 
sti, Zangheri ritiene possibile 
trovare una intesa sui temi 
energetici tra Psi e Pci. Le 
voci non perfettamente alli- 
neate — al convegno hanno 
partecipato anche rappresen- 
tanti di altri partiti oltre che 
dell'Enel e dell’Enea — sono 
state accolte dalla platea con 
qualche fastidio. Il presidente 
dell’Enea Colombo ha soste- 
nuto la correttezza del dibat- 
tito politico sul necleare pur 
sostenendo che questa è una 
fonte energetica su cui deve 
basarsi un paese industrializ- 
zato. 

Sulla non economicità del 
nucleare hanno parlato diffu- 
samente Forte e il ministro 
del lavoro De Michelis. 

Il ministro del lavoro, ha 
cercato di spiegare l’inutilità 
di questa tecnologia e che 
dunque non vale la pena di 
costruire nuovi centrali per 


motivi di sicurezza e per la 


loro antieconomicità. L’alter- 
nativa energetica a giudizio di 
De Michelis è il metano. «In 
generale si può dire — ha 
detto il ministro — che nei 
prossimi anni il metano ac- 
quisterà nel mondo un peso 


sempre maggiore, e sempre . 


più diverrà la prevalente fon- 
te di energia». La nostra, ha 
aggiunto De Michelis, è una 
posizione non strumentale 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni richiama alla necessità di 
affrontare la questione com- 
piutamente nel corso della 
conferenza nazionale con l’o- 
biettivo di realizzare un punto 
di equilibrio «che contemperi 
le esigenze della permanenza 
dell’Italia nel novero dei paesi 
industrializzati con le irrinun- 
ciabili condizioni della difesa 
della salute e della assoluta 
sicurezza. delle popolazioni». 

Giuseppe Sanzotta 


alabardata —, vincolata dagli 
obblighi federali, si è dichiara- 
ta estranea all'iniziativa, an- 
che se ha già chiesto al consi- 
glio federale l'autorizzazione 
a intervenire nel giudizio. 

Il presidente della Triesti- 
na, De Riù, nell’esprimere 
viva soddisfazione per l’azio- 
ne intrapresa dai tre azionisti, 
auspica al riguardo la sensibi- 
lizzazione della città, nel con- 
vincimento del fondamento 
delle ragioni del ricorso. «Mi 
auguro — ha detto De Riù — 
di trovarmi lunedì assieme ai 
triestini ad ascoltare un prov- 
vedimento finalmente giusto 
per i colori rossoalabardati». 

Ezio Lipott 


flazione. 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Un primo contraccolpo per le vicende di Tokio l’ha 
avuto la Borsa di Londra: l’indice «Financial Times» ha 
perso 36 punti. Qui ha anche giocato la notizia che dava 
per certa una voce (poi smentita anche dalla Fed) che 
parlava di fallimento di Bankamerica. In calo anche ì 
mercati di Francoforte e Zurigo oltre che quello di 
Parigi reso ancora più nervoso dal terrorismo. Wall 
Street, in serata, tendeva di nuovo al ribasso. 

Sul fronte dei cambi, dollaro leggermente rafforzato 
su tutte®le altre monete: 1414,625 a Milano (lunedì 
1411,25), 2,0525 marchi a Francoforte. Gli operatori si 
sono mantenuti cauti per timore di un nuovo intervento 
della Bundesbank, che la settimana scorsa era interve- 
nuta a sorpresa, vendendo dollari quando tendevano 
troppo al rialzo. In serata la tendenza a Wall Street era 
ancora in leggero ribasso. 


Lire 700 


Fondazione 1881 


Trieste 
Trovato 
l’accordo: 
sindaco 
alla Lista 


La lunga crisi politico- 
amministrativa triestina può 
dirsi conclusa. Teri sera a tar- 
da ora, al termine dell’incon- 
tro fra il pentapartito locale e 
la Lista ‘per ‘Trieste, pur in: 
assenza di trionfalistici comu- 
nicati, è emerso un accordo 
sulla gestione della cosa pub- 
blica tanto atteso: dalla città 
che prevede l’elezione:di un 
sindaco della LpT. 

Evidentemente c’è voluta 
‘un'impennata di orgoglio nel- 
la nostra classe politica dopo 
*le innumerevoli stimolazio: 
del popolo triestino, e 
passati dal deleterio gioco di 
vetiinerociati al più costrutti 
vo lavoro progettuale, reso 
possibile dai rispettivi sacri 
ci.Elametaè stata rag; 
quando ognuno ha saputo 
nunciare a Una cer ta 
la propria bandie 
battimento, dimostrando nei 
fatti, enon con vuote parole, 
che la scelta elettorale sareb- 
be stata penalizzante per tut- 
ti, in particolar modo per una 
città che continua a offrire le 
proprie divisioni come alibì a 
chi, dai centri di potere lonta- 
ni, usa di quelle divisioni per 
sottrarle l'ossigeno economi- > 
co necessario. 

Da una parte c’era la ragio- 
nevolezza, dall’altra l’ottusità 
di uno scontro elettorale, i 
vitabilmente cruento, crude- 
le, distruttivo. Il fatto che, pur 
tra mille difficoltà, ostacoli di 
ogni genere, zeppe buttate lì 
nei momenti più delicati della 
trattativa, sia prevalsa la ra- 
gionevolezza è di per sé positi- 
vo e premia quanti in questa 
ragionevolezza harino creduto 
e per il suo affermarsi hanno 
combattuto. , 

Prezzi pesanti sono stati pa- 
gati, eognuno ha il suo conto 
da presentare, ma sono prezzi 
che la città saprà capire e 
ripagare. L'importante era 
evitare una campagna eletto- 
rale, misurabile in gradi Rich- 
ter, dopo la lunga paralisi che 
prima aveva scocciato, poi 
annoiato, poi preoccupato e 


G*) si 
vo senza precedenti. 


Tanti i sacrifici sull'altare 
della governabilità soltanto 
perriaffermare che questa cit- 
tà è gestibile in termini politi- 
ci esclusivamente se le mag- 
giori. forze. rappresentative 
trovano fra loro il giusto rap 
porto che non può che essere 
preferenziale. Nessuno chiede 
a Lista e Dc un matrimonio 
d’amore, ma è altrettanto giu- 
sto pretendere da loro un le- 
game di interesse (inteso co- 
me interesse cittadino). E ierì 
sera, in fondo questo princi 
pio è stato riconosciuto, final- 
mente, e riconosciuto anche 
dalla terza forza politica trie- 
stina che nell’84 aveva avuto 
un certo timore a farlo. 

Ora sì che gli accordi di due 
anni fa possono essere rivisi- 
tati, rivalutati, ora che c'è 
quell’avallo socialista la cu 
mancanza tanto era pesata 
sulla loro realizzazione nella 
scorsa primavera. 


Ecco per quali sentieri è 
dovuta passare la ragionevo- 
lezza politica prima di giunge- 
re a questo risultato. È proba- 
bile che molti ora si soffermi- 
no sugli organigrammi per ve- 
dere come «quei signori si 
no divisi le poltrone». U È 
servazione con tutti ì diritti. 
Ebbene proprio quella divi 
sione ci dimostrerà come a 
"Trieste l’unica governabilità 
passi attraverso un serio, pon- 
derato, equo rapporto fra le 
forze che reggono il governo 
nazionale e quella Lista per 
"Trieste che è nata proprio per 
tenere sotto controllo, demo- 
cratico, quelle rappresentan- 
ze politiche. 

Gualberto Niccolini 


Mercati: ancora caos 
Nuovo crollo a Tokio 


ROMA — Da Wall Street a Tokio il passo, a volte, 
può essere molto breve: l'indice della Borsa giapponese 
Nikkei ha perso ieri 637 punti, E il secondo crollo 
storico del mercato azionario, che ha visto addirittura 
peggiorare il record negativo del «venerdì nero» della 
settimana scorsa, quando l'indice perse 460 punti. 

Il tracollo giapponese si è fatto sentire su tutte le 
altre Borse, compresa quella di Milano che era partita 
bene in apertura, ma che poi ha contenuto la sua ascesa 
all’1,46 per cento. In Giappone si teme addirittura un 
ritorno della recessione. Si paventa un ritorno dell’in- 
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DALL'INTERNO 


FISSATO PER VENERDÌ O SABATO L’APPUNTAMENTO CON CRAXI 


Accordo sindacale in extremis 
sul documento per il governo 


In precedenza si era giunti sull'orlo della rottura - Le critiche della Uil a Cgil e Cisl 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — L'incontro tra i 
vertici di Cgil, Cisl, Uil e il 
presidente del Consiglio po- 
trebbe svolgersi tra venerdì e 
sabato di questa settimana. 
Lo ha riferito una fonte sinda- 
cale, che ha fatto notare come 
l’incontro (si era parlato di 
domani o giovedì) non era né 
è stato ancora fissato. 

Intanto le segreterie confe- 
derali hanno concordato il te- 
sto del documento da presen- 
tare a Craxi. A quanto si è 
appreso, è stata «totalmente 
cambiata» la premessa politi- 
ca del documento, che svolge 
— è stato riferito — un «ragio- 
namento politico» diverso e 
«più riflessivo» rispetto a 
quello che era nella imposta- 
zione iniziale. In sostanza, 
nella premessa politica, Cgil, 
Cisl e Uil esprimerebbero uffi- 
cialmente l'esigenza che la 
legge finanziaria 1987 corri- 
sponda agli «indirizzi» indica- 
ti dallo sviluppo economico è 
del lavoro. Altra esigenza ma- 
nifestata unitariamente dai 
sindacati è quella di un «con- 
fronto» sulla stessa legge fi- 
nanziaria e sulle riforme. 

I punti propositivi del docu- 


mento riguardano: la politica 
dell’occupazione nel Mezzo- 


giorno (sintesi del «vecchio». 


documento sindacale di lu- 
glio); la politica fiscale (impo- 
sta patrimoniale e «cambia- 
mento di rotta» nei riguardi 
delle rendite finanziarie); i 
problemi dello Stato sociale 
(riordino dell’Inps, del siste- 
ma previdenziale, dell’assi- 
stenza e della sanità). 

L'accordo tra le confedera- 
zioni è stato raggiunto in 
extremis ieri sera, quando già 
sembrava che si fosse verifica- 
ta una grave spaccatura del 
fronte sindacale. La Uil, infat- 
ti, non accettava il giudizio 
negativo di Cgil e Cisl sulla 
legge finanziaria, poi corretto 
nel documento conclusivo. 

Il segretario della Uil Ben- 
venuto, concludendo il consi- 
glio generale della propria ot- 
ganizzazione, ha nuovamente 
manifestato contrarietà a uno 
sciopero. «O si fa uno sciope- 
retto che non interessa nessu- 
no — ha detto — oppure uno 
sciopero politico, e noi voglia- 
mo discutere serenamente 
sulle sue implicazioni». 

Gli ha fatto eco il segretario 
confederale della Uil Verone- 
se: «Lo sciopero generale — 


ha detto il sindacalista — non 
è cancellato dal vocabolario 
della Uil, che respinge però la 
strumentalità dello sciopera- 
re per motivi politici». 

Questa posizione è aspra- 
mente criticata dalla Cgil e 
dalla Cisl, che inoltre rimpro- 
vera alla Uil di avere messo in 
secondo piano la richiesta 
della riduzione dell’orario di 
lavoro, che dovrà essere 
discussa in occasione dei rin- 
novi contrattuali. 

‘Riaffiorano dunque nel sin- 
dacato le antiche polemiche, 
tanto che il segretario della 
Uil, allarmato per la situazio- 
ne, ha proposto un lungo in- 
contro chiarificatore tra i re- 
sponsabili delle tre organizza- 
zioni. L'obiettivo è quello di 
trovare una intesa che con- 
senta a Cgil, Cisl, Uil di affron- 
tare unitariamente le trattati 
ve contrattuali e con il gover- 
no sulle questioni considerate 
prioritarie, come l’occupazio- 
ne, il fisco, la sanità e la previ- 
denza. 


Al momento però, c’è spazio 
per la polemica. Il segretario 
dei metalmeccanici della Cisl, 
Morese, è fortemente critico 
Verso il segretario della Uil. 


«Sparando a zero contro lo 
sciopero generale, sulla finan- 
ziaria e contro la riduzione 
dell’orario di lavoro — ha det- 
to Morese — Benvenuto non 
dà un grande contributo a 
consolidare quel patto di uni- 
tà di azione, che pure dice di 
volere. Un sindacato autono- 
mo che si colleghi a quello 
europeo non può alimentarsi 
di tali pregiudizi, pena la sua 
riduzione a protagonista se- 
condario della scena politica 
e a interprete di istanze mar- 
ginali dei lavoratori». 

Giudizi critici anche in Cgil. 
Alcuni rappresentanti delle 
categorie rilevano che questa 
presa di posizione rafforza og- 
gettivamente le controparti. 

Comunque i sindacati — se- 
condo quanto ha detto il mi- 
nistro del lavoro, De Michelis, 
intervenuto alla riunione del- 
la Uil — non dovrebbero tro- 
vare risposte negative alle lo- 
ro istanze. De Michelis ha af- 
fermato che ci sono le condi- 
zioni per un confronto sereno 
tra governo e parti sociali sul- 
la finanziaria 1987 e per chiu- 
dere entro l’anno i rinnovi 
contrattuali. 


G.S. 


IL SEGRETARIO DELLA CGIL SUL CONFRONTO TRA GOVERNO E SINDACATI 


Pizzinato a Udine: «In autunno 


intesa di massima sui contratti» 


ITALIA IN BREVE 
Gorbacev in Italia (ma quando?) 


ROMA — Mikhail Gorbacev verrà sicuramente in 
Italia, ma non si sa ancora quando perché al momento è 
assorbito. da problemi di carattere interno. Questo è 
quanto ha confermato ieri l'ambasciatore sovietico Niko- 
lai Lunkov al presidente del Consiglio Craxi, con il quale 
ha avuto un colloquio di un’ora e venti a palazzo Chigi. 
Nessuna conferma è giunta sulle voci secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero comunicato al governo italiano di 
preferire una data posteriore all’incontro Reagan: 
Gorbacev per la visita del leader del Cremlino a Roma. 
Lunkov ha definito «fantasie» queste notizie. «Credo — 
ha detto— che Italia e Unione Sovietica costruiscano i 
loro rapporti bilaterali senza guardare da altre parti. Non 
ho avuto l'impressione — ha proseguito — che sia giunto 
a Roma un suggerimento in questo ‘senso. La visita di 
Gorbacev a Roma costituisce una risposta a quella 
compiuta da Craxi a Mosca nel maggio dello scorso 
anno». Anche se non c’è stata alcuna indicazione precisa, 
‘appare comunque probabile che la missione di Gorbacev 
wi Italia slitti a dopo l’incontro con il capo della Casa 

ianca. 


Aumenterà la benzina? 


ROMA — Si profilano rincari dei prezzi petroliferi, in 
Quanto la media europea risulta già leggermente supe- 
riore rispetto a quelli praticati in Italia, secondo quanto 
si è appreso da fonti industriali. In particolare, potrebbe 
aumentare il prezzo della benzina (super e normale) di 10 
lire. Ma il governo potrebbe decidere di «defiscalizzare» 
l’aumento, come ‘già successo altre volte, lasciando 
inalterato il prezzo alla pompa. Altro aumento previsto è 
quello dell'olio combustibile fluido che — previa pubbli- 
cazione dell’avviso relativo sulla «Gazzetta Ufficiale» — 
passerà dalle attuali 316 lire per chilogrammo a 328, con 
un incremento di 12 lire. - 


«Scudo spaziale» alla Camera 


ROMA—- 1 capigruppo della Camera hanno definito 
un calendario di lavori per i prossimi giorni, in base al 
quale oggi il ministro degli esteri Andreotti e quello della 
difesa Spadolini risponderanno a Montecitorio alle inter- 
pellanze e alle interrogazioni presentate dai gruppi 
politici sulla partecipazione italiana al programma di 
«scudo spaziale» americano. Questa mattina, invece, 
l’assemblea di Montecitorio ascolterà le dichiaraziòni di 
voto e poi procederà alla votazione sulle risoluzioni 
riguardanti la manovra di bilancio per il triennio 1987/89, 
così come-previsto dal documento programmatico pre- 
paratorio della legge finanziaria. 


Finanziaria: primo vertice 


ROMA — Primo vertice a Montecitorio della maggio- 
ranza per definire i contenuti della risoluzione ‘con la 
quale si concluderà il dibattito parlamentare sul docu- 
mento di programmazione economica e finanziaria per il 
1986. Alla riunione hanno preso parte i ministri Goria e 
Visentini e i parlamentari democristiani Cristofori e 
Rubbi, il socialista Sacconi, i repubblicani Pellicanò e 
Covi, il liberale Facchetti e il socialdemocratico Reggia- 
ni. La maggioranza è orientata a definire uri unico testo 
da sottoporre alle assemblee di Montecitorio e Palazzo 
Madama, che sarà approfondito ulteriormente in una 
nuova riunione convocata in serata. Al termine dell’in- 
contro i ministri Goria e Visentini hanno espresso 
soddisfazione per l’esito costruttivo della riunione. 
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UDINE — Breve incontro, 
alla vigilia del confronto go- 
verno-sindacati sulla nuova 
legge finanziaria, con Antonio 
Pizzinato, per la prima volta 
nella natia regione (è infatti 
originario di Fiaschetti di Ca- 
neva) da segretario generale 
della Cgil. Teri mattina a Udi- 
ne per il consiglio generale 
regionale della Cgil, il presi- 
dente della locale Camera di 
commercio, Gianni Bravo, gli 
ha consegnato — proprio in 
nome della conterraneità — 
una medaglia ricordo. 

Pizzinato ha voluto così 
caratterizzarsi quale succes- 
sore di Luciano Lama: «Sia- 
mo testardi, noi friulani non 
molliamo facilmente la pre- 
sa». Però neanche Lucchini 
scherza, in questo senso; co- 
me giudica il presidente della 
Confindustria? «Mi piace — 
sorride Pizzinato — quando 
facciamo gli accordi». 

— La nuova stagione con- 
trattuale registrerà scontri 
duri? 

«L’atteggiamento della 
Confindustria, alla ripresa 
post-feriale, è di netta chiusu- 
ra; e per questo sono state già 
decise sei ore di sciopero dai 
chimici. Ma mi auguro che sì 
facciano in fretta questi bene- 
detti contratti, per concludere 
entro l'autunno almeno un’in- 
tesa sulle linee generali, rin- 
viando poi alle categorie e 
alle sedi aziendali la defini- 
zione dei dettagli. Sono con- 
vinto che gli imprenditori ita- 
liani non abbiano, in barba al 
’’decalogo Lucchini”, una 
mentalità burocratica. In un 
momento di grandi trasfor- 
mazioni, non possono che mo- 
strare la massima flessibilità. 
Più si innova, più c’è bisogno 
di consenso; non ci sì può fare 
la guerra». 

-— È realistico l’auspicio di 

un'intesa entro l'autunno? 
" «È una sfida. Prima faccia- 
moi contratti, prima vedremo 
come completare le 60 mila 
opere incompiute nel Sud cui 
ha ultimamente accennato îl 
presidente Craxi. Noi ci assu- 
miamo questa responsabilità. 
Il sindacato è ormai passato 
dalla fase difensiva a quella 
della disponibilità e dell’aper- 
tura; e ciò vale anche per 
l'imminente confronto col go- 
verno sulla legge finan- 
ziaria». 

— Intanto fra l’uno e l’altro 
sindacato c’è polemica su un 
possibile sciopero generale... 

«E unitario il documento 
che ci apprestiamo a conse- 
gnare a Crazi, c'è unanime 
consenso sull’esigenza di 
stringere i tempi per ì contrai- 


ti. Sui contenuti sono invece 
titolari le categorie e i lavora- 
tori, cui spetta di decidere în 
relazione alle rispettive piat- 
taforme. Per noi, ripeto, è 
chiusa la fase del contro”, 
ora siamo nella fase del 
“per”. Noi non siamo contro 
questa o quella formula go- 
vernativa, né contro questa o 
quella forza politica. Sulla ”’fi- 
nanziaria” non intendiamo 
scioperare contro il governo, 
magari per rovesciarlo come 
paventa taluno. La nostra 
azione è propositiva, noi 
vogliamo raggìiungere alcuni 
precisi, indilazionabili obiet- 
tivi». 

— Quali sono, in sintesi, tali 
obiettivi? 

«Essi sì riassumono in uno 
sforzo d’utilizzazione delle fa- 
vorevoli condizioni economi- 
che del momento ai finì di un 
rilancio dell'occupazione. E 
ciò attraverso la messa a pun- 
to di leggi parallele a quella 
propriamente finanziaria». 

— Nel dettaglio cosa si ac- 
cinge a chiedere il sindacato 
nell’incontro con il presidente 
del consiglio? 


«Una riforma fiscale epara- 
fiscale, sì da ampliare la pla- 
tea dei contribuenti con una 
tassa patrimoniale, una tassa 
sulle rendite finanziarie e sul 
plusvalore bancario, il com- 
pletamento della riforma del- 
VIrpef, la lotta alle evasioni. E 
poi una riforma pensionisti- 
ca, sì da separare la previ- 
denza dall’assistenza e sì da 
dettare una normativa pen- 
sionistica uniforme per tutti î 
lavoratori, pubblici e privati». 

— E per quanto riguarda la 
politica del lavoro? 

«Questo è il punto priorita- 
rio, per noi. Si tratta di affron- 
tare i problemi del mercato 
del lavoro perfezionando gli 
strumenti del collocamento, 
della mobilità, della formazio- 
ne professionale, del sostegno 
ai lavoratori saltuari o sta- 
gionali. Non si può e non si 
deve risolvere tutto con la 
cassa integrazione. Si tratta 
di regolamentare îl part-time, 
itempi di lavoro a scorrimen- 
to, la mobilità anche nel pub- 
blico impiego». 

— Tanta carne al fuoco. 
Quali i punti irrinunciabili, 
sui quali il sindacato minac- 
cerebbe ‘al caso la rottura? 

«Bisogna cogliere l’occasio- 
ne favorevole. Tutto dipende 
se îl governo intende mettersi 
o no su questa strada, se vuo- 
le o no passare a una nuova | 
fase di occupazione e di svi- 
luppo». R 
Giorgio Pison 
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MINATO NEL FISICO E NELLO SPIRITO MA NON NELLA VOGLIA DI REAGIRE 


E Tortora dichiara battaglia 


a certi 


ludici, a certa stam 


«Chi risarcirà i danni? Questa sarà una delle battaglie radicali» - «Ritornerò al mio pubblico» 


MILANO — La bionda 
Gaia, diciassette anni, l’ulti- 
ma delle tre figlie di Enzo 
Tortora, trattiene per un atti- 
mo papà per il braccio. Si 
volta indietro e mi sussurra 
maliziosa: «Si è messo in testa 
di non riuscire a camminare 
senza il bastone, ma non è 
vero». Poi si riaffianca e, così, 
stretto fra Gaia e Francesca 
Scopelliti, la sua attuale com- 
pagna, Enzo Tortora, pullover 
avorio a V, camicia chiara, 
jeans e mocassini, ricomincia 
— appoggiandosi a un basto- 
ne che sottolinea ancora di 
più un certo tremolio delle 
gambe strascinate — la sua 
prima passeggiata di uomo 
libero in via dei Piatti, verso 
la rossa jaguar del cognato (il 
marito della sorella Anna) che 
lo accompagnerà al carcere di 
Bergamo per una firma e le 
ultime formalità. 

‘Sono le 11.30 in punto di ieri 
mattina e, dopo un primo col- 
loquio aereo al quarto piano, 
dalla finestra dello studio al 
balcone dell’appartamento a 
lato, Tortora finalmente esce 
di casa. Per cinquecento me- 
tri — fra strette di mano dei 
passanti, complimenti, di- 
Chiarazioni di fede «Io ho sem- 


pre saputo che lei era inno- 
cente» — riesco a infrangere 
l'esclusiva di Canale 5. Rom- 
po il ghiaccio: 

— Quando è arrivato l’ordi- 
ne di scarcerazione? Tortora 
ha la faccia bianca come un 
lenzuolo e le labbra che conti- 
nuano a tremare. Mi guarda 
dritto negli occhi: «Lunedì 
alle 19. Però, come vede, ades- 
so devo andare al carcere di 
Bergamo. E, subito, sono ve- 
nuti anche i carabinieri a far- 
mi premura. Mi hanno conse- 
gnato un fonogramma di cui 
le voglio leggere le prime ri- 
ghe perché è un capolavoro di 
burocratese:  “Pregasi. voler 
diffidare e far eventualmente 
accompagnare il Tortora in 
questo carcere...?». © 

Tortora fa un sorriso triste e 
scuote la testa: «Pensi un po’ 
cosa deve ancora fare un cit- 
tadino che è stato assolto. 
Adesso mi chiedo cos'altro 
vogliano da me». 

— Non pensa che sia finita 
qui? «Purtroppo credo pro- 
prio di no». 

— Com'è trascorsa questa 
«prima notte di quiete»? «Ma- 
le. Non è stata di quiete per- 
ché non ho dormito. E tutto 
ciò mi rierede sul fatto che i 


proverbi siano la saggezza dei 
popoli. Non è vero. Infatti si 
parla tanto del “sonno dei 
giusti”. Eppure io è già molto 
tempo che non riesco più a 
dormire bene». i 

— Dopo le formalità di Ber- 
gamo cosa farà? «Proprio non 
lo so. Ho tanta voglia di cam- 
minare. E devo anche andare 
a Genova per riabbracciare 
mia madre. Poi tornerò a 
Napoli perché ho un debito 
con questa città». 

— @ual è stato il primo 
‘pensiero quando si è svegliato 
di nuovo libero? «Sono nove 
mesi (il tempo degli arresti 
domiciliari, ndr) che, aprendo 
gli occhi, vedo sempre il solito 
soffitto». 

— Dica la verità: era ottimi- 
sta o pessimista aspettando il 
verdetto? «Io ero ottimista il 
17 giugno 1983, quando mi 
hanno arrestato. Ma da allora, 
considerando quello che è 
‘accaduto, non si ha più il 
diritto di sentirsi sicuri». 

— Lunedì sera ha visto lo 
Special del Tgl dedicato al 
«Caso Tortora), al quale però 
lei ha rifiutato di partecipare? 
«Solo una parte, ma non ero 
molto attento. Che barba! Co- 


munque, la cosa che non è 


stata detta — e sulla quale 
occorre riflettere e rispondere 
ai magistrati — è che, in real- 
tà, questo processo non era 
l'appello, ma quello di primo 
grado, mai celebrato fino a 
quel momento. Infatti, nessu- 
no aveva svolto indagini, nes- 
suno aveva cercato le prove: 
si erano solo limitati a credere 
a occhi chiusi ai cosiddetti 
pentiti e a mettere delle per- 
sone in galera negandoci poi 
di produrre le controprove, 
che abbiamo trovato in segui- 
to, con molto fatica. E, alla 
fine, ci hanno condannati. Lei 
tutto questo lo chiamerebbe 
processo di primo grado? No e 
poi no. Tant'è che adesso, in” 
appello, sono state assolte 114 > 
persone e questo non è, come 
‘ha dichiarato al Tgl il giorna- 
lista Alberto La Volpe, un suc- 
cesso della camorra». 

— Cosa pensa del pittore 
Margutti, uno dei suoi princi- 
pali accusatori che, proprio in 
questi giorni, si è iscritto al 
partito radicale e si è anche 
dichiarato felice per la sua 
assoluzione? «No comment. È 
la prova di quanto siano inaf- 
fidabili certe persone. Lo con- 
sidero un prodetenuto». 


— I suoi programmi per il 


futuro? «Molti impegni di par- 
tito. Poi, credo anche che al 
‘mio pubblico dovrò un ritor- 
no. Non molto lungo, ma devo 
farlo. Mia sorella Anna vor- 
rebbe che io apparissi davanti 
alle telecamere cominciando 
con un: “Dove eravamo rima- 
sti?”. Io lo farò, ma dirò anche 
dove voglio andare». 


— Come uomo di spettacolo 
cosa farà? «Lo spettacolo 
l'hanno fatto gli altri», 


— Pannella si è chiesto: chi 
restituirà Tortora al Parla- 
mento europeo? «È una delle 
tante domande che mi faccio 
anch'io. Ma la prima risposta 
la daremo con alcune azioni 
giudiziarie non solo verso una 
certa parte della magistratu- 
Ta napoletana, ma anche con- 
tro certa stampa». 

— Chi risarcirà i suoi danni? 
«Lunedì sera al Tg1 un magi. 
strato ha risposto: nessuno. 
Ebbene, questa sarà una delle 
battaglie radicali. Non certo 
per Tortora, ma per tutti quel- 
li che finiscono nella macelle- 
ria giudiziaria». 

— Ha qualche rimpianto? 
«Una volta risposi: il passa- 
porto norvegese». 

U. M. 


IL PROCURATORE CAPO DELLA REPUBBLICA DI NAPOLI DESTINATO AD ALTRO INCARICO 


Ha chiuso un'era il pentitismo 
Non detta più legge in tribunale 


NAPOLI — Nel cortile- 
mercato di Castelcapuano, la 
cittadella giudiziaria della ca- 
pitale del Sud, gli avvocati si 
sbracciano e s’abbracciano. Il 
più festeggiato è Antonio 
Coppola, uno dei tre difensori 
di Enzo Tortora, col milanese 
Dall’Ora e il monzese Della 
Valle. Da tre anni e tre mesi 
segue passo passo il pondero- 
so fascicolo dell'imputato più 
ingombrante d’Italia. E dopo 
tante amarezze, tante sconfit- 
te, finalmente raccoglie la sua 
dose di complimenti. 

L'altra faccia della giustizia 
stavolta è invisibile. Sta di 
casa al terzo piano, ufficio 
della procura della Repubbli- 
ca. Lo stanno facendo a nuo- 
vo, almeno muratori e im- 
bianchini, che s’affrettano a 
ristrutturare e ripulire i locali. 
Poi, fra qualche giorno cam- 
bieranno anche gli uomini. Al- 
meno uno, il capo: Francesco 
Cedrangolo, il procuratore 
della Repubblica. 

Qualche politico, dopo ii 
‘Verdetto che ha mandato as- 
solti Tortora e altri centotre- 
dici imputati di camorra e di 
droga, aveva'chiesto le dimis- 
sioni di «chi ha sbagliato». Ma 
ìn magistratura non si sba- 
glia. Ci sono solo opinioni di- 
verse, anche in virtù del prin- 
cipio del libero convincimen- 
to del giudice. Però Cedrango- 
lo se ne va; avrebbe ambito 
alla poltrona di procuratore 


generale a Napoli, invece va a 
Roma a presiedere una sezio- 
ne della Cassazione. E a giorni 
| — il 18 settembre — ci sarà il 
cambio della guardia. 


Il giudice che stenderà i 
motivi della sentenza, Morel- 
lo, nell'immediatezza del ver- 
detto spiega intanto che in un 
anno è mutata la cultura giu- 
ridica del paese. Non ha ag- 
giunto che in Italia forze poli- 
tiche e cittadini, magistrati e 
imputati, cercano di allonta- 
nare lo spettro delle troppe 
emergenze. Prima quella ter- 
roristica, «poi quella della 
grande criminalità organizza- 
ta. Antonio Rocco, presidente 
della Corte, riporta il discorso 
sul pentito, il vero sconfitto di 
questo processo e forse di tut- 
ta una fase. della storia giudi- 
‘ziaria italiana. 

Ma è proprio così? «No, non 
Vogliamo dire che il pentito — 
dice Rocco — non va creduto. 
Perché la sua' dichiarazione 
diventi credibile occorre un 
riscontro inequivocabile». La 
prova di quello che dice Roc- 
co è nella diversa valutazione 
dei due pentiti principali: 
Gianni Melluso e Giovanni 
Pandico. Il primo assolto, per- 
ché non creduto; l’altro con- 
dannato, perché creduto. Ed è 
qui la forza della sentenza, 
pare di capire. Perché questa 
differenza? Risponde ancora 
Rocco: «Pandico ha afferma- 


to di far parte della Nuova 
camorra organizzata. Alla sua 
dichiarazione si sono aggiunti 
riscontri relativi alla sua effet- 
tiva permanenza in alcuni pe- 
nitenziari nel periodo in cui si 
trovavano imputati di cui 
aveva parlato». 


. Quanto ha influenzato que- 
sta Corte l’ormai famosa sen- 
tenza della Cassazione nel 
processo Chinnici? Non ab- 
biamo seguito alcuna traccia. 
Ci siamo limitati a seguire le 
sentenze di innumerevoli pro- 
cessi simili. Tra questi c'è 
anche la sentenza Chinnici». 


«E evidente — aggiunge 
‘Aldo Vessia, procuratore ge- 
nerale e quindi superiore di- 
retto di Armando Olivares, 
che ha sostenuto la pubblica 
accusa nel processo-bis — che 
c'è in primo piano la proble- 
‘matica del pentitismo. La mia 
opinione è che le dichiarazio- 
ni. del pentito non sono da 
considerarsi nulle. Ma è da 
considerarsi come una indica- 
zione, un elemento da valuta- 
Te e vagliare e che, dunque, 
non assurge a rango di prova. 
Del resto anche in primo gra- 
do i giudici non hanno credu- 
to ciecamente ai pentiti». 

Lo dimostra al di là dei 
tanti discorsi, il 41 per cento 
di assoluzioni nei tre processi 
nati dalla maxi-retata del 17 
giugno del 1983. 

PoaVi 


Le Frecce sono tornate a casa 


Udine — La pattuglia acrobatica delle Frecce tricolori è tornata a casa, nella base di Rivolto, 
«reduce dalla prestigiosa tournée negli Stati Uniti e in Canada. A ricevere gli «acrobati» della 


Pan c’era.il ministro della difesa Spadolini 


(Foto Di Pietro) 


® n 


I commissario straordinari 


A Napoli arriver O 


NAPOLI — Tra pochi giorni 
il Presidente della Repubbli- 
ca scioglierà il consiglio 
comunale di Napoli, poi il mi- 
nistro dell'interno ordinerà la 
nomina di un commissario 
straordinario, intanto il «Co- 
reco» (che è il Comitato di 
controllo sugli atti del Comu- 
ne) nominerà un «ad acta». 
Tutto questo a causa della 
mancata approvazione del bi- 
lancio comunale, che all’1,50 
della notte tra lunedì e marte- 
dì ha racimolato soltanto 
trentasette «sì» sui quarantu- 
no richiesti. Alle due il sinda- 
co D'Amato ha sciolto la se- 
duta, l’ultima del consiglio. 


Speranze di un compromes- 
so per evitare l’arrivo del com- 
missario straordinario ce ne 
sono state fino all’1.30. Poi 
tutto è precipitato. E al 
momento della votazione per- 
sino due socialisti compagni 
di partito del sindaco (Guido 
De Martino e Giuseppe Ric- 
cardi) si sono allontanati. Con 
loro si sarebbe arrivati a quo- 
ta trentanove, 

Il quarantesimo voto favo- 
revole sarebbe dovuto essere 
quello del liberale Rosario 
Rusciano, assessore alla cul- 
tura e allo spettacolo. Nessu- 
no avrebbe pensato che il rap- 
presentante del Pli avrebbe 


I 


detto di no al bilancio. La 
spiegazione data da molti è 
stata questa: Rusciano avreb- 
be voluto darlo, il suo voto, 
ma il ministro dell’ecologia 
Francesco De Lorenzo (che è 
il leader napoletano dei libe- 
rali) è stato di avviso contra- 
rio. Perché? «Perché De 
Lorenzo — si è detto — è 
amico di Vincenzo Scotti, uno 
dei sostenitori romani della 
tesi dell'opportunità di far 
sciogliere il Consiglio comu- 
nale». 

Con il voto di De Lorenzo si 
sarebbe giunti a quaranta vo- 
ti. A questo punto il riluttante 
«verde» ed ex missino Vollaro 


non si sarebbe assunto la re- 
sponsabilità di continuare a 
tirarsi indietro (dopo che nelle 
trattative dei giorni scorsi 
aveva quasi assicurato la pro- 
pria disponibilità). 

Si sono formati due gruppi 
di «interpreti» della bocciatu- 
Ta del bilancio. Un primo 
gruppo sostiene che la colpa è 
di chi non ha saputo condurre 
a buon fine la trattativa col 
«verde» Vollaro; un secondo 


.gruppo è invece convinto del- 


l’inevitabilità dello sciogli- 
‘mento del Consiglio comuna- 
le, perché «così aveva deciso 
Roma». È 

Con tale espressione si vuo- 


ee a e ene pres areata Ga VI 


le alludere al fatto che la stes- 
sa Dc era divisa. Il più forte 
sostenitore dell’utilità politi 
ca dello scioglimento era il 
ministro Antonio Gava, che al 
«meeting» di Rimini’ aveva 
escluso ogni possibilità di 
accordo di quarantuno consi- 
glieri per l'approvazione del 
bilancio. Si dice che Gava 
abbia convinto De Mita e que- 
sti Scotti. i 

Gran parte dei consiglieri 
democristiani, invece, era di 
avviso contrario. Alcuni per 
ragioni personali (quelli eletti 
nell’83. per un soffio), altri 
coinvolti in qualche vicenda 
clamorosa. S.M. 


Martelli: una campagna 
per una giustizia giusta 


ROMA — Onorevole Martelli, dopo la sentenza su 
Tortora si può dire che giustizia è fatta, o che è invece 
«sfatta», arrivata insomma al capolinea? 

«Non so cosa sarebbe accaduto senza la battaglia di 
Tortora, dei radicali‘e dei socialisti: so che, per fortuna, 
esistono în Italia e a Napoli magistrati che non condan- 
nano senza prove e che sì sentono obbligati alla verità e 
non alla complicità corporativa». 

A questo punto la conclusione del processo d’appello 
a Tortora rende forse più inquietante l'interrogativo sul 
destino delle migliaia di «signor Rossi» che potrebbero 
trovarsi nelle stesse condizioni. Quali impegni intendete 
assumere in favore di costoro? 

«Termini della carcerazione preventiva, facoltativi: 
tà dei mandati di cattura, parità di condizioni tra accusa 
e difesa, separazione tra indagine e accusa e tra accusa 
e giudizio, risarcimento delle vittime e responsabilità dei 
giudici sono tutti elementi e aspetti della campagna per 
una giustizia giusta innescata dal dramma di Enzo 
Tortora...». 

— Un dramma su cui è pesato ariche quel mostro 
giuridico che, a seconda di alcuni, andrebbe abolito: il 
pentitismo... 

«Cancellare la collaborazione dei pentiti nei grandi 
processi di terrorismo, mafia e camorra non è possibile. 
E, se fosse possibile, sarebbe autolesionistico per la 
giustizia. Quel che sì deve fare è chiarire risolutamente 
che nessuna testimonianza, mai, tanto meno di pregiudi- 
cati e falsari, magari già condannati, può bastare in 
assenza di prove, riscontri, conferme». 


Il tempo che farà 
DANA 


Situazione; perturbazioni di ori- 
gine atlantica interessano margi- 
nalmente il Nord Italia. Sul Medi- 
terraneo centrale permane un’area 
di alte pressioni, 

‘Tempo previsto: sulle zone alpi- 
ne e prealpine nuvolosità irregola- 
Te con possibilità di qualche tem- 
porale. Sulle rimanenti regioni se- 
Teno 0 poco nuvoloso con addensa: 
menti locali sulla Liguria. Banchi 
di nebbia o foschie anche dense 
Nelle valli e lungo le zone costiere, 
specie nelle prime ore del mattino 
e dopo il tramonto. 

Temperatura: senza apprezzabi: 
li variazioni. 

Venti: deboli di direzione variabile, a prevalente regime di brezza 
lungo i litorali. x; 

Mari: quasi calmi o poco mossì. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Bolzano 
16, 28; Verona 16, 29; Venezia 17, 25; Milano 16, 26; Torino 18, 24; 
Mondovì 17, 22; Cuneo 16, 22; Genova 20, 25; Imperia 20, 26; 
Bologna 18, 30; Firenze 16, 29; Pisa 14, 27; Falconara 16, 30; Perugia 
17, 27; Pescara 15, 28; L'Aquila 14, 27; Roma Urbe 15, 30; Roma 
Fiumicino 17, 28; Campobasso 18, 28; Bari 17, 28; Napoli 17, 31: 
Potenza 17, 28; Santa Maria di Leuca 19, 28; Reggio Calabria 22, 32; 
Messina 23, 28; Palermo 23, 30; Catania 19, 30; Alghero 17, 34; 
Cagliari 21, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 6, 14; Atene s. 24, 36; Beirut s. 25, 30; Belgrado s. 18,33; 
Berlino n. 9, 16; Bruxelles n. 4, 18; Il Cairo s. 21, 35; Copenaghen s. 7,15; 
Dublino s. 4, 15; Francoforte p. 11, 23; Ginevra s. 14, 28; Helsinki p. 7,11; 
Gerusalemme s. 19, 31; Lisbona p. 19, 25; Londra s. 8, 13; Madrid n. 18,28; 
Mosca n. 9, 14; Nuova Delhi s. 27, 35; New York s. 12, 25; Parigi p. 9, 22; 
Pechino s. 9, 25; San Francisco n. 15, 22; Stoccolma s. 6, 13; Sydney n. 11, 
17; Tel Aviv s. 22, 30; Vienna s. 17, 26; Varsavia n. 11, 21.* 


———_-,; 


cy olarnbspvisditonsa 


= We 


Tana © arie 


"regi e ate EI e AE n PIT 


1 
1 
‘ 
] 
[ 
i 
i 


Mercoledì, 


17 settembre 1986 | 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


pur durare 


un po’ più 
della voce 


«La grana della voce. Inter- 
Viste 1962/1980» (postumo) — 
la scena pubblica che forse 
meglio c’introduce alla scena 
interiore, alla nascita dell’i- 
dea, in Roland Barthes —, ora 
presso Einaudi nella bella tra- 
duzione di Lidia Lonzi (368 
Pagg. lire 16 mila), deriva il 
Suo titolo da un saggio sulla 
musica vocale, del 1972, .rac- 
colto anch’esso postumo. in 
«L’ovvio e l’ottuso» (Einaudi 
1985). Lì, «le grain» era defini- 
to come «il corpo nella voce 
che canta», l'eccesso profon- 
do di senso che configura il 
discorso musicale, mentra la 
«perfezione» esecutiva a cui ci 
abituano le tecnologie più 
‘avanzate non renderebbe che 
un banale e povero «feno/ 
testo». 

» Qui la «grana» è appunto il 
preculiare significato della 
parola, nella sua oralità, con- 
trapposta alla trascrizione, al- 
la scrittura. «Imbalsamiamo 
la nostra parola, come una 


_ mummia, per renderla eterna. 


Perché bisogna pur durare un 
po’ di più della propria voce; 
bisogna pure, mediante la 
commedia della scrittura, in- 
scriversi dovunque sia. Que- 
sta inscrizione come la pa- 
ghiamo?» Perdiamo un’inno- 
cenza, passando attraverso la 
riscrittura che cancella, puli- 
sce, censura: passaggio dall’i- 
Steria alla paranoia. 

Perdiamo la complessa tes- 
situra delle nostre associazio- 
ni, o transito del pensiero, 
quando invece, nella voce, era 
tutto l’Io nello stile del pro- 
prio ricercare, nell’impeto o 
nella pausa di una formulazio- 
ne di divenire. Perdiamo infi- 
ne tutta quella zona del lin- 
guaggio che tradisce l’ansia 
,del comunicare, la tensione 
che la comunicazione conti- 
inui; ‘briciole ripetitive, che è 
lun modo — anche drammati- 
‘co — di cercare il corpo del- 
‘l’altro, una sorta di canto 
i«che nella nostra scrittura si 
‘spegne». 
| Ad ogni buon conto, se il 
\«Barthes di Roland Barthes» 
l a prescindere dall’inarriva- 
‘bile autobiografia, commen- 
itata, per immagini — pur riu- 
iscendo a comporre una perso- 
ina partendo da'una frammen- 
itazione di pensieri, sensazio- 
ni, gusti, ecc., dava l’impres- 
isione del «troppo scritto», 
‘questo nuovo Barthes porta- 
itile rappresenta l’introduzio- 
ine più viva non solo al mondo 
‘concettuale dell'autore ma, 
‘ben più, al processo d’inven- 
zione stesso. 

Il «dilettante dei segni» è 
‘più che mai convinto, in que- 
Ista quarantina d’interviste, 
che il mondo, proustianamen- 
te, sia un geroglifico che altro 
non chiede se non di essere 
idecifrato attraverso altri se- 
\gni, di essere scomposto e ri- 
codificato. Operazione «poeti- 
ca» quant’altre mai, dato che, 
sull’abbrivio appena costritti- 
lvo della domanda, si mette in 
moto una cultura, un’intelli- 
ì genza, un cuore. È 

Trascrizioni, certo e ahimeé!, 
‘ma non per strumento solista: 
‘iper orchestra — come l’uomo 
orchestra del «Nipote di Ra- 
meau» —, ove strati diversi, 
catene associative, sfumature 
‘inattese, paradossi e mirabili 
meccanismi logici vengono 
posti in atto e dispiegati sotto 
la direzione di un direttore 
invisibile, che è poi la fisiono- 
‘mia sfaccettata e sublime di 
‘Roland Barthes. 

«Non si è innamorati che di 
‘un’immagine»: e l'immagine 
in lui non è solo quella della 
‘persona amata, dell'oggetto 
‘d’amore, ma è il nucleo primo 
‘di ogni evidenza. Si scopre qui 
un Barthes narratore di cui si 
‘aveva certo il sospetto, non la 
certezza: sulle più diverse 
questioni, dalla rilettura di 
ialcuni suoi libri al linguaggio 
idel cinema, dal significato 
‘della cultura alla revisione 
‘delle ideologie, dall’apprezza- 
iÎmento di determinate opere 
(d’arte alla divagazione o addi- 
trittura al breve «lessico fami- 
‘liare», in ogni momento, quasi 
iun Voltaire che abbia letto 
Marx, Freud e Saussure, guiz- 
‘za il grappolo immaginativo, 
sprizza l'ideazione, gioca l’as- 
ssociazione sugli assi: portanti 
‘di una immensa umanità. 

Si ha qui un esempio eccel- 
so della cultura come fenome- 
nologia del mondo: si cerca la 
definizione, la descrizione, ma 
Si avanza nell’incertezza di un 
crepuscolo qua e là rischiara- 
to. Barthes corona la tradizio- 
he che da Montaigne arriva 
sino a Proust: con questo di 
precipuo, che mai, riga dopo 
riga, riusciamo a dissociare la 
voce di chi parla dal volto del 
parlante. Volto un po’ melan- 
conico, distaccato, talvolta 
lievemente divertito: volto di 
una voce e di una scrittura 
che cerca l’altro con rigore e 
ton passione, ma cerca ancor 
prima se stesso, in un’intimità 
raccolta e sempre sfuggente. 

Gianni Cacciavillani 


i 


DAL SALONE DI FARNBOROUGH I FUTURIBILI PROGETTI DELL'AVIAZIONE 


uell’aereo ci capirà al volo 


Elettronica e robotica stanno sostituendo i sistemi meccanici e verrà un giorno in cui i comandi si daranno 
«con lo sguardo e la parola» - Gli apparecchi avranno la «pelle intelligente»? -Industria civile e militare 


LONDRA — Nuova elettro- 
nica e robotica, nuovi mate- 
riali e forme aerodinamiche 
inusuali. Sono i perni su cuì 
l'aviazione di oggi fa leva per 
realizzare un salto di qualità 
superiore a quello che ha con- 
sentito il passaggio dall’elica 
aljet. È uno «spin-off» indotto- 
dalla tecnologia spaziale che 
sì riversa prima sugli aerei 
militari e passa quindi gra- 
dualmente su quelli civili, 
puntando in prospettiva a dei 
velivoli che staranno a mezza 
via tral’aeronautica e l’astro- 
nautica. 

Questa nuova tendenza tro- 
va già espressione în quelli 
che sono stati i protagonisti 
del recente Salone aerospa- 
ziale inglese di Farnborough, 
biennale appuntamento d’ob- 
bligo per îl mercato dell’aria 
che s’intreccia con quello di 
dimensioni ancor maggiori 
che ha luogo a Parigi/Le 
Bourget negli anni dispari. 

Parliamo soprattutto del 
duello indiretto ingaggiato 
tra'ì due «dimostratori» euro- 
pei dei nuovi caccia del Due- 
mila: il «Rafale» A francese e 
lEap (Experimental Aircraft 
Programme) realizzato da un 
consorzio di industrie inglesi, 
tedesche, italiane e spagnole. 
Entrambi sono protòtipì di ve- 
livoli ancor più avanzati: in 
particolare, ’Eap è un banco 
di prova per V’Efa (European 
Fighter Aircraft), versione de- 
finîtiva attesa per il 1995. 

Ma già «Rafale» A ed Eap 
sono aerei che hanno un pie- 
de nel domani. Entrambi, ad 
esempio, sono mezzi aerodi- 
namicamente instabili, essen- 
do il loro baricentro spostato 
molto in avanti. Come dire 
che per restare în volo devono 
disporre di sofisticatissimi si- 
stemi elettronici capaci di ef- 
fettuare fino a cinquanta ag- 
giustamenti al secondo del- 
l’assetto del velivolo. 

L’Eap, în particolare, mon- 
ta un sistema di controllo di 
volo che è forse. il più avanza- 
to oggi esistente, sostituendo 


Un 


LONDRA — La British 
Aerospace, la più importan- 
te «firma» del mercato aero- 
spaziale britannico, ha volu- 
to usare la vetrina. privile- 
giata del Farnborough 
Show ‘per presentare alcuni 
suoi progetti avanzati per il 
Duemila e oltre. Il più avve- 
niristico è quello illustrato 
a fianco, un «business jet» 
supersonico per dodici pas- 
seggeri con un raggio d’azio- 
ne di almeno 7000 chilome- 
tri. Si tratta ovviamente di 
una «artist’s view», dal mo- 
mento che il progetto è lun- 
gi dall’essere stato elabora- 
to nei dettagli. Ma è un 
esempio di come l'industria 
‘aerospaziale europea sappia 
e voglia guardare al futuro 
prossimo venturo, sull’ab- 
brivio della spinta tecnolo- 
gica militare. 

Di ben altro respiro, natu- 
talmente, è il progetto ame- 
ricano dell’ «Orient Ex- 
press», annunciato dal Pre- 
sidente Reagan (pochi gior- 
ni dopo il disastro del «Chal- 

‘lenger») come il mezzo che 
consentirà agli»Stati Uniti di 
‘conservare il loro predomi- 
nio nel settore del trasporto 
aereo. Si tratta di un aero- 
spazioplano che potrà tra- 
sportare almeno trecento 
passeggeri a velocità di 6 
Mach, vale a dire sei volte la 


integralmente i sistemi mec- 
canici ed elettrici. La sua 
struttura instabile viene con- 
trollata su tutti e tre gli assiî 
da quattro computer che la- 
vorano in parallelo, conferen- 
do all’aereo un'agilità ecce- 
zionale. Altri computer gesti 
scono l’avionica e i sistemi 
primari, come il consumo del 
carburante e î freni all’atter- 
raggio. Questa elettronica 
d'avanguardia è stata messa 
a punto da un gruppo di ditte 
tra le quali l’Aeritalia, prelu- 
dio a un suo significativo ruo- 
lo nel programma Efa, per il 
quale l'industria torinese ha 
già'in corso lo studio del siste- 
ma avionico nella qualità di 
capocommessa per il nostro 
Paese. i 

I controlli di volo compute- 
rizzato via cavo (in gergo det- 


ti «fly by wire») hanno comin- | 


ciato a sostituire i sistemi 
meccanici anche sui mezzi cì- 
vili. Fa testo un altro aereo 
europeo, l’«Airbus» A 320, pri- 


mo velivolo commerciale 
equipaggiato con sistemi «fly 
by wire», che consentono si 
gnificativi risparmi sul peso, 
maggiore stabilità e sicurez- 
za, oltre a costi inferiori. E già 
s’intravvede un futuro in cuit 
cavì saranno sostituiti dalle 
fibre ottiche. 

E che dire delle cabine di 
guida che s’intuiscono nei di- 
segni dei progettisti, sempre 
più simili a quelle dì un'astro- 
nave? Video che snocciolano 
cifre e grafici multicolori, la 
tastiera d'un computer colle- 
gata a una minillevetta al po- 
sto della cloche tradizionale. 
A Farnborough sono stati 
esposti anche sistemi di co- 
mando a voce, oltre a quelli 
già esistenti, che consentono 
l'orientamento di sensori e ar- 
mi mediante opportuni movi 
menti del casco del pilota (un 
sistema di questo tipo è previ- 
sto sull’elicottero controcarro 
italiano A. 129 «Mangusta»). 

Sitratta dei primì passi ver- 


velocità del suono (oltre sei- 
mila chilometri orari), vo- 
lando a trentamila metri di 
quota. Come dire — tanto 
per fare un esempio concre- 
to — che i quasi dodicimila 
chilometri che in linea d’aria 
separano Los Angeles da 
Sydney potranno venire co- 
perti in un soffio, 0 quasi: 
appena 2 ore e 20 minuti. 
L’«Orient Express» fa par- 
te in realtà d'un più vasto 
programma che copre sia il 
settore civile sia quello mili- 
tare. Ecco perché, accanto 
alle industrie leader nel set- 


so tecnologie che consenti 
ranno «di pilotare con lo 
sguardo e con la parola», co- 
me ha detto il generale Eric 
Nelson, condirettore dello stu- 
dio «Project Forecast II», re- 
centemente pubblicato dall’U- 
sof, l'Aeronautica militare 
americana. Per comporre le 
sue 1500 pagine sono stati 
impegnati 175 esperti nell’a- 
nalisi di oltre duemila propo- 
ste sulle più svariate innova- 
zioni tecnologiche di possibile 
interesse per le forze armate 
all’inizio del prossimo secolo. 

Le analisi hanno permesso 
di identificare 39 tecnologie e 
31 sistemi suscettibili dî con- 
durre a risultati di grande 
portata, raccomandandone 
l’approfondimento e un ade- 
guato finanziamento. Molti dî 
loro, certo, porteranno a vico- 
li ciechi, ma altri varrà la 
pena di sviluppare. Lo dimo- 
Stra quanto accadde con il 
«Project Forecast I» nel 1963] 
64: dalle tecnologie allora 


giro del mondo in 2 ore e 20 minuti 


identificate come potenzial- 
mente utili per l’Usaf emerse- 
ro quello che poi divenne l’ae- 
reo più grande del mondo, il 
C-5 «Galaxy», che moltiplicò 
la capacità di trasporto suun 
singolo velivolo; il program- 
ma Amsa (Advanced Manned 
Strategic Aircraft), sfociato 
nell’attuale bombardiere 
strategico B-1B; l’impiego dei 
materiali compositi nella 
struttura di aerei militari (e 
poi civili); il sistema di tra- 
sporto spaziale Space Shut- 
ile, che — a dispetto della 
tragedia che ne ha inchiodato 
per ora îl programma — rima- 
ne il mezzo più avanzato fin 
qui messo a punto per opera- 
re nell'orbita terrestre. 

Da questo secondo studio 
commissionato dall’Usaf si at- 
tendono aerei con «pelle intel- 
ligente» (la cui superficie 
esterna, cioè, sarà trasforma- 
ta in un insieme di sensori di 
ogni genere, i cui dati elabo- 
rati dal computer sì converto- 
no inimpulsi per modificare il 
profilo alare a seconda delle 
esigenze); e poi — ancora: — 
un. bombardiere iperveloce 
successore del B-1B, un «ae- 
reo da sorveglianza» capace 
di volare a 13 mila chilometri 
orari a 70 mila metri d’altez- 
za, un intercettore a grandis- 
sima autonomia. 

Obiettivi da fantascienza? 
Difficile sostenerlo, se appena 
si pensa che l’Usaf spende în 
ricerca e sviluppo il-2,3 per 
cento del proprio bilancio e 
che ‘il «Project Forecast II» 
suggerisce di incanalare ver- 
so questi progetti futuristici 
(da qui al 1993) almeno tre 
miliardi. di dollari. Per non 
parlare delle reciproche inte- 
razioni con l’«Iniziativa dî di- 
fesa strategica», meglio — e 
malamente — nota come 
«Guerre stellari». 

Fabio Pagan, 

In alto: come sarà l’«euro- 
caccia» Efa, alla cui costruzio- 
ne prende parte anche l’Italia. 

c Sotto: progetto inglese di ae- 
Teo commerciale supersonico. 


tore (MeDonnell Douglas, 
Boeing, General Dynamics, 
Lockheed, Rockwell, Gene- 
ral Electric, Pratt & Whyt- 
ney) entrano in gioco anche 
il Pentagono e la Nasa. Sco- 
po dichiarato è quello di rea- 
lizzare negli anni Novanta 
una serie di aerospazioplani 
le cui prestazioni siano in- 
termedie tra l'aereo e l’a- 
stronave. 

Ecco allora che si pensa a 
velivoli in grado di decollare 
da un qualsiasi aeroporto, di 
orbitare attorno alla Terra e 
quindi di rientrare come un 


aviogetto. A questa catego- 
ria di mezzi aerei — di pre- 
gnante interesse per il Di- 
partimento della difesa — è 
stato dato il nome di X-30. 

L'esperienza tecnologica 
accumulata con velivoli ae- 
rospaziali del genere servirà 
di base per il grande «Orient 
Express», destinato a venire, 
impiegato — come dice an- 
che il nome, colmo di ro- 
mantici echi d'altri tempi — 
sulle rotte del Pacifico, col- 
legando gli Stati Uniti con 
l'Australia, il Giappone, la 
Cina e magari l’Unione So- 


CONTINUANO CON MONDADORI LE SIGLE DEL SAGGIATORE E DI COMUNITÀ 


Editoria: prendi e rilancia 


MILANO — Quasi in risposta (non polemica) a un'estate 
passata a dissertare sui «non libri» e sui «best seller», ecco la 
casa editrice Mondadori presentare, festeggiando, i nuovi 
programmi editoriali del «Saggiatore» e delle Edizioni di 
Comunità, cioè di due case editrici che — come ha osservato lo 
stesso Leonardo Mondadori nel corso di una conferenza stampa 
che si è svolta ieri — hanno segnato tappe decisive nell’evolu- 
zione della cultura italiana del dopoguerra e che oggi si 
ripresentano (sotto la bandiera Mondadori) 

Il. traguardo, ambizioso, è quello ‘di coniugare la ricerca 
editoriale e la dimensione culturale con il profitto economico, 
«perché non crediamo — ha detto ancora Leonardo Mondadori 
— che per fare cultura bisogna necessariamente andare in 


| perdita». Ma è indubbio che è proprio un certo tipo di libri (o di 


«non libri») che dà a Moridadori quei margini che permettono 
alla casa editrice di Segrate di affrontare progetti culturalmen- 
te impegnativi e sofisticati, come la rinascita e il rilancio di due 
sigle prestigiose, Il Saggiatore e Comunità. 

Quest'ultima, fondata dall’ormai mitico Adriano Olivetti 
quarant'anni orsono, si è sempre distinta per una saggistica a 
carattere politico/economico/sociale di grande profondità, con 
una scelta che voleva consapevolmente essere quella di autori e 
testi privi di mercato, o di tematiche trascurate sotto gli anni 


del fascismo. 


Basta sfogliare il catalogo della piccola casa editrice di 
Ivrea (in cui, nei primi anni, hanno lavorato Luciano Foà e 
Cesare Musatti) per scoprire l'attualità di molte scelte. Preval- 
gono i nomi stranieri, ovviamente: da Bettelheim a Fauquet, da 
‘Bergson a Claudel, da Eliot a Jung a Kierkegaard a Sartre. Tra 
gli autori di analisi e studi di teoria politica e di economia, 
Comunità fa conoscere in Italia Kelsen, Galbraith, Angelopu- 
los, mentre ne? settore più particolarmente saggistico vengono 
pubblicati libri fondamentali di Simone Weil, e di Eric Fromm 
(che più tardi conoscerà un enorme successo di pubblico). E, nel 
campo allora inedito dell'urbanistica e dell’architettura, basta 


un solo nome: Le Corbusier. 


Dopo la morte di Adriano Olivetti, le Edizioni di Comunità 


hanno sempre continuato — seppure con maggiore difficoltà — 
il loro cammino, proseguendo sui binari già tracciati. Diverso, e 
per molti versi più drammatico, il destino del Saggiatore, nato 


alla fine degli anni Cinquanta per iniziativa di Alberto Monda- 
doriì, un «illuminista» fuori del tempo, il cui motto era: «Abbi il 
coraggio di servirti della tua propria intelligenza». 

Una produzione spesso pionieristicà quanto importante ha 
sempre contraddistinto questa casa editrice che vedeva nel- 
l’uomo il centro dei suoi interessi; molti i campi di ricerca: dalla 
scienza alla filosofia, dalle arti visive all’architettura, dalla 
musica all’urbanistica alle scienze umane e alla storia. Un'ini- 
ziativa culturalmente così ambiziosa e avanzata non poteva 
avere tra i suoi promotori che alcune delle figure di maggior 
spicco della cultura italiana del secondo dopoguerra: Argan, 
Bianchi Bandinelli, Erneso De Martino, Enzo Paci, Giacomo 


Debenedetti, Remo Cantoni. 


Ma nel 1969 (quando già Alberto Mondadori era staccato 
dalla casa madre) il Saggiatore dovette chiedere la liquidazione 
volontaria. L’utopia si era scontrata con la dura realtà del 
mercato editoriale, della diffusione, delle tirature, dei lettori. 
Oggi, con l'acquisizione di queste due nuove edizioni, Monda- 


' dori può vantarsi di essere una casa editrice a 360 gradi che 


pubblica «Harmony» in centinaia di migliaia di copie, ma chesi 
preoccupa anche di coprire un vuoto nel panorama italiano 
dando vita a una saggistica di alto livello per un «target» 
ristrettissimo, con tirature fra le duemila e le ottomila copie. 

Interessanti ‘e anche «intriganti» alcuni dei titoli già 
anticipati da Giordano Bruno Guerri e che usciranno nei 
prossimi mesi con le due nuove sigle: dal già chiacchierato 
«Sartre» di Annie Cohen-Solal alla «Sessualità di Cristo nell’ar- 
te del Rinascimento» di Leo Steinberg per il Saggiatore, dal 
«Caso Italia» di Franco Modigliani alla «Scalata a Wall Street» 
di un giornalista americano, o alla biografia del fondatore della 
Sony, Akio Moritta, per Comunità. 

Scelte che — ma è forse prematuro dirlo — sembra vogliano 
da un lato continuare quella sperimentazione culturale e di 
ricerca propria delle due case editrici e che sembrava oggi 
abbandonato o quasi, e dall’altro giocare comunque alcune 
carte di successo, soprattutto su temi come il management o il 
marketing, oggi così di moda. Ma, al di là di tutto (e poi lo 
vedremo in seguito): bentornato Saggiatore. Per molti di noi è 
come ritrovare un vecchio compagno d’università. Î 


Fiora Palazzini 


Vietica. Avrà un motore 
basato su una combinazione 
di turbogetti tradizionali e 
di «ramjet» (finora mai uti- 
lizzati) che bruceranno,me- 
tano ad altissima quota. 
Costruito con struttura e 
materiali totalmente inediti, 
«Orient Express» nori potrà 
purtroppo che riservare una 
brutta sorpresa ai passegge- 
ri: i suoi progettisti han det- 
to chiaro e tondo che per 
ragioni aerodinamiche e di 
sicurezza dei finestrini non 
ci sarà neppure l'ombra. 
F. Pag. 


Giampiero Comolli; «Le set- 
te storie doppie» — Theoria, 
pagg. 173, lire 8000. 

Noi che per povertà, imperi- 
zia, disorganizzazione, timi- 
dezza, pigrizia e ipocondria 
viaggiamo poco, ci ricordia- 
mo sempre d’una vecchia poe- 
sia di Raffaele Carrieri che 
inzia (sarà così?, citiamo a 
memoria) «Noi non partiremo 
mai». Racconta della dolcez- 
za di progettare viaggi che 
mai si faranno, di quanto sia 
bello l'azzurro del Mar delle 
Antille nella carta spiegata 
sulla scrivania. 

Perché qualunque viaggio 
non si svolge tanto «fuori», 
quanto «all’interno» del viag- 
giatore. Le inusuali coordina- 
te del mondo nuovo che quel- 
lo attraversa strappano in- 
nanzitutto risonanze nella 
sua anima. Lo ha dimostrato 
splendidamente Poe (ad 
esempio ne «La caduta della 
casa degli Usher»), ma ci vie- 
ne in mente anche l’archeti- 
pale Phileas Fogg del «Giro 
del mondo in 80 giorni» di 
Verne: il quale non si degna 
neppure di far cadere l'occhio 
su quei panorami che stra 
attraversando di furia, al 
prezzo di 19 mila sterline. 

Contento solo di giocare a 
«whist» durante le traversate, 
Mr Fogg unifica il mutevole 


«L'OROLOGIO AMERICANO» DI ARTHUR MILLER 


Certo attardarsi a contem- 
plare la mite stella di Arthur 
Miller. quando sull’orizzonte 
la cometa di Sam Shepard 
ruba tutti gli sguardi è ingua- 
ribilmente fuori tempo. Così 
com'è fuori tempo, signoril- 
mente démodé, mettere mano 
a un «dramma impegnato» (il 
termine «teatro politico» è 
ormai bandito da ogni dizio- 
nario) mentre anche il lettore 
più fedele alle collezioni tea- 
trali si lascia andare alla ten- 
tazione di copioni che si fingo- 
no teatro e invece sono cine- 
ma, a storie iperrealistiche di 
gente fin troppo comune. x. 

E se si tratta di popolarità 
spicciola, allora la smaniosa 
Kim Basinger di «Fool for 
love» («Follia d'amore» riesce 
senz'altro, in barba a tutti i 
critici, ad avere la meglio sul 
ripiegato Dustin Hoffman di 
«Morte di un commesso viag- 
giatore». Del resto, «chiunque 
non è un cow-boy è solo un 
coglione», specifica testual- 
mente Shepard proprio in 
«Fool for love». Conclusione: 
Shepard batte Miller tre a 
zero, sotto questi cieli perlo- 
meno. 

Perché dunque stare là a 
discutere di un' testo come 
«L'orologio americano» (a cu- 
ra di Gerardo Guerrieri, Ei- 
naudi, pagg. 111, lire 9000), 
che è di Miller, è un «dramma 
impegnato», e non «fa cine- 
ma» assolutamente? 

‘Questione di riconoscenza 
forse, visto che, proprio men- 
tre il volume era in lavorazio- 
ne, il suo curatore moriva, 
privando Einaudi e la cultura 
teatrale italiana di una guida 
intelligente e passionale (era 
stato Guerrieri, assieme a 
Paolo Grassi, a curare la glo- 
riosa «Collezione di teatro» 
della casa torinese). 

Oppure questione di sfida, 
poiché restava sempre da 
verificare quella polemica af- 
fermazione dello stesso Miller 
‘secondo cui il teatro america- 
no, a partire dagli anni Venti, 
non ha fatto che «documenta- 
re costantemente, anno dopo 
anno, la frustrazione della 
condizione ùmana». Sarebbe 
riuscito lui, l'autore Arthur 
Miller, a sottrarsi al ruolo che 
il destino della drammaturgia 
statunitense gli aveva asse- 
gnato? 

© magari le due cose assie- 
me, magari il gusto e la curio- 
sità di sapere che cosa da un 
autore dopo aver iscritto il 
proprio nome nell’albo d’oro 
del teatro — «Erano tutti figli 
miei» (1947), «Morte di un 
commesso viaggiatore» 
(1949), («Il crogiolo» (1952), 
«Uno sgurado dal ponte» 
(1955) — e in quello della mon- 

 danità — matrimonio con 


Marylin Monroe, separazione 
e animose riflessioni in propo- 
sito in «Dopo la caduta» 
(1964). 

Memoria storica.in forma di 
dramma potrebbe essere la 
definizione giusta per «L’oro- 
logio americano»: carrellata 
documentaria eppure stretta- 
mente autobiografica sugli 
anni della «Depression», la 
grande crisi americana degli 
anni Trenta. Sul fondo, l’idea 
è quella dei «testimonials», 
delle raccolte di interviste che 
nelle parole di «chi c’è stato» 
ritraggono il panorama e la 
temperatura di un momento 
storico. Ricordate come si 


A un italiano 
il Japan Prize 
per il 1986 


ROMA — La «Japan Foun- 
dation» ha deciso di asse- 
gnare il suo «Japan Prize» 
per il 1986 a Fosco Maraini, 
professore emerito dell’Uni- 
versità di Firenze. li premio 
viene conferito a persone 
che, attraverso la loro attivi- 
tà nei campi della scienza, 
dell'arte e della cultura, ab- 
biano contribuito a promuo- 
vere la conoscenza reciproca 
ei rapporti di amicizia tra il 
Giappone e gli altri paesi a 
livello mondiale. 

Nelle passate edizioni ne 
sono stati insignite varie 
personalità fra cui il francese 
Robert Guillain, l'inglese 
Bernard Leach, lo statuni- 
tense Donald Keene, il giap- 
ponese Akira Kurosawa. E° 
la prima volta che. questo 
premio viene attribuito a un 
italiano. 

La scelta è stata motivata 
dall’attività di divulgazione 
della cultura nipponica attra- 
verso gli studi sugli Ainu e 
dalle ricerche’ etnologiche 
sulle popolazioni asiatiche 
condotte da Maraini, nonché 
dal contributo dato alla dif- 
fusione della cultura e del- 
l'insegnamento della lingua 
giapponese durante i lunghi 
‘anni in cui è stato professore 
all'Università di Firenze. 


apre il film «Reds» e come, 
attraverso le facce e i discorsi 
dei tanti che l'avevano cono- 
sciuto, nasce il ritratto di 
John Reed/Warren Beatty? 
Miller fa un po’ la stessa 
cosa con la Depression, e si 
‘appoggia a quell’esauriente 
«testimonial» che. è «Hard 
Times» («Tempi duri. Una 
storia orale della Depres- 
sion») di Studs Terkel. Là si 


Io e la Depressione 


È una memoria storica in forma di dramma, che sotto sotto 
mira (ingenuamente?) a istruire le giovani generazioni distratte 


affollano e parlano i personag- 
gi che hanno vissuto il «cata- 
clisma»; ministri, banchieri, 
avvocati, colonnelli, giornali- 
sti amici e nemici, psichiatri, 
giudici, ufficiali giudiziari, 
facchini, massaie, ricche ere- 
ditiere, disoccupati, gangster, 
profittatori, artisti, jazzisti, 
demagoghi e trascinatori di 
popolo. Nell’ «Orologio ameri- 
cano» a tutta questa folla di 
testimonianze viene dato un 
ordine, si ricompongono via 
via le situazioni, lungo un filo 
che, nonostante Miller neghi, 
riesce evidentemente auto- 
biografico (e lo dimostra 
Guerrieri nell’introduzione). 
Tutto, dal crollo di Wall 
Street alla presidenza Roose- 
velt; dalla fine della dorata 
«età. del jazz» ai sofferti pro- 
getti del New Deal, tutto filtra 
attraverso la storia individua- 
le di un Lee Baum nel quale 
non è difficile riconoscere le 
esperienze, l’età dello stesso 


- Miller, quattordicenne nel 


1929. . 

«Di catastrofi veramente 
nazionali l'America ne ha 
avute due sole. Non la prima 
né la seconda guerra mondia- 
le, e nemmeno il Vietnam né 
la Guerra di Indipendenza del 
1774. Solo la guerra civile e la 
grande crisi degli anni ‘30 
hanno colpito tutti gli ameri- 
cani». 

Ed ecco che subito si fanno 
avanti le immagini della New 
ork depressa e fantasmatica 
di quegli anni affamati, la cri- 
si degli alloggi e le inutili 
attese agli uffici assistenza 
del governo federale, le barac- 
che al Central Park e lungo 
l’Hudson, la mole scura del 
l’Empire State Building appe- 
na. costruito e già vuoto e 
sfitto: una città di arrugginiti 
rottami, un po’ carcere pira- 
nesiano, un po’ pagina di cer- 
to nostro neorealismo lette- 
rario. 

Infine, un tanto di ingenuità 
ideologica, per un testo che 
sotto sotto mira a farla lezio- 
ne alle giovani generazioni, 
dimentiche — parrebbe — di 
qualsivoglia cataclisma della 
storia. Vien quasi voglia di 
sostituire a questa ingenuità 
(che non è «radical» e non è 
«liberal», e non è nemmeno 
«pratical») il limbo storico 
delle praterie di Shepard. Pia- 
no però: chè le stelle, anche 
quelle più miti, almeno per un 
po’ continueranno a brillare, 
mentre si sa che le. comete, 
come sono arrivate, così spa- 
riscono. 

Roberto Canziani 


Nella foto di Eugene Smith, 
una scena dal dramma dî Art- 
hur Miller «Morte di un com- 
messo viaggiatore». 


| La rassegna dei libri 


iare. O meglio, sognare 


_ Viaggi g gn 


mondo esterno con gli orari 
ferrei che regolano il suo cor- 
po. e la sua anima inglese. 
Dimostra ai soci del Reform 
Club che il mondo è «volontà 
e rappresentazione». 

Ci sarà, dunque, un'eterna 
inconfessata complicità fra il 
viaggiatore e il sognatore, una 
di quelle complicità che 
nascono da una parentela se- 
greta, o meglio, un’inconscia 
identità. 

Così, in questi bei racconti 


tà analoghe del «viaggio» e 
del «sogno» — o il sogno di 
qualcun' altro: la leggenda, 
l’invenzione, il racconto — si 
toccano e coincidono, sfuma- 
no l’una nell’altra, continua- 
mente. 

Nel conclusivo «Kotio e Bo- 
tio: una storia che svanisce» 
una navicella scende pigra- 
mente lo Zaire. Due viaggia- 
tori bianchi, nell'aria densa, si 
lasciano cogliere dal desiderio 
insensato e affascinante di 
non giungere a Kinshasa, di 
‘approdare a una di quelle pic- 
cole insenature selvatiche e 
desolate che scorrono sotto i 
loro occhi. 

Di lì sale alla mente «la 
vicenda di un uomo, che a una 
certa tappa della sua vita si 
era lasciato prendere più che 
mai da questa nostalgia, di- 


di Giampiero Comolli le real-- 


ciamo così, delle insenature 
specchianti e trascurate, dei 
luoghi abbandonati nel quasi 
niente»... un vecchio scrittore 
che fin quasi all’ultimo non 
aveva mai scritto una riga... e 
si intreccia una storia che ci 
porta in Val Pusteria, vicino 
al lago di Braies. 

Cosa aveva scritto il vec- 
chio, il cui brogliaccio è anda- 
to perduto nella sua morte 
quietamente tragica? Forse la 
storia dei Fanes, il popolo 
guerriero e sconfitto che an- 
cor oggi dorme sotto la Croda 
del Becco, che domina con la 
sua mole il lago di Braies, in 
attesa della rivincita. Ancora 
le trombe d’argento dei Fanes 
squillano sul lago, chiamando 
il loro condottiero. Quando il 
vento trae un sottilissimo 
suono dalla statuetta .musica- 
le degli dei ctonî Kotio e 
Botio, portata da un viaggio 
sullo Zaire in Val Pusteria, in 
quella «insenatura», il vec- 
chio capisce o immagina che 
quel canto non è un suono 
residuo dell'Africa ma appar- 
tiene al luogo. L'ultima eco 
delle trombe dei Fanes. 

«Intendiamoci: il vecchio 
non era un visionario, sapeva 
bene che la figura dell’eco in- 
distinguibile corrispondeva a 
un sentimento e non all’og- 
gettività di un rumore...». 


Come raccoglierlo? «Ciò che 
importava era ‘che, tramite 
lui, tramite cioè la scrittura e 
la sua opera, quell’invito sì 
manifestasse fino a noi, mo- 
strandoci un cammino da per- 
correre. Considerava insom- 
ma la scrittura come un river- 
bero, un'eco ulteriore di un’al- 


‘tra eco...». 


Quest’ultime parole sono la 
cifra della narrativa di Comol- 
li, per il quale il viaggio «con- 
tiene» e propala una ricchezza 
di suggestioni e intime riso- 
nanze che la scrittura echeg- 
gia e ri/crea. Magari dando 
voce a storie semplicemente 
celate «nel silenzio di un pae- 
saggio», come scrive a propo- 
sito della stupefacente stofia 
degli affumicatori in un altro 
racconto. Echi di un’altra eco. 

Giorgio Placereani 


* 
*X* 

Aa. Vv.: «Stampa cattolica, 
stampa d'opinione?» — Edi- © 
zioni Messaggero Padova, 
pagg. 283, lire 13 mila. 

Il libro raccoglie gli atti di 
un convegno svoltosi a Pado- 
va l’anno scorso, e istituisce 
un dibattito su un'editoria 
particolare come quella catto- 
lica, interrogandosil|sul peso 
che essa può avere nell’ambi- 
to della cultura odierna. 


e 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 settembre 1986 


DALL'INTERNO 


DOCUMENTI A SOSTEGNO DELLA RICHIESTA DI ESTRADIZIONE 


Libano, dove sua madre stava morendo. 
Volò, invece, attraverso mezza Europa spe- 
rando. di riuscire a filtrare attraverso le 
maglie della rete che gli investigatori ave- 
vano teso attorno a lei. Ma inutilmente: il 18 
dicembre fu arrestata all'aeroporto di Fiu- 
micino. Era appena atterrata da Ammane 
si accingeva a prendere un volo per Madrid, 
dove per conto delle Farl aveva approntato 
un’altra base. Alle spalle di questa donna 
c'è sempre George Ibrahim Abdallah che 
sovente si spacciava per Saadi Abdelkader 
o con qualche altro nome. E’ lui che trattò 
per conto della Sarkis l’affitto della casa di 
. Ostia ed è lui che si interessò per l’apparta- 
mento madrileno. Nel giro entrò poi una 
quarta donna, Jacqueline Esberr, ma verrà 
poi scagionata con formula piena. El Man- 
souri, Sarkis e la Daher vengono inerimina- 
ti per concorso assieme ad Abdallah, intro- 
. duzione illegale di esplosivo nel territorio 


Su quel treno per Trieste 


La folle attività terroristica delle Farl 
(Fazioni armate rivoluzionarie libanesi) 
continua a insanguinare la Francia dove, 
nel carcere di Lione, è detenuto dal 24 
ottobre dell’84 il suo presunto capo, George 
Ibrahim Abdallah. L’84 fu un anno fatale 
per la banda armata: all'alba del 6 agosto, 
durante il controllo di un treno internazio- 
nale al valico ferroviario di Opicina, venne 
arrestato Moh’d El Mansouri, di 19 anni, 
perché trovato in possesso di quasi otto 
chilogrammi di esplosivo al plastico «sin: 
tex» di produzione cecoslovacca. Sullo stes- 
so convoglio c'era anche un’altra presunta 
militante nelle Farl, Feriol Fayez Daher, 
che riuscì a sfuggire alla polizia e a rendersi 
sino a oggi uccel di bosco. El Mansouri, che 
aveva in tasca qualche.centinaio di dollari, 
Viaggiava con un passaporto marocchino 
falsificato, sul quale spiccava un timbro, 
raffigurante un aereo che sarebbe un po' il 
contrassegno dei terroristi medio-orientali. 
La notizia raggiunse a Roma un’affiliata di 
primo piano, Josephine Abdo Sarkis, allog- 
giata allora in un appartamento di Ostia. 
Disdesse precipitosamente l’alloggio con il 
pretesto di essere costretta a raggiungere il 


dello Stato. Poiché l’istanza di interrogare 
per rogatoria il boss tarda ad essere recepi- 
ta, la sua posizione viene stralciata ed è 
attualmente oggetto di un’altra istruttoria 
per le cui finalità è stata chiesta la sua 
estradizione. Contro l'imputato già nell’84 
venne emesso un mandato di cattura inter- 
nazionale. Il Tribunale di Trieste condannò 
El Mansouri a 16 anni di reclusione, la 
Sarkis e la Daker a 15 anni ciascuna, e la 
sentenza venne confermata in sede di ap- 
pello. Le indagini svolte in Italia e in Fran- 
cia non hanno avuto il potere di chiarire 
l’enigmatica figura di Abdallah: si sa che, 
uscito dal fronte popolare di liberazione 
della Palestina, nell’80 costituì nel Libano 
quelle Farl che due anni dopo compirono 
cinque attentati in Francia: l’assassinio 
dell'addetto militare statunitense Charles 
Ray; una sparatoria contro la sede della 
missione ‘commerciale israeliana a Parigi; 
l'omicidio del secondo segretario dell’am- 
basciata Yacob Varsimontov; l’applicazio- 
ne di una carica esplosiva all’auto dell’ad- 
detto commerciale statunitense Robert 
Grant, che costò la vita a due artificieri 


francesi. Un'altra carica fu collocata su una 
Vettura dell'ambasciata israeliana e ferì un 
diplomatico, due passeggeri e un gruppo di 
studenti di un vicino liceo. E' convincimen- 
to degli inquirenti che le Farl siano in 
rapporti con il gruppo eversivo francese 
«Action Directe» e con le Br. Un esplosivo 
identico a quello confiscato a El Mansouri 
venne usato: per l’attentato agli impianti di 
Oto Melara e un certo quantitativo fu trova- 
to in una sede romana dei brigatisti. La 
Sarkis è strettamente legata a Abdallah: 
tra le carte sequestrate al capo ci sono 
continui riferimenti alle residenze europee 
della donna, contrassegnate dalla sigla 
«Jos» e tra appunti di lei, ricorre insistente- 
mente il nome di George. Secondo la Sarkis 
che non avrebbe mai conosciuto Abdallah, 
George sarebbe il suo fidanzato egiziano del 
quale non conosce il cognome ma che 
sarebbe sul punto si sposare. Un autentico 
matrimonio d'amore. 


Miranda Rotteri 


ROMA — Al ministero di 
Grazia e giustizia sono già al 
lavoro. Entro quaranta giorni 
dovranno far pervenire alle 
autorità francesi il volumino- 
so dossier con gli atti che 
giustificano la richiesta preli- 
minare, presentata in questi 
giorni, di estradizione nei con- 
fronti di Georges Ibrahim Ab- 
dallah, capo delle Farl, dete- 
nuto da due anni nel carcere 
di Lione. 

La richiesta di estradizione 
avanzata dai giudici romani 
Domenico Sica e Rosario 
Priore ha la sua base in un 
mandato di cattura interna- 
zionale contro Abdallah perle 
accuse di banda armata e in- 
troduzione nel 1984 di esplosi- 
vi nel nostro Paese. 


Il 15 febbraio dello stesso 
anno le Brigate rosse e le Farl 
firmarono congiuntamente 
l'assassinio, avvenuto a Ro- 
ma, del diplomatico america- 
no John Hunt e, qualche mese 
dopo, la polizia bloccò all’ae- 
roporto di Fiumicino Josephi- 
ne Abdo, altra militante delle 
Farl, che cercava di introdur+ 
re un pacco di «Semtex H». 


Secondo la magistratura 
italiana dietro le Farl, una 
frazione staccatasi dal Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina di George Habbash 
(cristiani-marxisti in gran 
parte), ci sarebbe la Libia: lo 
stesso Abdallah sarebbe stato 
collaboratore dell'agenzia uf- 
ficiale di Tripoli, «Jana». L’or- 
ganizzazione avrebbe una ba- 
se a Belgrado, dove fuggì — 
dopo essere passato per Ro- 
ma — Abu Abbas, il responsa- 
bile del sequestro dell’Achille 
Lauro. Le F'arl avrebbero an- 
che addestrato, nei campi del 
Libano, alcuni terroristi delle 
Brigate rosse. A 

Ora la magistratura italia- 
na ha chiesto l’estradizione di 


‘Abdallah. per processarlo. 
Non sarà facile, perché entra- 
no in discussione anche 
aspetti politici non trascura- 
bili. In ogni modo, ci si sta 
provando. 

Il lavoro cui sono impegnati 
i funzionari dell’ufficio estra- 
dizioni del ministero, oltre al- 
la raccolta degli elementi di 
‘accusa contro Abdallah forni- 
ti dalla magistratura italiana, 
consisterà nella ‘traduzione 
dell'intero fascicolo in france- 
se. Spetterà poi a un consi- 
gliere diplomatico portare il 
dossier all'ambasciata d’Ita- 
lia a Parigi che lo farà avere al 
ministero degli Esteri france- 
se, il quale a sua volta lo 
passerà a quello della Giusti- 
zia. Quest'ultimo non ha limi- 
ti di tempo per decidere, 


Secondo alcune indiscrezio- 
ni la richiesta di estradizione 
presentata dal nostro governo 
per il capo delle Farl sarebbe 
prevalentemente un ‘atto di 
sostegno politico al governo 
francese. Un modo per indur- 
te i terroristi ‘delleFarl a so- 
spendere gli attentati in Fran- 
cia, facendo loro capire che ci 
sono spiragli per la liberazio- 
ne di Abdallah. 


Frattanto la procura di Ro- 
ma ha aperto un'inchiesta 
preliminare per accettare se 
ci fu davvero un piano ordito 
dai libici per assassinare l’ex 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini e l'’ambascia- 
tore americano a Roma Max- 
well Rabb. La vicenda com'è 
emerso dalla risposta data il 4 
settembre scorso alla Camera 
dal ministro degli interni 
Scalfaro a un’interrogazione 
dei radicali. 

L'apertura dell’inchiesta è 
stata decisa dal procuratore 
Marco Boschi, che ha affidatò 
il fascicolo al suo sostituto 
| Franco Ionta. 


UNA COMMISSIONE PARITETICA ALL'OPERA DOPO LA CELEBRAZIONE DEL CENTOCINQUANTENARIO 


Ora la cordata degli imprenditori 
è più vicina al vertice del L 


Ha registrato un deciso col- 
po d’acceleratore la trattativa 
in corso fra la Finmare e la 
«cordata» di imprenditori giu- 
liani che stanno dando la sca- 
lata al Lloyd Triestino. Le due 
parti hanno deciso di formare 
una commissione paritetica 
in grado di approfondire il 
problema in tempi brevissimi 
e di arrivare a una. precisa 
definizione del «come», del 
«quando» e del «quanto». Ma 
c'è di più: fra la Finmare e il 
«pool» di privati sembra es- 
sersi instaurato un clima nuo- 
vo, di maggiore intesa e dispo- 
nibilità. 

Altro non è dato di sapere, 
vista la comune volontà delle 
parti. di mantenere la massi- 
ma discrezione sulla trattati- 
va in corso. Ma è certo. che 
sull'incontro hanno pesato, in 
qualche modo, le ovazioni tri- 
butate — il giorno precedente, 
a bordo dell’«Apulia» — agli 
appelli del sindaco, della Pro- 
vincia e della Regione per un 
Lloyd più triestino nel capita- 
le e nei vertici decisionali. 

Sulla necessità di stringerei 
tempi si era espresso in quella 
sede lo stesso presidente del- 
Y'Iri. «E nostro desiderio avere 
con noì il capitale privato»,a- 
veva detto, aggiungendo poi: 
«E nostro desiderio che que- 
sto processo avvenga presto». 
Uno dei punti di maggior fri- 
zione fra cordata e Finmare 
sembra costituito dal giorno 
del «fidanzamento»: la Fin- 
mare chiedendo un ingresso 
prima della legge di sostegno 
alla flotta, e i privati preferen- 
do uningresso dopo tale data. 

Anche qui il discorso di Pro- 
di si presta a un’interpretazio- 
ne ragionevolmente favorevo- 
le alla tesi della, cordata. «Se 
l'ingresso dei privati non è 


ancora avvenuto — aveva det- 
to il presidente dell’Iri — lo si 
deve anche al ritardo della 
legge e quindi di un preciso 
quadro di riferimento per il 
capitale pubblico, perché a 
questo possa essere unito il 
capitale privato per il rilancio 
del Lloyd». Come dire: l’ac- 
cordo può diventare operante 
solo dopo l'approvazione del- 
la legge. 

‘A Trieste intanto ci si inter- 
roga sulle «oggettive divisioni 
politiche» che secondo Prodi 
«hanno reso impossibile la 
presenza di rappresentanti lo- 
cali nel consiglio di ammini- 
strazione della compagnia. 
‘Anche se fossero partiti i veti 
incrociati, si afferma, I'Iri non 
aveva in ogni modo il potere 
di decidere — come ha sempre 
fatto — per conto proprio? E 
se invece di veti triestini si 
trattasse di veti esterni, ap- 
prodati per canali politici al 
comitato esecutivo dell’Iri? 
Certo, si commenta un po’ 
‘amaramente, Prodi ha avuto 
gioco facile nella sua «punzec- 
chiatura», di fronte alle divi- 
sioni politiche che in questi 
giorni la città sta mostrando 
alla luce del sole. 

Intanto, passata la festa, gli 
autocarri dei traslochi stanno 
sbaraccando poltrone, ban- 
diere e schermo cinematogra- 
‘fico dal sottoponte del tra- 
ghetto «Apulia», la nave in 
disarmo che ha ospitato le 
celebrazioni e che ora tornerà, 
come dicono i marinai, a «sca- 
var fango» in qualche angolo 
del porto nuovo. Costruita e 
progettata come nave «pilo- 
ta», l’unità si trova invece 
superata dal mercato, assie- | 
me alle gemelle, prima ancora 
di navigare. 


Paolo Rumiz I 


La campana della Finmare 


Un anno fa avevano chiesto la sua testa per certe sue uscite sul ruolo dell’Adriatico. Oggi è più 
che mia saldo in sella, con la benedizione dell’Iri e il rispetto dei sindacati che lo considerano un 
interlocutore durissimo, ma franco. Un anno fa era pronto a offrire garanzie scritte alla città 
insorta unitariamente contro la semplificazione dell’apparato logistico del Lloyd. Oggi potrebbe 
farne tranquillamente a meno, anche perché nessuno gliele ha chieste queste garanzie; al Lloyd 
non ci sono più rappresentanti regionali e la città è più divisa che mai. Ezio Alcide Rosina, 
‘amministratore delegato della Finmare, a Trieste per il centocinguantenario del Lloyd, parla 
Chiaro, com’è suo costume. Sui destini della società e della sua finanziaria 


Dottor Rosina, questa legge 
di Stato sulla marineria non 
arriva mai. Quanto può aspet- 
tare ancora la Finmare? Quali 
sono i vostri limiti fisiologici 
di sopravvivenza? 

«Non ci sono termini tassa- 
tivi. Certo, la Finmare ha 
aspettato più di quello che 
qualsiasi logica economica 
avrebbe consentito. C'è stata 
quindi una» volontà politica 
da parte dell’Iri e della stessa 
Finmare di bruciare letteral- 
mente ricchezza, di sacrifica- 
Te energie e denari, di accet- 
tare le lacerazioni anche di 
tipo sociale che ci sono state, 
mi riferisco in particolare al 
Lloyd, proprio nell’attesa di 
questa legge. Certo, la Finma- 
re ha avuto istruzioni dall’Iri 
che se entro questo autunno 
la legge non sî concreterà, noi 
abbiamo il dovere di applica- 
re una qualche regola che 
vada a incidere positivamen- 
te sui bilanci». 

Avete pronti piani alterna- 
tivi in questa direzione? 

«Guardi, non li vorrei nem- 
meno menzionare perché è 
un'ipotesi così disastrosa che 
veramente mi rifiuto di pren- 
derla in considerazione. La 
legge Finmare è da due anni 
sul tavolo, î fondi sono stan- 
ziatì da due anni e sono più 
che sufficienti, addirittura so- 
no esuberanti, perché con gli 


ultimi ritocchi studiati per la 
legge ‘avanzano fette consi- 
stenti di denaro. Sul testo del- 
la legge non c’è sostanzial- 
mente disaccordo, e allora ve- 
ramente c'è da domandarsi 
qual è il mistero». 

Ammettiamo che la legge si 
approvi a tamburo battente. 
Quali sarebbero di conse- 
guenza gli impegni della Fin- 
mare a favore di questo ver- 
sante marittimo? 

«Lei conosce le linee princi- 
pali del piano Finmare. Noi 
abbiamo previsto, certamen- 
te, una ristrutturazione del 
Lloyd. Questo significa anche 
alcune riduzioni di personale 
attraverso prepensionamenti 
e via dicendo, ma altresì îl 
sostanziale mantenimento di 
tutte le linee commerciali che 
il Lloyd sta gestendo in questi 
ultimi tempi, la sostituzione 
graduale ma sostanziosa del- 
la flotta. Abbiamo più del ses- 
santa per cento degli investi 
menti Finmare che sono desti- 
nati al Lloyd. Queste sono le 
linee di fondo. Naturalmente 
îl piano, che è stato scritto 
ormai due anni fa, richiede 


‘| qualche ritocco. Ma nella so- 


stanza la posizione è la stes- 
sa». 

Il passivo aumenta nono- 
stante politica di noleggi a 
scafo armato. Come mai? 

«Le posso rispondere che 


HA RISCHIATO-LA CRISI IL COMUNE DI RIETI DOPO UNA TRASFERTA DI NOTABILI IN GIAPPONE 


Un 


dal furto di tre 


RIETI — La crisi dei tre portacenere 
non ci sarà. Il sindaco e .il vicesindaco di 
Rieti, uno socialista, l’altro democristia- 
no, non si dimetteranno: se lo avessero 
fatto sarebbero stati i primi amministra- 
tori dell’Italia repubblicana a saltare per- 
ché responsabili «politicamente» della 
scomparsa di tre portacenere di giada da 
un hotel giapponese. I tre oggetti hanno 
un valore venale di 70 mila lire l'uno, 210 
mila lire in tre, ma sono all’origine di una 
colossale figuraccia dell’amministrazio- 


ne della città laziale. 


A Renato Crucianelli, vicesindaco de, è 
venuto il groppo alla gola quando alle 
due di notte di ieri ha ripetuto in consi- 
glio comunale: «Con questa storia non 
c'entro niente». E il sindaco’ socialista 
Augusto Giovannelli ha ripetuto: «Non è 
stato nessuno del Comune a mettere in 
valigia i portacenere pensando di portar- 
seli a casa come souvenir gratuiti». Co- 
‘munisti e repubblicani hanno replicato 
implacabili: «Crediamo a quel che dite 


tà in Giappone... 


turismo. 


ma dovete dimettervi. È questione di 
moralità politica». Alla fine, alle due e 
mezzo di notte, è la richiesta di dimissio- 
ni che è stata respinta: 21 voti contro (la 
‘maggioranza Psi-Dc-Psdi), 11 a favore 
(Pci, Pri e Msi). Le opposizioni hanno 
subito detto che la battaglia non è finita; 
è previsto un dibattito anche in consiglio 
provinciale, si parla di indagini ammini- 
strative e l’Msi pensa persino alla procu- 
Ta della Repubblica. Chissà se anche un 
magistrato finirà a spese della collettivi- 


Tutti ritengono che né il sindaco né il 
suo vice abbiano intascato i portacenere, 
ma chi li accusa li ritiene responsabili 
«politicamente» di non voler fare i nomi 
dei colpevoli. O almeno di non aver 
controllato a puntino la delegazione di 
Rieti che dal 3 al 16 luglio se ne è andata 
in Giappone. Sette persone di Comune, 
Provincia, Azienda di soggiorno, ente 


portacenere di giada 


In questo clima è facile immaginare 
che cosa succede quando, al ritorno della 
delegazione, comincia a circolare una 
voce imbarazzante. I proprietari del 
Grand Hotel di Ito avevano bloccato il 
clan italiano perché qualcuno si era pre- 
so tre portacenere, fabbricati in occasio- 
ne del centenario della costruzione del- 
l’albergo. Souvenir razziati dai turisti in 
ogni parte del mondo, Ma in Giappone è 
stato minacciato l'intervento della poli- 
zia e pare ci sia stato persino un interven- — 
to dell'ambasciata. Alla fine, dopo molti 


imbarazzi, i portacenere sono stati resti- 


tuiti. Storia finita? Macché. 

A fianco della delegazione ufficiale, a 
Ito c'erano andati anche reatini a proprie 
spese (anche se a prezzo di favore). E la 
‘chiacchiera al ritorno ha cominciato a 
circolare. Dal Comune all’inizio solo 
smentite, poi è arrivata un’interrogazio- 
ne del Msi. E lo «scandalo dei tre portace- 
nere» è esploso. 


M. M. 


senza quella politica il passi 
vo sarebbe enormemente più 
grande. A lei non. sfuggono 
certamente î risultati delle al- 
tre compagnie, le perdite di 
colossi come la «U.S. Lines» 
nonostante i giganteschi con- 
tributi del governo america- 
no. Noi perdiamo în propor- 
zione più di loro perché 
abbiamo i problemi struttura- 
li che altri non hanno. Abbia- 
mo mille, millecento persone 
in esubero: questo è un fatto 
riconosciuto da tutti. E tenga 
conto che il Lloyd da solo ne 
ha più della metà. In più 
abbiamo navi in disarmo, e 
che quindi non producono 
nulla e distruggono solo ric- 
chezza. È la carenza della 
legge di Stato che ci împedì- 
sce di risolvere questi pro- 
blemi...» 

Quindi lei riafferma la vali- 
dità dei provvedimenti adot- 
tati su alcune linee del 
Lloyd... 

«Sebbene contestate in sede 
locale, le ristrutturazioni del- 
le linee dell’Africa Orientale, 


Africa Occidentale e Cina 
hanno dato risultati. I risana- 
menti sono statì sostanziali. E 
queìi provvedimenti assunti, 
guarda caso, sono î punti fer- 
mi del programma dei privati. 
Allora non erano quelle osce- 
ne bestemmie che mi si attri- 
buivano». P. R. 


loyd 


LA NUOVA DISCIPLINA MILITARE 


Le trame italiane di Abdallah|Quando il soldato 
nel dossier inviato in Francia 


Aperta un'inchiesta sul piano attribuito ai libici per assassinare Pertini 


può dire 


signomò 


Diritti e doveri di chi porta le stellette 


ROMA — D'ora in poi, il 
militare al quale viene impar- 
tito un ordine rivolto contro le 
istituzioni dello Stato o la cui 
esecuzione costituisce mani- 
festamente un reato, può dire 
«signornò», ma deve informa- 
te al più presto i suoi superio- 
Ti. Questo. dell’obbedienza è 
uno dei numerosi princìpi, 
sotto il profilo dei diritti e dei 
doveri fissati dal nuovo rego- 
lamento di disciplina militare 
pubblicato nell'ultimo nume- 
To della Gazzetta ufficiale. Il 
testo del regolamento, entra- 
to in vigore ieri, consta di 77 
articoli: è quello riveduto e 
corretto dopo una lunga bat- 
taglia parlamentare. Nel mar- 
zo scorso il consiglio dei mini- 
stri approvò fin regolamento 
di disciplina criticato da cin- 
que gruppi parlamentari che 
presentarono numerose inter- 
Togazioni. Il ministro della di- 
fesa si impegnò, in commis- 
sione, a modificare il regola- 
mento nei punti contestati. 

Com'è, in forza dell’articolo 
uno che al militare spettano i 
diritti che la Costituzione ri- 
conosce ai cittadini. «Egli è 
soggetto — precisa il testo — 
a particolare disciplina, a do- 
veri e responsabilità nonché a 
limitazioni nell’esercizio di ta- 
luni diritti previste dalla Co- 
stituzione definite dalle 
leggi». 

Disciplina, dunque, ma an- 
che con doveri e responsabili- 


tà ben delimitati per chi. 


indossa le stellette. Ma queste 
limitazioni — specificate nei 
successivi articoli che regola- 
no la disciplina, i rapporti ge- 
rarchici, la subordinazione — 
non devono travalicare quan- 
to già previsto dalla legge dei 
princìpi della disciplina mili- 
tare in vigore dal 1978, con la 
quale fu dato il primo colpo di 


| maglio al vecchio regola- 


.| mento. 


Gli articoli che riguardano 
l’esercizio dei diritti derivanti 
dalla Costituzione sono i più 
innovativi: riguardano i dirit- 
ti propri dei militari, quelli di 
riunione, di associazione, i di- 
ritti politici, di informazione e 
la pubblica manifestazione 
del pensiero. 

I principali divieti riguarda- 
no la formazione di partiti, 
sindacati o associazioni poli- 
tiche di militari in quanto tali. 
Ugualmente è proibito fare 
politica in caserma o durante 
il servizio. Ma una volta in 
libera uscita (articolo 33) il 
militare è un cittadino che 
gode degli stessi diritti degli 
altri. Nel nuovo regolamento 
è fatto espresso divieto al 
militare di aderire «ad asso- 
ciazioni considerate segrete a 
norma di legge e a quelle in- 
compatibili con i doveri deri- 
vanti dal regolamento’ pre- 
stato». 

| Per il superiore gerarchico, 
nel capitolo del regolamento 
dedicato ai doveri, è previsto 
quello di «evitare, di massi- 
‘ma, di richiamare in pubblico 
il militare che ha mancato; 
per riprenderlo, sempre che 
sia possibile, deve chiamarlo 
in disparte e usare; nel richia- 
mo, forma breve ed energica, 
riferendosi unicamente al fat- 
to del momento». 

Anche le sanzioni discipli- 
nari (articoli 56-75) si ricolle- 
gano alla Costituzione e alle 
leggi dello Stato. Ad esempio 
si comminano pesanti sanzio- 
ni a chi cercasse di limitare le 
funzioni del commilitone che 
funge da difensore di fiducia 
dell’accusato. L'articolo 53 
del regolamento riconosce ai 
militari che ne avranno biso- 
gno il diritto di scegliere tra il 
Ticovero in ospedale o quello 
i in una casa di cura civile, 


ITALIA IN BREVE 


ricorso al Tar. 


COLPO DA MEZZO MILIARDO A_GENOVA 


emellaggio nippo-iaziale rovinato |Beni sotto sequestro 


falcidiati dai ladri 


GENOVA — Un colpo di 
circa 500 milioni di lire è stato 
compiuto a Genova ai danni 
di un patrimonio posto sotto 
sequestro cautelativo. È stata 
così alleggerita l’eredità Bar- 
bagelata, contesa a colpi di 
carte bollate dal 1984 a oggi 
fra i parenti degli armatori 
Barbagelata (Gaetano Memo- 
Te e sua moglie Ermenegilda 
.Brughera) e dall'ex domestica 
di famiglia, Maria Grazia Fre- 
su, 54 anni, nata a Ozieri, in 
Sardegna, ma trapiantata da 
‘anni a Genova, nominata ere- 
de universale della fortuna 
(valutata circa dieci miliardi 
di lire). 

È tuttora in corso la causa 
per l’assegnazione di questo 
patrimonio: nel luglio scorso 
‘una sentenza del tribunale ge- 
novese aveva prosciolto la 


Fresu e alcuni suoi congiunti 
dall’accusa di circonvenzione 
di incapace, truffa e furto, 
mossa dal pubblico ministero 
Carli, rappresentante gli inte- 
ressi dei familiari dei defunti 
armatori. 1 

La stessa sentenza era stata 
peraltro immediatamente im- 
pugnata in appello dall’accu- 
sa, e recentemente anche la 
procura generale della Re- 
pubblica ne ha sollecitato una 
revisione. Toccherà ora alla 
sezione istruttoria della corte 
d’appello stabilire se accetta- 
Te 0 meno i due ricorsi. 

Nel frattempo, si sono dati 
da fare i topi d’appartamento, 
che hanno svaligiato la casa 
di via XX Settembre un tem- 
po residenza dei due miliarda- 
ri, oggi abitata dalla Fresu. 

F. B. 


Assegnati i premi Balzan 


MILANO — Sono stati assegnati ieti mattina i premi 
della Fondazione internazionale Balzan per il 1986. Il 
premio di cinquecentomila franchi svizzeri perl’umanità, 
la pace e la. fratellanza tra i popoli è stato assegnato 
all’Alto commissariato delle Nazioni Unite peri rifugiati. 

Gli altri tre premi di duecentocinquantamila franchi 
svizzeri ognuno sono andati all’americano Roger Revelle 
per l’oceanografia e la climatologia; a Otto Neugebauer, 
di origine austriaca ma cittadino americano, per la storia 
delle scienze, e al francese Jean Rivero per i diritti 
fondamentali della persona. La cerimonia di consegna 
avverrà a Roma il prossimo 19 novembre, nella sede 
dell’Accademia nazionale dei Lincei. Quest'anno ricorre 
il 30.0 anniversario della nascita della fondazione Balzan. 


Pressione fiscale record 


ROMA — L'Italia figura ai primi posti tra i paesi 
dell’Ocse (Organizzazione per la cooperazione e lo svilup- 
po economico) in relazione alla pressione «fiscale» rispet- 
to al pil (prodotto interno lordo): ma occorre tenere 
presente che le rivelazioni Ocse comprendono nel «fisco» 
anche i contributi sociali obbligatori. } 

In una tabella contenuta nel rapporto periodico 
dell’Ocse sulle entrate pubbliche — pubblicato in questi 
giorni — l’Italia figura al nono posto nella classifica 1984 
(l’ultima disponibile in modo completo), con una pressio- 
ne «fiscale» (inclusi i contributi) del 41,2 per cento sul pil. 
Il primo posto spetta alla Svezia con il 50,5 per cento e 
l’ultimo (il ventitreesimo fra i paesi Ocse) alla Turchia 
con il 14,4 per cento. La media Ocse è del 37,1 per cento. 


Assenteista sospeso 


ROMA — Un impiegato della questura di Catania, 
Luigi Frazzetto, è stato sospeso per sei mesi dalla 
qualifica e dallo, stipendio per reiterato assenteismo 
dall’ufficio e per costanti ritardi nel presentarsi allavoro. 
Lo ha reso noto ieri il ministero dell’interno. 

Il provvedimento, che giunge al termine di un proce- 
dimento della commissione di disciplina del personale 
civile del ministero dell’interno — afferma la nota del 
Viminale — è stato adottato dal sottosegretario on. 
Raffaele Costa. Contro il provvedimento è proponibile il 


Vino batte acqua minerale 


ROMA — In Italia si beve più vino che acqua: 
nonostante che oggi si consumi molto meno vino rispetto 
a dieci anni fa (103 litri a persona nel 1975) la classifica 
compilata dalla Confagricoltura, lo vede sempre al primo 
posto con 9 litri l’anno pro capite. Al secondo posto 
l’acqua minerale con 60 litri. Seguono le bibite varie con 
23 litri, la birra con 21, più limitati i consumi di succhi di 
frutta.(4,3 litri). Chiudono la lista i superalcoolici con 3,5 
litri pro capite e gli spumanti con un litro e mezzo. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Palma Derin . 
ved. Bortoluzzi 


Ne danno il triste: annuncio i 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
‘18 corr. alle ore 9.15 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 17 settembre 1986 
RTAS II 
17.9.1985 17.9.1986: 


Elena Dominutti 


I figli La ricordano a quanti Le 
vollero bene. 


Monfalcone, 17 settembre 1986 


Nel 18.0 anniversario MAR- 
CELLO e VALERIA ricordano 
la morte immatura di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1986 
(prc 


t 


È mancata al nostro affetto 


Maria Podobnik 
in Pegan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari 
to, la figlia, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che. hanno parteci 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 17 settembre 1986 


Prende parte al dolore la fami. 
glia ANDREUTTI. 


Trieste, 17 settembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 


_BICHLER 


Trieste, 17 settembre 1986 


Partecipano; al lutto: 
— FABIO, ANNA e MANUELA 
CARBONI 
— OLIVIERO e MARIUCCIA 
CREVATIN 
— MARISA e MIRO SKABAR 


Trieste, 17 settembre 1986 


Il direttore, i medici e. perso- 
nale tutto dell'Istituto di anato- 
mia patologica partecipano al 
grande dolore dell'amica MA- 
RIA per la perdita della cara 


mamma 
Trieste, 17. settembre 1986 


ANTONIO ZAPPI è vicino a 
MARIA e ai suoi cari nel ricor- 
dare con affetto e tenerezza la 
sua dolcissima 


mamma 


Trieste, 17 settembre 1936 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vita Maria Carabellese 
ved. Altamura . 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LINO, BRUNO e ADRIA. 
NA, la sorella NINA, nuore, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
‘Îmedico curante dott. PETROS- 
SI, ai medici e al personale della 
Clinica Medica. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 settembre 1986 


t 


Munito dei conforti religiosi è 
mancato a Padova il 
DOTT. 


Armando Corsi 


già del Corpo forestale. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GABRIELLA, i 
figli MARGHERITA, UGHET- 
TÀ, PIETRO e PAOLO; le sorel- 
le RINA VALLANI, IRMA 
MARTINI, CARMELA VERO- 
NESE ed EDI e il fratello PIE- 
TRO assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Gori- 
zia giovedì 18 settembre diretta- 
mente al Cimitero alle ore 11. 


Gorizia, 17 settembre 1986 


t 


Il giorno 14 settembre si è 
spento serenamente il 


DOTT. E 
: Bruno Grulis 


Lo annunciano l’affranta so- 
Tella LIVIA unitamente alle cu- 
gine GIULIUZZI, SINDELLARI 
e NASSIVERA. 

Un sentito grazie alla LAURA, 
a SILVA, DANIELA e PINO per 
l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 settembre 1986 
zzz 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Luciano Socchi 


Dott. PARON, BIANCHI, SALI- 
NETTI, VATTOVANI, MAZZU- 
CHIN, DESTRADI, FRANCO, 
CESEN, PETRACCO. 


Trieste, 17 settembre 1986 


—_—_—____m___<@— css 


Partecipano addolorati al lut- 
to della famiglia SCHIFANI- 
CORFINI per la perdita di 


Fabio 


NICOLÒ, LUCIANA e ANNA 
LUCHETTA. 


‘Trieste, 17 settembre 1986 


rene] 


FERDY e THERESE ANTO: 
NELLO partecipano commossi 
al dolore di GRAZIA e famiglia 
per la scomparsa del padre 


Giovanni Schiavone 


Trieste, 17 settembre 1986 
[e an | 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Miroslavo Svagelj 
(Mirko) 


«Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziano i parenti, 
gli amici e tutte le gentili perso- 
ne che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
caro scomparso ed essere loro 
Vicine in questo doloroso mo- 
mento. 


Muggia, 17 settembre 1986 


_——_————————___ÉÉ__m_ 
17.9.1984 17.9.1986 


Ettore Lodi 


sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie, i figli, le nuore, i | 


nipoti, i genitori e i parenti tutti. 

La S. Messa verrà celebrata il 
giorno 18 nella chiesa di San 
Marco, ore 18.30, 


Trieste, 17 settembre 1986 
[_____<-=. 


Il giorno 16 settembre si. è 
spento serenamente 


Bruno Mekovec 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie CISA, il fratello RUDY, 
la cognata ELDA, i nipoti, cugi- 
ni e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della II Divisione 
Pneumologica del Santorio. 

I funerali si svolgeranno gio- 
Vedì 18 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 settembre 1986. 


Si associano al dolore perla 
scomparsa di 


Bruno 


Îl titolare e i collaboratori del 
BAR SERGIO e l’amico ELIO. 


Trieste, 17 settembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Stefani 
Dalino 


di anni 76 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie, i 
nipoti SERGIO ed ELENA, il 
fratello, la cognata, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 18 settembre alle ore 16 nel 
Duomo di Palmanova ove la 
salma giungerà da Sottoselva: 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti vorranno partecipare 
alla mesta cerimonia. 


Palmanova, 17 settembre 1986 


t 


Il 15 settembre si è spento il 
nostro caro 


Francesco Gallo 


Lo annuncia con dolore il fi- 
glio ENZO. unitamente ai pa- 
renti, 

I funerali seguiranno giovedì 
18 settembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 settembre 1986 


Colleghi e infermiere di S. 
Sabba partecipano al lutto di 
ENZO. 


‘Trieste, 17 settembre 1986 


T 


Addolorata la Comunità dei 
Gesuiti di «STELLA MATUTI. 
NA» annuncia che il 


F. Agostino Bertossi: 
SI, 


di anni 86 


è entrato nella casa del Padre il 
15 settembre 1986 alle ore 18. 

I funerali si svolgeranno nella 
Parrocchia..del. Sacro..Cuore.. 
‘mercoledì 17 settembre 1986 alle 
ore 10, 

Raccomandiamo la sua ani- 
ma al Signore. 


Gorizia 17 settembre 1986 
e rss 


Il direttore:e i medici dell’Isti- 
tuto. di Anatomia Patologica 
partecipano al dolore del prof. 
LUCIANO CAMPANACCI per 
la perdita del padre 


È PROF. È 
Domenico Campanacci 


Trieste, 17 settembre 1986 


I condomini degli stabili di 
Strada del Friuli 107-109 parte- 
cipano al lutto del prof, CAM- 
PANACCI per la scomparsa del‘ 
padre 


PROF, 


Domenico Campanacci 


Trieste, 17 settembre 1986 


Partecipano PIERA e NAN- 
DO GOBBATO. 


Trieste, 17 settembre 1986 


Il Direttore, gli aiuti e gli assi- 
stenti della Clinica Oculistica 
partecipano al dolore del prof. 
LUCIANO CAMPANACCI per 
la perdita del padre 


PROF. 


Domenico Campanacci 


Trieste, 17 settembre 1986 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO per la scomparsa del 
‘padre 


PROF. si 
Domenico Campanacci 


— CLELIA e PAOLO FUSA- 
ROLI 

— ELENA e LUCIANO BAL- 
DINI 


I 
— MARIA e ADELMO DO: 
BRAN 


Trieste, 17 settembre 1986 
IS 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Braicovich 
in Pockaj 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 
Trieste, 17 settembre 1986 
[—_——_—_—@ | 
V ANNIVERSARIO 


- Nereo Franchini 


Ti ricordano con tanto amore: 
€ infinita tenerezza 


i tuoi cari 
Trieste, 17 settembre 1986 
TORE 
1984 _ 1986 


Il tempo passa ma non cancel 
la dal cuore dei suoi cari 


Attilio De Nuzzo 


Trieste, 17 settembre 1986 
(°°  ———_____-.l 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


STA MATURANDO UN ACCORDO FRA LE FORZE POLITICHE 


Pentapartito e LpT al tavolo 
Offerto il sindaco alla Lista 


Si fanno i nomi di Staffieri, Salvagno e de Favento - Cecovini all'Area di ricerca 


Pentapartito, Us e Lista per 
Trieste si sono finalmente in- 
contrati. Ieri ‘alle 20.30 è ini- 
Ziata una discussione che si è 
conclusa poco prima delle 23, 
Nella sede della LpT di corso 
Saba, dopo che le forze della 
Maggioranza regionale si era- 
no riunite nel pomeriggio, a 
livello di segreterie provincia- 
li, mentre alla Lista era in 
corso un consiglio direttivo. 


La novità politica consiste 
nel fatto che il pentapartito 
ha consegnato il sindaco alla 
LpT, formalizzando appunto 
leri tale richiesta alla contro- 
Parte. 


Altrettanta disponibilità è 
giunta da corso Saba, dove 
Nel contempo ci si è orientati 
Nell’indicare l'avvocato Ceco- 
Vini quale presidente dell’A- 
Tea di ricerca. Se uno più uno 
fa due, sull’accordo si potreb- 
be essere fiduciosi, visto che 
la LpT ha autonomamente 
deciso di proporre Cecovini 
ber l’Area e di conseguenza 
titirarlo dalla candidatura al 
Vertice del Comune. 


Ma su quale uomo si orien- 
terà allora la LpT per il sinda- 
co? Molti i nomi che si sussur- 
tano, fra i quali quelli del 
segretario Staffieri del consi- 
gliere comunale Salvagno e 
dell’assessore de Favento. Il 
terzo sarebbe più gradito al 
pentapartito. 


Giorgio Salvagno 


Il pentapartito 
propone 

Le forze della maggioranza 
regionale nel pomeriggio si 
erano intanto accordate su 
una proposta globale da for- 
mulare alla LpT che dovrebbe 
essere la seguente: sindaco 
Lista, vicesindaco Psi (Seghe- 
ne?); presidenza Provincia Dc 
(Locchi), vicepresidenza LpT; 
presidenza dell’Unità sanita- 
ria locale Psi, vicepresidenza 
De. L'Area di Ricerca era già 
stata in passato proposta a 
Cecovini come contropartita 
per il sindaco con la Lista si 
sarebbe per ora raggiunto, un 
accordo sui tre vertici (Co- 
mune-Provincia-Us]). 


L'incognita Marchio 


Sull’organigramma da com- 
pletare poi con le nomine in 


Piero de Favento 


tutti gli enti di secondo grado, 
posto che si arrivi al «sì» di 
entrambe le parti, peserebbe 
pur sempre l’incognita della 
presidenza della Provincia 
dove è sempre insediato il 
prof. Marchio. Il consiglio non 
è stato ancora convocato e se 
venisse deciso di radunarlo 
dopo il 30 settembre (scaden- 
za per l’approvazione del. bi- 
lancio di previsione ’86) il fat- 
to porterebbe l'ente al com- 
missariamento. Oggi alle 
10.30 la Lista civica si riunirà 
per esaminare la situazione. 

La telenovela politica trie- 
stina pare comunque avviata 
ormai verso le puntate finali. 
Stasera infatti si tiene il con- 
siglio comunale, nel corso del 
quale verrà ufficializzata 
l'eventuale fumata bianca. E 
sarebbe questa l’ultima as- 


Giulio Staffieri 


semblea presieduta dal prof. 
Agnelli, socialista, considera- 
to che egli aveva condizionato 
le sue dimissioni a un'ipotesi 
maggioritaria ed era rimasto 
al suo posto per assicurare il 
successo delle trattative. 

La ragione, come avevamo 
scritto ieri, sembra stia preva- 
lendo. L'incontro romano non 
si è svolto e la classe politica 
nostrana ha trovato almeno 
la forza finale di chiudere la 
partita in città, senza dover 
chiedere. ulteriori lumi nella 
capitale. Sostanzialmente 
verrebbe fra l’altro attuata la 
famosa staffetta per la quale 
tanto si è discusso e tanto si è 
scritto, portando inoltre il Psi 
nelle maggioranze di giunta, 
dando a Trieste un governo 
più rappresentativo e più sta- 
bile. Fabio Cescutti 


La crisi: un freno all'edilizia 


Anche gli imprenditori edili 
si uniscono al coro delle cate- 
gorie economiche cittadine 
per lamentare il disagio del 
vuoto di potere politico nelle 
amministrazioni locali e solle- 
citare la formazione di mag- 
gioranze !stabili. «E come cit- 
tadini attentì e operatori sen- 
sibili che chiediamo una sta- 
bilità politica» — ha detto ieri 
mattina, nel corso diuna con- 
ferenza stampa convocata 
‘proprio su questo problema, îl 
presidente del Collegio co- 
istruttori, geom. Mario Savino, 
mettendo le mani avanti con- 
tro ogni insinuazione di inter- 
Serenza sulle decisioni dei 
partiti ma facendosi portavo- 
ce della categoria. 

«L'attività edilizia è per sua 
Stessa natura indissolubìl- 
mente legata alle strutture 
amministrative; in un mo- 
mento, poi, come l’attuale, în 
cui rallenta la domanda di 
case da parte dei privati, 
mentre cresce la richiesta nel 
Settore delle opere pubbliche 
e dell’edilizia residenziale 
pubblica — ha spiegato Savi- 
no — le istituzioni rappresen- 
tano un interlocutore costan- 
te per noi imprenditori: inve- 
ce quì a Trieste ì programmi 
di nuove opere subiscono ri- 
tardi inconcepibili, è flussi fi- 
nanziari sono discontinui, le 
procedure amministrative re- 
lative alle fasi esecutive delle 
opere risultano farraginose e‘ 


confuse». 

Cosa lamentano in concreto 
i costruttori? Savino, attor- 
niato dai componenti del con- 
siglio direttivo del Collegio, 
ha risposto facendo. alcuni 
esempî. Il nuovo stadio, la 
ristrutturazione del Silos, îl 
risanamento di Cittavecchia;: 
ecco i progetti nuovi che se- 
gnano il passo per il rinvio di 
scelte e decisioni che solo un 
Comune nella’ pienezza dei 
suoî poteri può prendere. 

Ma anche altre opere, già 
intraprese, sono frenate dalla 
crisi politica. E il caso, ha 
citato Savino, degli interventi 
per l’agibilità del teatro Ver- 
di. Quelli urgenti, per consen- 
tire la puntuale ripresa della 
stagione lirica, sono în dirit- 
tura d'arrivo, sì attende a 
giorni la visita della commis- 
sione tecnica per îl loro aval- 
lo. «Del miliardo e 411 milioni 
di costo dei lavori fatti a tem- 
po di record, un miliardo — 
ha ricordato Savino — deve 
venir reperito dal Comune co- 
me contributo pubblico. La 
somma è stata messa a dispo- 
sizione dalla CrT' in via antici- 
pata, senza interessi, pur di 
non privare î triestini degli 
spettacoli al Verdi, ma adesso 
le pratiche comunali devono 
pur essere attivate, invece l’ì- 
nattività del consiglio crea 
una situazione difficile». 

E resta pendente la questio- 
ne dei restanti interventi per 


la complessiva ristrutturazio- 
ne del teatro, visto che ilmnulla 
osta di agibilità potrà essere 
solo provvisorio, per un mas- 
simo. di tre anni. 

Dalle delibere comunali di- 
pende anche la seconda fase 
di recupero del centro storico 
în Cittavecchia, attorno a via 
Crosada, il cui risanamento — 
ha spiegato Savino — si basa 
sulle forze di un consorzio 
misto, pubblico e privato, îl 
cuì progetto era stato da noi 
presentato e bene accolto dal- 
la giunta uscente e dal Fondo 
Trieste (prevedeva, fra l’altro, 
la realizzazione di un. par- 
cheggio ‘sotterraneo a due 
piani in pieno centro). 

«Il Fondo Trieste metteva a 
disposizione 9 miliardi, dei 
quali due da utilizzare que- 
st’anno, ma temiamo che an- 
dranno persi». Anche per il 
Silos c'è al momento solo un 


primo finanziamento di tre 
miliardi sui 10 necessari. 
Più in generale Savino ha 
fatto riferimento alle opportu- 
nità del «pacchetto» Trieste, 
che vede peraltro escluso dai 
benefici diretti — ha lamenta- 
to — îl settore edile. «Non è 
ammissibile che Trieste — ha 
concluso Savino — che ha 
immediatamente disponibili 
una serie di eccezionali prov- 
videnze, non sì dimostri în 
grado dì trasformare în inve- 
stimenti le risorse stanziate: 
per quanto ci compete abbia- 


Una maxifesta con la CrT 


La partita di basket più 
pazza del mondo è stata il 
clou dell’iniziativa promossa 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste per premiare con ab- 
bonamenti ai campionati 


sportivi e alla stagione di pro-. 


sai giovani triestini meritevo- 
li nello studio'e nello sport. Al 
ti a un super-pubblico, la 
sconvolgente squadra dei ros- 
si, formata dal cestista della 
Stefanel Bertolotti, dalle ce- 
Stiste della Sgt Boswell e 
Meucci, da Cuccaro della 
Triestina pallanuoto, dallo 
sgusciante Sivini della palla- 
mano Cividin, e dal formida- 


bile palleggiatore Francesco . 


De Falco ha battuto per 20 a 
13 ì bianchi che schieravano 
Fischetto e Vitez della Stefa- 
nel, Mariagrazia Huez della 


calcio, Ingannamorte: della ‘ 


Triestina pallanuoto e Valli 
della Cividin. 

In apertura ci sono stati i 
discorsi del presidente della 
Crt, Aldo Terpin e del presi- 
dente provinciale del Coni, 
Emilio Fellu Alla fine la 


i 


distribuzione di 480 tessere di 
abbonamento: 173 allo Stabi- 
le, 31 al Cristallo, 100 per la 
Triestina, 100 per la Stefanel, 
54 per la Cividin, 13 per la 
Ginnastica triestina femmini- 
le e 4per squadre minori. È 
(Italfoto) 


Allagato tutto uno stabile 


Un rubinetto lasciato aperto ed è subito allagamento. 
Questa volta però a grondare d’acqua non è stato soltanto un 
appartamento ma addirittura un intero stabile. I vigili del 
fuoco sono accorsi l’altra sera in via Piccola Fornace 5 e hanno 
avuto il loro bel da fare per rimediare alla valanga idrica che, 
dal quarto piano, era arrivata, soffitto dopo soffitto, fino al 


pianoterra. 


i) 


sui = È Pi 
Morte solitaria di un'anziana 
Morte solitaria di un’anziaha pensionata, Florentina Pau- 
lak, 73 anni, via Pirandello 49. Ieri sera, poco dopo le 22, i vigili 
del fuoco hanno aperto la porta del suo appartamento su 
richiesta di un’amica, preoccupata perché in tutto il giorno non 
Sgt, Attruia della Triestina | aveva visto la Paulak uscire dall’abitazione. 


mo presentato le nostre pro- 
poste ma per la loro realizza- 
zione è necessario continuare 
il dialogo che abbiamo instau- 
rato neî mesi scorsi con l'am- 
ministrazione nei suoi pieni 
poteri». 


sollecitazioni». 


Trieste, 


problema dei contingenti 


Disco rosso per Trieste sul binario dei contingenti 
agevolati. Il ministro delle Finanze Visentini infatti, 
rispondendo al presidente della Provincia Marchio che 
gli sollecitava l'estensione al capoluogo giuliano del 
particolare regime fiscale già previsto per la contigua e 
parimenti confinaria provincia di Gorizia, ha espresso in 
proposito parere nettamente negativo. 

«Appare quindi ormai estremamente problematico 
— rileva il presidente Marchio in una nota — l’ottenimeh- 
to anche per Trieste di quei contingenti agevolati (regi- 
me attualmente in corso di rinnovo per Gorizia) per 
conseguire i quali c’era stato un impegno di tutte le forze 
politiche triestine con ripetute prese di posizione e 


Il ministro delle Finanze scrive in proposito che 
«l'estensione di tali benefici anche al territorio di Trieste 
non trova alcun fondamento, in materia di dazîe prelievi, 
nella menzionata dichiarazione del Consiglio dei ministri 
della Cee: pertanto, poiché i dazî e i prelievi costituisco- 
no “risorse proprie” della Comunità, è cioè un'entrata 
che deve essere interamente devoluta alla Comunità 
europea, non è possibile disporre esenzioni del genere a 
livello nazionale. Per quanto riguarda poi — continua 
Visentini — le agevolazioni richieste in materia fiscale 
interna, devo far presente che analoghi benefici fiscali 
vengono sollecitati con sempre maggior frequenza anche 
per altre zone depresse del territorio nazionale: ne 
consegue che, in caso di accoglimento della richiesta in 
parola, non sarebbe più possibile opporre alcuna valida 
giustificazione per disattendere le altre, 

«Va comunque evidenziato — aggiunge il ministro — 
che per la zona di Trieste e dintorni sono già previsti 
degli specifici benefici che traggono origine da situazioni 
antiche e particolari, quali il trattato di pace con gli 
alleati e la contigua concorrenza in.zone di confine di 
attività straniere. In questo contesto si inserisce l’istitu- 
to dello speciale credito doganale che consente agli 
operatori presso la Dogana della predetta città di fruire, 
in materia di pagamento di diritti doganali, di un credito 
fino a 180 giorni invece dei 30 previsti, in via generale, 
dalla vigente legislazione nonché il trattamento più 
favorevole previsto dall'art. 169 del Testo unico delle 
leggi doganali, approvato con DPR 23.1.1973, n. 43 peri 
punti franchi compresi nella zona del porto franco di 


«Tenuto conto di quanto sopra esposto — conclude il 
ministro Visentini nella sua lettera a Marchio — non 
ritengo possibile un ulteriore ampliamento dei benefici 
attuali secondo quanto richiesto con la Sua lettera». 

Il parere, completamente negativo espresso dal mini- 
stero delle Finanze, dimostra che un’altra occasione — 
rileva il presidente della Provincia -» sta andando 
perduta per Trieste in quanto gli impegni programmati- 
ci, a suo tempo sottoscritti tra tutte le forze di governo, 
non potranno trovare una risposta positiva su questo 


IL MINISTRO SCRIVE A MARCHIO 
Visentini: no 
ai contingenti 

per Trieste 


INTERVIENE ANCHE LA VILTRASPORTI 
Fra Agnelli e Rai 
ancora dibattito 


In merito allo scontro ver- 
bale che ha visto protagonisti 
il sindaco Agnelli e un giorna- 
lista della Rai, al termine del- 
la cerimonia lloydiana, di cui 
abbiamo dato notizia ieri, ci 
sono pervenute due note di 
Agnelli stesso e del capore- 
dattore della sede Rai di Trie- 
ste, Fulvio Molinari, che pub- 
blichiamo di seguito. 

«Egregio signor direttore, 
non ho molto da aggiungere 
alla fedele cronaca del mio 
scontro con il signor Ennio 
Severino, pubblicata dal «Pic- 
colo» di ieri. Il punto sul quale 
mi pare vada richiamata l’at- 
tenzione è quello della «cen- 
sura» della redazione di Trie- 
ste della Rai (o, meglio, dei 
suoi responsabili: so che ci 
lavorano anche professionisti 
seri). 

«Vogliamo controllare le 
percentuali dei comunicati 
‘messi in onda a proposito del- 
la crisi comunale dal 29 luglio 
in poi? Vogliamo controllare 
chi è stato sempre diffuso, chi 
è stato sempre censurato? E 
che dire della cronaca della 
manifestazione dei 150 anni 
del Lloyd, in cui sono' stati 
censurati tutti coloro che 
hanno difeso gli interessi di 
Trieste? E che dire di perso- 
naggi che prima, provocato- 
Tiamente, aggrediscono, poi, 
come Tecoppa, si mettono 
sotto l’ala protettrice della 
corporazione? Credono forse 
di impedire l’esercizio del di- 
ritto di critica ai singoli citta- 
dini, uno dei quali sono io, 
definendolo ”’insulto”? 

«Certi sostenitori a parole 
della completezza dell’infor- 
mazione dovrebbero sapere 
che i tempi di Radio Litorale 
Adriatico sono finiti». Prof. 
Arduino Agnelli. 


« Gentile direttore, la pole- 
ica accesa dal prof. Agnelli 
Tipropone, ancora una volta, il 
problema dei complessi rap- 
porti tra informazione e pote- 
re politico. E’ difficile fare un 
quotidiano che esce ogni 24 
ore; è ancora più difficile fare 
dei notiziari che escono sei 
volte al giorno. 

«Nel lavoro della redazione 
regionale della Rai i principi 
che ispirano la linea editoriale 
‘sono quelli della completezza 
e del pluralismo, in una di- 
mensione regionale’ che può 
dare, forse, la sensazione di 
penalizzare i minuti fatti di 

* eronaca locale a chi sì sente, a 
torto o a ragione, protagoni- 
sta. Da poco la Rai ha fatto 
fare un’approfondita indagine 
di ascolto da una ditta specia- 
lizzata su un campione vasto, 
di 5 mila persone in regione, I 
risultati indicano punte altis- 
sime di attenzione: 300 mila 
ascoltatori del notiziario ra- 
diofonico delle 7.30, 200 mila 
del TG 3. Sono cifre che sem- 
brano confortare il nostro la- 
voro anche per il gradimento 
dichiarato dagli ascoltatori. I 


giudizi espressi dal prof. 
Agnelli sembrano, in questo 
caso, richiamare il distacco 
tra classe politica e pubblica 
opinione, tra quello che pen- 
sano i politici e quello che 
pensa la gente. 

Anche in occasione della 
lunga, travagliata crisi triesti- 
na, la redazione regionale ha 
sempre rispettato i principi 
della completezza e del plura- 
lismo; la raccolta dei notiziari 
è a disposizione della commis- 
sione parlamentare di vigilan- 
za in cui sono rappresentate 
tutte le componenti politiche 
a tutela del servizio pubblico 
che siamo chiamati a svolge- 
re». Fulvio Molinari. 


Infine, sempre sull’argo- 
mento, una nota della Uiltra- 
sporti; Il Coordinamento Ma- 
rittimi Uiltrasporti esprime 
lindignata protesta dei lavo- 
ratori del Lloyd Triestino per 
l’informazione parziale e lacu- 
nosa data dal giornale radio 3 
del Friuli-Venezia Giulia sulla 
cerimonia peril 150.0 anniver- 
sario della società di naviga- 
zione. In pochissimi minuti di 
cronaca sono stati messi in 
rilievo i soli aspetti celebrati- 


vi ed esteriori della ricorren-- 
za, con cenni rassicuranti sul. 


le difficoltà dell’azienda, 
omettendo invece di proposi 
to i gravissimi risvolti sulla 
gestione e sull’occupazione, 
contenuti negli interventi del 
delegato sindacale, del sinda- 
co Agnelli e di altri oratori, tra 
cui il presidente dell’Iri, Pro- 
di. Dal momento che in passa- 
to, pure in circostanze altret- 
tanto pesanti, non si sono rile- 
vati episodi di così grave 
disinformazione, i lavoratori 
confermano la propria fiducia 
ai colleghi della stampa in 
generale, ma nel contempo 
invitano la direzione del TG-3 
ad affidare in futuro i servizi 
di particolare importanza lo- 
cale e nazionale — come quel- 
lo effettuato in questa occa- 
sione — a personale in grado 
di svolgere completamente e 
correttamente il proprio com- 
pito. 


Assemblea all'Aquila 


Assemblea stamane alle 9 
nella sala mensa della raffine- 
ria Aquila. I dipendenti si riu- 
niranno con i sindacati per 
fare il punto sull'andamento 
della trattativa tra la Totalei 
nuovi acquirenti austriaci. 


STATO CIVILE 


NATI: Magurano Martina, Gam- 
boz Simone, Bertocchi Valentina, 
D’Agostini Didier, Battistella Mar- 
gherita, Piras William, Bovino Da- 
niela, Marzari Giovanna, Tercelli 
Gloria, Piccoli Luca. - 

MORTI: Hresiak Marino; anni 
67; Bancovich Mario, 86; Bait 
Amedeo, ‘77; Alborno Elisabetta, 
91; Carabellese Vita, 80; Tosto Pie- 
tro, 62; Brunner Hilda, 89; Degras- 
‘si Angela, 81; Sain Antonio, 75. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Roberto — Il sole sor- 
ge alle 6.44 e tramonta alle 19.16; la 
luna si leva alle 18.51 e cala doma- 
ni alle 4.11, 

Maree: alta alle 10.12 conem 52 e 
alle 21.59 con cm 42 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.43/con cm 58 e 
alle 16.13 con em 86 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2. 
Prosecco tel. 225141/225340; Aqui- 
linia tel. 274630: solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; Prosecco, tel. 225141/ 
225340; Aquilinia, tel. 274630: solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
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SIDDE 
3 DISINFESTAZIONI 
TOPI - BLATTE - TARLI 


TEL. 947010 


VIA DELL’AGRO 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


Domani tutti a scuola 


DELEDDA — Le lezioni del 
corso generale cominciano 
domani alle 8 nella sede di via 
Rismondo n. 8. Il corso speri- 
mentale s’inizierà nella stessa 
sede alle 10.45. Gli allievi sonò 
invitati a prendere visione 
delle sezioni di assegnazione e 
dell’orario di lezione esposto 
all’albo dell'istituto. 

APORTI — Domani alle 10 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli di via Petronio sarà 
celebrata la S. Messa per l’ini- 
zio dell’anno scolastico. Suc- 
cessivamente gli alunni po- 
tranno prendere visione del- 
l'orario scolastico provvisorio 
nell'atrio della scuola. Le le- 
zioni avranno inizio venerdì 
alle 8.30. 

MANZONI — Domani le 
classi prime entreranno alle 
8.30 e verranno accompagna- 
te alle aule. Alle 9.15 si reche- 
ranno alla chiesa Beata Vergi- 
ne delle Grazie. Le classi se- 
conde e terze alle 9.30 si trove- 
ranno alla chiesa e alla fine 
del rito raggiungeranno la 
scuola e le aule. 

RISMONDO —. Allievi di 
classe prima e seconda: 8 nel- 
la chiesa di S. Luca di via 


OGGI ALLE ORE 18.30 


SINTONIZZATEVI SU 


TRIESTE_RADIO_ EXPRESS 


(95 - 103,5 MHz) 


RADIO. SOUND. TRIESTE 


(102 MHz) 


Per il programma in diretta 
a reti unificate: 


TUTTO TRIESTE 


* FILO DIRETTO NO STOP 
CON IL COMUNE DI TRIE- 
STE PER LA SEDUTA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

e inoltre: 

*. INTERVISTE (Politici e citta- 
dini al microfono) 

* RICERCA STORICA (I sinda- 
.ci dal dopoguerra a oggi) 

%* SPORT (Basket e calcio: le 
attese per il 1986/1987) 

* CULTURA (Poesia e teatro 
col M. Lo Vecchio e O. 
Bobbio) 3 

* ECONOMIA e LAVORO (In- 
terventi in diretta sui pro- 
blemi locali) 

* IL «TOTOSINDACO» (Son- 
daggi e pronostici con il 
pubblico) 

Coordinamento e conduzione di: 

DONATO TASCO, WALTER 

GRANDIS, LIONELLO SIMONI, 

ANDREA _PAPUCIA, CESARE 

BRESCIANI, BRUNO. BIECHER, 

ROBERTO SPAZZALI, e l'équi- 

pe tecnica delle due emittenti. 


IL PROGRAMMA È OFFERTO DA: 


VIVAIPIANTE BUSA 


L'AZIENDA DI 
TRIESTE SEMPRE 
VICINA AI PROBLEMI 
DELLA CITTÀ 


Forlanini; allievi delle classi 
terze: 8.30 nella chiesa di S. 
‘Francesco di via Giulia. Dopo 
la funzione religiosa gli allievi 
si presenteranno a scuola per 
un primo contatto con i do- 
centi. Alle 12 gli alunni saran- 
no lasciati liberi. 
«G.R. CARLI» — Domani ver- 
ranno convocati tutti gli stu- 
denti dei corsi serali secondo 
l'orario qui di seguito riporta- 
to: prime classi serali ore 19; 
seconde classi serali ore 20; 
triennio serale ore 20.30. 
VOLTA — Domani alle 
11.30 verranno esposti gli 
elenchi delle classi, nonché le 
notizie sull’inizio dell’anno 
scolastico. Precedentemente, 
alle 9.30, nella chiesa dei Ss. 
Pietro e Paolo di via Cologna, 
verrà celebrata la S. Messa di 
inizio anno scolastico. 
GALVANI — La messa d'’i- 
nizio dell’anno scolastico avrà 
luogo domani alle 10 nella 
chiesa Madonna del mare di 
piazzale Rosmini. Dopo la 
messa, dalle 11.30 verranno 
esposti presso le sedi di salita 
di Gretta 34/3, via Campanel- 
le 266 e via Combi 13, gli 
elenchi delle classi e l’orario 
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Trieste - via Tarabochia, 5 


ARREDAMENTI 
FALEGNAMERIA 


EGNO 


PROGETTAZIONE ED 
D'ARREDAMENTO PER 


ESECUZIONE — DI MOBILI 
LOCALI PUBBLICI E PRIVATI 


TRIESTE - ZONA INDUSTRIALE, VIA CARLETTI 14 - TEL. 820272 


ARQUATI 


VIA VERGERIO, 9 - TEL. 948343 


AMPIO PARCHEGGIO INTERNO 
NEL CORTILE DEL SUPERCOOP 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D’ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


l'eleganza più «soffice»: 
il letto imbottito 


ASSISTENZA AUTORIZZATA ELETTRODOMESTICI 
PULIZIA STUFE A METANO 


Prenotazioni: tel. 728223 | — 
VIA MOLINO A VENTO 69 


IL PICCOLO 


PETRARCA — Le lezioni 
avranno inizio domani con il 
seguente orario: 8.30 S. Messa 
di inizio anno scolastico nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Pao- 
li. 9.30 classi ginnasiali, 10.30 
classi liceali, tutte nella sede 
principale di via Rossetti. Gli 
studenti riceveranno l'orario 
provvisorio e disposizioni par- 
ticolareggiate dagli insegnan- 
ti capiclasse. Gli studenti del- 
le 4.e ginnasio troveranno al- 
l'albo la formazione delle 
classi. 

FERMI — Le lezioni s'inizie- 
ranno domani alle 9. La S. 
Messa sarà celebrata alle 10 
nella chiesa di S. Rita in via 
Locchi n. 14. î 

«G. CAPRIN» — Domani al- 
le 8 tutti gli alunni si presen- 
teranno a scuola nelle rispet- 
tive sedi; alle 9 gli alunni delle 
prime, accompagnati dai do- 
centi, affluiranno nella pale- 
stra. di salita di Zugnano per 
‘un incontro di preghiera e alle 
10 saranno lasciati liberi, dal- 
le 10 alle 11 lo stesso incontro 
di preghiera si terrà per gli 
alunni delle seconde e terze 
classi. Al termine saranno la- 
sciati liberi. 


CARTA DA PARATI 
MOQUETTES 
TESSUTI PER PARETE 
‘SUGHERO 

COCCO, SISAL 


TRIESTE 
VIA MOLINO A VENTO 5 


TEL. (040) 750.134 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


De Riù su Triestina e politici 


Dal presidente della Triesti- 
na, riceviamo la seguente let- 
tera: 


Caro direttore, innanzitut- 
to, a nome dell’Unione Trie- 
stina e' degli sportivi tutti, 
desidero ringraziarla per il co- 
stante sostegno che «Il Picco- 
lo» assicura alla squadra ros- 
soalabardata e che è stato di 
prezioso conforto anche per la 
tifoseria nelle sfortunate vi- 
cende di questa estate. Inutile, 
che le ripeta l'amarezza per le 
ingiuste sanzioni subîte, per- 
ché proprio «Il Piccolo» se ne 
è fatto ampiamente e sensibil- 
mente interprete: è stata la 
voce che ha dato forza alle 
mostre speranze, purtroppo 
vanificata dall’assurda. sen- 
tenza. 

Ma ora conta la ripresa e 
devo piuttosto pregarla di vo- 
ler ospitare questa puntualiz- 
zazione a proposito di inspie- 
gabili critiche che sono state 
rivolte alla Società alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amministrazione, nel delicato 
momento di impostazione de- 
gli impegni per il nuovo cam- 
pionato. 

‘Le serivo perché alle «Se- 
gnalazioni» si è rivolto un 
autorevole uomo politico de- 


‘sideroso di fare «circolare un 
‘po’ di aria» nella nostra sede 


di via Roma. Rispondo che 
poteva venir ad aprire le fine- 
stre invece che scrivere al 
giornale: se lo avesse fatto in 
quello stesso giorno avrebbe 
trovata la sede affollata da 
associati dei Triestina Clubs e 
dagli ultras (tutti giovani co- 
‘me il nostro interlocutore) che 
‘hanno. voluto manifestare la 
sempre vibrante passione dei 
tifosi e l’incitamento a prose- 
guire sulla strada, mai abban- 
donata ed anzi riaffermata co- 
me impegno, del ritorno in 
serie «A». Che però non si 
ottiene con una semplice alza- 
ta di mano come fanno i poli- 
tici, ma si conquista sul cam- 
po. Ed è quello che stiamo 
tentando e ritentando in que- 
sti ultimi anni. 

Poiché in quella «segnala- 
zione» è stato in primo luogo 
ricordato il contributo della 
‘Regione perla costruzione del 
nuovo stadio, io rinnovo il 
ringraziamento ma aggiungo 
‘anche che avrei voluto sentire 
— e con me gli sportivi, la 
città — dire qualcosa sull’ine- 
splicabile sorte di quel contri- 
buto che continua a rimanere 
inutilizzato, per l’immobili- 
smo delle forze politiche che 
sono incapaci di dare alla cit- 
tà ‘un’amministrazione che 
sappia almeno servirsi di fi- 
nanziamenti e di progetti ap- 
punto da tempo disponibili. 

Dovesse — afiimé — succe- 
dere che per i miliardi desti- 
nati alla costruzione dello sta- 


, dio gli stessi politici finiscano 


con il proporre un diverso im- 
piego giudicato più urgente, 
quel finanziamento rischia di 
svanire nel silenzio, così come 
silenziosi sono rimasti troppi 
politici nelle tormentate vi- 
cende delle scorse settimane: 
altro-che Napoli, Roma, Udi- 
ne, Pisa e Palermo; per citare 
solo le più eclatanti mobilita- 
zioni che hanno visto i politici 
in prima fila — parlamentari 
compresi e persino ministri — 
nel portare quelle città a 
stringersi attorno alle loro 
squadre. 


‘Qui invece si vogliono fare i - 


conti di gestione alla Triesti- 
na, invocandone la'trasparen- 
za, come non si sapesse che la 
Triestina è una società per 
azioni che i conti deve farli 
con i propri soci (già regolar- 
mente convocati in assem- 
blea) e con la Federcalcio (e il 
caso Palermo è sintomatico al 
riguardo). 

Ben venga ad ogni modo la 
trasparenza: mostrerà il valo- 
Te appena simbolico del con- 
tributo che le amministrazio- 
ni locali danno alla squadra, 
in confronto ai miliardi che 
vengono erogati in altre regio- 
ni; contributo che nemmeno 
copre il costo degli allena- 
menti che i rossoalabardati 


non possono fare a Trieste, 
costretti come sono a cercare 
altri campi, anche lontano 
(quest'anno a Turriaco). 
Diciamo la verità: sta 
diventando un eufemismo di- 
re che nelle partite al «Gre- 
zar» la Triestina «gioca in ca- 
sa». Ed auguriamoci vera- 
‘mente che questo, oltre a non 
consentire ai giocatori l’indi- 
spensabile dimestichezza ap- 
punto con il terreno casalin- 
go, non concorra a determina- 
re l’affievolirsi dell’attacca- 
mento alla Società, alla squa- 
dra, perché significherebbe 
‘una perdita che non si quanti- 
fica nei bilanci ma la cui gra- 


Giovedì scorso 11 settembre sono 
stata investita da una moto mentre 
stavo attraversando la strada all’an- 
golo via Crispi-via Carducci. Subito 
dopo il fatto, ancora sotto choc ho 
mandato via il ragazzo che mi ha 
investita. Quando mi hanno portato 
‘al pronto soccorso e mi hanno chiesto 
i dati mi sono accorta di quel che 
avevo fatto. Prego quindi il ragazzo o 
se c’è stato qualche testimone (l’inci- 
dente è avvenuto verso le 11.20) di 
telefonare al 948729. 


Vità è evidente. 

Insomma penso che in que- 
sto momento a Trieste politi- 
ci dovrebbero essere consape- 
voli soprattutto delle iatture 
che le loro discordie causano 
alla città e preoccuparsene. 
Se proprio vogliono parlare 
della Triestina lo facciano ma 
solo per trovare alfine espres- 
sioni concordi, slanci di fidu- 
cia e di entusiasmo. 

E’ un privilegio della Trie- 
stina averli ospiti alle partite 
ed è bello vederli assieme 
come forse non hanno altre 
occasioni di stare semplice- 
‘mente l’uno accanto l’altro, al 
cospetto dei veri ‘protagonisti 
che allo stadio sono i giocato- 
riela tifoseria, ai quali l’Unio- 
ne vuole dare la soddisfazione 
degli ambiti traguardi: pro- 
mozione e nuovo stadio. Ma 
sono obiettivi per i quali più 
che mai necessita la solidale 
partecipazione dei politici, ol- 
tretutto per evitare l’altri- 
menti scontato confronto con 
altre realtà che sono espres- 
sione di ben diversa sensibi- 
lità. 

Raffaele De Riù 


Dalla curatrice della mo- 
stra su Massimiliano rice- 
viamo: 


Caro direttore, mi rivolgo 
a questa rubrica del suo 
giornale perché citata con 
nome e cognome nelle «Se- 
gnalazioni» del 10 settembre 
scorso da una sigla «R. A.» 
che si rifà ad «una fonte 
sicuramente ben informata» 
‘anch’essa tenuta nell’anoni- 
mato. Necessaria quindi una 
risposta tramite il suo gior- 
nale. 

Vorrei anzitutto eliminare 
subito un equivoco: la Doga- 
na italiana ha espletato le 
formalità della temporanea 
importazione degli oggetti 
provenienti dall’estero per 
la mostra «Massimiliano da 
Trieste al Messico» con una 
sollecitudine esemplare; mi 
è gradita anzi l’occasione 
per rinnovare, pubblicamen- 
te, i miei ringraziamenti a 
tutte le persone che hanno 
così fattivamente contribui- 
to alla buona riuscita della 


manifestazione. 

Quanto asserito dall’e- 
stensore della segnalazione, 
che evidentemente ha orec- 
chiato la vicenda degli ar- 
genti Christofle di Parigi, si 
riferisce soprattutto alla pri- 
ma settimana di una mostra 
che s'è voluto inaugurare —. 
e credo giustamente — nel 
giorno prestabilito. Si trattò 
comunque di disguidi par- 
ziali risolti nella prima setti- 
mana e di qualche ingrandi- 
‘mento acre non per- 
venuto. 

Quanto agli argenti si 
trattò di un iter singolare. 
Arrivato al confine francese, 
accompagnato da tutta la 
documentazione, il contenu- 
to del pacco è stato esami- 
nato da un funzionario che 
l’ha bloccato perché insuffi- 
cienti le autorizzazioni; a 
suo giudizio si trattava di 
beni ultracentenari, patri- 
monio della cultura' france- 
se, su cui doveva esprimersi 
pure la Biblioteca Naziona- 
le; per cui potevano varcare 


Il «giallo» degli argenti di Massimiliano 


i confini della vicina Repub- 
blica solamente con una 
particolare autorizzazione 
congiunta di più Ministeri. 
Anche questa difficoltà è 
stata però ormai superata e 
gli oggetti sono esposti nelle 
ex scuderie di Miramar. 
Fossero state:queste le so- 
le difficoltà incontrate, 
sarebbe stato un gioco da 
ragazzi; per fortuna tutti gli 
ostacoli sono stati superati 
ed ora è doveroso ricordare 
sopra tutto le facilitazioni, le 
collaborazioni e gli aiuti tan- 
to generosamente offertici. 
Per completezza rispondo 
anche al secondo interroga- 
tivo che emerge dalla segna- 
lazione. ‘L'esposizione svi- 
luppa un piano accurata- 
mente preordinato che ha 
avuto l'approvazione di tut- 
to il comitato scientifico co- 
me di quello organizzativo e 
che è impostato su scelte. 
Non si è ritenuto di inserire 
Ogni cosa che venisse pre- 
sentata d'iniziativa propria 
da prestatori evidentemente 


Tesi entusiasti dal concretar- 
si dell’iniziativa. 

D'altronde la mostra non 
è un mercatino dove può 
trovar posto qualsivoglia co- 
sa inerente Massimiliano: ne 
avrebbe sofferto per qualità 
ed equilibrio. Tuttavia ogni 
segnalazione ci è ancor oggi 
preziosa: tutto era stato. 
pensato infatti in relazione 
ad un convegno in grado di 
risolvere alcuni interrogati- 
vi che la mostra pone; io 
Stessa intendo proseguire in 
un’indagine che mi si è rive- - 
lata di grande interesse. 

La risonanza avuta nella 
stampa nazionale (il suo 
giornale per primo) ed inter- 
nazionale conforta del resto 
nel convincimento che il te- 
ma — Trieste come momen- 
to centrale nella vita di un 
personaggio per tanti aspet- 
ti ancora da scoprire — è 
stato sviluppato con oggetti 
di qualità in equilibrata 
sequenza. 


Laura Ruaro Loseri 


Stazione Centrale: impossibile attraversare 


Care Segnalazioni, desidero 
sollevare un problema che da 
mesi non viene risolto e che, 
penso, non sia poi così difficile 
da affrontare. 

Si tratta dell'accesso alla 
Stazione centrale; una perso- 
na per partire o arrivare a 
Trieste deve rischiare la vita 
‘per attraversare la strada da- 
vanti alla stazione se vi giun- 
ge con un mezzo pubblico: 
linee 1, 19, 30 ecc. 


Le automobili arrivano ve- 
locissime con traffico poiché 
si alternano quelle che pro- 
vengono da viale Miramare, 
quelle che scendono da via 
Udine e quelle che vengono 
da via Ghega. 


Un tempo c’era un sottopas- 
saggio ma è chiuso. Così i 
pedoni che si avventurano 
nell’attraversamento, magari 
con bagagli e bambini, debbo- 
no soltanto sperare di trovare 
qualche guidatore gentile e 
paziente che si fermi e li faccia 
passare, ma purtroppo di gen- 
te così ce n'è poca. 

Qualche volta ci sono i vigi- 
li, ma per lo più sono lontani e 
controllano il traffico in viale 
Miramare, Non c'è poi nessun 
segno a terra (cioè zebrata) 
che «marchi» questo indi- 
spensabile passaggio, che del 
resto esiste in tutte le città del 
mondo che hanno uno slargo 


di fronte. alla stazione! Poi 
‘non esiste un semaforo perché 
evidentemente si pensa di ri- 
pristinare il sottopassaggio! 
Ma quando? Prima dell’in- 
verno? 


i. 
su 


Ma il Comune ci metta al- 
‘meno un vigile che ogni tanto 
dia il «verde» ai pedoni che 
attraversano e forse si rispar- 
mierà qualche ferito sulla 
strada. Che ne pensa l’asses- 


Sore competente? 

Mi auguro la prossima setti- 
mana di trovare giungendo a 
Trieste una «zebrata» davanti 
alla stazione. 

Gabriella Pross Gabrielli 


«Tutto regolare» al Marepineta | Detenzione 


«Uto regolare» al Varepineta 


Il Sindaco di Duino- 
Aurisina ci scrive: 


Caro direttore, in risposta” 


alla «Segnalazione» compar- 
sa nell'edizione del'9 settem- 
bre del giornale, sotto il titolo 
«Lavori al Marepineta» que- 
sta amministrazione specifica 
che le «Norme di attuazione» 
della Variante n. 10 al Pur, 
recentemente approvata al- 
l’art. 30 (Zona produttiva turi- 
stica - lettera «A» - ambito di 


campeggio) recitano: «Le ca-' 


ratteristiche dell’insediamen- 
to e dell’attività del parco di 
campeggio previsto in questa 
zona sono definite dalla legge 
regionale n. 3/78 e dal relativo 
regolamento di esecuzione». 
In base a questa specifica 
destinazione la Sas «Marepi- 
neta» chiedeva in data 6/9/85 
di potere effettuare lavori di 
straordinaria manutenzione, 
imposti anche dalle norme 
Enpi/Usl in materia con posa 
di nuovi cavi elettrici e tubi di 
acqua posti in canali, spiana- 
menti di pendenze é rilievi, 
‘anche a mezzo di scavi e ripor- 
ti, sistemazione delle scarpate 
esistenti e adattamento della 


Viabilità, allegando i prescrit- | 


ti grafici, che sono agli atti. 

L'autorizzazione all’inter- 
vento veniva concessa da 
questo Comune in data 11/12/ 
85 e dall’Ispettorato riparti- 
‘mentale delle foreste in data 
117/2/86 ad eccezione dei lavori 
relativi alla recintazione lato 
«passeggiata Rilke», che otte- 
nevano successivamente l’au- 
torizzazione della Sovrinten- 
denza archeologica con nota 
dd. 6/3/86. 

Risulta altresì a questo 


Gite e soggiorni 


Viaggio culturale — La Società 
per la preistoria e la protostoria 
organizza un viaggio culturale dal 
24 al 28 settembe. Saranno visita- 
ti: il museo di storia naturale di 
Verona, il museo di Sant'Anna 
d’Alfaedo, il Ponte di Veia, il Ripa- 
ro Tagliente, il Parco Nazionale 
delle Incisioni Rupestri della Val- 
camonica, l'abbazia romanica di 
San Siro, il museo dei fossili di 
Bolca, la pinacoteca palladiana di 
Lugo di Vicenza, l’orto botanico di 
Padova, la cappella degli Scrove- 
gni. Informazioni e iscrizioni in 
sede, via San Nicolò 22. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Volontarie Cri 


La riunione mensile delle infer- 

miere volontarie di Croce Rossa 
‘avrà luogo nella sede di piazza Sanso- 
Vino 3 martedì 23 settembre alle ore 
17.30. 


Ordine ingegneri 

Gli interessati al'ricorso nei con- 

‘fronti dell’Inps e del ministero del 
‘Tesoro in merito al contributo per 
l'assistenza sanitaria si rivolgano con 
‘urgenza alla segreteria dell’ordine per 
‘predisporre eventuale delega ai legali 
incaricati dal Cni. 


Raduno dei dalmati 


Il Circolo dalmatico «Jadera» ha 

"programmato per il 3-4-5 ottobre 
‘una gita in pullman a Senigallia, in 
occasione del XXXIII raduno nazio- 
nale dei dalmati. Gli ‘interessati al 
‘viaggio sono pregati di iscriversi, per 
esaurire i posti ancora disponibili, 
entro domenica 21 settembre nella 
‘sede sociale di via S. Lazzaro 17, tel. 


Seminari di musica 

Il Centro universitario musicale 

di Trieste (Cumt) promuove in 
collaborazione con l’Opera universi 
taria per l’anno accademico 1986-87 
un seminario annuale di avviamento 
‘alla pratica musicale (integrato da un 
‘corso di educazione vocale e uno di 
flauto dolce) e un seminario di costru- 
zione degli strumenti musicali. I se- 
minari saranno come sempre a in- 
gresso libero e frequenza settimanale 
e sì svolgeranno da ottobre a giugno. 
Per informazioni ed iscrizioni telefo- 
nare al numero 52852 oppure al 
567618. 


Attività sociali 

Stanno per riavere inizio le attivi- 

tà sociali della Fondazione de la 
Ferriére: yoga, astrologia, naturismo, 
Tai-chi chuan, preparazione al parto, 
giocomusica, pittura, tarocchi. Per 
informazioni: via San Lazzaro 5 ore 
17-20, tel. 65943. 


Mostre d’arte 


Paolo Barducci 
alla Comunale 


Vernice domani alla Sala comu-. 
nale d'arte di piazza Unità della 
‘personale di Paolo Barducci che 
Timarrà aperta fino al 25 settem- 
bre. Orario: feriali 10-13, 17-20; fe- 
stivi 10-13. 


Mariano Cisco 
alla Tribbio 2. 


Sabato alle ore 18, inaugurazio- 
ne della stagione ’86-87 alla Galle-. 
ria Rettori Tribbio 2 con la mostra 
«10 anni di pittura» del pittore 
Mariano Cisco. Cisco. è attivo dal 
1975. Da allora ha partecipato a 
importanti collettive in Italia ed 
all’estero, organizzando inoltre 
‘mostre personali a Trieste, Milano 
ed in altre città, attività che gli 
hanno valso unanimi consensi di 
critica e numerosi premi. La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 2 otto- 
bre con il seguente orario: feriali 
10.30-12.30; 17.30-19.30 lunedì mat- 
tina chiuso; festivi 11/13. 


Circolo astrofili 


Il Ccat (Circolo culturale astrofili 

Trieste) con sede in piazza Vene- 
zia 3, telefono 761680, indice per ve- 
nerdì prossimo una riunione dei soci 
‘alle 20. 


Amici dei musei 


L'Associazione triestina Amici 

dei musei «Marcello Mascherini» 
riprenderà l’attività il 20 settembre 
con una visita alle mostre allestite al 
Castello di Gorizia: «La presa di Gori- 
zia» e «Visentini e Canaletto». I parte- 
cipanti si ritroveranno nella Piazza 
del Borgo del Castello alle 16.30. La 
‘sede dell’Associazione per ogni ulte- 
riore informazione è aperta ogni mar- 
tedì dalle 18 alle 19 e il giovedì dalle 
10 alle 11. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘187333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
«festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Tir 
L'Indipendenza 

E' in edicola il numero di settem- 

bre de «L'Indipendenza», notizia- 
rio del Movimento indipendentista. 
‘Tra gli argomenti: il 39.0 anniversario 
del Trattato di pace con l’Italia (15 
settembre 1947) e valutazioni sull'ac- 
‘cordo De Gasperi-Gruber per l'Alto 
Adige. 


Taglio e cucito 


‘Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni ai corsi di taglio e cucito. La 
segreteria del centro in via Filzi 6 è 
‘aperta ogni lunedì e mercoledì dalle 
17 alle 19. 


Comune che gli apporti e i 
livellamenti sono stati esegui- 
ti con «misto-rosso» della Ca- 
va di Sistiana, unico materia- 
le compatibile nella sistema- 
zione di zone carsiche (usato 
anche nel tratto della «pas- 
seggiata Rilke» già sistemato) 
e che l'estensione della siste- 
mazione alla limitata zona 
non ancora provvista di prese 
idriche ed elettriche, compati- 
bili con le norme vigenti, è 
comunque soggetta all’appro- 
vazione di un piano attuativo. 

Si precisa inoltre che la 
‘mancata concessione alla co- 
struzione di servizi in muratu- 
ra'e della piscina nei primi 
anni di vita del complesso in 
parola va imputata agli allora 
diversi parametri urbanistici 
attribuiti al sito e che, entro il 
mese di settembre la direzio- 
ne del Campeggio ha assicu- 
rato che saranno inerbate e 
cespigliate le aree oggetto 
della sistemazione. Non risul- 
tano inoltre, allo stato, a que- 
sto Comune né segnalazioni 
né denunce per il taglio di 
alberi di alto fusto. 

Bojan Brezigar 
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di droga 


Aî sensi dell’art. 8 della Leg- 
ge sulla Stampa pubblichia- 
mola lettera dell'avv. Gei (do- 
verosamente emendata delle 
frasi che per il loro contenuto 
potevano dar luogo a incrimi- 
nazione) del tutto convinti 
che non faccia altro che con- 
fermare la sostanza dell’arti- 
colo. 

Scrivo questa mia richiesta 
di pubblicazione di rettifica in 
qualità di avvocato difensore 
dei signori Biondi Ezio e Reja 
‘Anica per l’articolo non firma- 
to apparso sul «Piccolo» a 
pagina 5.il giorno 9/9/1986 con- 
tenente affermazioni lesive 
dell'onore dei miei patrocina- 
ti... Chiedo, inoltre, la stampa 
della mia lettera secondo le 
modalità previste dal II com- 
ma dell'art. 8 legge citata. 

1) III colonna, rigo 10.e V 
colonna, rigo XXII: non'vi è 
stata alcuna traditio, passag- 
gio, trasferimento di droga tra 
il Reggente e il Biondi o la 
Reja, tant'è che la cocaina fu 
trovata, come asserito con- 
cordemente dal p.m. e dai 
miei clienti, nella macchina 
fotografica del Reggente de- 
positata nell’autovettura di 
quest’ultimo. 

2) V colonna, rigo IV: nessu- 
na circospezione cosciente de- 
Ve essere stata messa in atto 
dal Reggente, giacché si recò 
all'appuntamento con l’amico 
Biondi e la Reja, che non 
conosceva, in compagnia del 
figlio undicenne, al quale tra 
l’altro, un agente puntò la 
canna della pistola sulla tem- 
pia (circostanza rivelata dagli 
arrestati). 

3) III colonna, rigo X: l’uti- 
lizzo dell’indicativo presente 
passivo del verbo coinvolgere 
<.. la Squadra Mobile... sta 
cercando alcune persone che 
sono coinvolte in questo com- 
mercio di cocaina» implica un 
giudizio affermativo, fino a 
questo momento apodittico, 
sull’esistenza di un presunto 
traffico locale in cui siano 
coinvolti i miei rappresentati. 

4) VI colonna, rigo XVII: 
sorprende il difensore rilevare 
da un quotidiano la diversa 
imputazione contestata ai 
propri assistiti «detenzione di 
quantità non modiche», al 
posto di «traffico di stupefa- 
centi»... 

Un tanto per verità. 

SARI Furio Gei 


(ossa Zi) 


COLOGNA/SCORCOLA — Se- 
duta domani sera alle 19.30 
nella sede del centro civico di 
via Cologna:30. La riunione si 
ripeterà venerdì alla stessa 
ora. 


\ 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bruno Boegan 
(17/9) dalla moglie Anita 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Piero Buttus per 
il compleanno (17/9) dalla sorella 
Laura 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Aurelia Cesanelli 
‘ved. Hertisch nel 18.0 anniversario 
(15/9) dalla figlia Nerina 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bernarda Colja 
nel X anniversario (15/9) da Guido 
Ameris 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 

In memoria di Mario Del Rosso 
‘Rossi (15/9) dalla figlia 30.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (Leuce- 
mici). 

Tn memoria di Nino Fillini nel I 
‘anniversario (13/9) dalla famiglia 
Palma 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Fiorito nel 
IV anniversario dalla moglie e dal- 
la figlia 40.000 pro Centro cardio- 
vascolare. 

In memoria di Edo Funaioli per 
il compleanno (16/9) dalla moglie 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Pina Hilty nel X 
‘anniversario (13/9) dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di nonno Danilo Ko- 
ren per il compleanno (16/9) dalla 
moglie 50.000, dai nipoti Roberta, 
Paola, Luciano, Diego e Denis 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Levi (17/9) 
dalla mamma. 10.000, da Maria 
Scocchi 10.000 pro Anffas. 

In memoria del cap. Orlando 
Malaguti per il compleanno dalla 
‘moglie e figlia Franca 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Gilda Papazzoni 
nel XIII anniversario (16/9) da Ro- 
mano e famiglia Papazzoni 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giovanni Pellizer 
nel IV anniversario da Antonia 
Péllizer 40.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Bosco. 

In memoria di Giovanna Perazzi 
Bellicini ad un mese dalla scom- 
parsa e per il 90.0 compleanno 
(16/9) da Giulia, Laura, Bruna, Gi- 
gliola Salto 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

Im memoria di Ubaldo Mosco 
nell'VIII anniversario (17/9) e Anna 
Ferluga nel T anniversario (26/9) da 
Olivia Ferluga Mosco moglie e fi- 
glia 50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Astad, 50.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo di Barcola, 50.000 
pro Chiesa S. Ermacora e Fortu- 
nato. 

In memoria di Marcello Rojc 
nell’VIMI anniversario (17/9) dalla 
moglie 10.000) da N. N. 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Ska- 


bar ved. Cebulli nel IV anniversa-- 


rio (12/9) dai figli 10.000 pro Ceritro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Socie- 
tà. S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
Sacro Cuore). 

In memoria di Nevio Spataro nel 
XXI anniversario (16/9) e di Co- 
stantino, Maria ed Enzo‘dalla so- 
rella e figlia Barbara con il marito 
Pietro Romero:50.000 pro Associa- 
zione Volontari della Libertà; dal- 
la cugina Anita Brusadin 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Giovanni Volpi 
nel VI anniversario dalla moglie 
Editta 25.000 pro Associazione 


Jamici del cuore. 25.000 pro Astad. 


- 


In memoria di Bruno Stua nel II 
‘anniversario (17/9) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Udovich 
sen. nel VI anniversario (17/9) dalla 
sorella 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Teresa Vecellio 
Zandegiacomo nel trigesimo e di 
Paola Vecellio Martinez nel IX 
anniversario da Nives, Bruna Pla- 
cido e Susanna 65.000 pro Centro 
emodialisi. 

In memoria di Teresa Vecellio 
Zandegiacomo nel trigesimo da 
L.G.P. e G.S. 65.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dî Floriana Abbre- 
scia da parte delle famiglie Camuf- 
fo, Capodieci, Cosoli, Merlak, Pre- 
donzani, Salich, Tedeschi, Tonini, 
‘Toffolo 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Aldo 
Aquilante dalla famiglia Aldo Ma- 
meli 20.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione; da Bruno Apollonio 
e Giovanna Flego Apollonio, 
100.000. pro Sogit. 

In memoria di Romeo Bassan 
dalle famiglie Gianni Alzetta, Ma- 
Tio Alzetta, Antonio Tucci 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Bazzara 
dal personale Telefoni di stato 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Belli da 
Soni Berneschi 15.000 pro Astad. 

In memoria del capitano Gio- 
vanni Bianco da Stelvio e 
Franceschini 30.000 pro D 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di William Bordon 
dai condomini di via dei Moreti e 
dagli amici 290.000 pro Centro tu- 
mori,» 

In memoria di Ivo Borghelli dai 
docenti e non docenti del 13.0 
Circolo didattico 189.000 pro Asso- 
ciazione regionale adozioni inter- 
nazionali (senza frontiere). 

In memoria di Luciano Boscolo 
dalla cognata Livia e famiglia Sca- 
pini 50.000 pro Anffas. © 

In memoria del dott. Livio Bra- 
dassi da Giorgio Monticolo 20.000, 
dalla famiglia Perotti 30.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
‘miglie Sterpin Rigutti 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Nerina Brezzi da 
Maria Derin 20.000 pro Astad. 

In memoria di Hilda Brunner da 
Piero Kern 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Italia Caccamo” 
‘Pesce dalla famiglia Pesce 50.000 
pro Ospedale S. Giovanni di Dio 
Fatebenefratelli (Gorizia), 50.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie; da Luciana Alzetta Regaz- 
zi 50.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie. 

In memoria di Sebastiano Ca- 
landra dalla moglie e figli 40.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adalgiso Cadorini 
da Carlo e Rina Parenzan 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dino Cragnolin 
da Serena, Sergio, Stefano, Susan- 

‘ na Perini 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; dalla famiglia Molinis 
10.000 pro Divisione cardiologica. 


L’elargizione .di L. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 14/9/86 deve. 
intendersi versata da Elena Scuc- 
cimarra in memoria di Gioiana 
Scuccimarra. 
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IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


PRESENTATA LA PRIMA CONFERENZA REGIONALE DEL SETTORE 


«L'artigianato è vitale 
occupa 90 mila persone» 


A Grado più di 500 delegati in rappresentanza di 32 mila aziende 


. Più di cinquecento delegati 
în rappresentanza di 32 mila 
aziende artigiane. Un dibatti- 
to che coinvolgerà tutte le 
associazioni di categoria e gli 
Enti del settore, Tre relazioni 
Che spazieranno dagli aspetti 


. fconomico e normativo, al 


Tuolo e alla presenza dell’arti- 
Bianato nella nostra regione. 
Questi i momenti essenziali 
della prima conferenza regio- 
Nale dell’artigianato che si 
Svolgerà al palazzo dei con- 
Sressi di Grado il 26 e 27 
Settembre. 
' L'iniziativa promossa dalla 
Regione, nasce da alcune con- 


Siderazioni importanti. Prima ' 


fra tutte quella che l’artigia- 
Nato rappresenta ormai una 
Tealtà più che viva e vitale. 
«Un settore — ha detto ieri 
l'assessore Vinicio Turello, 
Presentando la conferenza — 
Senza il quale non si può ipo- 
lizzare nessuna politica di svi- 
luppo della nostra economia». 
è Le cifre parlano da sole. Nel- 
le aziende artigiane lavorano 
Gìrca 98 mila persone delle 
Quali più di 88 mila a tempo 
Pieno. In pratica, il 20 per 
Cento dell'intera forza lavora- 
tiva della regione, con un ap- 
Porto del 19 per cento alla 
formazione del prodotto inter- 
No lordo. Gli apprendisti as- 
Sunti negli ultimi tre anni so- 
No 16 mila e nei prossimi sei 
Mesi aumenteranno di altre 
1800 unità. I dati, tratti da 


Una ricerca sul campo effet- 
tuata dai docenti universitari ‘ 


Fabio Buratto, Cesare Got- 
tardo e Bruno Tellia che verrà 
Presentata a Grado, sono sta- 
ti anticipati ieri. 

Ma la conferenza non sarà 
Soltanto un’occasione per esa- 
Minare i’ problemi e le pro- 
Spettive del mondo artigiano 
dopo averlo fotografato. «La 
Regione — ha spiegato Turel- 
lo — vuole aprire ùn dialogo 
Con gli imprenditori artigiani 
ber individuare insieme i 
Provvedimenti utili a una cre- 
Scita del settore. In una eco- 
Nomia di mercato come è la 
Nostra spetta al potere politi- 
to individuare gli obiettivi 
dello sviluppo». 

«Durante la conferenza due 
Saranno le relazioni' collegate 
a questi temi: quella del pro- 
fessor. Giovanni Caselli, do- 
cente di diritto commerciale 
All'Università di Trieste, sul 
legislatore regionale e la legge 
Quadro sull’artigianato, e 
Quella del dottor Aldo Vanni- 
Ni, consulente della. Regione 
Lombardia, che ingquadrerà il 
Sistema di incentivi al settore 
Nel Friuli-Venezia Giulia con- 


frontandolo con quello nelle 
altre regioni. 

Un sistema che, secondo 
Turello, «copre in maniera or- 
ganica tutti gli aspetti del- 
l'impresa artigiana, come 
confermano gli investimenti 
attivati dall’Artigiancassa (48 
miliardi nel 1985; 39 miliardi 
solo nel primo semestre ‘86), il 
credito agevolato dell’Esa, 
l’ente per lo sviluppo dell’arti- 
gianato (5,5 miliardi), i 600 
interventi per il rinnovo di 
macchinari, gli investimenti 
per le aree artigianali attrez- 
zate (1,5 miliardi). Non solo — 
ha concluso — il tetto massi- 
mo per il credito agevolato 
portato a 400 milioni è unico 
in Italia». 

L'iniziativa costituisce dun- 
que un grande momento di 
incontro e di colloquio fra il 


governo politico regionale e le 
forze lavoro artigiane dal qua- 
le potranno scaturire nuove 
idee e nuovi progetti. Oltre ai 
rappresentanti dell’Esa e de- 
gli istituti di credito interver- 
ranno ai lavori tutte le asso- 
ciazioni di categoria: la Fede- 
razione regionale degli arti- 
giani, l'Unione regionale eco- 
nomica slovena, la Confedera- 
zione ‘nazionale dell’artigia- 
nato. 

Proprio quest’ultima ha an- 
ticipato nei giorni scorsi quel- 
le che saranno le sue propo- 
Ste. Fra queste un nuovo ruo- 
lo per l’Esa, più professionale 
e meno burocratico; un mag- 
giore ‘collegamento fra incen- 
tivi economici e programmi di 
sviluppo, che dovranno fon- 
darsi su reali potenzialità. 

M. Ne. 


DELEGAZIONE SUDAMERICANA IN REGIONE 


«LL interscambio 
Trieste-Brasile 
deve aumentare» 


Crescono intanto a Genova gli sbarchi di caffè 


Interscambio tecnico, fi- 
nanziario ed economico tra il 
sistema portuale brasiliano e 
in particolare quello dello sta- 
to -del Paranà con lo scalo 
marittimo di Paranaguà e il 
porto di Trieste. . 

Su questo tema si sono svi- 
luppati i lavori nel corso di un 
incontro che l’assessore regio- 
nale Dario Rinaldi ha avuto 
nel capoluogo regionale con il 
presidente della «Empresa de 
portos do Brasil», Carlo 
'Theophilo de-Souza e Mello, e 
il presidente della Its Parteci- 
pacoes, Carlos Alberto De An- 
drade, nonché con il presiden- 
te dell'Ente porto Michele Za- 
netti e il presidente del grup- 
po siderurgico Pittini, Andrea 
Pittini. 

Scopo della riunione, che 
sarà seguita oggi da un incon- 


SI È PARLATO DI VIABILITÀ, NORME VALUTARIE, CONTO AUTONOMO 


Il Friuli-Venezia Giulia 
alla fiera di Zagabria 


Aperta domenica, la fiera 
internazionale d’autunno di 
Zagabria ha celebrato lunedì 
la giornata ufficiale del Friuli- 
Venezia Giulia. L'assessore 


. regionale ai rapporti con la 


comunità economica europea 
Pio Nodari ha avuto nell’occa- 
sione una serie di incontri nel 
capoluogo della vicina repub- 
blica di Croazia. 

Assieme a una delegazione 
di operatori economici, guida- 
ta dal presidente della Came- 
ta di commercio di Trieste 
Giorgio Tombesi, ha affronta- 
to alcuni argomenti di reci- 
proco interesse con il presi- 
dente della Camera per l’eco- 
nomia di Croazia Jozo Peto- 
vie. Sui conti autonomi di 
Trieste e di Gorizia, che nei 
primi sette mesi di quest’an- 
no hanno registrato un calo 
del sessanta per cento, si è 
congiuntamente ribadita la 
volontà di proseguire nell’a- 
zione volta alla rimozione del- 
le recenti norme valutarie fe- 
derali jugoslave che limitano 
l’attività economica dei due 
strumenti internazionali. di- 
mostratisi efficienti. 

Il presidente camerale 
Tombesi è tornato a chiedere 
con. insistenza il completa- 
mento del raccordo autostra- 
dale ‘della rete jugoslava a 
quella italiana e, più in gene- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 64.49 7 40.71 
‘CAGLIARI 18 24 21.15 90 
FIRENZE 71 46 26 15 52 
GENOVA — 27 38 10 14 34 
MILANO 35/71 48 7 64 
NAPOLI 16 47 33 57 56 
PALERMO 624 72 79 65 
ROMA 63 44 61 22.35 
TORINO 84 62 27 53 56 
VENEZIA 781780 962 


I presunti imminenti riap- 
‘parsi sul marcatore sono il 9, 
10, 14,15, 16, 17, 21, 24, 33, 34, 
38, 47, 52, 56, 61, 62, 71, 79, 80. 
Questi numeri hanno dato le 
Seguenti combinazioni vin- 
Centi: a CA terno con 15-21-24; 
@.FI terno con 15-52-71; a GE 
Quaterno con 10-14-34-38; a 
NA quaterno con 16-33-47-56; 
a PA ambo con 24-79; a TO 
ambo con 56-62; a VE quater- 
No con 9-17-62-80. Contraria- 
Mente a quanto credevamo 
Non c’è stata defezione salvo 
Quella ‘del 45 fra i numeri in 
Calore. Conferma dunque del 
49, 90, 35 che riconfermiamo 
berò in fase di smobilitazio- 
Ne... Timida l'apparizione dei 
Numeri di cadenza uno (solo 
tre). 

Cabala. Sortiti il 61 equiva- 
lente di sangue e tragedia; 64 
Qi strage; 38 di Karachi; 84 e 
48 di naufragio; 10 e 46 di Mar 
Nero; 56 di Los Angeles; 10 e 
46 (ancora) di collisione; 53 e 
26 di ribaltamento; 22 e 49 di 
Carro; 48 di «dirottamento»; 
34 e 179 di massacro. Incoeren- 
ti le combinazioni. vincenti. 
Ambo a BA 49-64=carro- 
Strage; ambo a FI 26- 
46=ribaltamento-Mar Nero/ 
Collisione; terno 10-34- 
38=ancora Mar Nero/collisio- 
Ne-massacro e Karachi; ambo 
a MI 48-64=dirottamento- 
Strage; terno a TO 53-56- 
84=ribaltamento/Los Ange- 
les/naufragio (2!9). Ambate. 
Escono dal nostro tabellone il 
:52 di FI; il 48 di MI;il 72 e24di 
PA; il 35 di RO; il 17 di VE. 

Il 25.il 65 e l’84 nelle trenta- 
Sette estrazioni sono stati 
estratti trenta volte. Il 31-de- 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


RUOTE 


tiene la palma negativa con 
‘undici apparizioni soltanto. 
Sulla ruota di PA il 9 è uscito 
sette volte come pure 1'82 a 
BA. L'89 e 90 non sono stati 


ancora estratti sulla ruota di’ 


RO. Risultano in frequenza 
oltre ai già citati 49, 90 e 35 
rispettivamente da otto, sei e 
cinque settimane anche il 6, 
18, 27 e 48 da quattro. Su tutte 
il ritardo del 4 ha raggiunto le 
dieci settimane; il 23 e 51 da 
otto e il 41 da sei. Ipotesi per 
sabato prossimo. Candidati a 
riapparire dovrebbero essere 
1'1,2, 3, 4,5, 8, 11, 12, 13, 19, 20, 
23, 25, 28, 29, 30, 31, 32, 37, 39, 
41, 42, 43, 45,50, 51, 54, 55, 08, 
59, 60,66, 67, 68, 69, 70, 73, 74, 
5,76, "1", 81, 82, 83, 85, 86, 87, 
88 e 89. 

Elenchi ambi ritardatari. 
Dal II depennare "7-49; dal III 
il 15-24; dal IV 18-15; dal V 
24-15; dall'VIII 44-61 e 49-64; 
dal X 53-27 e 57-16; dall'XI 
64-49; dal XIII 71-35; dal XIV 
80-78 e 79-65. 

Per il gioco d’ambata se- 
gnaliamo i ritardatari su ruo- 
ta. BA 29, 16, 73, 50, 67, 46, 63, 
30, 68, 77, 41, 79; CA 57,27, 17, 
"7, 1, 82, 6, 68, 51, 3, 30, 55; FI 
85, 63, 49, 9, 173, 4, 3, 77, 69,60, 
38, 35; GE 62, 29, 61, 72, 28, 50, 
23, ‘71, 79, 46, 59, 19; MI 82, 57, 
61, 81, 4, 31, 24, 32, 56, 39, 25, 
50: NA 777, 60, 41, 53, 36, 13, 76, 
18, 46, 21, 48, 59; PA 26, 45, 51, 
88, 62, 64, 31, 12, 50, 16, 85, 58; 
RO 12, 42, 31, 90, 60, 58, 89, 6, 
20, 49, 77, 17; TO 70, 43, 50, 61, 
23, 33, 73, 7, 47,2, 18, 66, VE 4, 
27, 59, 49, 11, 88, 36, 52, 44, 39, 
82,59. 5 

Propugnamo. per un’immi- 
nente sortita dell'’ambo dei 
gemelli a VE. In tutti i casì 
raccomandiamo sempre mol- 
ta cautela. È 

‘Prossimo riteniamo un am- 
bo e forse un terno di cadenza 
uno. Ultracentenario è solo il 
‘70 di TO. Se norì esce prima 
anche l’85 di FI fra tre setti 
mane lo sarà. L’ambo gemel- 
lare a BA non esce dal 5 otto- 
bre 1985 e cioè da 49 settima- 
ne ma il massimo ritardo è 
sulla ruota di RO (dal 31 ago- 
sto dello scorso anno) 54 setti- 
mane, A MI dal 9 novembre 
1985 (44 settimane) non esce 
Yambo dei vertibili (12-21; 13- 
81; 24-42 ecc.). 

' A'eura di Arrigo Bonnes 


rale, europea. 

Molto interesse è'stato reci- 
procamente dimostrato per la 
collaborazione turistica, spe- 
cie per quella congressuale, 
dove ambedue le regioni sono 
in grado di offrire attrezzature 
altamente qualificate (ne è 
eco anche negli stand della 
fiera). Gli accordi in questo 
settore sono poi recentemen- 
te favoriti anche dalla comu- 
ne partecipazione alla comu- 
nità di lavoro Alpe-Adria che 
proprio nei' giorni scorsi ha 
presentato a Graz una prima 
carta turistica in comune. 

Di strade si è tornato a par- 
lare anche presso la sede del 
governo della repubblica so- 
cialista di Croazia. L’assesso- 
Ye Nodari ha avuto assicura- 
zioni da parte del presidente 
dell'esecutivo Ante Milovie in 
merito al sostegno di quella | 
repubblica per il completa- 


‘mento delle bretelle di raccor- 
do tra Prevallo e Gorizia non- 
ché Trieste. Milovic ha poi 
annunciato che agli inizi del- 
l’anno prossimo si avvieranno 
i lavori per la costruzione di 
una superstrada che colleghe- 
rà Pola a Trieste. L'opera si 
rende possibile anche per il 
gran interesse e impegno fi- 
nanziario che le comunità 
locali istriane hanno mostra- 
to nei confronti dell’iniziativa. 

Alla giornata ufficiale della 
nostra regione hanno parteci- 
pato anche l'ambasciatore 
d’Italia a Belgrado Castaldi e 
il console generale a Zagabria 
Siggia. 

Il Friuli-Venezia Giulia è 
rappresentato negli stands 
zagabresi da una dozzina di 
aziende. Il padiglione del 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
allestito dalla Camera di com- 
mercio, di Trieste. 


poche righe 


Afta epizootica, misure ai confini 


I focolai di afta epizootica che si sono manifestati in alcune 
zone del Friuli, hanno indotto le autorità jugoslave ad adottare 
‘una serie di misure profilattiche. Oltre al blocco delle importa- 
zioni di carni dall'Italia, nonché dei derivati del latte, è stata 
impartita la disposizione ai veterinari dei comuni jugoslavi 
prossimi al confine, di provvedere alla vaccinazione del bestia- 
me. Ai valichi di confine inoltre è resa obbligatoria la disinfezio- 


ne degli automezzi che hanno 


trasportato bestiame e carni. 


Dermatologi ospedalieri a Grado 


Il Congresso Nazionale dell’Associazione Dermatologi 
Ospedalieri Italiani si apre oggi nel Palazzo Regionale di 
Grado. Questa sede è stata scelta per ospitare durante quattro 
giornate, fino al 20 settembre, una manifestazione di largo 
‘consenso. in ambito specialistico. Con essa i dermatologi 
ospedalieri celebreranno i cinque lustri di attività congressua- 
le. L'incarico di organizzare’ questo importante, convegno è 
stato affidato alla divisione dermatologica del Presidio ospeda- 
liero- di Gorizia quale prestigioso riconoscimento del suo 
impegno in ambito nazionale. La manifestazione è patrocinata 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dalla nostra Unità Sani- 
taria Locale e si giova della collaborazione del Comune e 
dell'Azienda di Turismo di Grado, nonché della partecipazione 
dell’Amministrazione Provinciale, del Comune di Gorizia, del- 
l'Azienda di Turismo, della Camera di Commercio e della Cassa 


di Risparmio di Gorizia. 


MOVIMENTO NAVI : 


ARRIVI 
Data | Ora | Nave NE Provenienza | ormeggio 
16/9 17.00 BALTICO Monfalcone rada 
16/9 18.00. KE-Y KOKEB Massaua 51 
16/9 . sera AL KHALEDI Beirut rada 
17/9 alba —KAPTAIN SAIT OZEGE Izmir 47 
17/9 alba . JADRAN EXPRESS Fiume 50 
17/9 matt. U. D'ANCONA S. Margherita Pescheria 
17/9. matt. ANDREA MERZARIO Ravenna Ars. Tf. > 
17/9 18.00. SOCAR 101 Venezia 41 
17/9 sera VIDA Lisbona VII 
17/9 © 24.00 POLARIS 2 Ravenna VII 
17/9. 21.00 MANHATTAN PRINCE Moudi R/Siot 
£ PARTENZE 
Data| Ora [ Nave | Ormeggio [ Destinazione 
16/9 13.00 SOCARCINQUE 53 Monfalcone 
16/9 17.00 OSLO Siot 3 ordini 
16/9 17.00 JASMINE 49 Venezia 
16/9 pom, TRANSPORTER IIl Safa S.B. Tronto 
16/9. sera NORASIA ADRIA 51 Venezia 
16/9 sera AL KHALED Il 3 Beirut 
16/9 . sera SORMOVSKIY 3006 35 ordini 
17/9. 14.00 NEHAM 40 Venezia 
17/9, matt. ATLANTIC PEACE rada P. Torres 
17/9 sera  PETAR LEKOVIC Siot ordini 
17/9. pom. BALTICO rada Monfalcone 
17/9 sera  KAPTAN SAIT OZEGE 47 Venezia 
17/9 sera KEY KOKEB 51 Venezia 
MOVIMENTI 
‘Data | ora | Nave Tea ‘ormeggio La ormeggio 
16/9 pom.  PETAR LEKOVIC rada Siot 
| 16/9 pom. APULIA Riva Mandr. 9 
(17/9. 14.00 JADRAN EXPRESS 50 29 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 
HUXTERTOR (dimora) 


Porto doganale 
APULIA (inoperoso) 


Punto franco nuovo 

HIMKI (sb. ferraccio) 
SORMOVSKIY 3006 (sb. ferraccio) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
SOCARTRE (inoperoso) 
SOCARSEI  (inoperoso) 

JASMINE (imb./sb. carr. cont.) 
SOCARCINQUE (att. part.) 


tro degli esponenti sudameri- 
cani con il presidente Biasut- 
ti, è stato quello di dare con- 
creto avvio alla cooperazione 
portuale tra queste organizza- 
zioni a seguito della firma — 
avvenuta negli scorsi mesi — 
di un'intesa programmatica 
tra i porti di Trieste e Parana- 
guà e l’impresa di Stato di 
tutti i porti brasiliani. 


In pratica, un accordo in cui 
vengono riconosciute condi- 
zioni operative e depositi per 
le merci brasiliane in arrivo a 
‘Trieste, nonché una. disponi- 
bilità incrociata di magazzini 
e franchigie nei due scali, al 
fine di consolidare il più possi- 
bile le correnti del traffico da 
e per l'Europa. 

L’assessore Rinaldi ha 
espresso la speranza che que- 
st’intesa possa concretizzarsi 
entra breve tempo e ha altresì 
sottolineato come il governo 
del Friuli-Venezia Giulia ab- 
bia appoggiato e stimolato 
questa convenzione, pet un 
maggior collegamento econo- 
mico non solo tra porti ma 
anche tra gruppi industriali 
delle due regioni. 


Lo sbarco di caffè nel porto 
di Genova è passato da poco 
più di 60.000 tonnellate nel 
1983 a oltre 41.000 tonnellate 
dei primi sei mesi del 1986. 


L'aumento, che non è condi- 
zionato dall'andamento del 
raccolto (quest'anno la produ- 
zione brasiliana è stata molto 
ridotta a causa della siccità), 
è risultato costante. Nel 1983 
— secondo dati rilevati dal 
consorzio autonomo del porto 
di Genova — il caffè importa- 
to attraverso le banchine ge- 
novesi è stato di 63.375 ton- 
nellate. 


Nel 1984 è aumentato a 
67.846 tonnellate e nel 1985 
l'incremento è stato ancora 
superiore con un dato com- 
plessivo di 75.556 tonnellate. 


La progressione è dovuta 
all'orientamento degli impor- 
tatori; sembra inoltre sconta- 
tala scelta dello scalo genove- 
se per lo sbarco di caffè anche 
di provenienza africana. 


Torna a riunirsi 
il comitato misto 
italo-jugoslavo 


Andamento e prospettive 
delle relazioni economiche 
italo-jugoslave saranno il te- 
ma della prossima sessione 
del Comitato misto per la coo- 
perazione economica. La riu- 
nione si terrà a Belgrado e si 
annuncia importante perché i 
lavori si svolgeranno a livello 
governativo: il comitato mi- 
sto sarà infatti copresieduto 


dal nostro Ministro perilcom- | 


mercio estero, Formica e da 
Nenad Krekic omologo mini- 
stro jugoslavo. Contempora- 


| neamente si riunirà pure la 


Commissione mista per gli 
scambi commerciali. 
Nell'attuale momento dei 
rapporti economici fra i due 
Paesi l’incontro di Belgrado 
assume vivo interesse e l’ordi- 
ne del giorno prevede l'esame 
«dettagliato» sia dello svilup- 
po della cooperazione indu- 
striale, sia l'andamento degli 
scambi commerciali, 


Siot 3 

OSLO 

Porto industriale 
S.A.F.A 

STORM —. 
TRANSPORTER Ill 
Ars. Tr. San Marco 
TORRE DEL GRECO 
MAK 

CASTORO 8 
CASTORO 9 i 
ROGER W. MOWEL 
Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 


- GIANNIESSE 


THEODOR DEMET 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO _ | 


KAZATIN (Unione Sovietica), 
ag. Carsica, ferraccio, prov. 
Kerch; MELVINA (Italia), ag. Cat- 
taruzza, bitume, prov. Augusta; 
BASKA (Jugoslavia), ag. Co- 


 stanzi, cellulosa, prov. Du- 


brovnik. 


NAVI IN PARTENZA |] 


KUPISHKIS (Unione Sovietica), 
dest. Huelva; VAL (Italia), dest. 
Venezia; BLUE LINER (Panama), 
dest. Fiume; Baltico (Italia), 
dest. Trieste. 


[ NAVI ALL'ORMEGGIO 


BALTICO (Italia), ag. Costanzi, 


sbarco olio combustibile, ban- 
china Enel; VERA VOLOSHINA 
(Unione Sovietica), ag. Carsica, 
sbarco rottami di ferro, banchi- 
na Portorosega. 


DISPONIBILI 21 MILIARDÌ AL TASSO DELL'8 E MEZZO PER CENTO 


Accordo tra Regione e Mediocredito 
Finanziamenti agevolati alle Imprese 


Ne usufruiranno 


Regione e Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia hanno 
messo a punto, nei giorni 
scorsi alcuni importanti inter- 
venti di sostegno alle attività 
economiche; l’assessore regio- 
nale alle finanze Rinaldi e il 
presidente Pasquantonio 
hanno infatti sottoscritto le 
due convenzioni con le quali 
Regione e Mediocredito, nel 
quadro della collaborazione 
in atto, rendono operative 
nuove linee di credito agevo- 
lato a favore dei settori del- 
l'industria e del commercio. 

In tale modo è stata data 
attuazione, in particolare, al 
nuovo strumento di incenti- 
vazione e di sostegno per gli 
investimenti delle imprese 
commerciali, inserito, su pro- 
posta degli assessori Vespa- 
siano e Rinaldi, nel vigente 


il settore commerciale, la piccola e media industria 


bilancio regionale, e che sarà 
gestito dal Mediocredito. 

La disponibilità della nuova 
linea finanziaria ammonta a 
21 miliardi di lire, di cui tredi- 
ci assicurati dalla. Regione è 
gli altri otto reperiti dal Me- 
diocredito; la misura del tasso 
di interesse per le operazioni 
di. credito ‘agevolato a carico 
delle imprese commerciali è 
stato indicativamente stabili 
to nell’8,50 per cento annue; 
la Giunta regionale provvede- 
rà, con propria deliberazione, 
a determinare i criteri diretti- 
vi per la concessione dei mu- 
tui ‘agevolati. 

Il nuovo intervento concor- 
dato fra Regione e Mediocre- 
dito, si affianca alla legge re- 
gionale numero 25 del 1982 
che prevede invece la conces- 
sione di contributi pluriennali 


APPELLO DELLE LIPU AL GOVERNO 


«L’uccellagione 
è incompatibile 
con le norme Cee» 


La Lipu nazionale ha rivolto 
‘un appello al governo affinché 
venga bocciata la legge regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
‘approvata il 23 luglio che fissa 
il numero e le specie di uccelli 
catturabili nel territorio re- 
gionale ogni anno dalla secon- 
da domenica di agosto al 15 
dicembre. 

Questa legge, secondo la Li- 
pu, è in palese contrasto con 
la legislazione nazionale e in- 
ternazionale, specialmente 
con la direttiva Cee numero 
‘79/409 per la violazione della 
quale proprio.oggi l’Italia sa- 
rà processata dalla Corte di 
giustizia del Lussemburgo. 

La Lega italiana per la pro- 
tezione degli uccelli stigma- 
tizza la proposta di legge re- 
gionale rilevando che impedi- 
rebbe alle associazioni prote- 
zionistiche qualsiasi possibili 
tà di ricorso al Tar e successi 
vamente al Consiglio di Stato. 
Infatti il contingente di uccel- 
li catturabili veniva determi- 
nato annualmente con un de- 
creto del presidente della 
giunta regionale, 

Tra le specie catturabili so- 
no comprese anche il ciuffo- 
lotto (per un totale di 15,208 
esemplari), la peppola 
(150.200) e il fringuello 
(149.886), protetti dalle leggi 
nazionali e internazionali, 
mentre il complesso degli uc- 
celli catturabili, oltre 880.000, 
non trova riscontri non solo in 
Italia ma anche in tutti gli 


Mai come oggi 
è stato così con- 
veniente  viag- 
giare in Y10. Fi- 
no al 30 settem- 


FERRUCCI 


Telefono 820204 


«SAVA 


TRIESTE - Via Flavia 55 


altri paesi europei. 

«Per salvaguardare gli inte- 
Tessi economici di 1.500 uccel- 
latori — rileva la Lipu — con- 
tro la volontà della stragran- 
de maggioranza della popola- 
zione italiana non può essere 


ca dell'autonomia regionale, 

aggirando precise: norme na- 

zionali e internazionali». 
U.S, 


tirata in ballo la parola magi-- 


costanti, sempre allo scopo di 


agevolare investimenti da’ 


parte delle imprese commer- 
ciali e, secondo gli intendi- 
menti, si propone di corri- 
spondere alle pressanti esi- 
genze ripetutamente espresse 
alla giunta regionale da parte 
dei rappresentanti delle cate- 
gorie nel corso degli ultimi 
anni. 

Con la seconda convenzione 
stipulata tra Regione e Me- 
diocredito si intende dare 
continuità, con un ulteriore 
apporto di quindici miliardi 
di lire, alla linea di credito 
agevolato a favore delle picco- 
le e medie imprese del Friuli- 
Venezia Giulia che svolgono 
attività nel settore industriale 
e dei servizi connessi. La nuo- 
va convenzione sottoscritta a 
tale scopo dall'assessore Ri- 


INIZIATIVA DEI CONVEGNI ALPI GIULIE 
Dizionario trilingue 
a misura d’alpinista 


Spesso dagli ambienti alpinistici giungono segnali di come 
si possa concretamente attuare il concetto, ben noto nelle terre 
di confine, di unione e amicizia tra nazionalità diverse. Al 
discorso sui rapporti e la comprensione tra le etnie confinanti si 
collega perfettamente l’ultima iniziativa editoriale dei «Conve- 
gni Alpi Giulie» che consiste in un vocabolario per alpinisti, in 
tre lingue, italiano, sloveno e .bedesco. 

«La montagna ci unisce ma la comprensione reciproca 
rimfne difficile perché ciascuno si esprime nella propria lin- 
gua», si legge — tra l’altro — nella prefazione del volumetto. 

La distribuzione del dizionario sarà curata in Italia dalla 
Società alpina delle Giulie di Trieste, 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA 


Via Valdirivo 30 - Trieste - Tel. 68431 


naldi e dal presidente Pa- 
squantonio si riconnette a 
quelle precedentemente sti- 
pulate in attuazione delle leg- 
gi di bilancio degli anni prece- 
denti, e già sperimentate con 
successo. 

«L'originale formula di col- 
laborazione fra Regione e Me- 
diocredito basata in sostanza 
sul mix” dei rispettivi appor- 
ti finanziari — ha rilevato nel- 
l'occasione l'assessore Rinal- / i. 
di — si è dimostrata senz'altro 
valida ed è ormai collaudata. 
Essa prevede l’acquisto da 
parte dell’amministrazione 
regionale di obbligazioni del- 
l'Istituto con il contestuale 
reperimento, da parte del Me- 
diocredito, sul mercato finan- 
ziario, di una ulteriore quota, 
pari al 50 per cento dell’inter- 
vento regionale. 


PER: ADULTI fino al grado superiore 
BAMBINI delle scuole elementari 
RAGAZZI dalla prima media in poi 


CORSI SPECIALI di Conversazione - Tedesco commerciale - Traduzione 


ORARIO ISCRIZIONI: giornalmente dalle 17 alle 19 (sabati esclusi) 


NESSUNA COME LEI 


«5.000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE DOPO 12 MESI 
bre vi offriamo 5 milioni di anticipo. 5 


milioni che potrete restituire, senza al- 
cun interesse, dopo 12 mesi dall’acqui- 
sto. Se preferite una rateazione più lun- 
ga sarà sufficiente un anticipo pari alla 


MAI COME OGGI DAI CONCESSIONARI LANCIA: 


PRISMA concessionaria s.r.1. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


degli interessi. Y10 nelle seguenti ver- 
sioni: Y10 FIRE, Y10 FIRE LX, Y10 TOU- 
RING, Y10: TURBO. Prezzo di listino a 
partire da L' 8.050.000 IVA esclusa per 


Y10 FIRE 


SVAG 


GORZIA - 
Telefono 32510 


Due A advertising & promotion 


‘sola IVA emessa 
su strada. E go- 
drete di una ri- 
duzione del 25% 
sull’ammontare 


Viale XXIV. Maggio 4 


ANO) 
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IL PICCOLO M 


ercoledì, 17 settembre 1986: 


"AVVENUTA VINCITA 


«SUPERBINGO ESTATE»: ALLE 13 DI OGGI SCADE IL TERMINE PER COMUNICARE L 
. La tappa numero 10 
la raggiungono in 24 


Ecco l’elenco aggiornato dei futuri premiati del concorso 


Sale a ventiquattro il nu- 
mero degli aspiranti conqui- 
statori della «Fiat Uno». Il 
coniglietto ricorda che oggi 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


I vincitori del gioco dieci 


si 
alle 13 scade il termine per de 
comunicare l'avvenuta vin- : E { 
cita. “|| ANTONIO GERMAN Trieste EDOARDO GRACCOGNA S. Dorligo DE 
Intanto prosegue il gioco IDA VIDONIS Trieste. ALMA GREGO-SGUBINI Trieste SL 
ste ò i CNS se 
| STO Onde a eStiggina. | ADRIANOBOFFA Trieste ANTONIETTA BREMEC Gorizia nc 
Î o O Ò RADISLAO JELEN Staranzano COSTANZA IUNCOVICH Trieste: Le 
«SuperBingo estate». Non è È 1 fa 
ancora tempo di bilanci, ma ROMANO DEL TIN Trieste . ALESSANDRO RUSSO Trieste n 
the ssi bollino vedo || MARIABERNICH | Trieste PAOLASANTIN © Staranzano n 
ad) te quanti amici affezionati || CLAUDIO ZANIN Spilimbergo  NICOLÒ BUTTIGNONI Gorizia st 
Bi sono rimasti dalle edizioni GIANNA LEONE Gorizia  FURIO ARMANI Trieste hi 
s fe gii ono) TISAVAZZARONI Trieste MARIA GOLJESECK Trieste i 
| nei MARCOUOB Cervignano. GIANO DEL BIANCO Trieste po 
i La raccomandazione è SANDRO GUSTIN Trieste PIETRO CERAMI Trieste 2a 
sempre quella, per finire, ANTONELLO RODIO Trieste ANTONELLA CORDIOLI Trieste si 
continuate a giocare per di- = 
\ vertirvi in compagnia. st 
Il v ‘di 
vi 
i 4 
} - g] 
83 ] n n y È 
} i «< n 
Si quattro» sono i veri conservatori © 
I D 
Î z_ n n un n ri 
| ca centrale mutevoli i «cinque», buoni i «sei». -: 
® i BE (di 
SuperBingo» î 
- 5 È 8 
x ® DI . 2 a: n 
Nomi e numeri te da una parte o dall’altra. Il cindue cerca costante- | Spesso tuttavia questa mute: a 
(5) In funzione - Dal numero onomastico si Le personalità cinque cam- | mente Te nori: l’azione, l’av- | volezza viene guardata cof | i 
può trarre l'indicazione gene- | biano direzione ad ogni soffiar ventura, il movimento. È | simpatia, e si trasforma agli d 
dalle 9 alle 14 rale della personalità di un | di vento, a seconda degli im- | dinamico, sempre pronto a | occhi di chi è vicino in un@ 
i individuo più o meno conl’ap- | pulsi emotivi o mentali che le | partire o ad imbarcarsi in | certa dose di sex-appeal: altra i h 
DELI prossimazione con cui questa | sopraffanno. Questo dato può un’impresa nuova. Si trova | Caratteristica, quest’ultima; 
| Il coniglietto è a vostra è indicata in astrologia dal | volgersi sia in negativo, nel | benein compagnia di persone | dei cinque. n 
(et disposizione per chiarire “segno! solare» nel quale l’in- | senso di un carattere fonda- che si divertono, che vivono, Sintesi: Inquietudine; ten - = 
qualsiasi vostro quesito dividuo stesso è nato. Dire | mentalmente instabile, sia in che si agitano, È attratto da | Si0ne nervosa; desiderio dino: È 
| dI ide gi del Pi che una certa persona è «un | positivo, quando indica estre- tutto ciò che è insolito, esoti. | Vità; magnetismo personale; 7 
sul grande gioco del Pleco- tre», 0 «Un sei», o «un cinque» | ma versatilità e capacità di RR CSOo attrazione sessuale; curiosità; "ad 
B& lo. Vi risponderà ogni gior- significa inquadrarla allo | adattamento. i De ispirazione; inventività; abili: || 0 S 
Ed no dalle 9 alle 14 eccetto la stesso modo che definendola In ogni caso, la caratteristi- In senso negativo, questa | tà nei commerci. n 
i domenica. Domenica in- - «un Sagittario», «un Gemel- | ca delcinque è l’irrequietezza, | tendenza al nuovo .può tra- d 
d POS Pi 2 
È fatti si gode un meritato | ‘|tli», «uno Scorpione». il desiderio continuo di muta- | dursi in un'eccessiva impulsi- _ Personalità sei — ez 
; riposo. Perché sono vera- - Personalità quattro re panorami e prospettive. | vità, nella facilità ad agire I16 è un numero tradizionali: i 
| mente tanti gli amici che ’ 11 4 è il numero delle fonda- | Spesso, il destino li acconten- -| senza aver ben considerato le |. mente legato alla famiglia, al Mi g 
i telefonano per comunica- ‘| menta, della stabilità e della | ta: i cambiamenti arrivano | conseguenze, nel trascurare le | le piccole comunità, al senso | (x 
Hi re con lui. ; | lentezza. Non è un numero | per loro improvvisi e inaspet- necessità e î punti di vista | del «focolare». —— P 
Ì L’unico i dispiacere del : | positivo, nel senso che indica | tati, ma sempre accolti (al di | degli altri. Un altro punto ne- Le personalità sei amano la | Ber 
i tafort; L h _ ‘| fatica e lavoro prima di otte- | là del fastidio momentaneo | gativo è l'instabilità di carat- propria casa, il proprio am. |. V 
| portafortuna è che non ‘| nere ciò cui si mira. che possono procurare) con | tere, la facilità nel passare da | biente abituale, le relazioni | {xy 
| può fornirvi le magiche . Le personalità quattro sono | un senso di intima soddisfa- | un atteggiamento ad un altro' | familiari e di intima amicizia. ja) 
} FO Set fondamentalmente conserva- | zione. ;| completamente opposto. Sira PIOIONT amento Tegical pù 
È llanamente il giornale vi trici, solide, razionali. I loro le abitudini tradizionali, de- N 
| fornisce gli indirizzi degli interessi principali sono lega- E I Siano le Reed Dodge ; 
«Amici del SuperBingo»; ti all'attività che si sono scel- [H | | | à sconvolgenti, tutto ciò cl 1 
i sono i negozianti che han: ta: sono in grado di gettarsi ome Ca (Hi) are | numero a cavolo si aAiohi e us 
È | no aderito al concorso e menticando qualsiasi. altra dell t lità CO De 
Die anno ancora tante tabel- ua 3 
È line da regalarvi. (Foto Nadia) | <05® Conoscono il valore del. ei a Vostra «per sSonalltaà» I sei sono perfettamente £ 
Î la parola data, e se si gone adattati alla società che li | I 
i gnano si può essere sicuri che circonda. Sono cittadini | I 
Ì E GI x 1a | Bon verranno meno alle pro- Il fondamento, è la seguente tabella: esemplari, serupolosi nei loro. ‘ig 
Eli n messe fatte. r doveri e nell’osservanza delle 
bi CONI le (o) FIS le) gi e a | amici ono nen eroe 1 2 i i 2 o 7 8 3 norme del vivere civile. Dete- |, L 
Î | vo, prima di aver ‘compreso A B c D E F G H I stano chi si comporta in modo ua 
‘n y nia È bene il senso della novità in se Reatr inurbano e sconvolge il quieto 1 
stessa. Dopo di che, l’accetta- Ji NO eric OEsieR vivere della comunità. È 
4 « IZI | b>) no senza riserve né condi- Ss T U Vv VISA Ni Z In questo senso, sono anche È 
È $ zioni. È E persone profondamente al I 
Detestano ciò che è frivolo, È bene estratre dalla tabella la «linea delle vocali », truiste, pronte a combattere e | £ 
leggero, superficiale, inutile. a sacrificarsi per il bene co- È 


fortuna voglia attribuirvi, 


che nell’analisi del nome dev 


I 

| AI coniglietto, in questi I Amano invece la quiete, la ono essere considerate a parte: mune, e per la difesa delle ; 
giorni, sono arrivate molte dovrete esibire tre edizioni | solennità, i pensieri profondi, NIE IO EUR istituzioni accettate. Possono 
telefonate che chiedevano del. «Piccolo» estratte a |la compagnia di persone dal- Îi 5 9 6 Ea) essere uomini politici nobili e 

È lumi sull’«estrazione fina- sorte su tutte le dodici | l'intelligenza e la spiritualità Ù 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


TERMOVENTILATORI 


GAS, ELETTRICHE, 
A LEGNA: 


DE LONGHI, CATALOR, TEFAL, 
VORTICE, SUPERCALOR 
particolarmente 

STUFE ELETTRICHE A 125 VOLT 


STUFE A KEROSENE, 


le». L'abbiamo già prean- 
nunciata: scatterà al ter- 
mine del gioco numero do- 
dici. Sul giornale verrà 
pubblicato un tagliando 
ogni giorno per quindici 
giorni consecutivi sul qua- 
le bisognerà segnare il 
numero rosso della fortu- 
na. Questo numero si tro- 
va sotto la cartellina in 
basso a destra relativa al- 
l’edizione dodici nella vo- 
stra scheda. 

I particolari tecnici co- 
munque il coniglietto ve li 
spiegherà prima della fi- 
ne della dodicesima tap- 
pa, in modo che non ci sia 


ZA \L 
tuttii binghisti: infatti so- 
no in palio i premi non 
assegnati fino all’ultimo 
gioco dall’inizio del con- 
corso; centinaia a dir po- 
co. Naturalmente il dono 
più ambito sarà la «Fiat 
Regata». 

La raccomandazione 
più importante allo scopo 
di essere in regola per par- 
tecipare all'estrazione è 
quella di conservare le co- 
pie del Piccolo. 


settimane del «SuperBin- 
go estate»! 


Se vi è sfuggita qualche 
edizione del giornale per- 
ché in villeggiatura non vi' 
è stato possibile trovarla, 
il coniglietto vi dà fin da 
questo momento un otti- 
mo consiglio: prenotate 
degli arretrati del giorna- 
le, averli è facilissimo. 

Per informazioni potete 
telefonare come sempre a 
Cristiana, la super- 
aiutante del coniglietto. I 
numeri della centrale sono 
nel riquadro a fianco. Pen- 
sateci per tempo e tutto 
sarà predisposto nel 


elevate. 

I quattro sono individui ca- 
lati nella realtà delle cose, in 
grado di affrontare con forza 
d’animo e coraggio problemi e 
situazioni di fronte ai quali 
altri si sentirebbero disperati. 
Sanno esercitare a fondo le 
loro notevoli capacità menta- 
li, e seguono linee di pensiero 
logiche e razionali. Sono otti- 
mi dirigenti, una volta fissate 
le linee di indirizzo; lavorano 
con profitto nel campo delle 
scienze, e dovunque vi sia da 
esercitare rigore di ragiona- 
mento. 

Sintesi: fatti concreti; logi- 
ca; sobrietà; capacità di lavo- 
To; successo a lunga scaden- 
za; onestà; solidità. 


(Si ricordi. che la Y va 
trova in fine di parola, o qu 


42 


92 


I+3+6+9+1+9=33 
DIES 


tonico. Altrimenti è consonante). 
5 ES 
UMBERTO BIANCHI 


3) si eseguono le rispettive somme, sino al minimo 


4+2+9+2+2+5+34+8=35 


4) si addizionano le due cifre ottenute, riducendole al 


considerata vocale quando si, 
ando su di essa cade l’accento' 


Dal 9 


2: DIST 


=6 (somma delle vocali) 


3 +5=8 (somma delle con- 
sonanti) 


ispirati, o generosi benefat- 
tori. 

In negativo, la loro persona- 
lità' può offrire tendenze ad 
atteggiamenti super: 
protettivi, fino a soffocare 
quanti sono intorno, specie 
nell’ambito familiare, ma an- 
che in quello del lavoro. Lo 
serupolo e la ricerca della per- 
fezione. formale possono ‘tra- 
dursi in pignoleria eccessiva e 
nella ricerca di una determi- 
nata forma a scapito della 
sostanza. 

Il senso di responsabilità 
nei confronti degli altri può 
diventare facilmente un at- 
teggiamento tirannico e do- 
minatore. 

Sintesi: Socievolezza; senso 
della vita familiare; cura delle 


il minimo dubbio su come Infatti non sarà suffi- | migliore dei po per ac- ti io N e munimo totale: o soi di OI 
i i i i fortun: hi sl o ai menti; mitezza di carattere; 
fare. ciente compilare e spedire | cogliere la ME nen na 68 21A 


È veramente una splen- 
dida occasione offerta a 


e LAVASCIUGA 


CANDY, ZEROWATT, 
REX, S. GIORGIO, INDESIT. 


. 390.000 
. 145.000 


14 BUONE RA 
{PER VISITAR 


SU TUTTI | MODELLI RITIRO USATO E TRASPORTO GRATUITI ANCHE A RATE CON CREDITO AMICO E CRT. 


LAVATRICI 
A PARTIRE DA L 


LAVATRICI 
DA CAMPEGGIO 
A PARTIRE DA L 


il tagliando. Per avere di- ‘ 


ritto a qualsiasi premio la 


come noto, bussa sempre 
all'improvviso. 


| ZERO 


che vanno da i a 9. Può vol- 
gersi quindi indifferentemen- 


WATT, CANDY, 
KELVINATOR, REX. 
COMBINATI. — 
NO FROST. 


FRIGORIFERO 
CONGELATORE 
NO FROST 


. CON DISPENSER MAGIC SPACE 


GIONI 
CI. 


È 


64 e 


1 +4=5 (numero onomastico). 


Infatti ogni *100.000 di spesa 
nei nostri negozi di via Giulia 


Trieste, riceverete in omaggio 
un buono acquisto di lire 10.000 
da usufruire presso tutti i punti vendita. 
DSS 
SUPERCOOP #42 C00P 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


*IMPORTANTE: SE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 
INFERIORE ALLE 100.000 LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO 
FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA CIFRA CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO. 


PROPRIO 


via Teatro Romano 9/2, 


® VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI e 


generosità; ordine. 
Jorg Sabellicus 
(continua) 


AUT. D.I. 26444/VIII dal 28/7/86 


È) AL Hispanmio 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


561] 


Mercoledì, 


17 settembre 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


DA IERI L’ELECTROLUX DETIENE IL 90% E IL 10% LA FRIULIA 


Zanussi sempre più svedese 


ela fami 


glia esce di scena 


ll capitale passa da 133,28 a 216 miliardi - Emesso un prestito obbligazionario 


Dopo l’aumento solo il 5% alla Regione 


PORDENONE — La Zanus- 
si è sempre più in mano sve- 
dese. Da ieri mattina l’Elec- 
trolux detiene oltre il novanta 
per cento del pacchetto azio- 
nario, il rimanente è in pos- 
sesso della Friulia. Sparisco- 
no dai soci dell’azienda porde- 
nonese gli istituti di credito e, 
fatto storico, la famiglia Za- 
nussì, 

Teri mattina l'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
delle industrie Zanussi Spa 
ha approvato l'aumento del 
capitale sociale da 133 miliar- 
di e 280 milioni di lire a 216 
miliardi, mediante l’emissio- 
ne di 258.500.000 nuove azioni 
ordinarie da 320 lire nominali 
da offrirsi in opzione agli azio- 
nisti, Nella stessa riunione è 
stata approvata l'emissione 
di un prestito obbligazionario 
convertibile per 70 miliardi e 
400 milioni di lire. 

Dopo l'assemblea il consi- 
glio di amministrazione ha 


esaminato l’andamento del 
gruppo approvando la relazio- 
ne relativa ai primi sei mesi 

* dell’86 da inviare alla Consob. 
Da queste emerge un miglio- 
ramento della gestione nono- 

“stante una certa crisi nella 
domanda di elettrodomestici. 
N fatturato complessivo del 
gruppo Zanussi nel primo se- 
mestre ha raggiunto gli 880,1 

* miliardi di lire, il 6 per cento 
in più rispetto all'anno prece- 
dente. 

In questo periodo il gruppo 
ha ceduto il controllo di alcu- 
ne società. Infine il personale 

, inItalia e all’estero alla fine di 
+» giugno era di 18.567 unità, con 


., una diminuzione di 850 dipen- 


denti rispetto all’85. Nello 
stesso periodo è anche dimi- 
nuito di 500 unità il numero 
delle persone in cassa integra- 
zione a zero ore. 
L'incremento del capitale è 
stato deciso anche in previsio- 


"ne di nuovi investimenti che 


serviranno per il completa- 
* mento del ‘processo di ricon-, 
versione delle unità produtti- 
ve del gruppo. 
Va ancora rilevato, per 
‘quanto questo dato non sia 
emerso ufficialmente dalla 
— riunione del consiglio di am- 
ministrazione, che nel primo 
**’semestre di quest'anno; il 
gruppo è tornato all’utile 
chiudendo i conti a fine giu- 
gno con un attivo di oltre 18 
miliardi contro gli oltre 29 
miliardi di perdite dell’analo- 
go periodo dell’anno scorso. 


II SNIA — La Snia Bpd ha infor- 

mato ieri il comitato direttivo del- 
la Borsa di Milano che l'aumento a 
pagamento del capitale di 
76.009.444.000 di lire mediante 
emissione di 76.009.444 azioni di 
risparmio non convertibili aventi 
god. 1.1.1986 ha avuto un integrale 
attuazione. 


Francescutto: «Una presenza strat 


PORDENONE — La Regione Friuli-Venezia Giulia, trami- 
te la fimanziaria Friulia, è l’unico socio della svedese Electrolux 
della Zanussi. All’invito della multinazionale di liquidare le 
partecipazioni ai soci di minoranza (famiglia Zanussi e istituti 
di credito) la Regione ha preferito mantenere una presenza nel 
capitale dell’industria pordenonese. 

Con la legge 10 era stato fissato l’impegno nei riguardi 
dell'azienda in 75 miliardi di lire: 11 per acquistare circa il 10 
per cento del pacchetto azionario, 39 in finanziamenti e 25 in 
investimenti, tutti «capitali a rientro». Con l'aumento di 
capitale deciso ieri dall'assemblea degli azionisti della Zanussi 
la presenza della Regione si ridurrà a circa il 5 per cento, visto 
che la Friulia non parteciperà a questo aumento. 

«L'importante — afferma l'assessore regionale all’industria 
Gioacchino Francescutto — è il significato politico della 
presenza della Regione nell'operazione Zanussi. Manterremo le 
nostre rappresentanze nel consiglio, nell'assemblea e nel colle- 
gio sindacale. Avremo così la possibilità di poter capire e 
seguire da vicino le strategie e i processi produttivi dell’a- 


zienda. 


«Siamo d'accordo con le strategie dell’Electrolux e abbia- 
mo piena fiducia nella dirigenza del gruppo — continua 
l’assessore — e questa simpatia è corrisposta dall'azienda che si 
è detta disponibile a ricapitalizzare la nostra preoccupazione». 

La preoccupazione della Regione — sottolinea Francescut- 
to — è piuttosto legata all’indotto. La ricapitalizzazione della 
Zanussi prelude a ulteriori investimenti i cui benefici ricadran- 


ica» 


no nell’indotto. Ma nella nostra regione gli imprenditori non 
sono ancora preparati. Occorre che compiano un salto di 
qualità per adeguarsi tecnologicamente alla domanda. Attual- 
mente la ricaduta dell’indotto in regione è complessivamente 
del 6 per cento, nella maggior parte nel settore della cartoleria e 
degli imballaggi, considerati “poveri”. 

«Questo salto di qualità — incalza l'assessore regionale — è 
necessario per molti motivi. Intanto per dare una giusta 
occasione occupazionale ai lavoratori e al sindacato che hanno 
svolto un ruolo paziente e positivo nella vicenda Zanussi, 
assorbendo i traumi relativi e comprendendo il processo di 
ristrutturazione. Poi perché guardiamo con estrema attenzione 
alla possibilità che l’Electrolux incida maggiormente nel terri- 
torio regionale, sfruttando le potenzialità portuali e viarie del 
Friuli-Venezia Giulia come ponte verso mercati finora scono- 
sciuti agli svedesi, come quelli dell’Est anche in settori diversi 
da quelli degli elettrodomestici. 

«C'è da rilevare infine — conclude Francescutto — il ruolo 
positivo degli istituti di credito, in particolare Mediobanca e 
Bnl il cui presidente, Nesi, ha intrattenuto con noi dei proficui 
rapporti. In sostanza è con soddisfazione che possiamo dire di 
aver visto giusto decidendo di impegnarci direttamente nel 
risanamento della Zanussi, ora in netto trend positivo. Le 
potenzialità dell'azienda pordenonese erano reali, nonostante il 
peso di scelte sbagliate effettuate dalla precedente proprietà, 
scelte le cui colpe non sono peraltro attribuibili a una sola 


parte». Umberto: Sarcinelli 


L'’ABI: «SE CALA L'INFLAZIONE ABBASSEREMO | TASSI» 


Lo sviluppo della Borsa 


vero affare 


ROMA.— Il grande svilup- 
po della Borsa italiana si sta 
rivelando un vero e proprio 
affare per le banche che han- 
no visto crescere in modo 
‘enorme le entrate dai borsini, 
che rappresentano oggi la 
componente più alta della 
voce dei servizi. E° quanto è 
emerso ieri nel corso della 
tradizionale conferenza stam- 
pa del presidente dell’Abi, 
Giannino Parravicini, al ter- 
mine della riunione del comi- 
tato esecutivo dell’associazio.. 
ne che si è occupato in parti. 
colare dell'andamento dei 
tassi. 

Il presidente dell'Abi ha 
spiegato che i margini record, 
«così sottolineati dai giorna- 
li», conseguiti dalle banche 
nel primo semestre sorio da 
attribuire al fatto che cresce 
la fetta dei clienti medi (ai 
quali il denaro costa di più) ed 
all'aumento consistente dei 
servizi resi dai «borsini». 

«Cambia la struttura della 
clientela, i grandi clienti — ha 


continuato Parravicini — 
vanno verso la Borsa e le ban- 
che attuano di conseguenza 
una politica diversificata del 
credito». Ma perché — si è 
chiesto Parravicini — scanda- 
lizzarsi ‘degli utili delle ban- 
che ed esultare invece per 
quelli dell'industria? Affron- 
tando il tema dei tassi, il pre- 
sidente dell’Abi ha sottolinea- 
to che una loro discesa ulte- 
riore dipenderà, oltre che dal- 
la manovra economica e dal 
livello di inflazione, dagli sce- 
nari monetari internazionali. 


«Se la Bundesbank ribasse- 
rà ì suoi tassi, la Banca d’Ita- 
lia terrà conto di questa deci- 
sione e noi non potremmo 
certo discostarci da questa 
politica di riduzione del costo 
del denaro». 


Parravicini ha fornito poi 
alcune indicazioni sull’attua- 
le quadro dei tassi di interessi 
«che sono in linea con quelli 
Soi altri paesi industrializ- 
zati». 


RO III ll edreieiodoetceioticzeio 


Triumph-Adler: un passo avanti 
con l'informatica integrata 


La possibilità di integra- 
zione del sistema per comu- 
nicazione d’ufficio M32, sta 
al centro della presentazio- 
ne della Triumph-Adler Ita- 
lia al 23.0 Smau. 


Finora negli uffici esiste-' 


va un numero crescente di 
mezzi tecnici che assolveva- 
no ognuno una funzione 
propria: macchine per scri- 
vere, unità per elaborazione 
testi, unità per telex, tele- 
tex, diversi computer per la 
contabilità, gli acquisti, le 
finanze e la programmazio- 
ne, stampanti e dittafoni. 


Il Sistema M 32 è, invece, 
multifunzionale. In questo 
sistema sono integrate le di- 
verse possibilità di utilizzo 
di un posto di lavoro. Così 
l'utente dispone di elabora- 
zione testi, di programmi 
base per l’ufficio (grafica, di- 
segno, gestione scadenze, 
calcolo, posta elettronica) e 
di elaborazione dati (conta- 
bilità finanziaria, contabili 
tà salari, gestione magazzi- 
no e programmi settoriali 
specifici per l’industria, 
commercio e servizi) con un 
unico sistema. 


Il cuore dell’M 32 è costi 
tuito dal processore Moto- 


tola MC 68000. Su questa. 


base sono costruite le va- 
rianti del sistema: l’M 32/30 
e l’M 32/40 che si distinguo- 
“no per le loro ‘unità di 
memoria esterne. Così il 

© Sistema M 32/30 lavora con 
»-una capacità Winchester di 
25 Mb (21 Mb formattati) e 
una unità a dischetti di 1.2 
Mb per il salvataggio dei 
dati, mentre il Sistema M 
32/40 è provvisto di «dischi 
Winchester di di 42 Mb (35.6 
Mb formattati) e di 85 Mb 
(71.3 Mb formattati) e per il 

- salvataggio dei dati possie- 
“de una cassetta a nastro 
» «magnetico da 1/4», lo «strea- 
©=mer tape» (60 Mb). Entram- 
—* be le varianti sono espandi- 
Ut‘bili mediante altre memorie 


a dischetti o a dischi. 

Il Sistema M 32 è intro- 
dotto in Germania da circa 
‘un'anno presso i più diversi 
utenti, La sue caratteristi 
che principali sono l'utilizzo 
commerciale del sistema 
operativo Xenix (dalla TA 
completato per il collega- 
mento tramite rete sotto il 
nome Tanix); il collegamen- 
to tramite rete per formare 
‘un sistema interconnessi fi- 
no a 32 unità con l’aiuto 
della rete locale Ergonet; e 
l’impiego di software inte- 
grativo autonomo che con: 
sente in qualsiasi momento 
la realizzazione di modifica- 
zioni specifiche per i clienti. 
L'utente ha, così, la certezza 
che il suo investimento frut- 
terà anche a lungotermine. 

Ad ogni sistema M 32 po- 
trebbero essere collegati fi- 
no ad 8 posti di lavoro. 


L’Alphatronic P 10 — Con 
il nome di Alphatronie P 10 
la Tai offre un nuovo Perso- 
nal computer operativo MS- 
DOS 2.11 e con il processore 
Intel 8088. Sullo zoccolo già 
esistente si può montare il 
coprocessore aritmetico 
8087 per impieghi ad alta 
intensità di calcolo e tec- 
nico-scientifici. 

Il P 10 offre una possibili- 
tà di approccio economico 
al lavoro professionale con 
jl Personal computer. La 
sua-compatibilità con lo 
standard industriale con- 
sente l’utilizzo della gamma 
completa di software offerta 
sul mercato per personal 
computer che impiegano il 
sistema operativo MS-DOS. 
Con la memoria di lavoro di 
256 KB possono essere im- 
piegati, senza ampliamenti 
di memoria, anche sistemi 
di programmi complessi in- 
tegrati sulla base di. banche 
dati. La memoria interna, 
inoltre, è espandibile fino a 
640 KB. 

Nella sua configurazione 


base il P 10 dispone di due 
drive a dischetti nel formato 
«slimline» da 5 1/4 pollici e 
con una capacità di memo- 
ria di 360 KB. La /O-Board 
contiene un orologio a tem- 
po reale alimentato a batte- 
ria, il floppy-controller non- 
ché una interfaccia V. 24 e 
una interfaccia Centronics. 
Invece dell’interfaccia Cen- 
tronics può essere impiega- 
ta anche una seconda inter- 
faccia V. 24. 


Elaborazione testi con la 
macchina per scrivere — Si 
chiamano Video Script i 
due nuovi sistemi video del- 
la TAI che, quale amplia- 
mento della gamma. delle 
macchine per scrivere SE 
1005 e SE 1010 non solo 
offrono le caratteristiche di 
un posto di lavoro con mac- 
china per scrivere, ma an: 
che le prestazioni e il con- 
fort di un sistema di elabo- 
razione testo. Alla macchi- 
na per scrivere verrà sempli- 
cemente collegato un siste- 
ma con un monitor bianco/ 
nero. L’utente potrà abboz- 
zare ed elaborare qualsiasi 
testo sul video; apportare 
qualsiasi modifica e corre- 
zione. A elaborazione ulti- 
mata e controllata sullo 
schermo, l’utente potrà con 
la semplice pressione di un 
tasto fare scrivere alla mac- 
china l’elaborato in modo 
perfetto e quante volte desi- 
dera. 


Con appena la memoria di 
base inserita si possono ela- 
borare da 10 a 20 lettere. 


| Una memoria speciale per 


testi brevi inserisce «frasi di 
frequente ripetizione» nel 
testo. La macchina per seri 
vere può essere usata in 
qualsiasi momento in modo 
tradizionale, perché, a 
tichiesta, ogni carattere può 
essere stampato nel medesi- 
mo momento della visualiz- 
zazione. 


per le banche 


Ferma la lira nuova 
Goria è preoccupato 


ROMA — A quasi tre mesi e mezzo dalla sua approvazione 
da parte del consiglio dei ministri, il ddì governativo che 
istituisce la «Jira nuova» stenta a compiere i suoi primi passi 
nell'iter parlamentare. E di ciò il ministro del tesoro, Giovanni 
Goria, si è detto preoccupato e ha auspicato la cosiddetta 
riforma monetaria sia stata pensata e proposta in modo tale da 
lasciare inalterati tutti i prezzi relativi», ha infatti dichiarato il 
ministro, «non è da escludere che l'incertezza dovuta al 
prolungarsi dell'iter parlamentare possa influire, seppure in 
‘maniera non razionale, sulle attese degli operatori e di conse- 
guenza indurli a comportamenti diversi da quelli che invece 
avrebbero tenuto in assenza dell’iniziativa del governo sulla 
nuova moneta». 


Proprio per questo il ministro ha sollecitato il parlamento ad 
avviare le procedure d’esame e anzi ha pure inviato una lettera 
al sen. Claudio Venzanetti (Pri), presidente della commissione 
finanze e tesoro del Senato, cui il ddl è stato affidato in prima 
lettura in sede referente. Goria del resto ha confermato che da 
parte delle autorità monetarie è in avanzato stadio l’approfon- 
dimento delle varie fasi connesse con l'attuazione del progetto 
«lira nuova», soprattutto per quanto riguarda le procedure 
amministrative più complesse. 


Brevi di finanza 
Fineurop e Fondiaria 


MILANO — La Fineurop Gaic finanziaria presieduta 
da Camillo De Benedetti entrerà in Borsa. Lo ha deciso 
ieri l’assemblea degli azionisti convocata per l’approva- 
zione del bilancio relativo all’esercizio chiusosi il 30 
giugno 1986, che ha autorizzato il consiglio. di ammini- 
strazione a chiedere alla Consob la quotazione della 
società alle Borse di Milano e Torino. 

Il bilancio della Fineurop sì è chiuso con un utile 
netto di 5,1 miliardi di lire di cui 1,7 miliardi destinati a 
‘un dividendo di 200 lire per ciascuna delle 8,8 milioni di 
azioni da nominali lire 4 mila. 

Camillo De. Benedetti, nel corso ‘dell'assemblea, ha 
precisato che la Fineurop, uno dei componenti del 
sindacato di controllo de La Fondiaria, detiene l°1 per 
cento del capitale della società assicurativa e ha escluso 
di aver partecipato a qualsiasi scalata della compagnia 
fiorentina. i 


Alfa-Ford: accordo? 


ROMA — Secondo quanto sì è appreso, entro la 
prossima settimana la Ford presenterebbe alla Finmec- 
canica una proposta complessiva per l’Alfa. Tale propo- 
sta in una fase iniziale prevederebbe il passaggio alla 
Ford del 20% del pacchetto azionario Alfa (non si 
ricorrerà a un aumento di capitale, ma ci sarà un 
acquisto diretto di azioni); tale quota raggiungerà nei tre 
anni successivi il 51% e, in seguito, potrebbe salire 
ulteriormente. Una volta formalizzata, l'offerta della 
Ford verrà esaminata dal consiglio di amministrazione 
della Finmeccanica, per passare, poi, al vaglio dell’Iri, 
delle PpSs, del governo e del Parlamento. 


Falck: torna l’utile 


MILANO — Nonostante l'instabilità del settore side- 
rurgico, la Falck si è difesa bene chiudendo il primo 
semestre del 1986 con il ritorno alla redditività e un 
fatturato complessivo di 423,6 miliardi, leggermente 
inferiore allo stesso periodo dell’anno precedente. Il 
margine di contribuzione del settore industriale al 30 
giugno ha raggiunto i 65 miliardi (16,4% sul valore della 
produzione), contro il margine negativo di 4 miliardi 
registrato alla fine del giugno 1985, e Vesercizio 1986 
dovrebbe quindi chiudersi con un buon risultato positivo 
mel 1986 le perdite erano state pari a 539 milioni) anche 
in presenza di una esposizione finanziaria tutt'ora eleva- 
ta. Lo ha dichiarato ieri il presidente della società, 
Alberto Falck, agli azionisti convocati per deliberare 
l'aumento di capitale a pagamento da 73,7 a 110,6 
miliardi, e la proposta di delega al consiglio di ammini- 
‘strazione ad aumentare il capitale fino a un massimo di 
250 miliardi in varie tranche. 


Fimpar: Costa Smeralda 


MILANO — Utile netto di due miliardi e mezzo di 

lire, fatturato di 45,2 miliardi, quattro miliardi di investi- 

. menti e mille dipendenti; questi i dati previsionali per 

l'esercizio in corso della Costa Smeralda Hotels, la 

società che entro breve tempo passerà dal controllo 
diretto dell’Aga Khan a quello della Fimpar. È 

L'operazione, il cui perfezionamento è previsto in 

tempi brevi, rappresenta il primo passo del programma 

di allargamento dell’attività della finanziaria, 


INDIGE . MIB_+1,46% 


Le Fiat 
trascinano 
il listino 


MILANO — La Borsa valori di 
Milano ha messo a segno ieri, 
dopo il lieve recupero di lunedì, 
un più significativo progresso 
dell'indice Mib che è salito 
dell’1,46% terminando a quota 
1.735 e portando in tal modo il 
progresso dall'inizio dell'anno 
al 73,5%. Le ultime due sedute 
(complessivamente più 1,64%) 
hanno interrotto la serie di gior- 
nate negative iniziata il due set- 
‘tembre che avevano comporta- 
to un ribasso dell'8,6%. 

Sull’andamento del: mercato 
hanno influito — secondo gli 
operatori — i sensibili ordini di 
acquisto provenienti dall'este- 
ro, soprattutto concentrati nella 
prima parte della mattinata: alle 
‘11 di ieri mattina infatti l'indice 
Mib aveva realizzato un pro- 
gresso del 3,4% sul 23% dei 
titoli. | compratori esteri, che 
secondo gli operatori avrebbero 
manifestato segni di ottimismo 
nei confronti del mercato italia- 
no, hanno concentrato gli acqui- 
sti sui valori del gruppo De 
Benedetti ma soprattutto su 
quelli del gruppo Fiat. Le Fiat 
ordinarie hanno guadagnato il 
4,94% con un prezzo di chiusura , 
di 14.750 lire per salire ulterior- 
mente nel dopolistino fino a 
115.140 lire. In progresso anche il 
titolo privilegiato terminato a 
9.740 lire con un rialzo del 2,51% 
e salito nel dopo chiusura fino a 
10 mila lire. 

L'interesse per i valori del 
gruppo Fiat è stato attribuito 
dagli operatori all'attesa per i 
risultati semestrali dell'indu- 
stria automobilistica di Torino, 
considerati imminenti, Le Ifi priv 
intanto hanno guadagnato il 
6,55% (il maggiore rialzo del 
gruppo) mentre tra le grida è 
tornata la voce di un possibile 
passaggio all'ifi del pacchetto 
Fiat attualmente detenuto dai 
libici. Fra gli altri titoli guida le 
Montedison hanno registrato 
un recupero dello 0,65% termi. 
nando a 3.251 lire per poi risalire 
nel dopolistino fino a 3.300 lire. 
Le Generali sono salite dello 
0,97% e le Mediobanca hanno 
segnato un progresso dello 
0,56%. 

La seduta, conclusa intorno 
alle due, è stata caratterizzata 
da una ripresa degli scambi che 
secondo stime provvisorie do- 
vrebbero superare i livelli rag- 
giunti lunedì quando erano sta- 
te scambiate azioni per un con- 
«trovalore di 216 miliardi di lire. 
La domanda è stata sostenuta, 
soprattutto sui titoli dei com- 
parti assicurativi e bancari, dai 
fondi di investimento che avreb- 
bero contribuito — secondo gli 
operatori — a bilanciare gli ordi- 
ni di vendita giunti dopo le 
notizie negative provenienti 
dalle Borse di Tokio e Londra. 

Nel gruppo Montedison: il 
maggiore rialzo è stato messo a 
segno dalle Rol che hanno gua- 
dagnato il 4,91% terminando a 
3.095 lire, mentre in controten- 
denza sono risultate le Standa 
(meno 0,40) e le Iniziativa Me- 
«T.A. che hanno chiuso a 21.900 
lire con una flessione dello 
0,22%. Diffusi rialzi hanno inte- 
ressato il gruppo De Benedetti: 
le Perugina hanno guadagnato 
l'8,46%, le Cofide 1'1,42 e le Cir 
11,19. 

In ribasso invece le Rejna che 
hanno perso il 6,11%. Tra gli 
assicurativi il maggiore rialzo è 
stato quello delle Previdente 
che sono salite dell’8,46%. Si- 
gnificativi progressi sono stati 
realizzati dalle Latina (più 6,42), 
dalle Italia (più 4,12) e dalle 
Milano (più 3,24). In controten- 
denza sono risultate le Fondia- 
ria che hanno perso 1'1,94%. 

Vivace anche il mercato dei 
premi soprattutto. concentrati 
sulle due Fiat, Montedison e 
Generali. Giovedì prossimo, pri- 
mo giorno del mese borsistico 
di ottobre, partiranno in Borsa 
tredici aumenti di capitale, di 
cui quattro gratuiti (Rinascente, 
Sasib, Generali, Abeille) e nove 
a pagamento o. misti (Tekne- 
comp, Editoriale, Fimpar, Sem, 
Pacchetti, Danieli, Perlier, Ac- 
qua Marcia e Sorin). La richiesta 
di denaro fresco sul mercato 
supera i 500 miliardi di lire. 


Perlier: utili + 13% 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti della Perlier ha 
approvato il bilancio dell’e- 
sercizio '85/86, chiuso al 30 
giugno ’86 con un utile di 1,6 
miliardi (+ 13% rispetto al 
precedente esercizio). 

L'utile netto sarà destinato 
per 642 milioni alla riserva 
straordinaria e per un miliar- 
do alla renumerazione di capi- 
tale con un dividendo di 400 
lire per azione. Il risultato d’e- 
sercizio non comprende i 488 
miliardi destinati agli ammor- 
tamenti e 1,591 miliardi per 
imposte sul reddito. 

La Perlier Spa dal 18 set- 
tembre avrà in corso un 
aumento misto di capitale da 
1a 10,2 miliardi, per 2 miliardi 
in forma gratuita e per 7,1 
miliardi a pagamento. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per onci 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


‘Francoforte 413,68 (— 0,54) 
Hong Kong 413,87 \(— 2,12) 
New York 416,40 (— 0,85) 
Londra 417,25 (+ 4,25) 
Milano 417,25 (— 2,93) 
Parigi 415,70. (— 2,33) 
Zurigo 418,25 (+ 3,75) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/9 159 16/9 159 16/9. 150 \ 
Alimentari e agricole Cofide 6055.5970 sa È 
Alivar ASMOZO 10120 Cofide risp. nc. 3090 3110 ni eta | 
Bonifiche ferraresi 35600 35490 Comau 5200 4960 | pas 60000» 58460 | 
Buitoni 9100 9000 Editoriale 7980 \.8190 | Montedison* 3290 3260 pî 
Buitoni risp. 4500 4450 . Eurogest 3000.3000 | Montedison risp.* 1620 1625 Ri 
Buitoni risp. priv. 4000 4000 Eurogest risp. 2860 2850 | Pirelli 5210 5200 
Eridania 4900. 4801 Eurogest risp. n.c. 1725 1690 | Pirelli risp. 5380.5160 | 
Perugina 5640 5200 Euromobiliare 12080 12100 | Pirelli risp. nic. 3125. 3095 | 
Perugina risp. 2400 2290 Euromobil risp. S4i5 ‘5415.| Snia BPDI — DiRO O 
Fidis 22050 21210 | Snia BPD risp. 5350. 5300 | 
Assicurative Fimpar 2690 2650 La Rinascente 1215 1227 \ 
'Abellle 160200 155100 Eigio 2600 2050 | La Rinascente pri. 658.640 È 
e FARIOLIFZZIO La Rinascente risp. 657 642 I} 
de Finrex 1379 1379 | Gerolimich & C. 220 230 
Fondiaria 83150 84800 Finrex ris. nc. 860 860 | Gerolimich ri 140. 150 
Generali _—165050 163450 riscambi © 5000 5000 | G.1. Premuda” 2590 2530 È 
Italia Assicurazioni 24990 24000 Fiscambi risp. 3010 3000 | G.L. Premuda risp. 1850 1920 
Latina 1571015190. Gemina 3042 2965 | Sil 3600 3600 
Lioyd Adriatico 31100 30660 Gemina risp. 2680 2615 | Sip risp” 8320 3220 I 
Milano Assicurazioni 38315 37110. Gim s400  9ioo | Warrant Sip 4100. 4080 [UE 
Milano risparmio 19990 19010. Gim risp. 4690 4170 | Bastogi Irbs 75. 715 1g] 
Previdente 43700. 40290. iti privo dig esso | ESE 22000, 21800 
Ras 50000564601 gii 7650 7570 | Fnsdo 5 
Sai È So J100o Ifil risp. 3800 3755 | Sme 2230 Dezo ; 
Toro Assio. Seo, Iniz. Me. T.A. 21900 21950 | Stet* 5050 4980 HI 
Toro Assic. priv. 5001 In. Me. T.A. risp. nic. 12500 12600 | Stet Warrant 10% 3100 3050 | 
Unipol priv. 24600 24200 jtaImobiliare 133200 134500 | Stet Warrant 9 2450 © 2450 {{ 
Bancarie Kemel 1170 1180 Sui risp.*. 4860 4850 î4 
Banca Agricoltura 5900 5630 Mittel 3900 3860 Tripeovich Do Da da Il 
Banca Agfic. priv. 3200 8150 Part. Finan. 8200 3260-| Attività immobil. 7660. 7600 | 
Banca Agric ris. n. 2880 2880  Patris no. 3690 3750 | Gen. Imm. Sogene —sosp.  sosp. ! 
Banca Catt. Veneto 6650 6530 Pafr. no. ex w. 1650 1709 | Fiat 15000 14371 Î 
‘Banca! Mercantile 12800 12700 Pirelli Co. 7650 7650 | Warrant Fiat ord 13950 13000 
Banca Toscana 10420 10400 Pirelli Co. risp. 4250 4250 | Fiat priv 9889 9645 Lil] 
Balico Chiavari 6007 5950 Reina 28000 28900 | Warrant Fiat priv.* 8650. 8420 ii 
Caio 4720 4800 Rejna risp. 26500 26800 | Fiat risp.* 9250 9100 f 
‘Banco di Roma 17800. 17700 Riva finanz. 10070 10070 | Giardini. 25200 25200 
BNL risp. 25850 25650 Sabaudia 2719N 0 P7Agi | SUA TESS 
Comit 26650 26600 Sabaudia risp. nc. 14396 1421 | Lane Marzotto 5650 5650 
Cr. Commerciale 6525 6505  Saes 3650 3540 | Lane Marzotto priv. 5500 5500 
Gr. Fondiario 5450 5410 Schiappatelli 1275. 1281 | Patriarca SOSpi  Sosp. H 
Credito Italiano 3970 _3361 Sem 1985 1990 | *Chiusure unificate mercato nazionale | 
Cr. ital. risp. 2935 2930 Sem risp. 1899 1930 ' 
Credito Varesino 3600 3650 Serfi 6030 ‘5990 Terzo mercato 
Credito Varesino risp. 2651 ‘2600 Sifa 6815 6710 lecu 1000 1000 
resin 33430 32650. Sifa risp. 5471 5471 | So-prozoo — 10001000 î 
Mediobanca 265100 263600 Sme 2300 2200 e del Friuli 18500. 18000 
NBA ‘3970 ‘3930 Smi metalli 3251 3250 ;arnica Ass. 21500 20000 
NBA risp. 2300 2300 Smi metalli risp. 2750 2800 Certificati 
‘Cartarie See s 2895-2800 di credito al Tesoro 
DDL Mia 8889 ‘3830 SORA! SP. 4 05 CIC.T. lug: 90 sem. 5,95% 9 (RI 
Burgo 11750 11050 C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 99,15 ( 
n Stet risp. 4825, 4815 | C.CT. set. 90 sem. 6,70% 98,85 | 
Burgo priv. B590 | 8490 Stet Warrant 3080 3000 | CT. ott 90 sem. 6,70% Da | 
Burgo risp. 11400 11100 Stet Warr. Sip STOICA IRR OA LN 
Espresso | 23800 25610 Terme Acqui 4505 4505 | C.C.T. nov. 90 sem. ll 6,65%. (99.10 tti] 
Mondadori 17240 16999 ripcovich 8710. 8400 | C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,80 A 
Mondadori priv. 10260 10220 tripcovich ris. nc. 4100 4100 | (C.C.T. dic. 90 sem. II 6,40 99/80 PREGI 
Cementi Immobiliari C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,10 i 
Cementir 9279 3270. Aedes Toso isso SER le to ji 
Italcomenti 77250 77100 Attività imm. 7660 7600 | CCT mar Si sem. 6,00% 101/85 : 
Italcementi risp. 40700 40950 Calcestruzzi , 7805 7800 | C.CT. apr. 91 sem. 7,30%. 101,95 | 
Pozzi 501 487 Cogefar 7050 6990 | C.CT. mag. 91 sem. 7,30% 101,85 id 
Pozzi risp. 370.350. De Favero 5051 5040 | C.C. giu. 91 sem. 7,05% ‘101,85 
Unicem 23350 22900. inv. imm. lit. 4350 4360 | C.CIT. lug. 91 sem. 6,45% 100,85 
Unicem risp. 13330 13100. inv. Imm. It. risp. 4170 4100 Bol ago. 91 sem. 6,00% 100,75 
Chimiche Risanamento 19850. 19800 | CO.T set 91 sem. 5,85% gore 
Re Sio 6oso Risanamento risp. 15550 14800 Tee ott. 91 sem. 7,15% 100,80 
Celtaro 1360 1370 Vianini 257008, 25100]; | {10 CISCO Si Sem ago 
Caffaro risp. 1330 1340 Meccaniche ‘ gen. 92 ann. 14,20% 100,75 
Farmit Erba 13600 13520 ncritalia 4970 . feb. 92 ann. 13,90% 99,95 
Farmit. ris. nc. 7910 8200. Aturia 3100 ‘feb. 95 ann. 14,15% 100,90 
Fidenza Vetr. 10170 10140. Aturia risp. 2650 . mar. 95 ann. 13,65% pat 
Fme 3900 3940 Danieli 9290 apr. 95 ann. 13,70% 99,30 
Italgas 9245 3220. Faoma sati . mag. 95 ann. 13,55% 99,65 
Manuli 3680 3590 Fior SS " giu. 95 ann. 13,05% 99,60 
sine 40550 40500 Fia ana lug. 95 ann. 12,35% 100,20 
Montedison 3251 ‘3230 Fiat priv. 9750 . ago. 95 ann. Isa) 99,70 
Monted. ris. nc. dea Sato Wareni e î E lione 99,60 
Montefibre 2900 2890 Fiat Warrant priv. 8740 * GU 62/69 enni 16%. 11150 
Montefibre risi no. 19701990. Fochi ‘4099  EGU 83/90 ann, 11,50% oa 
ne 31500 1000 Gilardini | 25050  ECU 84/91 ann. 11,25% 109— | 
Son risp. 21500 SE Gilardini risp. 16700 . ECU' 84/92 ann. 10,50% 108,25 
hi 26800 Magneti 4850 .T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,40 
Pere Ù De a Manti risp. ‘4660 = ECU 85/93 ann. 9,75% 106,20 
isp. Necchi 4665 Bi 
Dea spa 5206 EA Necchi risp. 4670 E oi 
NOMIBSP, 5380 Olivetti 17630. . ott. 86 ann, 13,50% 100,40 
Pirelli ris. nc 3125 3093 Olivetti priv. 9915 . gen. 87 ann. :12,50% 100,20 
Recordati 15600. 13351 | Olivetti fisp. 17340 ‘ott: 87 ‘ann: 12% 101,95 
Record. risp. nc. 6850 6780 Olivetti risp. nc. 9920 ; feb. 88 ann. 12% 102,40 
Rol 3095 2950 Pininfarina Pai . feb. 88 ann. Il 12,50% - 103,10 
Saffa 10130 10050 Pininfarina risp. 19420 SO 103 
Saffa risp. 10150 10380 Saipem 4760 .P. mag. 88 ann. 12,25% 103,55 
Sh Sp sos ‘960 sue so Se 
Shia Bpd. risp. 5360 5300, Sasib priv. 19150 ‘P: nov. 88 ann. 12,50%» > 104.-— 
Sorin 18300. 18300 Sasib risp. n.c. 9179 9 
Uci 2100 2030 , nc. . gen. 89 ann. 12,50% 104,10 
Secco 3130 . feb. 89 ann. 12,50% 104,35 
Comi lo Teknecomp. 3380 , mar. 33 ann. 130 104,20 
oi pico Ap ear ani 25500 gen. 90 ann. 12,50% 105,25 
Rinascente priv. 658. 639  Valeo 7655 I I ra 
Rinascente risp 652.642 Westinghouse 37250 87250 | BT. mar 91 anni 1250% 109156 
Silos 2340 2300 Worthington 1780-1820) |1ee iù Ss 
Standa 12450 12500 Minerarie z 
Standa risp. 8500 8480 Cantieri Metal. 5720 5655 g FONDI 
EEA Lalmine sio,s0 50525 | D'INVESTIMENTO 
PORCA ico let 1canEack 11590 11100 
Alitalia priv. 10201005 eFC 1060/310200) | TITOLI ESTEnI PREZZI 
‘Adgilare 7950 7700 Falck risp. priv. 10950 10950 | Fonditalia doll. 72,79 - 
Aut. Torino-Milano 9540 9400 "ssa Viola 2080. 2190'|- Interfund » 35,99 . 
Iitalcabie 29000 28550  Magona 8960 8980| int. Sec.Fund. » 27,00 
Italcable risp. 25000 24600 Trafilerie 3430 3390 | Itaifortune » 43/06. = 
Sip 3565. 3550 Tessili îitalunion » 20,22 29,27 
Sip risp. 3215 8250 Benetton © 17000 17350 | Multinvest » 32,35 = 
Sip Warrant 4075 4009 Cantoni 18500 13500 | Capital Italia» 82,58 — 
Sirti 10530 10500 Cantoni risp. 11680. 11500 ERO * 2a Sa 
irini minvesi » i, ,15 
Elettrotecniche cali 2260, 2575 | Robeco fior: 9300 — 
Selm — 3600. 3626 Fisac 15100 15200 | Rolinco + Betori = 
Selm risp. 3711 3780 Fisac risp. 13060 13050 Rasfund lire 41.512 - 
Sondel 1345. 1350 linificio 2699 2699 | FondoTreR lire 69,613 = 
Tecnomasio 1580 1555 Linifidio risp 2050‘ “ogg | _ Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
o 100): 363,92; rispetto al giorno prece- 
Finanziarie Marzotto 5651 5651 ULISPE TO A GIOrRE 
È dente: +0,02%; rispetto all'anno pre- 
Acqua Marcia "30003320 N Marzottolniso, 5500 5500 | cedente: +63,51 
Agricola 3890 3820  Olcese 322 316 RRDSO,S 
‘Agricola pr. 3780 3685 Rotondi 18550. 18510 ITALIANI 
Saona 714 715 Sim 11600 11600 | Ala 11.870 
Bon Sigle 40200 39500 Zucchi 41204050 | Arca BB 20.060 
Bon Siele risp. 20900 20910 Diverse Arca RR 11.596 
Breda 11150 10855 Ciga 4551 4520] AUr®O Mia 
Brioschi 1310 1294 Condotte To 5100 5000 | Azzurro, 3405 
Buton 3410 8600 De Ferrari 2790 | 2800 | EN Multifondo 18508 
Camfin 3700 3612. De Ferrari risp. 1720. 1770 | BN Bendifondo 11.266 
ca 19995 13830 Jolly Hotels 11090 11050 | CePltaleredit 1098 
Cir risp. 13760 13760 Jolly risp. 11300 11300 Se SIA 
Gir risp. n.0. 6110 6020 Pacchetti 971.960) Cash Management Fund 19.275 
Corona ferrea 10.683 
Epta Bond 10.396 
MERCATI DELLA LIRA SE Lea 
‘uro Andromeda 7 
VALUTE | commerce. | BANcoNoTE |_MEDIE Uic Euro Antares 12.925 
Euro Vega 10:396 
Dollaro USA TG 1414,70 1410, 1414,62 Ein Capital Fund 10.679 
» USA TP —; 1380, È Fiorino 21.966 
Marco tedesco 689,73 688,25 689,69 Fondattivo 14.257 
Franco francese 210,59 210,05 210,59 Fondersel 26.144 
Fiorino olandese 611,17 610,— 611,16 EOpgien iS MIeEA 
Franco belga 33,30 82,65 83,30 A ia 
Lira sterlina 2089;75 2090-— 2089,62 Re 12000 
Lira irlandese 189750 18911500 1189675 OE, Ca 
Corona danese 182,15 182,80 182,17 Fondò Professionale 26.973 
Ecu 1448,50 sta 1448,40 Genercomit 17.050 
Dollaro canadese 1018,80 1010, 1018,70 Gestielle B 10.393 
Yen giapponese 9,04 8,95 9,04 Gestielle M 710.489 
Franco svizzero 853,89 850, 853,57 Gestiras 15.732 
Scellino austriaco 98,13 97,50 98,13 niconbai 155 
Corona norvegese 192,90 191,75 192,92 Imirend 14.522 
Corona svedese 204,27 203,50 204,28 ISO VR 
Marco finlandese 287,28 285— 287,39 ea (SA 
Escudo portoghese 9,57 9,75 9,57 acance TE ose 
Peseta spagnola 10,50 10,60 10,51 Multiras 17.268 
Dinaro (Milano) TG => 2,25 ==: Nagracapital 14.549 
» (Milano) TP —_ 2,50 —,— Nagrarend 12.146 
» (Roma) _— 1,75-2,00 Nordfondo 12.447 
» (Trieste) e 2,50-3,00 TE Phenixfund 10.196 
Dracma greca TG 10,44 9,25 10,44 Fresa (272 
» greca TP pesco 9,50 SE Primerend Jos 
i} Primecapital 26.750 
Dollaro australiano 881; 860, 881, AI RSS 
| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio | Rendifit 11.699 
1973, sono risultati i seguenti: rei confronti del dollaro 58,93 (58,83); delle valute Cee 61,05 Risparmio Italia bilanc. 17.713 
(61,08); di tutte le valute 60,88 (60,87). Risparmio Italia reddito 12.489 
Redditosette 15.281 
PREZZI MONETE ORO. Siorzesco t2s24 
Oro fino 18900-19100; argento 268150-274650; sterlina ve 136000-142000; sterlin Nata rase 
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MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 settembre 1986 


LA VERIFICA DELLO STATO DI SALUTE | 


dimostra la sua utilità 


Il termine inglese «check- 
up» che, in lingua italiana, 
può essere tradotto con la 
parola ricerca, è stato 
ampiamente utilizzato in 
questi ultimi anni in medici- 
na, dove ha assunto il signi- 
ficato più ampio di verifica 
dello stato di salute. Infatti 
è opinione generale che 
l'obiettivo principale del 
check-up sia la diagnosi pre- 
coce.e perciò il trattamento 
precoce delle malattie. 

L’affannosa ricerca di un 
buono stato di salute ha 
Spinto perciò numerose per- 
sone singolarmente e anche 
intere aziende ad accettare 
con entusiasmo l’esecuzione 
irrazionale di tutta una serie 
di esami ematochimici e 
strumentali (radiografie, 
elettrocardiogrammi, eco- 
grafie ecc.). La normalità di 
queste indagini rendeva il 
soggetto sereno e soprattut- 
to sicuro di godere ottima 
salute. 

Le anormalità di uno di 
questi test, viceversa, procu- 
Tava ahsietà o depressione e 
spingeva gli utenti alla ricer- 
ca affannosa di specialisti 
per conoscere il significato 
clinico delle anomalie ri- 
scontrate, facendo in questo 
modo tutto il contrario di 
ciò che deve essere, invece, 
l’iter di un paziente o pre- 
sunto tale. Il nostro atteg- 
giamento nei confronti del- 
l'esecuzione di esami di la- 
boratorio irrazionali è scetti- 
co. Infatti gli esami devono 


essere richiesti o sulla base 
di sintomi iniziali di malat- 
tia o, in ambito preventivo, 
devono essere diretti a sco- 
prire una particolare malat- 
tia latente. Sia nel primo 
che nel secondo caso le in- 
dagini devono essere mirate, 
facilmente praticabili, inno- 
cue, ma utili a depistare la 
malattia che stiamo cercan- 
do con un’alta sensibilità 
ma con un basso costo. 
L'utilità di un esame va 
vista ‘perciò soprattutto in 
funzione di questi parame- 
tri. Sarebbe opportuno inol- 
tre seguire una scaletta di 
priorità e far succedere, in 
maniera complementare, un 
secondo esame al primo se 
quest’ultimo ci ha dato 
qualche informazione. Que- 
sto iter però deve essere ini- 
ziato e proseguito solo dopo 
una consultazione medica. 
Così, ad esempio, se voglia- 
‘mo scoprire in un soggetto 


di 50 anni, asintomatico, 
una malattia coronarica la- 
tente non è etico, né econo- 
mico, né facilmente pratica- 
bile, eseguire subito la coro- 
narografia. 

Occorre iniziare, invece, 
con ‘la storia familiare per 
scoprire eventuali fattori di 
rischio ereditari, proseguire 
poi con le abitudini di vita 
(tabacco, attività fisica, 
ecc.), la condizione clinica 
(diabete o iperglicemia asin- 
tomatica, ipertensione an- 
che quella labile, lo stato 
delle arterie periferiche: oc- 
chio, carotidi, arti inferiori), 
l’assetto lipidico, la glice- 
mia, l'uricemia, ecc., e infine 
l’elettrocardiogramma, che 
il più spesso delle volte 
risulta normale. 

Usualmente, invece, si ini-. 
zia con quest’ultimo test e ci 
si affida a «lui» per avere 
tutte le informazioni sullo 
stato delle coronarie. L’elet- 


trocardiogramma, putrop- 
po, specie se eseguito solo a 
riposo, fornisce limitate in- 
formazioni sulla prefunzione 
coronarica. 

In conclusione i test dia- 
gnostici devono essere mira- 
ti: in medicina clinica sulla 
base di un preciso criterio 
clinico per confermare o 
escludere un sospetto dia- 
gnostico; in medicina pre- 
ventiva in rapporto alle al- 
tre componenti il rischio di 
malattia. Solo in questo mo- 
do il rapporto costo- 
beneficio di qualunque esa- 
me risulterà positivo. 

Il check-up non mirato, 
invece, oltre a risultare scar- 
samente efficace comporta 
un rilevante e ingiustificato 
dispendio di risorse sanita- 
Tie ed economiche. 

Sabino Scardi 
‘primario del Centro 
cardiovascolare presso 
l'ospedale Maggiore 


L'OCCHIO, STRUMENTO INDISPENSABILE MA DELICATO 


Quattro italiani su dieci — 
come rileva îl «Corriere medi- 
co News» — soffrono di difetti 
o malattie della vista, mentre 
il 2/3% dei mali più gravì del- 
l'occhio sono congeniti, pre- 
‘senti cioè fin dalla nascita. Se 
entriamo nei particolari, 0s- 
serviamo che negli ultimi an- 
ni sì sono ridotte le malattie 
dellawista di origine infettiva, 
legate cioè a un progressivo 
peggioramento dei tessuti 
oculari. 

Le spiegazioni di questo fe- 
nomeno, comune a tutte le 
nazioni più civilizzate, sono 
molteplici e legate a diversi 
fattori: dall’alimentazione al- 
l'illuminazione, alle condizio- 
nî di lavoro e, non ultimo, 
all'aumento della vita media 
dell’uomo con un naturale îin- 
cremento di mali cronici e 
degenerativi. 

L’occhio assomiglia ad una 
macchina fotografica: la luce 
e l’immagine penetrano attra- 


‘verso la cornea e vengono 


convogliate al cristallino, la 
lente interna che, modifican- 
do la sua forma, riesce a met- 
tere a fuoco l’immagine; ai- 
traverso il cristallino, l’imma- 
gine arriva alla retina che si 
comporta né più né meno 
come una pellicola. Quì l’im- 
magine viene trasmessa dal 
nervo ottico al cervello che 
decodifica il messaggio e svi- 
luppa l’immagine. 

Questo sofisticato meccani- 
smo può essere alterato da 
disturbì locali sistematici. I 
problemi della parte esterna 
dell’occhio sono soprattutto 


SE LA PROSTATA S’INGROSSA BISOGNA CORRERE Al RIPARI 


Una ghiandola dall’insombrante presenza 


Collegata alla fertilità la sua funzione principale - Come si sopporta l’ipertrofia 


La prostata è una ghiandola 
(meglio sarebbe dire un insie- 
me di piccole ghiandole aci- 
nose disposte a grappolo in- 
torno all’uretra) che solo dopo 
la pubertà, sotto il pungolo 
degli ormoni maschili (andro- 
geni ed estrogeni testicolari) 
completa il suo sviluppo e 
raggiunge la forma definitiva. 

Per tutta la durata della 
vita fertile, la prostata si inca- 
rica di aggiungere allo sperma 
un liquido di sua produzione 
che rappresenta in volume 
più o meno un quinto dell’eia- 
culato ed è formato per il 97% 
di acqua. Questa diluizione 
favorisce i movimenti natato- 
ri degli spermatozoi, che di- 
ventano più vivaci e più abili 
nel compito di raggiungere 
l'ovulo femminile e fecon- 
darlo. 

La buona fertilità maschile 
dipende quindi anche dal 
buon funzionamento della 
prostata. Se questo pur così 
importante riferimento non 
dovesse bastare a convincere 
ad occuparsi periodicamente 
— e preventivamente — del 
suo stato di salute, possiamo 
ancora dire che nel restante 
3% del ‘secreto di questa 
ghiandola. ci sono sostanze co- 
me zinco, acido citrico e sper- 
mina, ed enzimi importanti 
come la fosfatasi acida (che 
diventa la principale sentinel- 
la di allarme nel sangue in 
caso di cancro prostatico). 

Essi non solo proteggono gli 
spermatozoi dalle secrezioni 
acide vaginali, ma funzionano 
anche (almeno alcuni) come 
‘una vera e propria barriera a 
difesa di tutto l’apparato uro- 
genitale dagli attacchi che 
‘microbi, virus e parassiti, al- 
trimenti indisturbati, potreb- 
bero portare dall’uretra fino 
alle.alte vie genitali, compro- 


mettendo a un tempo le fun- 
zioni riproduttive e quelle re- 
nali. 

Pur di farsi... notare dai suoi 
legittimi proprietari, la pro- 
stata si trasforma spesso, an- 
che in uomini di giovane età, 
in bersaglio di problemi psico- 
logici e situazioni di stress, 
provocando la cosiddetta pro- 


la mepartricina, 


ormoni androgeni). 


Quando ci dà una mano 


il mondo delle piante 


La sensibilità all’azione degli ormoni, in particola- 
re a quella degli estrogeni, ha suggerito nuove ipotesi 
sull’origine dell’ipertrofia prostatica. Se la domanda 
fondamentale — perché la prostata si ingrossa? — è 
‘ancora senza una risposta precisa, tuttavia sembra che 
la minore secrezione di androgeni che st ha nel maschio 
con l’avanzare dell’età provochi uno squilibrio ormona- 
le a vantaggio degli estrogeni, capaci di stimoli prolife- 
rativi sia sulla ghiandola prostatica sia sulla muscola- 
tura intorno all’uretra. Su questo presupposto si fonda- 
no i tentativi di terapia farmacologica, cioè conservati- 
va, dell’adenoma prostatico. 

«Sono stati sperimentati, in passato, farmaci a base 
di testosterone (l’ormone sessuale maschile) — dice 
l’andrologo dott. Giovanni Beretta — che sembravano 
migliorare la sintomatologia anche grazie al loro effetto 
di rinforzo sul tono vescicale: ma questa terapia aveva 
una controindicazione, cioè la possibilità di scatenare 
una neoplasia prostatica. Quindi è stata abbandonata». 

Analoghi farmaci sono però recentemente saliti alla 
ribalta, come il tamoxifene, un antiestrogeno che asso- 
cia ai buoni risultati l'incapacità di effetti collaterali, 0 
un «non-ormone» che agisce «legando» 
il colesterolo (il quale è alla base della formazione degli 


Infine, un aiuto sembra venire agli uomini dal 
mondo delle piante, esattamente delle conifere: gli 
estratti cloroformici di corteccia di una conifera africa- 
na, il Pygeum africanum, danno risultati positivi in 
molti casi di patologia prostatica ed, essendo a loro 
volta praticamente privi di effetti secondari indesidera- 
ti, sono particolarmente indicati nei pazienti di giovane 
età. Gli stessi benefici avrebbe l’estratto lipido- 
sterolico di una palma, la Serenoa repens, 


Netter, dall’«Atlante dì anatomia fisiopatologica e 
linica»; per gentile concessione della Ciba-Geigy) 


SENT IRINA 


statodinia, in cui il dolore, i 
disturbi urinari e la sensazio- 
ne di peso o di tensione al 
basso ventre non sono giusti- 
ficati da nessuna causa preci- 
sa. Ma è soltanto quando 
comincia a ingrossarsi (in ge- 
nere dopo i 50 anni, ma se si è 
sfortunati anche prima) che 
questa ghiandola diventa una 


ben ingombrante e assillante 
presenza. 

Pur essendo la sua funzione 
principale collegata dunque 
alla fertilità, paradossalmern- 
te è proprio quando l’attività 
sessuale inizia, lentamente, a 
declinare (almeno per quel 
che riguarda la produzione di 
sperma), che la prostata ri- 
prende a crescere. L'ipertrofia 
prostatica (più scientifica- 
mente detta adenomioma del- 
la prostata) rappresenta dav- 
vero il «mal comune» del ses- 
so maschile: il 50% degli uo- 
mini fra.i 50 e ì 60 anni, e oltre 
180% di quelli con più di 80 
anni presentano i segni anato- 
mici di questa trasforma- 
zione, 

Anche se non sempre iper- 
trofia prostatica significa pro- 
statismo (cioè la presenza in 
forma manifesta dei sintomi, 
dal semplice aumento di fre- 
quenza dello stimolo urinario 
fino alla ritenzione vescicale), 
si calcola che anche in Italia 
ci siano milioni di individui 
che convivono di giorno — e 
soprattutto di notte — con 
questi fastidiosi disturbi. Al- 
tre volte la prostata lavora, 
per così dire, nell'ombra, e in 
un uomo all'apparenza sano, 
che fino a quel momento ha 
avvertito solo qualche lieve e 
sporadica difficoltà nella min- 
zione, compare improvvisa- 
‘mente il quadro della ritenzio- 
ne urinaria acuta: di solito 
durante la notte, dopo una 
cena particolarmente abbon- 
dante. È i 

Una ricetta miracolosa per 
evitare che il tempo faccia 
ingrossare la prostata ancora 
non esiste; a maggior ragione, 
perciò, niente di quello che si 
può fare in tema di prevenzio- 
ne e di diagnosi precoce deve 
essere trascurato. esistono al- 


LE CERERE GEN SOI CEE 


cune norme che riguardano 
l'igiene personale e le abitudi- 
ni di vita, le quali se non 
garantiscono contro l’ipertro- 
fia prostatica possono almeno 
renderla meglio sopportabile. 
E’ importante prima di tut- 
to proteggere il tono vescicale 
(la capacità della vescica di 
svuotarsi). Quindi si deve; 


® evitare l’ingestione troppo 
rapida di grandi quantità 
di liquidi, specie se alcolici; 
l’effetto diuretico dell’al- 
col, associato all'aumento 
di volume del liquido, può 
favorire una brusca disten- 
sione della vescica (è il glo- 
bo vescicale) e portare alla 
ritenzione urinaria acuta 
‘anche in situazioni iniziali, 
con sintomi ancora mo- 
desti; 

@ svuotare la vescica appena 
se ne sente il bisogno (per 
evitare il suo sfiancamento 
muscolare e la conseguen- 
te stasi dell’urina); 

® fare del moto (oggi lo si 
considera addirittura un 
antidoto a certe forme inci- 
pienti di ingrossamento 
prostatico) e anche prati- 
care degli sport, escluden- 
do quelli (o praticandoli, 
ma con moderazione) che 
sollecitano abbondante- 
mente la zona (bicicletta, 
equitazione). 

Importante è comunque 
l'appuntamento con il medi- 
co. Al riguardo ci si avvale di 
tecniche sempre più sofistica- 
te (oggi, per esempio, è possi- 
bile ricorrere all’ecografia 
prostatico-vescicale), ma l’e- 
same clinico diretto, median- 
te l'esplorazione rettale, resta 
il metodo più sicuro e più 
prodigo di informazioni, l’uni- 
co che consenta l’immediatez- 
za della diagnosi. 

Senza voler fare dell’allar- 
mismo, dobbiamo però ricor- 
dare che. oltre all’ipertrofia 
(che comunque è bene identi- 
ficare negli stadi iniziali, 
quando può ancora giovarsi, 
in alternativa all’intervento 
chirurgico, delle terapie far- 
macologiche) esiste anche il 
ben più temibile carcinoma 
prostatico, che almeno inizial- 
‘mente non può essere ricono- 
sciuto sulla basé dei soli sin- 
tomi, mentre è subito ben 
identificabile con la visita me- 
dica. 3 

Adele Palumbo 
(da «Salve») 


Farmaci per anziani 

È uscita, da parte della 
Food and Drug Administra- 
tion americana, una regola- 
mentazione specifica per lo 
studio dei farmaci nei pazien- 
ti anziani. È sempre più evi- 
dente, infatti, seconda la Fda, 
l'inadeguatezza delle attuali 
formulazioni farmaceutiche 
per una terapia integrata nel 
paziente anziano, con una o 
più malattie. È necessario, da 
un lato, approfondire le inte- 
razioni trai vari farmaci e trai 
farmaci e gli alimenti e, dal- 
l’altro, verificare il dosaggio 
dei medicamenti nei soggetti 


troppo Ss 


di tipo infiammatorio. Più 
insidiosi sono invece ì disturbi 
della. parte interna dell’oc- 
chio. Qui di seguito focalizzia- 
mo l’attenzione su alcunitrai 
più frequenti disturbì, alcuni 
dei quali potrebbero essere 
addirittura evitati attraverso 
un programma di preven- 
zione. 


Cataratta 
Il cristallino ha perso la sua 
trasparenza ed è diventato 
opaco. Può essere di tre tipi: 


Aterosclerosi: 
una valida 
arma preventiva 


Le modificazioni della dieta 
con l’introduzione di oli polin- 
saturi e di adeguate quantità 
di pesce sembrano essere una 
valida arma preventiva con- 
tro l’aterosclerosi. La sostitu- 
zione dei grassi animali saturi 
con oli vegetali insaturi ridu- 
ce il colesterolo e le lipopro- 
teiné aterogene, I pesci sono 
ricchi di acido eicosapenta- 
noico che va a competere con. 
l’acido arachidonico, sosti- 
tuendolo, e diminuendo così 
l’aggregabilità piastrinica. 

E necessario, quindi, creare 
un coordinamento di tutti 
questi studi per arrivare a 
introdurre, in modo razionale, 
i polinsaturi nell’alimentazio- 
ne, e la Nutrition Foundation 
si è fatta promotrice di questa 
iniziativa. 

A Firenze sì è tenuta una 
prima riunione con alcuni tra 
i massimi esperti internazio- 
nali, presieduta dal prof. Ro- 
dolfo Paoletti, per la costitu- 
zione di un gruppo internazio- 
nale di coordinamento, 

Vi sono molti problemi da 
risolvere: restano da studiare 
tutte le possibili interazioni 
tra polinsaturi e gli altri gras- 
si introdotti con la dieta; oc- 
corre ancora stabilire se è 
‘meglio somministrare dei pre- 
cursori dei polinsaturi o se 
introdurli già preformati. 


Sezione di un occhio (da «Salve», disegno di Roberto Osti) 


CORPO GILIARE 


» 


congenita del bambino (eredi- 
taria o acquisita dalla madre 
durante la gravidanza), post- 
traumatica (a seguito di un 
colpo), ela cataratta senile. IL 
difetto sì risolve: chirurgica- 
mente. Attualmente sono în 
corso studi per una risoluzio- 
ne di tipo terapeutico. 


Strabismo 
E? il difetto di convergenza 
dei due assi visivi verso il 
punto fissato. Può essere 
divergente se la deviazione è 


în fuori, o convergente se in 
dentro, raramente obliquo; 
superiore o inferiore. Nei casì 
più lievi si corregge con 
occhiali o con esercizi ortotti- 
ci; în quelli gravi sì ricorre 
all’intervento chirurgico. 


Glaucoma 

E° una malattia caratteriz- 
zata dall'aumento della ten- 
sione dell’occhio. Spesso non 
viene diagnosticata in tempo 
perché ha un inizio subdolo. 
Sî risolve con un intervento di 
microchirurgia o con un trat- 
tamento laser. 


Nevrite tossica 
alcolico-nicotinica 

E° una lesione irreversibile 
del nervo ottico causata dal- 
l'alcol o dal fumo. La sola 
cura è la prevenzione o l’arre- 
sto della malattia che avviene 
sospendendo drasticamente 
le sostanze che la provocano. 
Il nervo può anche soffrire in 
seguito ad uno stato di iper- 
tensione endocranica, e la 
sua valutazione può portare 
alla diagnosi di tumori endo- 
cranici. 


Presbiopia 

Ilcristallino ha perso la sua 
elasticità e non può mettere a 
fuoco oggetti vicini. Si correg- 
ge con gli occhiali; comunque 
questa affezione non è altro 
che l’espressione dell’invec- 
chiamento, e pertanto uno 
stato fisiologico. 


Ipermetropia 
Globo oculare più corto del 


Solo se mirato il check-up |Sofisticata macchina fotografica 
esso alterata da disturbi 


normale, per cui i raggi lumi- 
nosî convergono oltre la reti- 
na. Il problema si risolve con 
gli occhiali o le lenti a con- 
tatto. 


Miopia 
Anomalia della rifrazione, 
per cui si distinguono bene 
soltanto gli oggetti vicini. Si 
corregge con gli occhiali. So- 
no molto utili le lenti a contat- 
to rigide. 


Astigmatismo 
Difetto di curvatura dei mezzi 
rifrangenti dell'occhio, che 
impedisce la convergenza in 
un solo punto dei raggi omo- 
centrici (partiti da un punto) 
e, di conseguenza, impossibili- 
tà di messa a fuoco contempo- 
ranea di tutti î punti di una 
stessa immagine. Sì corregge 
con le lenti. L’esasperazione 
dell’astigmatismo porta al 
cheratocono, non correggibile 
se non con la cheratoplastica, 
cioè il trapianto della cornea. 


Per conoscere 
il sesso 
del nascituro 


È stato messo a punto in 
Francia il «Gender Test», in 
grado di rivelare se il nascitu- 
To sarà maschio o femmina a 
partire dal sesto mese. Il test 
si basa sull’analisi delle varia- 
zioni ioniche indotte dai me- 
taboliti ormonali fetali riscon- 
trabili nelle urine materne. 


L’ITALIA AL QUARTO POSTO IN EUROPA 


In preoccupante aumento 


le neoplasie polmonari 


. ROMA — Il cancro del pol- 
mone rappresenta una delle 
neoplasie più diffuse in tutti i 
paesi industrializzati: l’Italia 
è al quarto posto in Europa, 
dopo Gran Bretagna, Francia 
e Germania, per incidenza di 
questa malattia. In base alle 
ultime statistiche sanitarie il 


cancro al polmone ha un tas- 
so standardizzato nei maschi 
di 6,05 per ogni 10 mila abi- 
«tanti, contro il 2,14 del cancro 
dello stomaco e dell’1,07 per 
quello del colon. 

Questo tipo di neoplasia ha 
attualmente un andamento 
ascendente analogo a quello 


Il colera nel mondo 


ROMA — Nel 1985 i casi di colera registrati ufficialmente 
nel mondo sono aumentati del 70% rispetto all’anno preceden- 
te: da 29 mila a 40.500. Lo riferisce l'Organizzazione mondiale 
della sanità, sui casi riportati da 36 paesi. In realtà, sottolinea- 
no i responsabili dell’Oms, i casi effettivi sarebbero molti di 


‘più. 


Il numero maggiore di casi di colera è stato registrato in 
Africa, con 27.210 persone colpite (su 17 mila del 1984): Gli 
aumenti si sono verificati soprattutto in Somalia, in Kenya, 
Mali e Senegal. Anche in Asia si è registrato un incremento, 
con 13.400 casi sugli 11 mila del 1984, La crescita si è verificata 
soprattutto in India e in Vietnam, mentre una sensibile 
riduzione si è manifestata in Indonesia. Negli Stati Uniti si 
sono registrati 4 casi e uno in Australia, mentre in Europa si 
sono raggiunti i 9 casi (tutti «importati») di cui 7 in Gran 
Bretagna, uno in Olanda e uno in Svizzera. ‘ 


Dimenticare l’età anagrafica 


Carlo Sirtori: «Sentirsi gio- 
vani» - Cortina International, 
Verona, pagg. 110, lire 18.000. 


La vita deve essere basata 
sull'età biologica e non su quel- 
la anagrafica. E un principio che 
Carlo Sirtori riesce mirabilmen- 
te a concretizzare in se stesso, 
«Sempre giovane tra i giovani», 
il nostro autore non ha bisogno 
di molte presentazioni. Tutti noi 
che lo conosciamo per l'incredi- 
bile attività scientifica e per la 
sempre vivace attività giornali- 
stica, ci siamo ormai abituati ai 
suoi ritmi «infernali», al. suo 
pensiero sempre pronto, alla 
sua memoria eccezionale. 

«Sentirsi giovani» è il vero 
segreto di Sirtori, la condizione 
base per la sua salute di ferro e 
per il suo lusinghiero successo 
in tanti settori dello scibile 
umano. 

Un segreto che viene ora rive- 
lato in questo prezioso volumet- 
to che insegna a raggiungere 
«una longevità giovane», un 
modo di vivere fino a tarda età e 
la piena efficienza della mente,e 
del corpo. Dalle numerose e più 
‘aggiornate teorie sulla senilità, 
Sirtori passa a esaminare la pel- 
le, definita «specchio della salu- 
te»; su questo organo, definito 
«la parte più inquisita del cor- 
po», l'autore si sofferma: consi- 
derandolo un caposaldo del suo 
«sentirsi giovani». Convinto vi- 
taminofilo, Sirtori elenca gli ac- 
corgimenti (ultravioletti, vitami- 
na H). 

Il ruolo del cervello nel mante- 
nersi giovani è determinante e 
Sirtori individua nella malattia 
di Alzheimer il nemico più insi- 
dioso. Sulla fantasia e creatività 
delle persone cosiddette anzia- 
ne non vi sono dubbi. Basti 
l'esempio di Frank Lloyd Wright, 
il grande architetto che progettò 
più della metà delle sue costru- 


zioni tra i 68 e i 91 anni. Subdoli 
apportatori di malattie e respon- 
sabili dell'insenilimento dell'or- 
ganismo sono i radicali liberi, 
molecole contro le quali le don- 
ne sembrano possedere armi 
(leggi enzimi) più efficaci; da 
questo sembra derivare la vita 
media più lunga del gentil ses- 
‘so. Ma i radicali liberi si possono 
anche evitare con! olio d'oliva, 
vitamine e con il selenio. 

Questo strano, miracoloso mi- 
nerale, il cui nome deriva da 
quello della Luna, malgrado la 
sua recente scoperta, si è già 
messo in piena luce per le 
straordinarie performances me- 
diche di cui si è reso protagoni- 
sta. Ed è chiaro, come un illustre 
«futurologo» qual è Sirtori, lo 
guardi con estremo interesse e 
con grande simpatia, anche in 
funzione di certe proprietà anti- 
cancro, la malattia che, più di 
altre, si oppone al sano invec- 
chiamento del corpo. 

| lunghi e brillanti studi com- 
piuti in prestigiosi istituti per la 
lotta contro il cancro, riemergo- 


rm temp sirmione 


Modificazioni del viso: lastessa persona a 30 ed a 60 anni 


no nei capitoli dedicati alla «ma- 
lattia del secolo» e culminano 
nelle norme anticancro, di cui 
ticordiamo solo la nascita in 
condizioni ottimali, che si può 
raggiungere solo con il rispetto 
da parte dei genitori del codice 
preconcezionale, una delle ricer- 
che che meglio compendiano il 
pensiero scientifico di Carlo Sir- 
tori: non alcol, non fumo, non 
stress, non malattie virali nei tre 
mesi prima del concepimento, 
giusta età, giusto peso, giusto 
giorno del ciclo, giusto apporto 
vitaminico, vie genitali asetti- 
che, non sostanze mutagene nei 
liquidi biologici. 

«La senilità è un libro aperto», 
dice Sirtori. Ma è anche un libro 
sul quale la scienza continua a 
indagare, nell'intento di aggiun- 
gere anni alla vita, anni di pieno 
benessere, di efficienza menta- 
le, di piena salute: «Non più 
come uh tempo l'età media è il 
trionfo del fallimento, ma è la 
pista di lancio per un’'ascesa che 
non ha limiti. È il futuro del 
futuro, ma è già presente». 


osservato in tutti gli altri pae- 
sì industrializzati: è maggior- 
mente frequente al Nord (il 
tasso standardizzato è del 
7,40 sempre per ogni 10 mila 
abitanti) più che al Centro 
(5,70) è al Sud (4,28). La regio 
ne più colpita è la Lombardia, 
seguita dall’Emilia Romagna, 
la Liguria. Le fasce di età in 
cui il carcinoma polmonare si 
manifesta è quella tra i 40 ei 
65 anni di età, con una punta 
massima tra i 50 e i 60 anni; 
Infine questa malattia colpi- 
sce soprattutto i maschi, con 
un rapporto, rispetto alle don- 
ne, di tre a uno. 


Questi dati sono stati forni- 
ti nel corso di un simposio 
svoltosi a Roma dal titolo «Il 
cancro del polmone», che ha 
visto la partecipazione di on- 
cologi provenienti dai princi- 
pali istituti neoplastici ita- 
liani. 

Quali sono i motivi del co- 
stante incremento del cancro 
al polmone? L’Adnkronos lo 
ha chiesto al prof. Leonardo 
Santi, presidente della Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori: 

«Il cancro del polmone ha 
spesso aspetti multicausali — 
dice Santi — anche se possia- 
mo dire che quattro sono i 
fattori di maggiore rischio: il 
fumo, alcuni ambienti di lavo- 
ro, l'inquinamento ambienta- 
le ein alcuni casi un certo tipo 
di alimentazione. 

Riguardo al fumo, il prof. 
Santi osserva che questo ri- 
schio «aumenta con l’età del- 
l’inizio dell'abitudine al fu- 
mo», con il numero delle siga- 
rette quotidianamente fuma- 
te, per cui «il rischio per fuma- 
tori con più di 20 sigarette al 
giorno è di circa 20 a uno 
rispetto a chi fuma poco»; con 
il tipo di sigaretta, «dal mo- 
mento che maggiore è il 
rischio in chi fuma sigarette 
con più contenuto di catrame 
e senza alcun filtro»; infine 
«l’inalazione più profonda 
aumenta il rischio». 


L'incidenza del cancro al pol- 
Îmone in relazione ad alcuni 
‘ambienti di lavoro «è sempre 
più alta» sostiene l’oncologo, 
per cui i lavoratori delle mi- 
niere di uranio, quelli nel set-- 
tore del gas illuminante, i fon- 
ditori, i lavoratori di metalli al 
‘cromo, quelli nel settore delle 
resine e delle raffinerie «pre: 
sentano carcinomi polmonari 
in misura certamente più fre- 
quente che altri». 


Per Leonardo Santi anche, 
«l'inquinamento ambientale, 
con i suoi gas di scarico in 
primo luogo possono certa- 
mente determinare, in alcune 
‘persone, l’insorgenza di neo- 
plasie polmonari», mentre è 
statisticamente provato che 
in.zone ad alta intensità indu- 
striale «l’ambiente circostan® 
te è meno salubre e la possibi 
lità di contrarre tumori” pol- 


monari è più alta che in altre © è 


Zone». 


i 
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°-° CRITICHE INCROCIATE DA DESTRA E SINISTRA SUL CASO DANILOFF 


Condizioni di Israele 
| per coinvolgere Mosca 


WASHINGTON — Le prospettive di una conferenza 
internazionale sul Medio Oriente sono pressoché nulle. È 
Questa l'impressione degli osservatori, in presenza delle 
condizioni poste dal primo ministro israeliano Shimon 
Peres e dal Presidente Reagan alla partecipazione sovie- 
tica. Tali condizioni comprendono il ristabilimento delle 
Telazioni diplomatiche da parte di Mosca con Israele, 
‘interrotte 19 anni fa, e un considerevole miglioramento 
del trattamento degli ebrei russi e il diritto a emigrare 
per quelli che lo desiderano. 

«Su questi punti non accetteremo compromessi», ha 
detto Peres mentre, a fianco del presidente americano 
bosava per i fotografi sul prato della Casa Bianca, al 
termine del loro colloquio durato un'ora. | 

A sua volta Reagan ha promesso di inserire nell’a- 
genda dei colloqui con i sovietici il dramma degli ebrei 
Tussi. 

Il premier che il 14 ottobre si scambierà l’incarico 
con l’attuale ministro degli esteri Shamir, si trova adesso 
in Canada per colloqui coi governanti canadesi, dopo 
aver conferito ieri col segretario alla difesa Usa Caspar 
Weinberger, e coni membri delle commissioni esteri del 
Senato e della Camera dei' rappresentanti. 

Le dichiarazioni di Peres e di Reagan (dopo quelle 
ancora più decise di Shultz della sera prima) lasciano 
ben poco spazio a un inserimento sovietico nella confe- 
renza internazionale proposta dallo stesso Peres (e av- 
Versata da Shamir) e dal Presidente egiziano Mubarak. 
Ma secondo un funzionario della Casa Bianca, queste 
‘Condizioni non sorprenderanno il «Rais» egiziano. 

«Ho tutte le ragioni per ritenere che agli egiziani sia 
Stato detto esattamente quello che gli israeliani vogliono 
Che accada prima che ci sia una partecipazione sovietica 
alla conferenza internazionale. Non credo che ci sia 
qualcuno, compreso Mubarak, che sia disposto ad accet- 
tare una partecipazione gratuita dei sovietici; che essi 
possano intervenire senza dimostrare di essere pronti a 
svolgere un ruolo costruttivo», ha detto il funzionario. 

Del resto già il segretario di stato Shultz aveva 
Virtualmente escluso lunedì sera una partecipazione 
sovietica senza le predette condizioni. 

Shultz lo aveva sottolineato ancor prima che Peres 
fosse ricevuto da Reagan per riferirgli del suo incontro 
della settimana scorsa al Cairo col Presidente Mubarak. 

Pur non arrivando a una rottura completa, Shultz è 
Stato freddo in ordine a qualsiasi ruolo di Mosca a un 
Consesso che, in ogni caso, secondo gli Stati Uniti, non 
potrebbe mai sostituirsi a colloqui diretti fra Israele e i 
Suoi vicini arabi. è 

«La comunità internazionale può appoggiare, ma 
Non sostituire le trattative dirette», ha detto Reagan al 
tremine dell’incontro alla Casa Bianca con Peres. Ha poi 
‘avuto parole di apprezzamento e incoraggiamento per le 
iniziative diplomatiche di Re Hussein di Giordania e per 
le aperture di Re Hassan di Marocco che ad agosto ha 
‘clamorosamente accettato di avviare un dialogo con 
Israele. 

. «In Medio Oriente ci sono tendenze favorevoli. C'è 
©notivo di speranza», ha sottolineato il Capo della Casa 
anca, 


WASHINGTON — Nei sei 
anni di presidenza, Ronald 
Reagan si è sentito rimprove- 
rare tante cose. Ma una no: di 
essere arrendevole nei con- 
fronti dell’Unione Sovietica. 

Questa accusa compare ora 
sul «New York Times» e viene 
ripresa da destra e sinistra, 
dai fautori e dagli avversari 
della linea dura. Pietra dello 
scandalo: lo scambio alla pari 
fra una spia vera e un ostag- 
gio, Zacharov contro il giorna- 
lista Daniloff. 

L’accusa assume un risvol- 
to paradossale, se si considera 
che, mentre Shevardnadze, 
ministro degli esteri sovietico, 
sbarca negli Stati Uniti, Rea- 
gan si vede addirittura appic- 
cicare in fronte l’etichetta di 
Yalta. 5 

Yalta significa acquiescen- 
za alle pretese sovietiche e 
all’asservimento dell'Europa 
dell’Est. «Ebbene Reagan si è 
messo su questa strada» scri- 
ve sul «Liberal New York Ti- 
mes» l’autorevole editoriali- 
sta William Safire. È un para- 
dosso evidente, perché, dal 
dopoguerra a oggi, il primo 
Presidente americano a avere 
contestato la logica di Yalta è 
proprio Reagan. 

Ma il caso Daniloff è stato 
condotto con una «rassegna- 
zione che neanche Carter 
avrebbe avuto», commenta 
George Will, columnist di 
«Newsweek», edito dalla «Li- 
‘beral» signora Graham, pro- 
prietaria del «Washington 
Post». T 

E a New York, un altro libe- 
ral, il democratico sindaco 
Edward Koch, fa concorrenza 
a Reagan definendo il gover- 
no di Mosca «il peggiore che 
c'è», e lasciando di sasso un 
gruppo di studenti sovietici. 

Che accade? Reagan ha 
cambiato opinione e i demo- 
cratici fanno della propagan- 
da elettorale per accaparrarsi 
i delusi? 

No. Le elezioni non c’entra- 
no, perché anche i repubblica- 
ni criticano il loro presidente. 
Jack Kemp, uno dei preten- 
denti alla Casa Bianca, affer- 
ma: il Presidente avrebbe do- 
vuto annullare pre-vertice e 
vertice, congelare i negoziati 
sugli armamenti (ripresi ieri.a 
Ginevra), ‘bloccare. scambi 
economici e culturali sino a 
quando Daniloff non fosse 
rientrato a casa. «Più impor- 


Ora Reagan si vede accusare 
di «cedimento» verso l’Urss 


ll Presidente appare ferito dalla campagna di stampa che evoca una «nuova Yalta» 


tante del vertice è il principio 
che coinvolge un ostaggio 
americano». 

Nemmeno Reagan, d’altra 
parte, ha cambiato opinione. 
La ribadisce anzi, per bocca 
del suo inviato a Jurmala, 
Lituania, dove si svolge un 
congresso di amministratori 
russi e americani. Jack Ma- 
tlock, del National Security 
Council, dice brutalmente: 
«L’arresto di Daniloff è un 
”oltraggio”, rientra nella pra- 
tica delle violenze storiche 
che i sovietici ’’hanno sempre 
perpetrato invadendo Unghe- 
ria, Cecoslovacchia e Afghani- 
stan.e appropriandosi di Let- 
tonia;, Estonia, Lituania». I 
2.000 delegati sovietici sono 


Missile russo 
fuori rotta 
cade in Cina 


WASHINGTON — Du- 
rante una serie di test, un 
sottomarino sovietico del- 
la classe «Delta-2», in na- 
vigazione nelle acque del 
mare di Barents, ha lan- 
ciato un missile in grado 
di portare ordigni atomi- 
ci, che è finito fuori rotta 
di oltre duemila chilome- 
tri ed è caduto in territo- 
rio cinese, in Manciuria, 
non lontano dalla frontie- 
ra con lUrss. È quanto 
hanno ‘rivelato al «Wa- 
shington Post» fonti del 
Pentagono e del Congres- 
so americano. 

Il missile contrassegna- 
to in Occidente con la si- 
gla «SSn8» era privo di 
esplosivo nucleare, ma 
con una testata «fasulla» 
di mezza tonnellata. 

Si apprende intanto da 
Washington che l'Unione 
Sovietica potrebbe avere 
messo a punto un sistema 
anti-satellite con raggi la- 
ser che potrebbe venire 
installato in due impianti 
attualmente in fase di ul- 
timazione in una zona 
prossima al confine con 
l’Afghanistan. Lo afferma 
la rivista specializzata 
«Aviation Week and Spa- 
ce Technology». 


Crisi aperta: 
&li austriaci 
alle urne 

23 novembre 


VIENNA — Il cancelliere 
Franz Vranitzky ha informato 
lcialmente ieri il Presiden- 
&& Kurt Waldheim che fra tut- 
i partiti è stato raggiunto 
accordo per concludere 
Îrematuramente l’attuale le- 

latura martedì prossimo e 
©‘onvocare nuove elezioni due 

esi dopo, il 23 novembre. 

È questa la conseguenza 

lla decisione dei socialisti 

non fare più parte della 
“oalizione di governo dopo 

_ “Ae alla guida del partito libe- 
lale è stato eletto Jòrg Hai- 

‘er, da loro considerato «trop- 
lo di destra». 

Martedì prossimo, in una 
peduta straordinaria del Par- 
‘mento, Vranitzky annunce- 
Îà il progetto di indire nuove 
Slezioni e sottoporrà la mozio- 
Ne all'assemblea. Il Parlamen- 
O si riunirà successivamente 

primi di ottobre per que- 
Stioni di normale amministra- 
Zione. 


DA IERI IL PRESIDENTE AQUINO IN VISITA A WASHINGTON 


Economia filippina a terra 
Cory chiede aiuto agli Usa 


WASHINGTON — Corazon 
Aquino, Presidente delle Fi- 
lippine, ha rimesso piede ieri 
‘mattina sul suolo americano. 
Lo aveva lasciato dieci anni 
fa, come casalinga e sposa. Vi 
ritorna, vedova, come la pro- 
tagonista vittoriosa della ri- 
voluzione che ha spazzato il 
ventennale potere. di Marcos 
in nome di un nuovo «people 
power». 

Ad accoglierla a Washing- 
ton, Corazon Aquino ha tro- 
vato il segretario di Stato 
George Shultz, il suo vero al- 
‘leato durante le turbolente 
giornate di febbraio. È scesa 
dalla scaletta della «econo- 
mie class», insieme con i quin- 
dici membri della *delega- 
zione. 

Quattro anni fa Marcos ave- 


va'un aereo tutto per sé. La 
«first lady» Imelda indossava 
un modello. di Saint Laurent e 
si era fatta seguire da duecen- 
to valigie. La Aquino si è pre- 
sentata in blu, stile «rivoluzio- 
ne culturale» e ha ritirato due 
‘erosse borse. 

Ma il suo bagaglio si annun- 
cia più gravoso di quello del 
predecessore. Il nuovo presi- 
dente si porta a Washington 
una situazione sull'orlo del 
collasso e sa di dover vincere 
la diffidenza della Casa Bian- 
ca per aiuti che non siano 
considerati destinati a finire 
«in fondo a un pozzo». 


I sei mesì del dopo-Marcos 
hanno visto aggravarsi pro- 
blemi già gravi. L'economia è 
a rotoli con il prodotto nazio- 


nale lordo in declino conti- 
nuo. Il debito estero supera i 
26 miliardi di dollari. La guer- 
riglia comunista è più attiva 
che mai e per nulla ammansi- 
ta dalle offerte di rientrare 
nella legalità pacifica. 

L'esercito, settantamila uo- 
mini, è come se non esistesse: 
non riguadagna alcuna delle 
centinaia di isole controllate 
dai guerriglieri, ne perde anzi 
di nuove. ; 

Durante la settimana di 
permanenza negli Stati Uniti, 
Corazon Aquino incontrerà i 
politici, dal presidente Rea- 
gan in giù, e numerosi espo- 
nenti del mondo economico. 
Dovrà convincerli che è anco- 
ra conveniente scommettere 
sul rischio filippino. 

C.D.C. 


rimasti di sasso, come a New 
York. 


guida la folta delegazione 
‘americana, sono rivelatori. In- 
dicano la consapevolezza del 
cedimento e un tentativo di 
recupero. 


le fonti bene informate — è 
rimasto ferito da un giudizio 


presidente americano». Safire 
ricorda la lettera personale di 


Gli accenti di Matlock, che 


Il Presidente — riferiscono 


di Safire. «Mai un leader russo, 
aveva cacciato in questa ma- 
niera le dita negli occhi di un 


Reagan a Gorbacev: dava la 
sua parola, la parola di un 
Presidente degli Stati Uniti, 
che Daniloff non'era una spia 
e ne chiedeva la liberazione 
immediata. In risposta è arri 
vata l’incriminazione formale. 

Il presidente ha «sbagliato» 
ed è stato spinto a sbagliare. 
Safire se la prende con Poin- 
dexter, suo consigliere per la 
sicurezza, un «dilettante» se 
paragonato a Anatoly Dobri- 
nin, ex ambasciatore sovieti- 
co e Washington, e ora capo 
del consiglio di sicurezza del 
Cremlino. 

Reagan ha voluto salvare il 
vertice. Ma al vertice — dice 
ancora Kemp — si è lasciato 
trascinare dal Dipartimento 
di Stato e ora è troppo tardi 
per tornare indietro. Il verti- 
ce, in ogni caso, sta più nel- 
l'interesse dei sovietici che in 
quello degli americani. Per il 
vertice, Gorbacev ha lavorato 
‘un anno intero, ammorbiden- 
do posizioni, prorogando mo- 
ratorie e dimenticando la 
Libia. 

Il «falco» repubblicano ha 
ragione in parte. Non ricono- 
sce che il bilancio preparato- 
rio rimane favorevole a Rea- 
gan. I sovietici sono stati co- 
stretti a tornare al tavolo del- 
le trattative, dopo averlo ab- 
bandonato, dicendo che non 
si sarebbero mai piegati a una 
posizione di forza. Ma per Da- 
niloff si sono presi una rivinci- 
ta di facciata e, quel che conta 
di più, hanno mortificato l’an- 
tagonista. 

Reagan se ne rende conto. 
Fa dire al suo portavoce che i 
rapporti «procederanno nello 
stile degli affari» e a un'altra 
fonte che, dopodomani, quan- 
do incontrerà Shevardnadze, 
«gliene dirà quattro». 


corsi, ad Atene. 


Kalamata, città morta 


ATENE — «Kalamata è 
ormai una città morta, man- 
date aiuti, i sinistrati si sento- 
no abbandonati, ciò che è sta- 
to inviato.non basta...»: que- 
sto l’appello telefonico del 
sindaco di Kalamata, Stavros 
Benos, ai coordinatori dei soc- 


Kalamata, la città semidi- 
strutta dal terremoto (dieci 
scosse dalle 21 di sabato alle 
14,41 di lunedì), è stata dichia- 
rata in stato di emergenza 
mentre il governo, sotto la 
guida del primo ministro An- 
dreas Papandreu, è al lavoro 


tecipa ad un congresso di si- 
smologia — che l’ultima scos- 
sa, quella di lunedì alle 14.41, 
di 5,6 gradi della scala Rich- 
ter, può, certo, essere stato un 
movimento di assestamento 
ma è probabile che si tratti, 
invece, di un preludio ad un 
terremoto maggiore. 

«Mi aspetto una scossa più 
forte — ha detto — e appena 
tornato ad Atene metterò tut- 
ti ì miei studi a disposizione 
del governo». 

Nella foto: una donna recu- 
pera le sue cose dalle macerie 


predisporre un piano urgente 
di ricostruzione e di aiuti. 
Ed ecco gli ultimi dati rela- 
tivi alle conseguenze del ter- 
remoto nella città: 20 morti e 
otto dispersi, 112 costruzioni 
crollate, 250 case assoluta- 
mente inabitabili e altre 1.200 
‘con gravi lesioni, circa 20 mila 
i sinistrati su 42 mila abitanti. 
Ed esiste il pericolo di un 
nuovo e più forte movimento 
sismico nella regione: il presi- 
dente dell'associazione greca 
di geofisica, Gherasimos Pa- 
padopulos, intervistato dal 
giornale «Avghi» (Aurora) ha 


Cesare De Carlo 


detto da Trieste — dove par- 


della sua abitazione. 


ALL’AEROPORTO DI ANKARA 


Arrestati tre iraniani 
‘con valigia esplosiva 


Ù ANKARA — La polizia turca»ha arrestato tre iraniani 
bloccati sabato scorso all'aeroporto di Esenboga con una 
Valigia pronta per essere trasformata in un micidiale ordigno. 

li esperti. hanno stabilito che la valigia era dotata di un 
©ongegno tale da farla saltare in aria non appena qualcuno 
Avesse toccato il manico. I tre cercavano di farle passare il 

unto di controllo dell’aeroporto per imbarcarla su un volo 

tto a Cipro. 
Sui tre, due uomini e una donna, pende ora l'accusa di 
Costituzione di gruppo terrorista. I loro nomi sono Masoumeh 
fommafar Abolghasem, suo marito Reza Taghigmi, e Shiraz, 
ousazadeh. Tutti erano entrati in territorio turco dieci giorni 

2 direttamente dall’Iran. 


A Beirut, frattanto, una lettera firmata da David Jacobsen, 
Uno dei cittadini statunitensi tenuti sotto sequestro in Libano, 
Chiede che il governo di Washington si adoperi per gli ostaggi 
Americani nella stessa forma e con lo stesso impegno usati per il 
+ Caso del giornalista statunitense Nicholas Daniloff, accusato a 
'Osca di spionaggio. 5 i 
La lettera e una fotografia a colori del suo presunto autore 
Sono stati fatti recapitare ieri dalla clandestina «Jihad islami- 
©a» all'ufficio di Beirut Ovest di un’agenzia di stampa interna- 
Zonale, 5 
Oltre a Jacobsen, vi sono almeno cinque altri cittadini 
Americani, due dei quali rapiti solo pochi giorni fa, prigionieri 
Nel Libano. Per tre di loro, il sequestro è stato rivendicato 
all’organizzazione terroristica filoiraniana. 
ta La lettera di Jacobsen, che pure è laureato, appare scritta 
M: un inglese elementare e comprende anche errori ortografici. 
è ‘a la firma è «senz'altro quella dell’ostaggio», secondo quanto 
riferito da persone in grado di testimoniarlo. 
va testo non precisa quel che i rapitori pretendano, M; 
0 Salo la «Jihad islamica» aveva fatto conoscere sue richieste, 
n includevano la liberazione di 17 persone in carcere nel 
Wait perché accusate di terrorismo. 


CATTURATO. L'OMICIDA, UN PACHISTANO 


Assassinato a Islamabad 
un diplomatico sovietico 


il 
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ISLAMABAD — Un diplo- 
matico sovietico è stato ucci- 
so ieri a colpi di arma da fuoco 
nella capitale pachistana, 
Islamabad. Secondo un por- 
tavoce dell’ambasciata, il di- 
plomatico assassinato si chia- 
mava Fyodor Gorenkov e ri- 
copriva la carica di addetto 
navale. Secondo l’agenzia na- 
zionale pachistana «App», il 
diplomatico è stato assassina- 
to da un uomo che sembrereb- 
be soffrire di disturbi mentali 
e che ha aperto il fuoco contro 
la vittima ferma nella sua au- 
to.a un crocevia della capi- 
tale. 

L’omicida, ha precisato l’a- 
genzia «App», è stato imme- 
diatamente immobilizzato da 
passanti. L'uomo ha detto di 
chiamarsi Zafar e di essere 
originario della città pachi- 
stana di Lahore. La vittima, 
sempre secondo l'agenzia, è 
stata uccisa da un colpo spa- 
rato a bruciapelo. po: 

Quello di ieri è il secondo 
omicidio di un diplomatico 
straniero in Pakistan in tre 
giorni. Domenica scorsa il vi- 
ceconsole generale dell’Iraq 
era stato ucciso a Karachi 
dall'esplosione di una bomba 
nella sua macchina. 


Il primo ministro pachista- 
no Mohammad Khan Junejo 
ha immediatamente ordinato 
indagini approfondite sulla 
morte del diplomatico sovieti- 
co e insieme con il presidente 
Mohammad Zia Ul-Haq ha 
trasmesso le sue condoglianze 
all'ambasciata dell’Unione 
Sovietica. Secondo l’agenzia 
pachistana l'omicida aveva 
cercato di emigrare in Unione 
Sovietica e si era anche recato 
nel Bangladesh nel tentativo 
di procurarsi un visto. 

In' Afghanistan intanto i 
guerriglieri islamici sono stati 
costretti a ritirarsi dalla zona 
di Paghman, nei pressi di Ka- 
bul, dopo essere stati attacca- 
ti in forze dall’Armata rossa e 
dall'esercito regolare afgha- 
.no. La battaglia, hanno riferi- 
to fonti diplomatiche occiden- 
tali, si è trasferita più a Nord, 
nella zona di Shomali. Non ci 
sono notizie sulle perdite, ma 
secondo alcune indiscrezioni 


‘pare che meno di un migliaio 


di partigiani islamici abbiano 
dovuto far fronte dall'inizio 
del mese all'assalto di oltre 
13.000 soldati nemici, appog- 
giati massicciamente dall’a- 
viazione e dai mezzi corazzati. 


sin da domenica scorsa per 


Il raffreddore si cura con gli antibiotici? 
Va bene l’olio sulle scottature? 
Sono le adenoidi la causa del russare? 


Quante domande si vorrebbero fare ogni giorno 
a un nostro medico amico sempre disponibile, 
sempre a portata di mano! 

Da oggi De Agostini ha messo a tua disposizione 
un’opera che soddisfa pienamente queste esigenze: 
“IL MEDICO RISPONDE, enciclopedia pratica 
per la salute della famiglia’ ti assicura una 
informazione medica costante; per difendere 

la salute ‘tua e dei tuoi cari. 


Ogni argomento medico, anatomico, farmaceutico 
0 psicologico è sviluppato in forma monografica. 
I dubbi più frequenti sono affrontati in colloqui- 
intervista con lo specialista. Con ‘IL MEDICO 
RISPONDE” puoi finalmente superare il disagio 
di non sapere, l'imbarazzo di parlare, la difficoltà 
di saperti spiegare con.i termini giusti. 


e inquietanti allarmismi, completa di un 
indispensabile DIZIONARIO MEDICO 


di 5500 voci‘alfabeticamente ordinate: 
tutti i termini anatomici, le funzioni, 
le anomalie, i farmaci, 

le malattie, in un quadro 

sintetico e immediato. 

168 fascicoli settimanali di cui 

i primi 140 di ENCICLOPEDIA 

MEDICA è gli ultimi 28 


di DIZIONARIO MEDICO 
12 volumi elegantemente rilegati 


CON I PRIMI 

2 FASCICOLI 

IN. REGALO 

42 SCHEDE DI 
PRONTO SOCCORSO 


Una proposta De Agostini 


PASTA E AGRUMI 


Accordo 
Cee-Usa 
bloccato 
dall’Italia 


BRUXELLES — L'Italia ha 
bloccato l'accordo Cee-Usa 
sulla pasta e sugli agrumi. 
Dopo il primo rinvio di lunedì, 
i ministri degli esteri della 
Cee hanno deciso ieri a Bru- 
xelles di rimandare ai rappre- 
sentanti permanenti dei Do- 
dici la questione. Le riserve 
italiane; assieme a quelle del- 
la Grecia e della Spagna, han- 
no bloccato ogni decisione 
sull'ipotesi di accordo rag- 
giunta il 10 agosto scorso tra 
la commissione Cee ed il go- 
verno americano. 

Secondo la delegazione ita- 
liana, guidata dal sottosegre- 
tario Cattanei, l’intesa rag- 
giunta tra il commissario Cee 
tesponsabile delle relazioni 
esterne, Willy de Clerq ed il 
rappresentante speciale ame- 
ricano per il commercio, Clay- 
ton Yeutter, ha superato lar- 
gamente il mandato negoziale 
che i «Dodici» avevano affida- 
to alla commissione Cee, ed è 
squilibrato, nel senso che le 
concessioni fatte riguardano 
soltanto le produzioni medi- 
terranee ed in particolare gli 
agrumi, e non le prugne sec- 
che, ad esempio, come era 
stato previsto inizialmente. 

Su considerazioni analoghe 
si basano le riserve degli altri 
due paesi mediterranei, la 
Spagna e la Grecia. Nelle de- 
legazioni italiana, spagnola e 
greca si è ‘consapevoli che è 
irrealistico pensare alla ria- 
pertura del «pacchetto» 


Il tentativo è, quindi, quello 
di ottenere qualche migliora- 
mento tecnico ‘e, soprattutto, 
qualche compensazione sul 
piano interno. 

L'Italia pensa in particolare 
ad agevolazioni per la trasfor- 
mazione a favore dei produt- 
tori di agrumi ed un migliora- 
mento delle possibilità di 
accesso, per l'industria tra- 
sformatrice, ai prodotti ritira- 
ti dal mercato. 

La ratifica dell'accordo de- 
ve essere decisa dai Dodici a 
maggioranza qualificata. 
L'opposizione dei tre paesi ha 
reso oggi impossibile la deci- 
sione: la defezione di uno solo 
di essi potrebbe però sblocca- 
re la situazione. 

Da Punta del Este si ap- 
prende intanto che la Svizze- 
ra intende avanzare una nuo- 
va proposta alla riunione del 
Gatt, attualmente in corso in 
Uruguay, allo scopo di avvici- 
nare le differenti posìzioni del- 
le varie delegazioni e accele- 
rare i tempi dell'accordo 


Per la salute di tutta la famiglia 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 settembre 1986 


Nelle Co 


Preceduta da cinque antici- 
pi, scatta la rassegna calcisti- 
ca più lunga e articolata, il 
Tour europeo del pallone. Da 
oggi a maggio (per le sei più 
fortunate a abili) le coppe eu- 
ropee di calcio tornano a in- 
fiammare i mercoledì sera 
degli appassionati, sempre 
più numerosi. Con il trascor- 
rere degli anni Campioni, 
Coppe e Uefa sono diventate 
manifestazioni di spicco, l’ap- 
puntamento centrale della 
stagione per le squadre che vi 
partecipano. E lo spettacolo 
non è mai venuto meno. 

A differenza di'molti incon- 
tri dei vari campionati euro- 
pei le partite di coppa offrono 
gioco, emozioni e gol, merito 
anche di una formula azzecca- 
ta: doppia partita e gol in 
trasferta che valgono doppio. 
In Europa non si bluffa: chi 
vale resta, gli altri tornano a 
casa. 

Nelle ultime stagioni la par- 
te del leone l’ha fatta la Spa- 
gna, l’Italia si è ben compor- 
tata, la Germania è in costan- 
te discesa. Tre squadre spa- 
gnole hanno guadagnato l’ac- 
cesso alle finali dello scorso 
anno anche se con alterna 
fortuna. Due successi su tre 
sono andati infatti alle forma- 
zioni dell'Europa orientale, 
Steaua Bucarest in Coppa 
Campioni e Dinamo Kiev nel- 
le Coppe. DI 

C’è grande curiosità per 
vedere se il Vento dell’Est 
continuerà a spirare anche 
nella seconda parte delle cop- 
pe quando molti campionati 
dell'Europa orientale sono 
fermi, e se le formazioni fran- 
cesi, belghe e tedesche, rap- 
presentanti di un calcio che è 
stato protagonista al Mun- 
dial, saranno in grado di ec- 
cellere. 

La crescita degli ultimi anni 
ha prodotto il salto. Da que- 
st’anno sono quattro le italia- 
ne in Coppa Uefa per un tota- 
le di sei, lo stesso numero 
della scorsa stagione (ma allo- 
ra erano eccezionalmente due 
i club in Coppa dei Campioni). 
Nonostante il tonfo Mundial, 
il calcio italiano primeggia in 
Europa e merita questo rico- 
noscimento. Sono buone le 
possibilità di fare l’en plein. È 
facile per la Juventus (il Va- 
lur, ostacolo. islandese, ha 
passato il primo turno di cop- 
pa una volta su undici) e l’In- 
ter (’Aek Atene dello svedese 
Sandberg è da tempo fuori del 
giro europeo), ma anche Na- 
poli e Fiorentina dovrebbero 
farcela senza soffrire: il Napoli 
se la vedrà con il Tolosa di 
Stopyra e Tarantini, i viola 
con gli sconosciuti portoghesi 
del Boavista Oporto. 

Decisamente più ostico il 
cammino della Roma (il Sara- 
gozza, che pure non brilla in 
campionato, ha vinto la cop- 
pa battendo il Barcellona) e 
del Torino alle prese con il 
Nantes«argentino»- di Burru- 
chaga e Olartigoechea, sei 
scudetti alle spalle, qualifica- 
tosì l’anno scorso per i quarti 
della Coppa Uefa. 

Il torneo più prestigioso, la 
Coppa dei Campioni, ha que- 
st'anno tante potenziali favo- 
rite: Juventus, Dinamo Kiev; 
Real Madrid, Bayern, Ander- 
lecht. In seconda battuta 
Steaua Bucarest e Porto. Sa- 
ranno presenti le tre regine 
della scorsa stagione, ma del- 
lo Steaua sono in molti a du- 
bitare. Facile esordio per Ju- 
ventus, Porto, Celtic, Austria 
Vienna, mentre qualche insi- 
dia in più per Bayern (con 
lEindhoven), Dinamo Kiev 
(Beroe Sofia), Real Madrid 
(Young Boys Berna) e Ander- 
lecht (Gornik Zabrze). 

Come accade da molti anni 
la Coppa delle Coppe è un po’ 
il parente povero delle coppe 
europee. Le squadre che han- 
rio il maggiore blasone sono 
Benfica, Roma, Aberdeen, 
Bordeaux. Perfino Urss, Spa- 
gna e Germania presentano 
formazioni di non eccelsa le- 
vatura come Torpedo, Sara- 
gozza e Stoccarda. Presenti 
anche due ex grandi come 
Ajax e Bruges. Il primo turno 
è facile per Benfica, Bor- 
deaux, Ajax, Torpedo, Dina- 
mo Bucarest e Malmoe, più 
severo con Roma (Saragozza), 
Aberdeen (Sion). L’incontro 
più avvincente del gruppo 
sembra Rapid Vienna- 
Bruges. 

Comincia anche la grande 
lotteria della Coppa Uefa con 
tante favorite e molti outsi- 
der. Il Barcellona aspira alla 
riparazione dopo essersi vista 
sfuggire la Coppa dei Campio- 
ni. Ma gli avversari spuntano 
da ogni parte: Borussia, Gote- 
borg, Atletico Madrid, Athle- 
tic Bilbao, Inter, Napoli, Nan- 
tes, Hajduk, Werder Brema, 
Dundee, Standard Liegi, 
Spartak Mosca. Mentre è faci- 
le l’avvio di Barcellona e Haj- 
duk, ci sono tante supersfide. 
Due di queste valgono alme- 
no i quarti di finale, Atletico 
Madrid-Werder Brema e Bo- 
russia-Partizan Belgrado. 

Questi sono i numeri delle 
coppe: vi partecipano 127 
squadre in rappresentanza di 
32 nazioni. Queste sono le pre- 
senze per nazioni: 6 Italia e 
Germania; 5 Belgio, Cecoslo- 
vacchia, Francia, Ddr, Jugo- 
slavia, Portogallo, Scozia; 


Spagna e Urss; 4 Austria, Bul- | 
garia, Grecia, Olanda, Polo-' 


nia, Romania, Svezia, Svizze- 
ra e Ungheria; 3 Albania, Ci- 
pro, Danimarca, Eire, Finlan- 
dia, Irlanda del Nord, Islanda, 
Lussemburgo, Malta, Norve- 
gia e Turchia; 1 Galles. 


COPPA DEI CAMPIONI: PROBLEMI CI SARANNO PER IL RITORNO IN ISLANDA 


ERIKSSON INTANTO MANDERÀ IN CAMPO UNA FORMAZIONE SENZA CONTI 


Un avversario facile, il ValuriLa Roma diventata tutto- nerbo G 
per la Juventus di Marchesi 


— TORINO — E’ di nuovo 
Coppa dei campioni per la 
Juventus, che timbra que- 
st’oggi il suo quattordicesimo 
cartellino di partecipazione al 
massimo torneo europeo di 
calcio per club. Nella geogra- 
fia dei confronti sinora soste- 
nuti dall’undici subalpino — 
sono in tutto 73 — si inserisce 
un paese nuovo, l'Islanda, il 
cui football si misura per la 
prima volta con quello ita- 
liano. 

Per il loro settantaquattre- 
simo incontro in Coppa dei 
Campioni, i bianconeri si son 
visti assegnare dal sorteggio il 
Valur di Reykjavyk: una 
squadra di dilettanti nel sen- 
so autentico — e migliore — 
della parola; di gente che gio- 
.ca al calcio per passione e non 
per professione, che considera 
il pallone soprattutto come 
‘un hobby, come un modo sa- 
lubre e divertente di trascor- 
rere il tempo libero. 

Un antagonista, quindi, in 
teoria e secondo logica, di 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Mauro, Brio, Scirea, Bria- 
schi, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 Bodini 13 Pioli 14 Soldà 


15 Vignola 16 Bonetti). 


VALUR: Hreidarsson, S. Kristjansson, Magnusson, Petursson, A. 
Kristjansson, Thrainsson, Sveinsson, Sighvartsson, Valsson, Gud- 
Îmundsson, Sigmundsson. (12 Arnarsson 13 Kjartansson 14 Hreinsson 15 


Prainsson 16 Hardarsson). 
ARBITRO: Azzopardi (Malta). 


quelli che si suole considerare 
facili; t 
appena concentrata il Valur 
non può aver scampo. In effet- 
ti, gli islandesi (che son giunti 
a Torino l’altra sera) non si 
sono fatti mai alcuna illusione 
sull’esito del doppio confron- 
to con un avversario troppo 
più forte e smaliziato di loro. 
Essi considerano la partita di 
Torino — e non hanno avuto 
alcuna remora a farlo sapere 
— una bella avventura, e nien- 
te di più. 


Essi si accreditano, come 
massimo dell’ambizione, del- 
la capacità di mettere in diffi- 
coltà i campioni d’Italia allor- 
ché tra due ‘settimane, essi 
andranno a restituire la visita 
a Reykjavik dove, oltre che 


Così nel primo turno 


L 


SEDICESIMI DI FINALE 


PSV Eindhoven-Bayern M. 


Porto-Rabat Ajax 
Avenir Beggen-Austria V. 
JUVENTUS-Valur 


Stella Rossa-Panathinaikos 
Beroe Satara Zagora-Dinamo K. 


Young Boys-Real Madrid 
Anderlecht-Gornik Zabrze 
Brondby-Hovend Bud. 
Besiktas Is.-Dinamo T. 
Apoel N.-Hjk Hel. 
Rosenborg-Linfield 
Oergryte-Dinamo B. 
Shamrock R.-Celtica 


Paris St. Germain-Vitkovice 
Steaua Bucarest amm. dirett. 2.0 ,turno 


COPPA DELLE COPPE 


SEDICESIMI DI FINALI o 


Rapid Vienna-Bruges 
ROMA-Real Saragozza 
Benfica-Lillestrom 

Nentori T-Dinamo B. 
Aberdeen-Sion 
Bordeaux-Waterford U. 
Malmoe-Apollon 
Bursaspor-Ajax A. 
Wrexham-Zurrieq 
Valkeakosken-Torpedo M. 
Olympiakos-Lussemburgo 
Stoccarda- Spartak T. 

f. Fram R.-GSK Katowice 
Boldklubben 1903-Vitocha 
Glentoran-Lokomotive 
Vasas B.-Velez Mostar 


SEMIFINALI 


Lens-Dundee United 
Groningen-Galway 

IA Akranes-Sporting Lisbona 
Athletic Bilbao-Magdeburgo 


Atletico Madrid-Werder Brema 


Jeunesse D’Esch-Gand 
Pecs-Feyenoord R. 

Sparta Praga-Vittoria G. 
Heart of M.-Dukla Praga 
Nantes-TORINO 
Kalmar-Bayer L. 

Sigma Olomou-IFK Goteborg 


Dinamo Minsk-Raba Eto Goyer” 


Colonia-Stahl Brandeburgo 
Legia Varsavia-Dniepr 


Giascow Rangers-lives Tampere 


Bayer U.-Carl Zeiss J. 

Linzer ASK-Widzew Lodz 
Neuchatel Xamax-Lyngby 
Beveren-Vaalerengen Oslo 
Ofi Creta (Grecia)-Hajduk 


Flamurtari (Albania)-Barcellona 


FIORENTINA-Boaivista 


Hibernians (Malta)-Trakla Plovdiv 


Tirol Innsbruck-Sredetz Sofia 
INTER-AEK Atene 

Borussia Moench.-Partizan 
Sportul S.-Omonia Nicosia 
Un. Craiovia-Galatasaray 
Rijeka-Standard Liegi 
NAPOLI-Tolosa 

Spartak Mosca-Lucerna 


contro una Juventus | 


col Valur, dovranno vedersela 
anche con situazioni meteoro- 
logiche e ambientali certa- 
mente non usuali per una 
squadra europea. 

La scarsa caratura tecnica 
dell’avversario non sempre è 
garanzia di successo. E° infat- 
ti un elemento che favorisce 
la deconcentrazione, e sem- 
bra debba ricercarsi proprio 
qui la sola possibile difficoltà 
questa sera sulla strada della 
Juventus. 

‘Rino Marchesi non è tutta- 
via uomo da accettare com- 
promessi o lassismi di tale 
natura, tanto più al suo esor- 
dio in una competizione come 
la Coppa dei campioni, della 
quale la società ha già fatto 
esplicitamente, e per bocca 
del suo stesso presidente, 


Quattro s 


l'obbiettivo principale della 
propria stagione. Il trainer, in 
proposito, è stato estrema- 
mente esplicito. 

Sulla base di questa consi- 
derazione si ‘dovrebbe poter 
scommettere in una prova vo- 
litiva della Juventus, e su un 
risultato corposo e sufficiente 
a offrire garanzie superiori al- 
le incertezze cui sarà indub- 
biamente legato il match di 
ritorno che opporrà ai bianco- 
neri, forse ancor più che a un 
Valur desideroso di ben figu- 
rare sul proprio terreno (vi 
lasciò le penne l’anno scorso, 
pur qualificandosi per il turno 
successivo, il Nantes), anche 
un probabile tempaccio e un 
clima sicuramente quasi po- 
lare. 


Date le premesse, importa 
‘solo relativamente che i bian- 
coneri debbano rinunciare al- 
l’apporto di Bonini (il cui in- 
fortunio di Udine si è rivelato 
assai più serio del previsto, e 
imporrà almeno un mese di 
inattività), 


non è tranquilla con il Saragozza 


ROMA — La Roma lancia 
stasera contro il Saragozza la 
sua nuova sfida all'Europa 
dopo il ripescaggio deciso 
dall’Uefa in coda all’inquie- 
tante caso Dundee-Vautrot. 
L’intento è quello di riprende- 
re il filo smarrito all'indomani 
della finale di Coppa dei 
Campioni persa all’Olimpico 
con il Leverpool, uno choc 
non ancora smaltito a oltre 
due anni di distanza. 


Via Liedholm, via pratica- 
«mente Falcao, Viola volle fer- 
mamente contro tutto e tutti, 
regolamenti compresi, Sven 
Goran Eriksson, îl biondo tec- 
nico svedese innamorato del- 
la zona, capace di compiere 
numerose scorrerie nelle cop- 
pe europee alla guida di Gòte- 
borg e Benfica. Nel primo an- 
no, con una squadra parzial- 
mente voluta da lui, Eriksson 
arrivò ai quarti della Coppa 
Uefa eliminato per mano del 
Bayern Monaco. L’anno scor- 
so la Roma non disputò le 
coppe. Ecco spiegato îl moti 


Diretta su Rai 2 alle 20.25 


ROMA: Tancredi, Gerolin, Baroni, Boniek, Righetti, Nela, Berg- 
green, Ancelotti, Pruzzo, Giannini, Baldieri. (12 Onorati, 13 Oddi, 14 


Desideri, 15 Di Carlo, 16 Agostini). 


SARAGOZZA: Cedrun, Casuco, Garcia Cistas, Julia, Fraire, Guerri, 
Mejias, Senor, Ruben Sosa, Herrera, Yanez, (12 Ruiz, 13 Casajus, 14 Juan 


Carlos, 15 Pineda, 16 Ayneto). 
ARBITRO: Kirschen (Rdt). 
vo per cui questo debutto în 
Coppa delle Coppe (manife- 
stazione in cui la Roma è 
ormai di casa per la consue- 
tudine alle vittorie in Coppa 
Italia) rappresenta un evento 
centrale della stagione giallo- 

TOSsa. 

Eriksson e Viola amano îl 
palcoscenico europeo che si- 
gnifica incassi e prestigio e 
aspirano a rientrare nel giro 
delle coppe dalla porta prin- 
cipale. L'impegno con l’one- 
sta squadra spagnola del Sa- 
Tagozza, che era visto con 
distacco dopo il sorteggio, 
viene ora affrontato con un 
pizzico di tensione. Sono ba- 
stati infatti alcuni risultati 

\ non pienamente soddisfacenti 
per far riaffiorare î problemi, 


legati soprattutto all'abbon- 
danza dell'organico. 
Catturato Bonetti da Berlu- 
sconî e ripudiato Cerezo, 
Eriksson ha compiuto fino în 
fondo il suo rinnovamento 
con giocatori tutto nerbo, 
grinta e condizione. Non a 
caso a trovarsi în difficoltà è 
Bruno Conti, esponente del- 
l’altra linea, pupillo di Lied- 
holm. Tra Conti ed Eriksson 
non c’è troppa affinità tecni- 
ca. L'allenatore non stravede 
‘per lui e Conti, campione san- 
guigno e fiero, non accetta la 
staffetta. Ciò che è accaduto 
domenica con il Como è il 
sintomo dell’insofferenza del 
giocatore e del malessere del- 
la squadra, che si sente supe- 
riore a tutte e ritiene la parti- 


ta con il Lecce un deprecabili 
incidente di percorso. 


C'è quindi solo stupore È ty 


incredulità perché è mecca 


smi della squadra dopo Wì yg 


inizio prodigioso ancora nol 
girano. Ma anche se permall 


v 
gono le perplessità sull’utilili) +, 


dell'acquisto di Berggreen, lil 


Roma dà sufficienti garanzi | vi 


di solidità. | 
Dopo undici anni di attesl 
îl Real Saragozza trova di 
nuovo spazio nelle coppe eli 
Topee. 
Con la ‘Roma c’è anch 


Mei 
DISSI 


«= 


ppe europee di calcio il bluff è vietato 


ita i, C 
viso 
Tacopi; 
Perry, 
Wenz 
Do 120 
triestin 


‘un precedente di 24 anni fa: di Bai 
secondo turno della Coppi! Tu È 


Uefa 1962-63 i giallorossi ell) tj 
minarono gli spagnoli. A di nl I 


stanza di un quarto di secoli) 
la situazione sì è evoluta, M 

il pronostico non cambia: dl 
Saragozza ha vinto sorpret 


dentemente la Coppa di SPE parmp, 


gna eliminando Real Madri 
e Barcellona, ma appare KI 


è meno dotata delle cinqu? 


compagini spagnole nelle. ‘Pall 


coppe. 


quadre in Coppa Uefa ti 


LA GENTE SPERA SOPRATTUTTO IN MARADONA 


Il Napoli col sale in zucca Esame di greco per l'Inter 
rofessor AEK 


contro il solidissimo Tolosa 


NAPOLI — Dopo più di tre 
anni, segnati da momenti 
oscuri della sua storia e da 
grandi entusiasmi per sogni 
che riaffiorano a ogni inizio di 
stagione e che non si concre- 
tizzano mai, il Napoli riprende 
il suo cammino in Europa. 
L’attesa per la partita con il 
Tolosa è grande, spasmodica 
come forse mai in passato lo 
era stato per una gara a livello 
di coppa europea. Le prodezze 
di Maradona, la partenza lan- 
ciata in Coppa Italia e in cam- 
pionato, con le dieci vittorie 
consecutive tra. amichevoli e 
gare ufficiali, che costituisco- 
no già a inizio di stagione un 
solido, ineguagliato record, 
hanno ringalluzzito la tifo- 
seria. 

I dibattiti, ancorché prema- 
turi, sulle favorite per la vitto- 
ria dello scudetto, che vedono 
la squadra di Bianchi sempre 
protagonista, hanno fatto il 
resto. A questo punto il pas- 
saggio logico che porta a so- 
gni di gloria anche in Europa 
viene quasi spontaneo, natu- 
rale: se il Napoli può vincere 
lo scudetto, può puntare 
anche all’Uefa. 

Il primo avversario che il 
sorteggio di Zurigo ha messo 
di fronte al Napoli sembrava 
originariamente più che 


abbordabile. Ma Ottavio 
‘Bianchi, dopo un paio di mis- 
sioni in Francia, resesi neces- 
sarie per spiare gli avversari, è 
diventato di umore ancora 
più nero del solito. «Il Tolosa 
è una gran bella squadra — va 
predicando ora — e non sarà 
tanto facile passare il turno». 
Maradona, dal canto suo, 
esprime come sempre giudizi 
precisi, che non ammettono 
mezze misure. Nel vocabola- 
rio di Dieguito, per la verità, 
la; parola vittoria continua a 
essere sempre la preferita. E’ 
facile attendersi, comùnque, 
da parte dell'argentino un’al- 
tra prestazione delle sue. Que- 
sta Coppa Uefa ne ha solleci- 
tato interiormente gli istinti 
battaglieri. «E' una competi- 
zione — dice Maradona — che 
‘ha per me un fascino partico- 
lare. Faremo conoscere a tut- 
ta l'Europa il Napoli. 
«Mercoledì — aveva fatto 
sapere Maradona nei giorni 
scorsi, voglio uno stadio pieno 
perché deve essere un grande 
spettacolo». E, come era d’al- 
tronde scontato, l'argentino è 
stato accontentato. Il San 
Paolo non sarà pieno questa 
sera, ma addirittura stracol- 


mo. Si va verso il crollo di. 


incasso assoluto (un miliardo 
e 552 milioni per Napoli- 


Juventus dello scorso anno). I 
bagarini sono da settimane in 
piena attività. Un tagliando 
di curva (costo ‘al botteghino 
settemila lire) si acquista a 
non meno di 40 mila. 

Il Tolosa è una squadra soli- 
da e compatta, che si affida in 
attacco a Yannich Stopyra, 
uno dei giovani messosi mag 
giormente in vista al Mundial 
‘messicano, nonché agli argen- 
tini Tarantini (campione del 
Mondo a Buenos Aires) e Mar- 
cico. 

Il Napoli risponde con la 
stessa squadra che domenica 
ha vinto a Brescia, anche se 
ancora non sono stati sciolti i 
dubbi Caffarelli-Muro e Fer- 
rara-Volpecina. 

Jacques Santini, allenatore 
dei francesi, spaventato dal- 
l'esibizione di Maradona a 
Brescia, dove ha assistito al- 
l’incontro di campionato, ha 
preparato una speciale gab- 
bia per chiudere l'argentino. 
Ma servirà davvero un artifi- 
cio tattico contro le prodezze 
del giocatore argentino? 

Come sempre negli scontri 
sul totale di 180 minuti per chi 
gioca la prima gara in casa è 
d'obbligo puntare.a un buon 
bottino e a non subire gol, che 
in caso di parità di differenza- 
reti, varrebbero il doppio. 


- TRAPATTONI SI ARRANGERÀ CON UNA FORMAZIONE RABBERCIATA 


Arrivano i p 


MILANO — L'Inter di Tra- 
pattoni sembra, almeno per 
ora, aver mantenuto i difetti 
di quella di Castagner e Cor- 
so: infatti perde partite fuori 
casa contro squadre sulla car- 
ta di gran lunga inferiori, co- 
me indubbiamente è l’Empo- 
li. C'è quindi da sperare che 
abbia mantenuto.anche-i.pre- 
gi, primo fra tutti quello di 
non fallire le partite casalin- 
ghe di Coppa Uefa. La riprova 
si avrà questa sera a San Siro 
per l'apertura del torneo euro- 
peo, che vede la squadra ne- 

 razzurra impegnata contro la 
Athletiki Enosis Kostantino- 
polis (Unione atletica Costan- 
tinopoli), società fondata ad 
Atene nel 1924 da un gruppo 
di greci espulsi dalla Turchia. 

La Aek, come comunemen- 
te è chiamata questa squadra, 
è una delle maggiori rappre- 
sentanti del calcio greco, un 
calcio in continua ascesa, an- 
che se non ha ancora raggiun- 
to alti livelli. Nell’albo d’oro 
della Aek figurano sette scu- 
detti e nove coppe di Grecia. 
Nelle coppe internazionali 
questa squadra però non è 
mai andata oltre gli ottavi di 
finale. Complessivamente, su 
56 partite disputate in questé 
coppe ne ha vinte solo 19, 
pareggiandone 6; 31 volte è 


RADICE FARÀ ESORDIRE ZACCARELLI IN DIFESA 


Il Torino rischia a Nantes 


su un campo viscido d’acqua squadre con problemi 


NANTES — Torino bagnato, Torino fortunato. È la speran- 
za dell'allenatore Radice alla vigilia del match di Coppa Uefa 
contro la squadra francese del Nantes. Nel centro bretone i 
granata hanno infatti trovato il classico clima atlantico: cielo 
grigio, vento, tempo umido con spruzzate di pioggia. Ma acqua 
a catinelle era caduta poco prima dell’arrivo della comitiva 
italiana: un vero e proprio uragano che ha interrotto la 
eircolazione automobilistica in città e spinto i dirigenti del 
Nantes a chiedere a quelli granata di cambiare sede per il 
consueto ultimo allenamento: dal moderno stadio Beaujoire 
(dove si disputerà l’incontro, il cui manto erboso è ancora 
fradicio di pioggia) a un vicino centro sportivo. 

Radice non ha grossi problemi di formazione: affiderà la 
stella del Nantes, Burruchaga, a Ferri e per il ruolo di libero 
sembra aver optato per un recupero in extremis di Zaccarelli, 
che nel tardo pomeriggio di ieri si è allenato con i compagni, al 
posto di Cravero: «In certe gare — ha sottolineato l'allenatore 


granata — conta l’esperienza ». 


Radice parla del Nantes con una certa ammirazione: «È un 
buon complesso, in grado di alternare la marcatura a uomo con 
quella a zona, a seconda delle esigenze. Applica i canoni del 
nuovo calcio francese, è veloce e rapido nei contrattacchi, che 
porta sganciando spesso e volentieri i difensori. Ma questo è 
anche il suo tallone d'Achille, perché lo espone troppo alle 


offensive avversarie». 


Come .formazioni Torino e Nantes hanno caratteristiche 
analoghe. La loro vera forza risiede nel centrocampo: il Torino 
può contare su Junior, Dossena e Sabato; il Nantes su Burru- 


chaga e Olarticoechea. 


A proposito del primo, la società francese ha smentito una 
sua imminente partenza (ne avevano parlato giorni fa alcuni 


giornali italiani): 


«Subito dopo il Mondiale — ha detto il 


‘presidente — abbiamo avuto contatti superficiali con alcuni 
club italiani, l'Inter, il Milan, indirettamente la Juventus e lo 
stesso Torino, ma non se ne è fatto nulla. Il Napoli di Maradona, 
no. D'altronde non credo che Burruchaga, qualora a fine anno 
decidesse di lasciarci, andrebbe volentieri a fare la spalla di 
‘qualcuno, anche di un campione come Maradona». 

Il Nantes ha avuto un brutto rallentamento in campionato 
dopo un avvio brillante, e si trova ora al terzo posto in classifica 
con 12 punti in nove gare. Suaudeau si è lamentato soprattutto 
delle assenze: in difesa deve fare a meno di Der Zakarian, 
squalificato, che.la stampa sportiva francese ritiene il miglior 
libero transalpino; lo sostituisce Desailly, un diciottenne privo 
di esperienza internazionale. In attacco, poi, Suaudeau ha 
perduto proprio domenica scorsa il centravanti Garande (frat- 
tura al perone) che faceva coppia con ‘Anziani e che sarà 


sostituito da Robert. 


PER DIMENTICARE UN PERIODO SENZA RISULTATI 


stata sconfitta. È un curricu- 
lum che non dovrebbe impen- 
sierire l'Inter, se la squadra 
milanese ‘appena rendesse a 
‘un livello che per lei può rap- 
presentare la sufficienza. 

Del resto una eliminazione 
al primo turno rappresente- 
rebbe per l'Inter una débàcle 
senza-precedenti. Una even- 
tualità che non si vuole nep- 
pure prendere in considera- 
zione. Nessuno però si illude 
che la qualificazione i neraz- 
zurri ce l’abbiano già in tasca 
per chiara fama. 

La Aek è una squadra che fa 
della velocità e del movimen- 
to continuo le sue armi mi- 
gliori. Né le mancano giocato- 
ri di buona classe individuale, 
primi fra tutti i due attaccanti 
stranieri: lo svedese Sanberg 
e l'ungherese Esterhazy che 
‘ha partecipato ai Mondiali in 
Messico con la nazionale del 
‘suo paese, segnando anche un 
bel gol al Canada. L'Aek ha 
poi due oriundi: Papaioannu, 
un mulatto nato in Brasile, e 
Patikas, che ha giocato nella 
nazionale australiana. 

Il proposito della squadra 
greca, come ha sottolineato il 
suo allenatore olandese Fafie, 
è di riuscire a segnare uno di 
quei gol in trasferta che in 
caso di parità finale valgono il 


UN PASSAGGIO IMPORTANTE PER | BIANCONERI i 


Fiorentina 


FIRENZE — Fiorentina e 
portoghesi del Boavista (la 
più antica società calcistica 
di Oporto, fondata nel 1903) 
alla ribalta della Coppa Uefa 
per il primo dei due turni 
(questa sera in notturna al 
Comunale) con ritorno il 2 
ottobre in Portogallo. 

L'enigma maggiore della vi- 
gilia, quasi una pre-tattica un 
po’ esasperata, sta racchiuso 
nelle formazioni. 

Joao Alves alla guida del 
Boavista, dopo la lunga profi- 
cua esperienza da calciatore, 
ha portato a Firenze sedici 
giocatori, ma si è fermato con 
il gruppo a Montecatini Ter- 
me, per «un po’ di tranquilli 
tà», per lo stress degli ultimi 
impegni. Sono Alfredo Jaime, 
Adao, Frederico, Caetano, 
Agatào, José Augusto, Wal- 


ker, Ribeiro, José Rafael, 


Coelmo — e questi primi undi- 
ci dovrebbero costituire lo 
schieramento di base, 

La Fiorentina dispone di 
‘una rosa un po’ più vasta e 
sulla carta la formazione (con- 
siderati i propositi di Berselli- 
ni per Baggio e forse Gentile), 
dovrebbe articolarsi con Lan- 
ducci (o Paolo Conti), Gentile, 
Contratto, Oriali, Pin, Galbia- 
ti, Berti, Baggio, Diaz, Batti- 
stini (Onorati), Monelli. Di- 
sponibili Carobbi, Di Chiara, 
Iorio, Pellegrini e Pascucci 
(Maldera è infortunato). 

Sul pronostico i due tecnici 
sono cauti. «La partita — dice 
Joào Alves — si presenta con 
molte incertezze: proviamo il 
campo del Comunale per dar- 
ci una regolata su come muo- 
.verci, Certo — prosegue Alves 


e Boavista 


— sia il mio Boavista che la 
Fiorentina sembrano non an- 
cora al meglio della condizio- 
ne e trovano diverse difficoltà 
da sueprare. Sarà quindi una 
partita difficile per ambedue. 
Faremo attenzione alla tatti- 
ca dei gigliati per contrappor- 
ci con un buon movimento e 
qualche affondo pericoloso. 
Penso chel risultato sia aper- 
to; poi avremo comunque il 
ritorno a Oporto». 


In campo gigliato le incer- 
tezze si uniscono alle incertez- 
ze specialmente dopo la pri-, 
ma negativa uscita di campio- 
nato ad Avellino con gli uomi- 
ni di Vinicio. La novità di 
Bersellini (salvo non pensi an- 
che a un inserimento di Paolo 
Conti fra i pali al posto del 
giovane Landucci) dovrebbe 
essere costituita da Baggio n. 
10 a tempo pieno e Gentile 
come difensore puro. Convo- 
cati anche Iorio e Davide Pel- 
legrini che non erano andati 
‘ad Avellino. Ma sullo schiera- 
mento Vero, Bersellini tace. 

Arbitrerà l’incontro l’au- 
striaco Brunmeyer. 


— — —- 
Linea Galla si E 
il turismo nello sport 
lo sport nel turismo 
Viaggio al seguito della 


STEFANEL TRIESTE 


Per la 1.a di campionato 
a Mestre 
Informazioni e iscrizioni: 


Via Coroneo 17 - TRIESTE 
Tel. 767034/5 - 734378 
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È arrivato a Udine Bertoni 
Pecci se ne va al Bologna: 


UDINE — Coni sorriso sul. 
le labbra, felice come una Pa- 
squa, Daniel Bertoni si è pre- 
sentato ieri all'appello lancia- 
to dall’'Udinese. Con il con- 
tratto già depositato in Lega, 
l’argentino si sente già sicuro 
di scendere in campo domeni- 
ca a Napoli contro la sua ex 
squadra, e contro Maradona. 
Senza proclami («non promet- 
to niente, anche se fare gol è 
un obbligo per un attaccan- 
te») Bertoni non ha nascosto 
che il suo unico desiderio è 

quello di giocare in tranquil- 


.lità. 


«Conosco bene De Sisti — 
ha detto — ho lavorato a lun- 
go con lui: l'allenatore quindi 
sa quali sono le mie caratteri 
stiche di giocatore e saprà 
quindi utilizzarmi nel miglio- 
re dei modi». Un’affermazione 
che è anche una frecciata 
polemica al suo ex allenatore 
Bianchi che lo preferì tornan- 
te piuttosto che punta: «Due 
anni fa segnai undici reti, lo 
scorso anno soltanto tre» ha 
sottolineato l’argentino. Do- 
menica prossima andrà a far 
visita al Napoli: «Certo sarà 
emozionato prima di scendere 
in campo: non si può dimenti- 
care una città come Napoli, il 
suo pubblico, il suo calore. Ma 
in campo poi sarà tutto 
dimenticato». 

Non è però ancora sicuro al 
cento per cento di giocare. Ha 
infatti spiegato il segretario 
generale Michieli: «Le forma- 
lità burocratiche sono state 
espletate: rimane però da 
definire il rapporto con Bar- 
badillo. È comunque questio- 


_ne di giorni». Mentre anche 


Rom 


tion 
doppio: «Una sconfitta noî Cantù 
mi farebbe paura, se la cont& niflli 
niamo e segnamo almeno ul Ni Pes 
gol — ha affermato il tecnit0. 208 
— in quanto nel ritorno pens0 | Sine 
che potremmo rovesciare 1? ‘Rea 
situazione. Pensiamo comuli | | Fireny 
que che sia un confronto DE | romeni 
noi. difficilissimo, anche 5° Seb: 
Yinter nori è al massimo cel | | Sartor 
forma». | Ple: 
Inter, oltre a non essere a | Annai 
massimo della forma, ha I | o 
rosa decimata da squalifiché Ho 
e infortuni. Mandorlini, Fal | “SS: 
na e Tardelli devono scontal? | Calci 
una giornata di squalifica Ue: | Pep 
fa; Piraccini ha una distorsi0 | Tries 
ne a una caviglia ed è indisp0” Cit 
nibile come pure Marangodi\ lomk 
che non se la sente di giocart | tano 


con una puntura anestetica 


pe 
ginocchio dolorante. Bergomi Poli ] 


ha una distrazione muscolar® | 
ma è considerato recuperabi: | 
le. Inoltre non può essere 
schierato il difensore Accardi, 
acquistato dalla Cavese, pe 
ché non era stato inserito #ì 
tempo nell'elenco da inviare! 
all’Uefa per questo incontro.) 

Trapattoni farà così esordi: 
re Calcaterra terzino sinistro; 
sposterà in mediana Baresi, 
schiererà Garlini all’al8 
destra mentre per il numero 8 
sono in ballottaggio Cucchi @1 
Minaudo. è 


ieri Edinho ha proseguito la” 
preparazione in palestra, 
Moretti si è fatto vedere il 
presidente Pozzo che ha volu- 
to incontrare i giocatori al 
quali ha manifestato la sua 
soddisfazione per il gioco: | 
espresso domenica contro la 
Juventus, e rammaricandosi. 
soltanto per un risultato che 
non ha premiato la buona vo-. 
lontà e la grinta espressa. 
Da Bologna rimbalza una. 
notizia che interessa anche 
Romano, la Triestina, e il pos". 
sibile passaggio del centro- 


campista alabardato all’Udi- 
nese. 


Il presidente del Bologna; 
Gino Corioni, ha annunciato 
che Eraldo Pecci, centrocam- 
pista del Napoli, tornerà ‘2 
giocare nel Bologna. La squa: 
dra che lo lanciò in serie A 
tredici anni fa. 

Pecci ha confermato il suo 
desiderio di continuare la sua 
attività di calciatore nel Bolo-, 
gna e si è dichiarato disponi-| 
bile a debuttare in occasione 
della” prossima trasferta di‘ 
Campobasso. dit 
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TREVISO — Grande vitto 


À a iù della Stefanel che ha bat- 
53] Ì 


Uto a Treviso la Benetton, 
Una delle favorite del campio- 
to di A 2 che comincia do- 


| Ilenica. I triestini passano co- 


> Îl'turno in Coppa Italia e 
egli ottavi incontreranno la” 

*gafredo Gorizia che ha bat- 
Uto la Fantoni Udine. Wenzel 


po Ul Slunto da tre giorni a Trieste è 


IL PICCOLO 


ESPUGNATO IL CAMPO DI TREVISO . 


Benetton - Stefanel 73-78 (35-38) 


BENETTON: lacopini 16, Vazzoler 6, Perry 12, Marietta 2, Croce; 
Casarin 10, Norris 16, Minto 11; ne. Bortolon e Morrone. All,: Sales. 
STEFANEL: Bobicchio 2, Fischetto 7, Wenzel 6, Gatto, Riva 8, Vitez 
17, Jones 21, Bertolotti 8, Tasso 10; n.e. Gambelli. All.:Tanievic. 
ARBITRI: Bianchi e Guglielmo. a 
NOTE: tiri liberi Benetton 17 su 32, Stefanel 24 su 26. Usciti per 
cinque falli Wenzel a 11’16” del s. t. sul 52 a 55; Vitez dopo 1823” del s. t. 
sul 73 a 68 e Vazzoler dopo 18’44” del s. t. sul 69 a 73. Spettatori 1600. 


mette dentro prima una bom- 


punti (36 a 30) con un canestro 


ra nofi Uscito a metà del secondo | ba e poi un tiro dalla media. | e successivo libero di Jones. 
ermatt ig) per falli ma ha fatto | Con un contropiede sull'asse Le difese individuali delle 
prg tilità) tedere le grandi doti di lotta- | Fischetto-Jones, la Stefanel è | due squadre sono strettissi- 
‘een, li picE sei punti avanti che diventa- | me, il punteggio è basso. Trie- 
sraneiti virieste parte con Fischetto, | no otto (19 a 11) su rimbalzo ste conclude il primo tempo 


Itez, Gatto, Jones e Wenzel. 


î Viso risponde con Casarin, | 
di Propini, Minto, Norris e 


try 
Wenzel segna in entrata do- 


Do 1'20” il primo canestro dei 
estini. Ancora Wenzel in- 


ii E8NCia sinistro dopo due mi- 
| Nuti 
.) fiele mezzo. Non sono passa- 


TePpure quattro minuti che 
Ones fa il secondo fallo. 
‘enzel chiede il cambio e 


di Tanievie manda sul parquet 


GI Wenzel rientra dopo 
15 sul punteggio di 13 a 11 


d\ PST Trieste. Vitez è ispirato: 


trasformato’ da Wenzel. 
Sotto le plance i nostri si 
fanno valere: bravo anche 
Tasso che mette dentro un 
tiro sbagliato da Jones, Con 
due liberi di Minto la Benet- 
ton riagguanta il pari sul 23 a 
23 a sette minuti dalla fine. 
‘Treviso torna a condurre a 
quattro minuti dalla fine con 
‘un contropiede messo a segno 
da Perry. Tanievic alterna gli 
americani in campo: quando 


c'è Wenzel non c’è Jones, 
quando c’è Jones non c’è 
Wenzel. Trieste riprende sei 


avanti di tre punti: 38 a 35. 

Splendido il duello tra Jo- 
nes e Norris, due giganti con 
grandi fondamentali. Dopo 
tre minuti Tanievic lascia sul 
parquet un quintetto tutto 
italiano. Minto in contropiede 
e poi Perry si mettono sotto: 
42 a 45 dopo quattro minuti. 

Jones rientra con una fa- 
sciatura alla coscia sinistra. 
Dopo sette minuti anche Riva 
come Wenzel, fa Îl quarto fal- 
lo. Il biondo americano dà il 
cambio a Jones che ha tre 
falli, Vitez trova una bomba e 


i" Pallacanestro: 
gli arbitri 


della prima 
giornata 


ROMA — Questi gli arbitri 
n SERIE A 1 
acer Milano-Giomo Ve- 
Îa: Baldini e Montella; 
pliobilgirgi Caserta-Ocean 
Tescia: Bollettini e Zanon; 
Îo erloni Torino - Dietor Bo- 


‘| ‘°8na: Martolini e Fiorito; 


ljx]Varese - Bancoroma: Nel- 
Vitolo; 
TY Rimini - Enichem 


SCOMPARSO ALL’ETÀ DI 72 ANNI 


Il mondo della vela 
piange Beppe Croce 


GENOVA — È morto ieri 
pomeriggio, a Genova, dopo 
una lunga malattia, Beppe 
Croce, di 72 anni, che era 
presidente dello Yacht Club 
Italiano, presidente onorario 
della Federazione italiana 
della Vela e presidente del- 


yachting mondiale. 

Beppe Croce per 25 anni fu 
spesso presente alle più 
importanti regate mediterra- 
nee d’altura vincendo varie 
volte la «Giraglia» con «Pa- 
zienza» di Bruzzo, con «Ea» 
di Giovanelli, con «Miranda» 


RI 
—— livorno: Nuara e Tallone; VIyrj (International Yacht | di Ciampi. Nel'g69 vinse il 
(AI qiunite Emilia - Arexons | Racing Junior cioè la federa- campionato italiano 550 me- 
ta. n0f| Cantà: Bianchi e Cagnazzo; | zione delle Federazioni inter- tri stazza internazionale sul 
i conte: | ni flibert Livorno - Scavoli- | nazionali). lago di Garda con la sua bar- 
eno vi | (hi bist e Coli Beppe Croce iniziò l’attivi- | ca «Manuela». 
tecnic0 | pg0ga Bologna - Fantoni | tà velistica nel 1923. con un 7 
| Udine: DE à b DE Dal 1957 fu membro della 
> De, Bi MOLO $ Baldi: «Dinghy» di 12 piedi e parte- | giunta esecutiva del Coni, nel 
SAEE "i «Benetton Treviso - Liberti, cipò alle Olimpiadi “del 1948. | ?73 ne fu eletto vicepresiden- 
comuli | Tirenze: Casamassima e Pa: | Prese parte, în seguito, come | te, Nel'78 però per solidarie- 
nto De tonelli; .} organizzatore e poi come pre- | tà con l’avvocato Giulio One- 
che 60) sebastiani Rieti - Facar Pe- | sidente di varie giurie inter- | sti, si dimise. Nell’ambito 
10 Velli | Spr Cazzaro e Degantitti; nazionali; alle Olimpiadi di | dello Yacht Club, Beppe Cro- 
K; Ai leming Porto S. Giorgio - | varie giurie internazionali, | ce compì un’ascesa rapida 
nabell: ia: lielmo impiadi di Ac: ’elezi i 
ssere A LO la Pavia: Guglielm alle Olimpiadi di Acapulco | che, dall’elezione a segretario 
ha ‘ordano; (1968), Keel (’72), Kingston | federale nel ’39, lo portò a 


BR abriano - Filanto Desio: 
| Sélisari e Indrizzi; 
(egafredo Gorizia - Viola 
Alabria: Filippone e Pinto 
my Bper Mestre - Stefanel 
Teste: Maggiore e Di Lella; 
\olitrosil Verona - Jollico- 
CMbani Forlì: Brutti e 
Ova; 
D Spondilatte Cremona - Na- 
oli Basket: Chilà e Pigozzi. 


(76). Le sue esperienze, vissu- . 


te soprattutto all’estero, lo 
hanno portato a far parte di 
varie giutie per la «Coppa 
America», a far parte del ver- 
tice e del primo consorzio 
italiano legato al nome di 
«Azzurra», a dirigere e orien- 
tare per molti anni il sempre 
più vasto movimento dello 


diventare presidente nel ’58. 
Nel ’57, tra l’altro, fu eletto 
presidente della Federazione 
italiana vela. Nel 1969 fu elet- 
to presidente dell’Iyrj. 

Nell’84 il presidente del co- 
mitato olimpico internazio- 
nale gli conferì la medaglia 
d’argento dell’ordine olimpi- 
co. 


Recupero anni 


Con presa d'atto del Provveditorato agli Studi di Trieste. 


per Coloro che: 
* respinti per qualunque: motivo non vogliono ripetere la classe; 
* desiderino cambiare indirizzo di studi; 


| guaglio di gran pregio, viatico 


Grande vittoria triestina 


‘andiamo a meno uno: 52 a 53. 

A metà tempo Wenzel fa il 
quinto fallo. Vitez con un ca- 
nestro su rimbalzo ci riporta 
avanti sul 56 a 55 a 8°40” dal 
termine. Tasso con due liberi 
e un contropiede e un contro- 
piede di Jones ci riportano 
avanti di sei punti 65 a 59 a sei 
minuti dalla fine. Anche Jo- 
nes fa il quarto fallo a quattro 
minuti e mezzo dal termine. 


‘Tasso trova un micidiale ti- 
ro dall'angolo: 69 e 63 a 3'10” 
dalla sirena. Ancora Tasso 
sull’asse di Bertolotti. Fi- 
schetto ruba la palla a Norris, 
poi la Stefanel la perde. A 30” 
dalla fine la Benetton sbaglia 
in una sola azione tre liberi 
per portarsi a un punto. Fi- 
schetto con due liberi gela la 
partita e la folla dei tifosi 
trevigiani. 

Silvio Maranzana 


I ATLETICA — Il canadese Ben 
Johnson, l’atleta più veloce del- 
l’anno ha chiuso la sua stagione 
con una facile vittoria nel meeting 
di Tokyo. Johnson s'è imposto nei 
100 metri con il tempo di 10”26. 


LA CAMPIONESSA PARLA DALLA SARDEGNA DEI MOTIVI DEL SUO ABBANDONO 


Sara Simeoni dopo l’ultimo volo 


CAGLIARI - Sara Simeoni 
ha lasciato la scena în punta 
di piedi, con. una battuta 
(«questo è îl mio ultimo volo») 


neì pressi della pedana del° 


salto in alto dello stadio 
«Sant'Elia» di Cagliari dopo 
aver superato l’asticella po- 
sta a 1,85. La decisione ha 
sopreso tutti anche se era sta- 
ta annunciata da tempo. 
Stevka Kostadinova, la for- 
midabile atleta bulgara che 
ha raccolto la sua ereridtà e 
che proprio al «Sant’Elia» ha 
fallito il primato mondiale ab- 
battendo di un soffio l’asticel- 
la a 2,09, quando'è stata infor- 
mata dell'abbandono di Sara 
ha chiesto di essere lei a con- 
segnare la Coppa all'ex pri- 
matista («è stata ed è ancora 
il mio idolo» ha detto agli 
organizzatori). 

Ma Sara Simeoni, che sta 
trascorrendo ‘un periodo di 


‘ vacanza în Sardegna con il 


suo compagn Erminio Azzaro, 
ospiti di un amico in una villa 
nel litorale dî Cagliari, si stu- 
pisce della sorpresa altrui. 


«Chì doveva sapere, sapeva 
da tempo che a fine stagione 
avrei cessato l’attività, se non 
sono stata creduta non cîì pos- 
so far nulla. 

L'atleta, forse la più grande 
della storia dell’atletica ita- 
liana, pur senza sollevare po- 
lemiche non nasconde un po’ 
di delusione per essere stata 
«dimenticata». 

«Non avrei voluto una festa 
in grande stile — spiega conla 
franchezza che le è propria e 
che tante volte è stata origine 
di incomprensioni con. l’am- 
biente — ma non nascondo 
che mi avrebbe fatto piacere 
ritrovarmi con le persone con 
cui sono stata în contatto în 
tutti questi anni. So che gli 
amici di Cagliari, che voleva- 
no organizzare una festa per 
il mio addio, sono stati bloc- 
cati. Per questo il mio abban- 
dono è avvenuto in sordina, 
ma a me sta bene lo stesso». 

Sara Simeoni racconta che 
contava di concludere la sua 
carriera (cominciata 20 anni 
fa quando con 1,35 stabilì il 


| A briglie sciolte 


Cresce Flamingo Om mentre Feystong 
Cilesia e Formast brillanti ma cattivelle. 


È da tempo che i Guzzinati 
vanno dicendo che il loro mi- 
gliore 3 anni è Flamingo Om. 
Però fino a ora il figlio di 
Short Stop e Ortense non ave- 
va di certo avvalorato il credo 
dei suoi preparatori, vuoi per 
qualche problema di mecca- 
nica, vuoi per qualche fisima 
che in un:cavallo, specialmen- 
te in un giovane, non manca 
mai. 

E, dopo un successo a San 
Siro, ma in un campo piutto- 
sto morbido, Flamingo Omha 
guadagnato il suo primo allo- 
ro classico sulle lunghe dirit- 

' ture torinesi, intitolando il 
«Marangoni» che aveva nel 
«derbywinner» Feystongal il 
grande favorito. 

A Torino Feystongal ha 
steccato, per la prima volta in 
‘una carriera, ancorché brevis- 
sima, straordinaria. Una gior- 
nata storta può capitare a 
tutti e Feystongal ha rotto di 
brutto in partenza lasciando 
via libera ai ‘colori di Orsi 
Mangelli, questi rappresenta- 
ti dal solo Flamingo Om, 
avendo la Furlana nerograna- 
ta dato «forfait» nell’immi- 
nenza della corsa. 

Flamingo Om si è sbroglia- 
to da par suo, facendo segnare 
‘un 1.16.4 che è senz'altro rag- 


per una carriera in crescendo 
che dovrebbe alfine dare pie- 
na ragione a Vittorio e Giu- 
seppe, i fratelli ferraresi ai 
quali nulla è proibito in que- 
sto periodo. 

Fatta la frittata, Feystongal 
si è buttato all'inseguimento 
di Flamingo Om con rabbia, 
lo ha quasi raggiunto ma poi 
inevitabilmente si è defilato 
distrutto dallo sforzo immane 
compiuto. 

# RA 

Ancora Cilesia nel firma- 
mento degli indigeni anziani. 
Dopo Cesena, Follonica e Tre- 
viso, sulla cui pista aveva in- 
terrotto la serie vittoriosa per 
colpa di un certo Host of Wa- 
verly, la figlia di Dart Hano- 
ver ha ripreso a vincere, sta- 
volta a San Siro e in 1.14.9, la 
stessa media con.la quale l’a- 
mericano di Vittorio. Guzzina- 
ti l’aveva battuta sulla pista 
della Marca. 

Va forte la giumenta di Pao- 
lo Leoni, anche se stavolta si è 
macchiata di una stretta ai 
danni di Darif Effe, questi 
cancellato in partenza quan- 
do aveva tentato di reggerla. 
Una volta in vantaggio, Cile- 
sia ha chiuso la saracinesca, e 
alle sue spalle si è lottato 


soltanto per il posto d'onore 


che è ‘spettato a Cinay, l’ulti- 


mo grido «marino» di Luongo, 
nella circostanza più bravo di 
Convoglio, che sembra un po’ 
passato di cottura, dell’im- 
mancabile Blim, e di Cromy- 
ko e Alfonso Red che non 
possono più competere con 
fondate ambizioni contro una 
femmina agile e veloce quale 
la portacolori di Cosmo. 
* RA 

A Montebello si è tornati a 
gareggiare sotto la luce del 
sole e il... divorzio dalle not- 
turne, che a settembre non 
hanno più ragione di esistere, 
si è dimostrato positivo a dire 
dal numeroso pubblico che si 
è dato convegno attorno all’o- 
vale di sabbia. 

Anche nell'episodio centra- 
le di casa nostra c’è stata una 
stretta nella fase iniziale, e se 


l’è buscata Fedelissimo che 
poi è giunto ancora quarto in 
1.20 dando ragione a de Zuc- 
coli che riteneva il suo allievo 
in grado di esprimersi da 1.19 
nella circostanza. E come Ci- 
lesia a San Siro, Formast, la 
colpevole della ruotata, ha 
poi vinto. 

Hanno viaggiato svelti i 3 
anni, e all'arrivo sono giunti i 
più considerati, con Furlana 
Jet che è stata la prima a dare 
battaglia alla novità (interes- 
| sante) Fly Cik, dopo aver cor- 


Informatica 


con la collaborazione della 


BURROUGHS e della TELECOMP 
CORSI TEORICO-PRATICI per: 


e Big, 


primato italiano ragazze) 
partecipando agli ultimi tre 
meeting in programma in Ita- 
lia dopo gli europei di Stoc- 
carda. «Poi la mancata quali- 
ficazione, il soggiorno prolun- 
gato in Germania per assiste- 
re agli europei mì hanno fatto 
passare la voglia. Le cose non 
sono andate come volevo. Mi 
sono adagiata e ho deciso di 


non gareggiare più. Ho accet- 
tato l'invito degli amici sardî 
di venire a Cagliari perché în 
quest’isola sono stata sempre 
accolta con affetto e ci torno 
sempre volentieri. Non dove- 
vo gareggiare. Poi ho voluto 
provare e così ho fatto il mio 
ultimo salto». 

Perché ha deciso di smette- 
re? «Perché dopo venti anni 


* mi sono stancata dî fare atti- 


vità». 

Sara Simeoni non sa indi 
care quale, tra îtantî successi 
che hanno coronato la sua 
straordinaria carriera, le ha 
dato maggior soddisfazione. 
«Sono stati tantì i momenti 
felici che non saprei sceglie- 
re». L’amarezza maggiore in- 
vece gliela ha procurata la 
sua. sincerità. «La cosa che 
più mi ha disturbato — rileva 
— è di ‘essere stata spesso 
male interpretata. Uno dei di- 
fetti che ho è quello di dire 
sempre la verità. E a non tutti 
piace sentirla». 

L’attendono molti impegni. 
Non sa però se continuerà a 


operare în seno alla F 
«Non è da escludere — 
con schiettezza, senza po 
ca — ma nessuno mi ha 
fatto una proposta». 

Un po’ di rammarico lo 
va:ber il fatto che il suo è 
pio non è stato raccolto. « 
Tavo che certi risultati 
prattutto tra il 1978 e îl 
quando ho stabilito îl pri 
mondiale e ho vinto le ( 
piadi, potessero essere d 
molo, invece la Federazio 
è forse sentita appagati 
questi risultati. In tutti gi 
anni — conclude — devo 
che non è cambiato m 
Deve essere ancora l’atl 
mettersi in vista per e. 
valorizzata, mentre bis 
rebbe cercare e iîncorag: 
in modo più deciso la cre 
di nuovi atleti. Adesso cl 
smesso mi sento di ringr. 
re la federazione che m 
messo in condizione dì 
giungere importanti tray 
di, anche se a volte sono 
equivoci». 5 
Gianni De Cana 


al per la prima volta... sbaglia la mira. 
Fra i purosangue incredibile Big Reef 


so all’attesa come predilige, 
ma con Formast.che ha piaz- 
zato la zampata risolutrice 
nel segno di una superiorità 
abbastanza evidente. 

Comunque una competizio- 
ne riuscita che peraltro avreb- 
be potuto avere un altro indi- 
rizzo senza il contrattempo 
doloso patito da Fedelissimo. 
Perché se Formast non fosse 
riuscita a procacciarsi la posi- 
zione dietro a Furlana Jet è 
chiaro che la corsa avrebbe 
avuto altri sviluppi. È 

x 

Uno sguardo al galoppo con 
binocoli puntati a San Siro 
dove i più forti esteri e i nostri 
migliori portabandiera ‘sono 
stati clamorosamente sconfit- 
ti da un cavallo importato 
dall’Allevamento White Star. 
Vincitore a sorpresa, come lo 
testimoniano le quote di 375 e 
di 95 pagate rispettivamente 
su vincente e piazzato, il 4 
anni Big Reef, importato dal- 
l'Inghilterra e alla sua terza 
corsa in Italia. 

Una sorpresa gradevole per- 
ché del tutto imprevista che 
ci ha risparmiato un’autenti- 
ca... carneficina, poiché i 
nostri più quotati (si è parzial- 
mente salvata Danzica, giun- 
ta quinta) non si sono visti per 
niente. Mario Germani 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DELLE TRE REGIONI 


Piccole Olimpia( 
da oggi a Cividal 


È Cividale del Friuli ad 
ospitare quest'anno i «Giochi 
della Gioventù delle tre regio- 
ni» giunti alla tredicesima 
edizione, 

Tl programma delle «Piccole 
Olimpiadi», la cui organizza- 
zione è stata assunta dalla 
nostra regione e affidata ap- 
punto a Cividale, prevede per 
oggi alle ore 15 la cerimonia 
d'apertura, alla quale prende- 
ranno parte gli oltre trecento 
atleti di età non superiore ai 
15 anni che si contenderanno 
sul campo le medaglie. L’ini- 
zio delle gare sarà dato subito 
dopo là cerimonia, 

Domani, di prima mattina, 
continueranno le prove nelle 
discipline previste (paliacane- 
stro, pallamano, tennis, tenni- 
stavolo, scherma e tiro a se- 


(N 
i comitato organizzatore, 
oltre al servizio sui campi di 
gara e nelle palestre, curerà 
l'assistenza tecnica e logistica 
delle rappresentative e forni 
rà tempestivamente i dati 
finali ufficiali delle gare. 

In particolare è questo 
l'orario delle gare di atletica 


leggera, che si concluder: 


al. 
ice 
ni- 
rai 


nel corso della giornat.. 


Ore 16: 100 m osti 
masch., salto in alto e le 
del peso femm.; ore 16.1 
m ostacoli femm.; ore ] 
100 m. e lancio del 
masch., salto in lungo fe 
ore 16.40: 100 m femm. 
16.50: 1500 m e lancio del 
masch.; ore 17.05: 80 
femm.; ore 17.20: 400me = 
inlungo masch.; ore 17.30 
m femm.; ore 17.45: staf 
4x100 masch,; ore 18: staf! 
4x100 femm. 

Per quanto riguarda le 
stra rappresentativa di 
sket, la Commissione tec 
regionale Fip ha convoc 
seguenti giocatori: Smc 
Alex, Arena Cristian, C 
verna Gianluca, Volpis P. 
Kauzki Massimo, Ussai 
drea e Stoppa Robert 
Trieste, Ursì Davide di € 
zia e Madile Marco, Lon: 
David, Buiatti Enrico, G 
lini Gianluca di Udine. 

Allenatore: Colosetti I 
v. allenatore: Bertola D: 
aiuti: Gabai (Udine), } 
(Sacile), Furlan (Trieste) 


rsi professionali 


ARREDATORI 


durata: 7 mesi. lezioni trisettimanali. 
totale ore di lezione: n. 194 così ripartite: disegno ore 18; progettazione ed arredo 
di. interni ore 58; stili ore 28; tappeti, tessuti, tendaggi ore 30; 
tecnologia del legno ore 24; tecnologia dei materiali ore 24; arte (pittura) 


* vogliano acquisire un titolo nel minor ternpo possibile, a qualsiasi età; 
Ù * per studenti lavoratori. 


materie: come da programmi ministeriali. 
durata: nove mesi. orari: diurni o serali. 


Uso di laboratori linguistici - Biblioteche ed aule di studio. 


Rinvio del servizio militare. Esami presso scuole statali o legalmente riconosciute. 


Nessun obbligo di reiscrizione. 


LICEO SCIÈNTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede — 
la possibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 
+, 1/2; 2/8; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta, in particolare la sola 5. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono Quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può 
È frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un ‘anno scolastico vengono effettuati due o ‘tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 8/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche: un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 
Corso serale - in un anno scolatisco vengono effettuati due o tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti, classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un nume: 
minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4. 


inciato 
rocam: 
nerà (2 
a squa: 
serie A 


il suo 

la sua. Scuola per MAESTRE D'ASILO 
1 Bolo: Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 
isponi=| .1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. A 
;asione i 


rta di 


LICENZA MEDIA ‘ 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 
/2; 24; 3. 


Corso serale per studenti lavoratori 


ULTIMI: GIORNI DI ISCRIZIONE 


N) 
LL [aes 


U TRIESTE nm so v uz ECHI 24 - TEL IAN ORARIO 


A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


B) PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG--BASIC+COBOL 


C) OPERATORE 


* tutti i corsi si svolgono con orario pomeridiano e/o serale. 


a. *L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono installati 
i seguenti calcolatori professionali: 


a) Sistema B/25 Burroughs 
b) Personal Computer IBM 
c) Superteam Honeywell 


1(0] 


e tecnica colorazioni ore 12 î 
L'esame consisterà nella discussione di urì progetto completo d'arredamento 


SEGRETARIATO D'AZIENDA 


materie: cultura generale, lingua straniera, dattilografia, stenografia, 
corrisp. commerciale, ragioneria, computisteria, contabilità d'ufficio - IVA, 
educazione civica. durata: nove mesi. orari: 15-18 e 19-22. 
uso di laboratori linguistici. esami: presso l'Istituto. 


CONSULENTE FINANZIARIO 


(corso teorico-pratico) 


durata: mesi quattro. esami: presso l'Istituto. Diploma. 
materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria, leasing, 
marketing di vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. 
corso particolarmente indicato per laureati, diplomati, funzionari di banca, 
giovani pensionati, risparmiatori. 


CONTABILITÀ D'UFFICIO 


(corso teorico-pratico) 


durata: 4 mesi. libri e materiali: gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma. 
materie: ragioneria, computisteria, contabilità americana, contabilità a ricalco, 
tenuta dei libri contabili e IVA. 


STENOGRAFIA COMMERCIALE 


durata; 4 mesi. esami: presso l'Istituto. diploma. 


DATTILOGRAFIA 


durata: 4 mesi. orari: varie possibilità. libri e materiali: gratuiti. 
È esami: presso l'Istituto. diploma. 
se necessario l'allievo*può esercitarsi presso il laboratorio dattilografico 
dell'Istituto in qualsiasi ‘orario, oltre alle normali ore di lezione 


- TENUTA LIBRI PAGA. 


È durata: 4 mesi. tutti i settori: Industria, Commercio. 
Artigianato, Agricoltura. libri e materiale: gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma 
Ù 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'INTERESSANTE CARTELLONE DEL COMUNALE DI MONFALCONE 


Rivisitazioni, novità, classici: 
la prosa insegue la musica 


Autori Mann, Beckett, Pirandello - Attori Foà, Gazzolo, Rascel, Chiari 


MONFALCONE — Non sa- 
rà soltanto la musica, come è 
ormai consuetudine, l'asse 
portante della stagione arti- 
stica ’86/87 al Comunale di 
Monfalcone (che come è noto 
si aprirà martedì prossimo 
con il concerto dell'Orchestra 
della Radiotelevisione di Lu- 
biana diretta da Anton Na- 
nut). Anche il teatro di prosa 
infatti si presenta quest'anno 
con un cartellone potenziato: 
dieci spettacoli con recite dal 
21 ottobre al 25 marzo. 

Va fatta purtroppo, ancora 
una volta, un'amara constata- 


‘ zione. È mai possibile che il 21 


ottobre (quasi si trattasse di 
una scadenza ministeriale co- 
me l’inizio delle scuole) apra- 
no non solo il Comunale di 
Monfalcone ma anche, in ac- 
coppiata (salvo slittamenti 
dovuti ai problemi di vendita- 
restauro del Rossetti) i due 
teatri di Trieste, Verdi e Ros- 
setti appunto? 

Fosse fatto apposta, tale 
coincidenza sembrerebbe 
avere del diabolico, Evidente- 
mente al pubblico non resta 
che scegliere e aspettare che il 
caso — e non dovrebbe tarda- 
re molto, se non altro'per il 
calcolo delle probabilità — 
voglia essere più accorto. 

Dieci spettacoli dunque — 
ecco il programma — rivolti 
ad un pubblico eterogeneo e 
scelti tra classici, rivisitazioni 
e novità. 

Si parte con l’ultimo Tho- 
mas Bernhard, presentato lo 
scorso anno al Festival di Sa- 
lisburgo e ora riproposto dallo 
Stabile di Bolzano perla regia 
di Marco Bernardi e l’inter- 
pretazione (assai impegnati- 
va, trattandosi del tema caro 
‘a Bernhard del teatrante, del- 
la sua dimensione umana e 
dei suoi tic tra arte e mestiere) 
del bravo Tino Schirinzi. 

Sempre di area tedesca e 
novità, sia pure datata 1905, 
«Fiorenza», l’unico lavoro tea- 
trale di Thomas Mann che 
viene proposto nel nuovo alle- 
stimento della Società Aeffe 
di Roma e dell'Istituto del 
Dramma Popolare. L’opera, 
ambientata nella Firenze del 
Magnifico e del Savonarola, è 
interpretata da Arnoldo Foà e 
Virginio Gazzolo con la regia 
di Aldo Trionfo. 

Già in scena lo scorso anno 
al Cristallo di Trieste, ritorna 
la giovane compagnia «La Fe- 
sta mobile» con il collaudato 
«Deus ex machina» ricavato 
dal testo di Woody Allen da 
Pino Quartullo Broox. 

Ritorna pure la «strana cop- 
pia» di Neil Simon, Walter 
Chiari-Rènato Rascel, nel 
Beckett di «Finale di partita», 
in una inevitabile gara di bra- 
vura arbitrata da Giuseppe 
Leva e. prodotta. dal Teatro 
Regionale Toscano. 

‘A ridosso di Natale (il 22 e il 
23 dicembre) arriva lo Stabile 
regionale con il dramma pi- 
randelliano forse più difficile, 
«Questa sera si recita a sog- 
getto», con la regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi. 

Come al «Cristallo» di Trie- 
ste sono in cartellone anche il 
«Tartufo» della compagnia 
Teatro d’Arte con Gastone 
Moschin, e la novità di Attori 
e Tecnici «La nonna» dell’ar- 
gentino Roberto Cossa. 

Graffiante, come del resto il 
nome della compagnia pro- 
duttrice («Il graffio»), arrivain 
regione Grazia Scucimarra 
on il suo (testo, regia e inter- 
pretazione) «Verdeinvidia», 
satira tardofemminista sul- 
l’uomo maschio e s'intende 
più .vizio che virtù. 

Quelli di «Cinecittà», e'cioè 
la coppia Bertoli-Calenda ar- 
rivano quest'anno a Monfal- 
cone con un musical, o meglio 
con una commedia musicale, 


rievocazione in chiave comica 
dei ruggenti anni 50. «Le ra- 
gazze di Lisistrata» (Lisistra- 
ta è il soprannome che le allie- 
ve della III B affibbiano alla 
professoressa di greco) che ha 
brillantemente esordito al Si- 
stina di Roma, è interpretato 
da Maddalena Crippa e Gigi 
Bonos. 

Ultimo spettacolo in cartel- 
lone, a fine marzo, «La Tem- 
pesta» di Shakespeare, nella 
rivisitazione di Leo De Ber- 


nardinis, attore, regista, sce- 
nografo, che conclude così la 
trilogia shakespereana co- 
minciata tre anni fa con Nuo- 
va Scena. 

Non imbattibili come quelli 
della «Contrada», ma abba- 
stanza contenuti, sono i prez: 
zi. La campagna abbonamen- 
ti è in corso. Da ricordare 
ancora che il cartellone '86/87 


HI VENEZIA XLIII — La 43.a Mo- 


è parzialmente frutto, di un 
sondaggio tra il pubblico, che 
accanto alla musica e alla 
prosa vedrà varata anche una 
stagione cinematografica 
(quando le strutture vengono 
usate veramente!). Inoltre c'è 
la possibilità di usufruire di 
abbonamenti cumulativi a co- 
sti ridotti. E buon diverti- 
‘mento. 
Viviana Valente 


stra del cinema di Venezia è stata 
oggetto di scarsa attenzione o di 
‘commenti poco benevoli da parte 
dei giornali stranieri. Imeno severi 
sono stati i quotidiani tedeschi. Il 
quotidiano spagnolo «El Pais» giu- 
dica la Mostra 1986 una delle più 
tristi. Il quotidiano francese «Le 
Monde».l’ha giudicata incoerente 
per la selezione dei film e ha accu- 
sato la giuria di aver voluto salva- 
re capra e cavoli con il suo verdet- 
to. 


IL PICCOLO 


Primi al debutto 


come primi ballerini in «Fantastico 7» dal 4 ottobre su Raiuno 


S'INIZIERÀ IL 19 OTTOBRE CON «UN BALLO IN MASCHERA» 


Già programmata fino al 1991 


Grande industria-santuario 
dell’Opera, cuore e officina 
della vita musicale viennese, 
la Staatsoper si prepara ad 
una delle sue periodiche e sto- 
riche «svolte»: quella dell’«e- 
ta Abbado». Al potere de- 
miurgico del suo direttore 
principale, il glorioso teatro 
viennese — in esercizio a tem- 
po pieno dal 1.0 gennaio al 31 
dicembre — affida tutte le 
garanzie di prestigio, non 
sempre onorate dal frenetico: 
ritmo di produzione. 

Presentare ogni sera uno 
spettacolo diverso, presuppo- 
ne un apparato organizzativo 
semplicemente impensabile 
nel. nostro paese, ma ovvia- 
‘mente non sempre in grado di 
mantenersi ad alta quota. 
Due terzi almeno della produ- 
zione della Staatsoper appar- 
tengono a quella che potrem- 
mo definire una nobile. routi- 
ne, riscattata però dal preciso 


senso di «civiltà musicale» 
quotidianamente espresso 
dalla tradizione della sua or- 
chestra, del suo coro e delle 
sue maestranze, 

Quello che tuttavia sbalor- 
disce i frequentatori degli enti 
lirici italiani è il formidabile 
programma pluriennale della 
Staatsoper, cui la presenza di 
Claudio Abbado fornisce 
adesso una nuova, saldissima 
piattaforma di qualità e di 
interesse, 

L’«era-Abbado» appare fin 
d’ora pianificata in ogni det- 
taglio fino al 1991. La data 
d’inizio è fissata già da tempo 
al prossimo:19 ottobre, quan- 
do il direttore italiano salirà 
sul'podio per la «prima» atte- 
sissima di «Un ballo in ma- 
schera» con l’allestimento di 
Luzzatti e la regia di De Bo- 
sio, e con un cast d'eccezione 
(la Price, Pavarotti, Cappuc- 
cilli). 


Un varietà per due 


ROMA — Marina Confalone e Daniele Formica condurranno 
lo spettacolo televisivo «L’altro varietà» che andrà in onda su 
Raidue ogni domenica a partire dal 5 ottobre in otto puntate. 


Il 27 settembre 1987 Abba- 
do dirigerà «L’italiana in 
Algeri» di Rossini messa in 
scena da Ponnelle, mentre nel 
gennaio del 1988, per gioia dei 
viennesi, riproporrà la favolo- 
sa apoteosi della fantasia ros- 
siniana in quel «Viaggio a 
Reims» rilanciato trionfal- 
mente a Pesaro nella messin- 
scena di Luca Ronconi, 

Uno dei vertici assoluti del 
gusto interpretativo di Abba- 
do è fin d’ora fissato all’il 
giugno 1988: il «Pelléas et 
Melisande» di Debussy con la 
regia di Vitez. Semrpe nel 
1988, «Kovanchina» di Mus- 
sorgski, e nell’«Elektra» di Ri- 
chard Strauss, seguita da una 
delle opere più amate dal 
nostro direttore: «Don Carlo» 
di Verdi nell’edizione in'5 atti. 
Infine, nella stagione 1990/91, 
«Boris Godunov» e «Na- 
bucco». 

Ma la programmazione del- 


l’era-Abbado alla Staatsoper 


la Staatsoper nell’«era- 
Abbado» preannuncia a tem- 
pi lunghi molti altri eventi: 
citando a caso, vi spiccano 
almeno le produzioni mozar- 
tiane dirette da Harnoncourt, 
«I racconti di Hoffmann» pre- 
visti nel dicembre del 1988 
con la regia di Ponnelle, 
«Dantons Tod» di von Einem 
(1989), «Moses und Aron» di 
Schoenberg (1989), «Tristano 
e Isotta» nel 1990 diretto da 
Daniel Barenboim con la re- 
gia di Chereau. 
G. Go 


HI CACCIA ALLE STREGHE — 
Jerry Schatzberg girerà un film 
sulla caccia alle streghe anticomu- 
nista nell'America degli anni Cin- 
quanta. S'intitolerà «Stars», storia 
hollywoodiana, di una donna che 
vuo! vendicare suo padre, perse- 
guitato sino alla morte dal senato- 
re Mac Carthy. Sceneggiatura di 
Jean-Claude Carrière, lavorazione 
a Los Angeles è, per gli interni, a 
Roma, a Cinecittà. 


Lang: 
Strehler 
amico 
mio 


PARIGI — L’ex ministro 
della cultura francese Jack 
Lang ha scritto al primo mini- 
stro Jacques Chirac chieden- 
dogli di «esercitare tutto il 
suo peso per impedire che il 
Governo disonori il teatro 
francese mandando via dal- 
l’Odeon il ”’Théàtre de l’Euro- 
pe” di Giorgio Strehler». 

Secondo informazioni pub- 
blicate all’inizio del mese dai 
giornali, il nuovo ministro del- 
la cultura Frangois Leotard 
informò nell'agosto scorso 
Strehler che il «Théatre de 
l'Europe» dovrà trasferirsi nel 
prossimo marzo dall’Odeon al 
«Théatre des Champs Ely- 
sees» perché le due sale del- 
l’Odeon dovranno ormai ospi- 
tare unicamente l’attività del- 
la Comedie Francaise». 


Nella sua lettera a Chirac, 
l'ex ministro Lang, che nel 
1983 installò il «Théatre de 
l'Europe» all’Odeon, scrive 
che Giorgio Strehler «è un 


Mercoledì, 17 settembre 1986 Merc 


SI SONO INIZIATE A RITMO SERRATO LE PROIEZIONI 


Anche al Premio Italia 
precedenza all'ecologia; 


La protezione dell'ambiente in documentari di vari Paes 


LUCCA — Nella superba di- 
mora di Paolo Guinigi, signo- 
re di Lucca nella prima metà 
del XV.secolo, sono comincia- 
te, con il consueto ritmo ser- 
rato, le proiezioni del 38.mo 
Premio Italia. 

La precedenza va ai pro- 
grammi ecologici, per il mi- 
gliore dei quali è stato istitui- 
to un nuovo premio, 

All'esame della giuria, pri- 
mi fra i 19 in gara, quelli di 
Jugoslavia, Finlandia, Svezia, 
Giappone, Ungheria, Canada. 

La protezione dell'ambiente 
è l’imperativo ricorrente in 
questi documentari realizzati 
per sensibilizzare la coscienza 
ecologica. 

In seguito al tradizionale 
sorteggio, la priorità di messa 
in onda tra le opere articolate 
nelle consuete tre sezioni 


grande amico della Francia». | («fiction», «musica», «docu- 


mentario») è toccata alla «fic- 
tion». Quattro, tra i 25 lavori 
in gara, quelli sottoposti oggi 
al «verdetto»: Francia-Fr3 («Il 
prezzo di un uomo» di Guy 
Torre, storia di un essere uma- 
no la cui vita è sconvolta da 
un problema creatogli da una 
società di assicurazioni); 
Repubblica federale tedesca 
(«A fior di pelle») di Schulz- 
Rohr ovvero la sconfitta di un 
moralista); Svezia («Seppan» 
di Agneta Fagerstrom- 
Olsson, che rivolge l’attenzio- 
ne all'infanzia molto spesso 
indotta a scoprire una verità 
dalle molte facce); Svizzera 
(«Videoplay» di W. Deuber e 
P. Stierlin, o il fascino del 
mondo: del computer). 
Inglese, spagnolo, norvege- 
seitre documentari, trai 25in 
‘concorso, visti per primi: «A 
chi appartiene questa casa?» 


di David Pearson (Gran B! 

tagna- BBC), storia che pi° 
pone valori universali; «Gra! 
de Nord: quando andai nell! 
pampa» di Miguel Littin, * 
regista cileno, esiliato ché 
clandestinamente, si è recati 
a girare nel suo paese un «It 
portage» col quale ha otten! 
to larghi consensi alla MosW 


del cinema di Venezia (SPY ” 
113, 


gna); «Il diavolo ci ha dato} 
petrolio» di Mick Czaky (NO! 
vegia), analisi dell’industM’ 


13, 
LE 
internazionale del petrolio | Di 
4, 


della sua importanza. 4 
Complessivamente le opel 


che aspirano al Premio Ital 15, 


'86 sono 76 perla tv e 67 per! 
radio. L'Italia per la tv è 5° 
concorso con «Attentato ‘ 
Papa» di Giuseppe Fina, tl 
smesso subito dopo il proc& 
so contro i presunti compli 
di Ali Agca, 


PER IL CIRCOLO TRIESTINO DEL JAZZ 


Non è la stagione della pro- 
sa al Rossetti, né quella della 
musica «seria» al Verdi. Ep- 
pure è importante lo stesso. 
Domani sera, con inizio alle 
ore 22 circa, al Mandracchio 
di Piazza dell’Unità, si terrà 
l'inaugurazione della stagione 
1986-87 del «Circolo triestino 
del jazz». La quinta, da quan- 
do questo sodalizio nato negli 
anni Cinquanta sì è risveglia- 
to dopo un lungo sonno, gra- 
zie all'impegno di un gruppo 
di appassionati. p 

Per la prima serata dell 
nuova stagione, il «Circolo» 
ha chiamato a Trieste uno dei 
nomi più prestigiosi del jazz 
tradizionale, sia a livello na- 
zionale che europeo: Lino Pa- 
truno. Meridionale'di Milano, 
attivo fin dagli anni Cinquan- 
ta nelle maggiori formazioni 
«dixieland», ‘questo chitarri- 
sta deve gran parte della sua 
popolarità al cabaret, che 


IERI E DOMANI IN DUE PUNTATE DA RAITRE 


È arrivato il «rapporto» tv 
sullo sbarco di Trieste a Parigi 


L'esibizione parigina di 
«Trouver Trieste» si è conclu- 
sa quattro mesi fa. Della gi- 
randola di mostre, spettacoli, 
dibattiti con.cui la nostra cit- 
tà ha invaso Parigi, sono 
rimasti solo i ritagli dei gior- 
nali che ne hanno parlato e gli 
eleganti cataloghi (per chi li 
ha acquistati). 

Le opere esposte al Beau- 
bourg e alla Conciergèrie, alla 
Villette e al museo della pub- 
blicità stanno tornando ai 
loro proprietari, altre, prodot- 
te per l'occasione e gli allesti- 
menti creati su misura, giac-, 
ciono imballati nelle casse di 
qualche magazzino. 

Della passerella parigina 
per il fnomento non rimane 
altro. Si parlava di riproporla 
a Londra e poi a New York, 
ma sono ipotesi cadute nel 
silenzio. Ben venga dunque il 
programma-documento sulle 
mostre di cui è stata trasmes- 
sa ieri la prima parte sulla 
Terza rete tv; e che si conclu- 


ALLA FENICE UN SUCCESSO CON LE SEMBIANZE DI UN TRIONFO 


-Weissenbe 


, duello a distanza 


Ashkenazy rg 


VENEZIA — Duello a di- 
stanza —o se preferite i termi- 
ni meno agonistici, confronto 
tra campioni — in quel della 
«Fenice» veneziana, fra due 
«mostri» della tastiera, Vladi- 
mir Ashkenazy e Alexis Weis- 
senberg. Quattro concerti, 
quattro autentici «regali» al 
pubblico sempre da «tutto 
esaurito», e quattro autenti- 
che «lezioni» di funambolico 
virtuosismo, sconvolgenti en- 
trambi nell’interpretazione 
della pagina musicale, ma en- 
trambi romanticamente mu- 
‘sicisti lucidamente portati fi- 
no all’orlo di un precipizio 


sempre più magicamente: 


intellettuale che superficial- 
mente emotivo. 

Di Ashkenazy abbiamo par- 
lato ampiamente il maggio 
scorso in occasione della sua 
«tournée» culminata a Firen- 
ze con Beethoven (partner un 
violoncello del calibro di 
Lynn Harrel, alla pari di Ca- 
sals, di Fournier, di Rostropo- 
vich), e con il «suo» Schubert 
(«Improvvisi», «Fantasia») 
così come con il «suo» Schu- 
mann («Arabesque Car- 
neval»). 

Il pianista ucraino conta og- 


gi cinquant'anni, ma il più 
anziano (di appena otto pri- 
mavere) bulgaro Weissenbeîg 
è con lui il più accreditato 
esponente di quella «genera- 
zione di mezzo» che erede dei 
Rubinstein e maestra dei Pol- 
lini suona ancora ai vertici del 
pianismo mondiale, sobbar- 
candosi l’onere di tournée 
stressanti e di ininterrotta at- 
tività discografica. 

L'ultima fatica di Weissen- 
berg, a Venezia, comprendeva 
uno strepitoso «Secondo con- 
certo in si bem. maggiore» di 
Brahms diretto da Gustav 
Kuhn (violoncello «solo» il 
triestino Adriano Vendramel- 
li), preceduto qualche sera 
prima da una memorabile in- 


terpretazione della celeberri- 
ma «Wanderer» (0, «Fantasia 
in do maggiore»). 

Di Brahms, del suo piano- 
forte insieme classicheggian- 
te e romantico, Weissenberg 
estrae un wagnerismo che i 
suoi contemporanei non 
avrebbero mai supposto, sca- 
vando sulla tastiera tortuose 
e inedite mobilità, ampiezze 
melodiche inusitate, flusso ar- 
monico che, appunto, è più 
parente di Wagner che non dî 
Beethoven. Il secondo movi- 
mento, quello che Brahms 
aveva chiamato «un piccolo 
ScherZo molto grazioso» è 
perseguito con energia pari 
alla fantasia che ne fa una 
delle pagine più vibranti e 


Muore un cineoperatore 


STOCCOLMA — Un elicottero con a bordo una troupe 
cinematografica tedesca è precipitato martedì nel Mare del 
Nord al largo della costa occidentale svedese. Nell’incidente ha 
perso la vita un operatore. Gli altri quattro passeggeri, due 
tedeschi e altrettanti svedesi si sono salvati. Il velivolo era 
stato noleggiato dalla troupe per girare alcune sequenze del 


film che stava realizzando. 


La cintura di sicurezza cui il cameraman era assicurato, a 
differenza degli altri passeggeri, gli ha impedito. di uscire a 


nuoto dall’abitacolo. 


Ì 


tumultuose dello «Sturm und 
Drang», dell’epoca. 


Accompagnava Weissen- 
berg, lo abbiamo detto, un 
bravissimo direttore d’orche- 
stra, Gustav Kuhn, che Trie- 
ste si è lasciata scappare e che 
nella nostra città si è di recen- 
te esibito in due concerti di- 
sattesi dal nostro pubblico 
per ostinata pigrizia (lo ha 
fatto puntualmente notare, su 
queste colonne, Gianni Gori), 
ma che questa volta si è limi- 
tato a una direzione di «routi- 
ne» con uno «Zarathustra» 
straussiano dove anche l’or- 
chestra veneziana ha segnato 
un po’ il passo (specie negli 
ottoni), ma che si è fatto 
egualmente applaudire prima. 
di prendere in mano le redini 
del «San Carlo» napoletano 
(Oren, com’è noto, emigra a 
Genova, e a Venezia rimane 
ancora Imbal) con numerosi, 
sostenuti applausi da parte di 
‘un pubblico vivamente parte- 
cipe che ha tributato a Weis- 
senberg (così come in prece- 
denza ad Ashkenazy) un suc- 
cesso che ha assunto le sem- 
bianze di un trionfo. 


Giorgio Polacco 


derà domani alle 19,30. 

«Una scontrosa grazia» è il 
titolo dei 46 minuti di filmato 
ideati e diretti da Marina Sil- 
vestri. Con. un linguaggio 
chiaro, riprese nitide e spesso 
molto belle (si devono a Ray- 
mond Grossjanne a Parigi e 
Sergio Ferrari a Trieste), la 
regista ripercorre l’itinerario 
della' presenza della città di 
Saba nel palcoscenico più esi- 
gente d’Europa. La spiega at- 
traverso interviste a organiz- 
zatori e critici. Ne fissa il ricor- 
do. Ed è l’unico documento 
che rimane. 


Per chi avesse perduto la 
puntata di ieri ci sarà a otto- 
bre la possibilità di un recupe- 
ro, sempre su Raitre, nei pro- 
grammi nazionali, messo in 
‘onda in un un’unica puntata. 


Quanti non sono riusciti ad 
andare a Parigi a vedere che 
cosa di sé Trieste ha mostra- 
to, potranno, dunque, grazie a 
questa produzione Rai del 


È morto 
William Barrett 
scrittore 


del cinema 


DENVER (USA) — William 
E. Barrett lo scrittore ameri- 
cano divenuto famoso per i 
suoi «I gigli del campo» e la 
«Mano sinistra di Dio» si è 
spento tre giorni fa a Denver 
nel Colorado all’età di 85 anni. 

Nella sua lunga attività let- 

teraria Barrett aveva scritto 
diciotto romanzi, oltre 200 
racconti, una biografia e per- 
sino una monografia sugli ae- 
reoplani. 
«I gigli del campo» è la sto- 
ria di uno sbandato nero che 
incontra un gruppo di suore e 
le aiuta a costruire una cap- 
pella. 

Trasferito sul grande scher- 
mo con lo stesso titolo il rac- 
conto valse a Sidney Poitier, 
protagonista principale della 


vicenda, l'Oscar per il miglio- ‘ 


re attore. 

Era il 1963 e Poitier diventò 
in quell’anno il primo attore 
nero della storia del cinema a 
vincere l’ambita statuetta. 


MSOSTITUTA — Amy Irving, 
moglie di Steven Spielberg, ha 
sostituito Nastassja Kinski come 
protagonista di «Anastasia», mini= 
serie televisiva sulla donna ameri- 
cana'che sì diceva figlia dello zar 
Nicola e ultima erede dell’impero 
russo. 


Friuli-Venezia Giulia, farsene 
un’idea abbastanza precisa. 

Della grande mostra sulla 
città emporiale allestita fra le 
tetre mura della Conciergèrie 
forse non si fa abbastanza giu- 
stizia, perché per problemi di 
luce dovuti all'ambiente enor- 
me e buio non si è riusciti a 
rendere la suggestione e la 
ricchezza. In compenso viene 
valorizzato e ripreso in tutta 
la sua abbagliante imponenza 
il «Bateau blanc», ospitato 
nel forum del Centro Pom- 
‘pidou. 

E ancora, scorrono vivissi- 
mi i manifesti di Dudovich 
esibiti al museo dell’Affiche, 
le forme ei colori computeriz- 
zati dell’Immaginario scienti- 
fico esposti alla Villette. 

Da segnalare, infine, le mu- 
siche che accompagnano il 
programma. Scritte e elabora- 
te da Silvio Donati sono parti- 
colarmente belle e impreziosi- 
scono la trasmissione. 


dll... cn 
Dustin Hoffman «Alfredo Al- 
fredo» (Canale 5, ore 20.30) 


negli anni Sessanta lo ha vi- 
sto fra i suoi protagonisti più 
divertenti insieme ai «Gufi». e 
a Nanni Svampa. 

Da'una decina d'anni a que- 
sta parte, Patruno è ritornato 
al primo amore, diventando 
in breve uno dei jazzisti tradi- 
zionali più validi a livello 
europeo. Lo dimostra il fatto 
che da tre anni è invitato 
regolarmente come ospite al 
Festival di New Orleans. Ora 
sta organizzando una «All 
stars» europea, sullo stile del 
grande chitarrista scomparso 
Eddy Condon. 

A Trieste, Lino Patruno si 
esibirà con un quartetto for- 
mato dal trombettista Lelio 
Lorenzetti, dal clarinettista 


Zanotto «divorzia» 


dal Festival di Trento 


VENEZIA — Dopo dieci an- 
ni, il giornalista e critico cine- 
matografico veneziano Piero 
Zanotto ha lasciato la direzio- 
ne del «Filmfestival interna- 
zionale montagna esplorazio- 
ne» di Trento. 

«Non senza polemica — ha 
detto Zanotto — ho preso tale 
decisione. Nel corso della mia 
lunga gestione il festival ha 
raggiunto livelli molto alti di 
prestigio mondiale». 

«Ciò nonostante — ha pro- 
seguito Zanotto — si è voluto, 
da parte di nuovi maggioren- 
ti, dar vita ad uno statuto 
equivoco e pieno di. zone 
d’ombra, che stravolge la li- 
nea organizzativa della mani- 
festazione. 


primo amore di Patruno 
aprirà domani la stagione 


Bruno Longhi, dal. contrab- 
bassista Marco Ratti e dal 
batterista Gil Cuppini. 
Qualche anticipazione sui 
prossimi appuntamenti della 
stagione del «Circolo». Il 28 
ottobre arriva ‘a Trieste il 
trombettista Jimmy Knep- 
per, già collaboratore di Char- 
lie Mingus. Nello stesso perio- 
do si esibirà in concerto il 
pianista triestino Roberto 
Magris, apprezzato finora più 
all’estero (soprattutto in Ce- 
coslovacchia) che in patria. 
Quanto prima dovrebbe an- 
che partire l'iniziativa dei 
«martedì jazz», volta a valo- 
rizzare proprio i musicisti trie- 
stini e regionali. Al riguardo, 
segnaliamo che i jazzisti trie- 
‘stini Pier Cogno, Lele Centis e 
Gino Cancelli stanno per inci- 
dere il loro primo album, pa- 
trocinato proprio dal «Circolo 
triestino del jazz»: ot 4g5 
Ca. M. 


DA OGGI IL FESTIVAL SPAGNOLO «| 


per San Sebastiano] 


SAN SEBASTIANO — E' 
un'edizione importante quel 
la del Festival del cinema di 
San Sebastiano che sì apre 
oggi nella cittadina del paese 
basco spagnolo. Il 1986 è 
infatti il secondo anno di pro- 
va che la «Fiapf» (Federazio- 
ne internazionale delle asso- 
ciazioni dei produttori di film) 
‘ha concesso agli organizzatori 
del festival, giunto alla sua 
34.a edizione, per recuperare 
la categoria A. competitiva, 
persa nel 1980 dopo anni di 
calo nella qualità delle opere 
presentate. 

La direzione, l’anno scorso 
affidata ad un «collegio» di 
condirettori, è tornata que- 
st’anno nelle mani di uno s0- 
lo, un «addetto ai lavori», il 
critico cinematografico di «El 
Pais» (il maggior quotidiano 
spagnolo), Diego Galan. 

Il ritorno del festival, il più 
antico dei numerosi che si 
tengono ogni anno in Spagna, 
nella categoria «A» dipende 
dunque dal successo di que- 


GIOVEDÌ E VENERDÌ CANTANTI PREMIATI SU CANALE 5 


Foto di gruppo con le voci 


i 


Sali 


n 


Milano — Domani e venerdì su Canale 5 andrà in onda «Vota la voce». Nella foto, il gruppo dei 
premiati secondo il referendum di «Sorrisi e Canzoni Tv». Da destta, si riconoscono tra glialtri 


i Pooh, Loredana Bertè, Eros Ramazzotti, Mango, Trancy Spencer e Lena Biolcati 


(Ansa) 


La «Carmen» | 
di Brook | 
oggi | 


all’Argentina : |‘ 


ROMA — «La tragedie dl; 1.05 


Carmen», che Peter Brook lf) .. 


C 


© 
Sert ip Ple idoli 


ritagliato dalla novella di M&j, —_ 

rimée e dal libretto di Meilh9| 

e Halevy oltre che dalla parti! a 

tura stessa dell’opera di Geol. |! 

ges Bizet, inaugurerà ques#f, = 

sera all'Argentina la stagio! d 2207 

1986-87 del Teatro di Roî?il. ri 
Le modifiche al palcoscel!i: 9% 7 


È n [ 
i A arti 
doni irregolari. topi o 1 


Il gran successo che lo sp©4|. di 


tacolo ha riscosso a Parc 
negli ultimi cinque anni nell È 
sala delle Bouffes du Nord) ri 

debutto italiano di Pompei! 
settembre scorso) e poi a° 


blico romano che già da gi0! 


gliari hanno pungolato il D. rdlao È 


si contende gli ultimi*bigliel* 
art 


delle dieci recite. | 
Ù 


sta edizione, che vede tra l'al 
tro di nuovo la cinematog!*|., 
fia americana nella sezion’ 
competitiva. i 
Gli organizzatori non si pI°| 
sentano tuttavia a mani vuoi]. 
te. Il successo della scorsi) 1 
edizione ha permesso di ott? 
nere un budget sensibilmentt| 1 
più alto, di ricevere sovveli 1 
zioni ufficiali più ingenti e &| 
recuperare appunto la fidU) 1 
cia, tra gli altri, dei produtto!"| 1 
americani. i 
Due lungometraggi prove| i 
nienti dagli Stati Uniti sara! 
no presentati quest'anno nel'| 
la sezione ufficiale in concof' 
so, «Short Circuit» di Joh] 1 
Badham (il regista di «La feb: ì 
bre del sabato sera»), e «Hard 
Travelling» del giovane regi] 1 
sta Dan Bessie. dx 
Come ai tempi del su! 


2030 | 


Un nuovo «look?) =. 


d.10 | 
020 | 
00 | 
130 | 
2.15 i 


Gao 
oo. 


splendore, il festival ha QU®| Tap 


st’anno invitato alcune vedef 


te della «settima arte». Dop0| "810 


Jacqueline Bisset e Stefani) y 
Sandrelli, che attirarono l'al] 1 
no scorso l’attenzione dell@| 
stampa e dei curiosi, sarà 1? 
volta quest'anno del legge” 
dario attore americano GT&| 
gory Peck, che ha promesso 18, 


sua presenza al festival. Gre Zoo 


gory Peck sarà il primo attor@| © 
a ricevere un premio istituit0 
quest'anno dal festival pe 
rendere omaggio ad una cal 
riera cinematografica. | 

L'attrice americana Gen” 
Tierney, indimenticata prot 
gonista di «Laura» di Ot? 
Preminger, e la tedesco 


federale Louise Rainer, figl'| 4 


ii 
9 


rano tra gli altri invitati. Ml| 1430 


la lista di questi è ancol?| îeo 
topsecret. di IHS 


Cadendo dopo Cannes, V 


e 
nezia e Deauville, il Festival, 1845 


di San Sebastiano ha sempi? | 13.0 
avuto difficoltà a trovare ope |: !330 


re inedite, ma quest'anno 14 2 

maggior parte dei film della! è20 

sezione ufficiale saranno «pîî | a 

Ime mondiali». al 23 

Form 

A Paolo Ferrari 1 2400 
i 


il «Bacucco d'oro» | 


PESCARA — L'attore Pa0 | 
lo Ferrari ha vinto il «Bacul | | 
co d’oro», premio nazionale 
teatro e cinema, organizza 
dall’amministrazione com 
nale di Arsita (Teramo). <P. 
riconoscimento — si legge ne” |, 


la motivazione — tiene coni 1a 


dell'intera attività di Pao!0l\. 
Ferrari nel teatro, nel cinem9|| 


e nella televisione». La giur9!| 220p 


era presieduta dallo scrittof?") 
regista Alberto Bevilacqua: 


)g6| Mercoledì, 17 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


i: 1030 Televideo. 

En Il cavaliere. blu. 

| 1 x55 Che tempo fa. 
Tg1 Flash. 


.05 Avventure in fondo al mare. Telefilm: «Il fattote X». 
2.55 «Taxi». Telefilm: «La sorella di Alex». 


18.30 Telegi 
elegiornale. 
1355 791 Tre minuti di... 


‘4.00 Pomeriggio al cinema: «UNO STRANO DETECTIVE». (1954), 
film. Regia di Robert Hamer, con Alec Guinness, Joan Green- 


15 Wood. i d 
:30 Dse; Santorino - La prima Pompei. Un programma di Magnus 


Magnusson. 


Î 1901 ragazzi della via Degrassi. Telefilm: «Una nuova vicina». 


qso Oggi al Parlamento. 


00 Tgi Flash. 


‘17.05 L'isola. del tesoro: «La casa dello squalo». 


‘17.55 «Grandi speranze», sceneggiato (3.0 episodio). 
18.45 Informazione e potere. Un programma di Leo Wollemborg, 
regia di Dante Fasciolo (3.a puntata): il diritto di cronaca. 


19,40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Professione: pericolo!, telefilm: «Hanno rubato un film» con 
Lee Majors, Douglas Barr, Heather Thomas; regia di Daniel 


Haller. 


21.30 Destinazione uomo. Un programma di Alberto Pandolfi. Usi- 
caios, un pueblo nelle Ande (6.a e ultima puntata). 


22.20 Telegiornale. 

22.30 Appuntamento al ci 
22.35 Mercoledì sport. Cal 
0.15 Oggi al Parlamento - 


ma. 


È ‘sintesi delle coppe europee. 
‘g1 - Che tempo fa. 


A. Nixon, regia di J. Sandrich. 


35 La signora e il fantasma. Telefilm con H. Lange. Regia di L. 


1510 Lo schermo in casa: «MINACCIA DA UN MILIARDO DI DOLLA- 
Ù RI» (1956), film commedia. Regia dì B. Shear con D. Robinotte, 


1655 Dse: Teledidattica. Un programma di P. Turrini Grillo. Educare 


Most! 

a (Sp 130 Televideo. : 

dato! 1115 Clayhanger (4.a puntata), sceneggiato. Con H. Andrews. 

yy (No 13.00 Tg2 Ore tredici. o 

Y (Sd 13-25 T92 1 libri, a cura di C. Cavaglia. 

dusi ti :30 «Quando si ama», serie tv di 

olio 14:20 Braccio di ferro, dis. animato. 
(1430 792 Flash: 

e opel i 

o dial Phillips. 

7 perli 

tv è U R. Bellamy. 

tato £ 

na, tre). tri alla comunicazione. 

procés 173° Dal Parlamento. 

ompli ‘30 Tg2 Flash. 

Me 

4 11.15 Televideo. 


‘accli 


; 
ricope!i] 1.15 


piccol 
a fin 


Bau 


Orgoglio e pregiudizio (3.a puntata). 
1435 DI Brotte.ii FASO sotterraneo. Un programma di Ernest W. 


| er. 
|| 1505 Dse: Aujourd'hui en France. Conversazioni in francese (2.a 
i puntata), a cura del Bureau linguistique di Torino. Regia di 


Bruno Gambarotta. 


1535 Delta: Asili nido; Sì o no? E . AE 
8.35 Dse: La scienza delle acque. A cura di Giulio Massignan, Regia 
di Luciano Emmer (2.a puntata). ll ciclo dell'acqua. Testo di 


Mario Giulianelli. 


11.05 Dse: Con ferro che boliente esce dal fuoco. La tecnologia 
nell'industria meccanica (1.a puntata): Misure di sicurezza. 


17.35 «Lui, lei e gli altri». Telefilm: «Lo scambio delle parti», regia di 


Lindnay (3.0 episodio). 


8.00 Sherlock Schmidt e compagnia. Telefilm: «| pattini rubati», 
18.20 Il commissario Koster. Telefilm: «Fuga in Canada», con S. 


Lowite. 
‘19,40 Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2 Lo sport. 


20.25 Calcio, Coppa delle Coppe: Roma-Saragozza. 


22.20 Tg2 Stasera. 


22.30 Il‘grande sogno: registi americani fra realtà e fantasia: «WEST 
SIDE STORY» (1961), musicale. Regia di R. Wise e J. Robbins, 


con N. Wood, George Chakiris, 


tempo). 
23.50 Tg2 Stanotte. 


R. Beyer, R. Moreno (1.0 


0.50 «WEST SIDE STORY» (2.0 tempo). 


‘17:35 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «E domenica ma senza 


impegno». 


‘18.30 L'Orecchiocchio, presenta S. Zauli, regia di P. Macioti. 


19.00 T93. 


‘19.35 Sembra ieri: «Poesia e rabbia a Castelporziano» di N. De 
Stefano e S. Eicheberg, con Lucia Borgia (6.a puntata). 

20.05 Dse: Panorama internazionale. La grande guerra (1.a parte). 

20.30 Non solo tormenti. Omaggio a Raffaello Matarazzo (1909- 
1966). A cura di Enrico Ghezzi e Sergio Grmek Germani: 
«TRENO POPOLARE» (1973), film. Regia di Raffaello Matarazzo 
con Marcello Spada, Lina Gennari, Maria Denis. 

21.35 Delta: «In viaggio con un pesce», regia di H. Brodi. 


23.05 T93. 


ni] 230 Telefilm: Una famiglia ame- 


ricana - «Ritorno a casa», 
Teleromanzo: Una vita da 
vivere, 
Teleromanzo: General ho- 
‘spital. 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 


F130.15 


| } 
iii} 1:00 Telefilm: Lou Grant - «Vio- 


lenza carnale». 

«Big:bang, speciale National 
geographic». Programma 
Scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 


113.30 lari 
4 Teleromanzo: Sentieri. 
do: sue) = 1420 Teleromanzo: La valle. dei 
& pini. 
je} "9.10 Teleromanzo: Così gira. il 
ni (ne ir, Mondo. 
Nord} 119.00 Documentari 
impei (> torno a noi. 
SI RICH]. 830 Telefilm: Tarzan - «ll puma 


ni) pub! x ao generoso». 


la gio! 
biglie! 


«Doppio slalom», gioco a 
Quiz. condotto da Corrado 
il 1a 00 cedeschi. 

|| -°:00 Telefilm: Weester - «Un pro- 
blema di fede». 


A] 18.30 Telefilm: Kojak: «A tu pertu 


9) 


con la droga». 
1830 Telefilm: Love boat - «Giochi 


til 2050 È bordo». 


ilm: «ALFREDO ALFREDO», 
con Dustin Hoffman, Stefa- 
nia Sandrelli, regia di Pietro 


gl 
k» Za Comi (1972), commedia. 


natograa 


loe Dancer - «Un affare poco 
dan Eulito». 
‘:30 Telefilm: Sceriffo a New 
%. York - «Serenata a Delancy. 
Street». 


PAN 
<> 


PAN TV 


sezione #00 Cara a cara», sceneggiato. 


«Monkey» e «Calendar- 


i DIE men», cartoni animati. 
DSL DA sn «Boys and girls», telefilm. 
ani VUOf. #38 «Hanna & Barbera follies», 
| scorsì loqp Cartoni animati. 
di otte]. ‘10 «Natura selvaggia», docu- 
si tl mentario. 
Mr a) «Gatchaman», cartoni ani- 
BOVE ll Vigg Mall o HAR ; 
nti eil «Ii pericolo è il mio mestie- 
la fidUl tap 18»; telefilm. 
oduttoli «Portami con te», sceneg- 
ULI 12,5 Aiato, 
N ei «evo di Eva», situation co- 
I Tago Medy. 

È prov?! A] «Le spie», telefilm. 
bi sarai) +90 «La principessa Zaffiro», car- 
nno nell 3 toni animati. 
concor dh SOFICALO DI GHIAC- 
i VT », film. 
uo 1530 «Calendarman» e «Mon- 
2 di ?810 ev», cartoni animati. 
e «Hal! ‘10. «Boys and girls», cartoni ani- 


ne regl] tea, Mati. 


je suo| "oo 


«Gatchaman», cartoni ani- 
mati. 
«Il pericolo è il mio mestie- 


ha qué Tao re», telefilm. 


e vedet' 


«Hanna & Barbera follies», 
cartoni animati. 


». DOPO Taro «Natura selvaggia», docu- 


Stefani?) 192, mentario. 
ino l'an Ta «Le spie», telefilm. 
ne dell? «La principessa Zaffiro», car- 
ui 1 20h ÎONI animati. 
, sarà 1° 100 «Cara a cara», sceneggiato. 
leggen*| “1.00 «LA DOTTORESSA CI. STA 
no GIE | 222) CONIL COLONNELLO», film. 
messo 18 | o di Eva», situation co- 
è edy. 
Fal. GEE 2190 «Side Street», telefilm. 
lo-attore, «Il pericolo è il mio mestie- 
istituito | van (EP: telefilm. 
val pei 30 «DIABOLICI CONVEGNI», 
una cal im. 
ì I] 200 «Medusa», telefilm. . 
1a Gen |, 
ba prot” 
di owo PORDENONE 
CAI 
er, figli 1 
tati. MA 1400 «I puffi», cartoni animati. 
‘ancorà| 1609 «Tatort», telefilm. 
1 


Telegiornale. 
05 «Rue Carnot», telefilm. 


Ù 
nes, VE Ti30 Rivediamoli insieme. 


Festivi 


i sempe 
rare ope”, 


Ti piace l'insalata? 
al 8a Ty Piso insalata 


1800 «lo e Samantha», telefilm. 
"0 Cronache del Friuli-Venezia 


1a. ‘Woo QUE ; 
| ‘90 Tesi, temi, testimonianze: la 
Zlag Sfida mondiale. 
235 «Fox fire», telefilm. 


è 


Tg. 
Ti Mercoleì sport, 


{ ®400 «LA BAITA DELL'INFERNO») 
ro» i film. a 
ore P29| 
«Bacu IBC TRIESTE 
ionale di |. 
sanizza! 


to 
n 1700 Videorotation. 
| ‘09 UkChart -La classifica ingle- 


| 8.00 88 | video amati. 
A ‘ompilation: Give peace a 
18.00 Chance. 


lacqua.” 


8.30 Telefilm: Fantasilandia - «La 
vendetta - Caro papà». 

9.20 Telefilm: Gli eroi di Hogan - 
«L'ispettore capo». 

9.50 Telefilm: Wonder Woman - 
«Fuori combattimento», 

10.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari -, «Dramma 
nella foresta». 

11.35 Telefilm: Lobo - «La clinica 
del sesso». 

112.30 Telefilm: Due onesti fuori- 
legge - «Mai fidarsi di un 
uomo onesto». 

13.30 Telefilm: T.J. Hooker - «Una 
difficile storia d'amore». 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: Truck driver - «Cor- 
ri cavallo, corri». 

16.00 Cartoni animati. 

‘18.00. Telefilm: La casa nella prate- 
ria - «Arrivano le spose». 

119.00 Telefilm: Arnold - «L'ultima 
Visita della mamma», 

119,30 Telefilm: Happy Days - «Una 
serata movimentata». 

20.00 Cartone animato: Magica, 
magica Emi - «Scusami 
Giuppi». 

20.30 Quiz: Ok il prezzo è giusto - 

condotto da Gigi Sabani, re- 

ia di Silvio Ferri. 

‘elefilm: La banca dei sette - 
«Un riformatorio di Stato». 
22,30 Telefilm: Serpico - «Il racket 

del male». 

0.30 Telefilm: Madigan - «Omici- 
dio inutile». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti (replica). 


(o) RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: Vegas, replica. 

9.20 Telefilm: Switch, replica. 

110.10. Film: «LA DUCHESSA DEL- 
L'IDAHO» con Esther Wil- 
liams, Van Johnson, regia di 
Robert Leonard (1950), mu- 


22.30 


sicale. 
12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore - 
«L'amore di New Yorkò. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini 
- «Hollywood in casa». 
13.00 Cartoni animati. —— . 
14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 


15.30 


RE» con Marcello Mastroian- 


ni, Ja 
«Valerio 
matico. 

17.30 Scanegglato: Febbre d'amo- 
re 3. Riassunto. . 

18.15 Quiz: C'est la vie, gioco con- 
dotto da Umberto Smaila. 

‘18.45 Quiz: Il gioco delle coppie, 

i joco a quiz condotto da 

larco Predolin, 

‘19,30 Telefilm: Charlie's Angels - 
«Intrappolata». 

20.30 Telefilm: Colombo - «Prova 

i) a prendermi». 

22.00 Telefilm: Matt Houston - «In- 

‘cubo del passato». 

22.50 Film: Ciclo «Ultimo spetta- 
colo - Hollywood meine lie- 
be: «LO SPECCHIO SCURO» 
con Olivia De Havilland, Lew 
Ayres, regia di Robert Siod- 
mak (1945), giallo. 

0.30 Telefilm: Vegas - «La sfi- 
lata». 6 

1.20 Telefilm: Switch - «Cambia- 
mento di identità». 


% vIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica. 

14.00 «L'idolo», telenovela. 

114.30 «I grandi magazzini», teleno- 
vela. 

‘15.30 «Il segreto», telenovela. 

116.30 «Natalie», telenovela. 

117.30 Cartoni animati vari. 

‘19:30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 «Natalie», telenovela. 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «I grandi magazzini», teleno- 


vela. 
22.30 «L'idolo», telenovela. 
-23.00 Film. 


ues Perrin, regia di 
urlini (1962), dram- 


| TVM 


. 14.00 Presentazione promozionale 

pellicce, 

16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni ‘animati. 

19,25 Prima visione. 

19,30 Tvm notizie. 

19.45 Cartoni animati, 

20,30 Film. 

21,45 Attualità cinema. 

21.50 Film: «STANLIO E OLLIO IN 
VACANZA». 


23.10 Tvm notizie. 
23.25 Prima visione. 
23.30 Telefilm. 


| | ITALIA 1| |EggZYanteNNA-rMo telefriuli i 


11.30 Presentazione modelli pelle. 

‘12.00 Cartoni animati. 

13.45 Silenzio si ride, collage di 
scene del cinema muto. 

‘14.00 Telenovela: Vite rubate. 

14.45 Pomeriggio al cinema: 
«BELLE. AL BAGNO», 


16.30 Snack - Cartoni animati - 
Telefilm: L'amico Gipsy. 

‘17.30 Telenovela: Mamma Vit- 
toria. * 

‘18.30 Tele Antenna notizie. 

‘18.45 Telenovela: Happy end. 

19,30 Tmc news. 


James Stewart 


‘19.45 Cine Montecarlo: «L'AMAN- 
TE INDIANA» con James 
Stewart, Debra Paget, regia 
di Delmer Daves. 7 

21.30 Sceneggiato: «Un uomo in 
trappola» con Ugo Pagliai, 
Corallina Viviani, regia di Vit- 
torio De Sisti. 

22.30 Brivido dell’imprevisto; 
«Trasloco». 

23.00 Sport news. 

23.10 Tmc sport - Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


9.00 Sì o no Italia. 

112.00 Nice price. 

‘12.55 Buongiorno Friuli. 

13.00 su ROI SONO STANCHI», 
ilm. 

114.30 «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati. 

115.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

‘19.28 Ora esatta. 

‘19.30 Telefriuli sera. 

20.00 «Le meraviglie della natura», 
telefilm. 

20.40 «L'associazione dello shop- 
ping», rubrica d'informa- 
zione. 

21.40 «The corruptors», telefilm. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 «Scacco matto», telefilm. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg notizie. 

‘4.05 Programma per i ragazzi: 
cartoni animati: Fiabe così, 
Zambot 3, Lo scoiattolo Ban- 
nertail, Fiabe così - Telefilm: 
Ante, ragazzo lappone, Woo- 
binda, Anna, Ciro e compa- 
gnia - Documentario: Setti- 
mo continente. 

118.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 

.__ slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro: 

‘19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Lucy e gli altri, telefilm. 

20.25 Tg notizie. 

20.30 Noi con le.ali, varietà (1.a 
puntata), 

21.40 Lasciamoci così, rubrica. 

22.20 Tg tuttoggi. tI 

22.30 Coppe europee di calcio. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde, in collegamento con 
Polstrada, Anas, Aci 4212: e Auto- 
‘strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.56, 21.10, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 12, 13,19, Hi 
Onda verde, programma di 
Matti; 6.40: Dse: Scuola in bi 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9. 
dioanch'io 86 presenta: Viag 
î grandi della canzone; 10: Gri 
flash; 11: Alta stagione; 11.30; Ca- 
terina di Russia, Rosneog lato di Eva 
Franchi, regia di Aldo Trionfo (4); 
12.03: Anteprima stereobig para- 
15: Le canzoni dei ricordi; 
Master city; 15: Radiouno per 
voi presenta: Eureka, storia delle 
invenzioni; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno'jazz; 18; Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera: Savi 
Nelde; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Operazione radio: 
«Casa di bambola», di E. Ibsen, 
regia di S. Rubini; 21: Bamboo 
music; 21.30: Musica notte; 22: 
Din, don, down; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.03: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
Le trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20,30, 22.30: Gr1 in breve; 
116: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 8.56 - 22.57: Onda verde 
Uno; 19,15 - 23,59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con. Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27, 
16,27, 17.27, 18.27, 9.26, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
116.30, 17.30, 18.55, 19.30, 22.35. 6: | 
giorni, con G. G. Ansani; 6.0! 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Da- 
niele Cortis» di Antonio Fogazzaro 
(6), regia Massimo Scaglione; 9.10: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Che cos'è?; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Onda verde e 
Gr2 regionali; 12.45: Dove estate?; 
15, 19: E statemi bene; 15: «La 
lupa» di G. Verga, con Eva Magni; 
115.30: Media delle valute, Bolletti- 
no del mare; 15.45: Giuseppina 
Strepponi (quasi autobiografia del- 
la signora Verdi), regia di Mario 
Licalsi (11); 17.40, 18.10: «Andrea» 
(115, 116); 18.35: Accordo perfetto; 
19.30: Radiodue sera jazz; 19.50: 
Spiagge musicali e mezza sera; 21: 
| Selezione da Helzapoppin Radio- 


due edizione ‘84; 22.30: Gr2 ultime 
notizie; Bollettino del mare; 22.50: 
Scende la notte nei giardini d'O 
dente; 23.28: Chiusura. Le trasmis- 
‘sioni proseguono con Notturno ita- 
liano. 
STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18,19, 
21 Gr2 appuntamento flash; 19,26- 
22.27: Onda verde Due; 19.55- 
22.59: Stereosport; 22.30: Le ulti- 
me notizie del Gr2. 
RADIOTRE 
Onda Verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde tre: 7.30, 10, 11.50. (Giona 
13. 


‘110.30: Concerto del mattino; 7.32: 

Prima pagina; 10.02: L'Odissea di 

Omero, 39.a lettura integrale a Dalo 
1 


di P. Citati e V. Sermonti, 


Pomeriggio musicale; 15. Un 
certo discorso; 17. 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: inze: 
dall'auditorium S. Fedele di Milano 


musica nel nostro tempo, nell'in- 
terv. ore 21.40: Pagina da « fratelli 
Tanner» di R, Weiser; 22,30: Ame- 
«rica coast to coast; 23: Il jazz; 
‘23.40: li racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. Le. trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati, Mu- 
sica e notizie per chi lavora di 
notte; 23.31: Musicaoggi: Panora- 
ma di attualità musicali; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5,45: Il gior- 
nale dall'italia. 
RADIOREGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11.30; Sum- 
mertime; 12.35: Giornale radio; 
13.30; La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Sfogliando il. 
peolnoge: 
rogrammi în lingua slovena - 7;. 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: La vita di Josip Ressel. ! 
parte; 8.30: Almanacco musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10; Concerto; 11.30: Almanacco 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Alma- 
nacco musicale; 14: Gr e cronaca 
regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
‘Album classico; 18: Immagini lette- 
rarie; 18,30: Mosaico estivo; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Immagini letterarie; 
18.30: Mosaico estivo; 19; Segnale 
orario - Gr e Programmidomani, 


IL PICCOLO. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. «7.0 Festival dei Festi- 
val» Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: Dal 
Festival di Cannes: «Follia d’amo- 
re» di Robert Altman, con Kim 
Basinger, Sam Shepard, Harry 
Dean Stanton, Randy Quaid. 
Scritta e interpretata da Sam She- 
‘pard, un'intensa e morbosa storia 
d'amore. V.m. 14. Ultimi giorni. 
Prossimamente: «Absolute begin- 
ners». 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Morbosi 
vizi della carne». Il massimo del- 
l’hard-core. Solo per adulti. Ultimo 
giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16,30, 
18.20, 20.10, 22.15: Ralph Macchio 
e Pat Morita hanno un'altra lezio- 
ne da affrontare insieme: «Karate 
Kid Il»... la storia continua. 
SALA AZZURRA. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Power», l'attesissimo 
film di Sidney Lumet. Seducente! 
Prezioso! Eccitante! Con un cast 
di eccezione: Richard Gere, Julie 
Christie e Gene Hackman. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
Vicenda. 

GRATTACIELO, 16 ult, 22.15: Ste- 
ve Guttemberg, Bubba Smith, D. 
Graf, M. Winslow ecc. interpretano 
«Polizia 3. Tutto da rifare». Il film 
delle risate, dei giochi pungenti, 
delle situazioni più audaci, dell’al- 
legria più sfrenata. 

MIGNON. 1’ ult. 22.15: «Deside- 
rando Giulia» l’ultima conturban- 
te interpretazione di Serena Gran- 
di liberamente tratta da «Senilità» 
di Italo Svevo. Sev. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: Cic- 
ciolina in «Il pornopoker», prece- 
de: «Il masochista». Sev. v.m. 18 
anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Fuga di mezzanotte». Ritorna il 
capolavoro di Alan Parker con 
Brad Davis. V.m. 14. 

NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa. Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! Ultimi giorni. 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno di «Taron e la pentola ma- 
gica» di Walt Disney. Technicolor. 
VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 
ultima 22.10: «Nove settimane e 
1/2» con Mickey Rourke e Kim 
Basinger. Una passione erotica to- 
tale, dove due persone si ubriaca- 
no una dell’altra, escludendo il 
mondo che le circonda. Il nuovo 
straordinario successo di A. Lyne 
il regista di «Flashdance» v. m. 14. 
Da 5 mesi in programmazione a 
Trieste. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Speriamo che sia 
femmina» di Mario Monicelli con 
Liv Ullman, Catherine Denevue, 
Giuliana De Sio e Stefania San- 
drelli. Il maggiore successo italia- 
no di quest'anno, II visione. Do- 
mani «Amore balordo». 


ez] 


CIRCOLO TRIESTINO DEL JAZZ 
IL MANDRACCHIO 


LINO PATRUNO 
JAZZ SHOW 
GIOVEDÌ 18 SETTEMBRE - ORE 21.45 


TRIESTE 
CAPO DI PIAZZA, 1 


dinamico e drammatico film con le 
straordinarie avventure di un 
gruppo di giovani\alla vigilia della 
chiamata alle armi. Con K. Cost- 
ner e S. Robard. Da non perdere 
per chi ama la vita «on the road»... 
Ultimo giorno. 


RADIO, 15.30, 21.30: «Deborah la 
bambola bionda». La se movi co- 
me un onda, quà Marina no se 
stanca de far smover la sua anca! 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


GIARDINO PUBBLICO, 21. «L'ul- 
timo drago» il più spettacolare 
film sulle arti marziali con le musi- 
che di Steve Wonder. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 21, nell’ambito della rassegna 
Svaghi settembrini, al Comunale 
concerto del gruppo musicale «Ve- 
nice». 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Schiave bianche». 


GORIZIA 


CORSO. Oggi chiuso. Domani: 18, 
22: «Scuola di polizia n. 3». 


VERDI. 17.30, 22: «Planty» con 
Meryl Streep. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Biancheria 
intima per signora». V.m. 18 anni. 


Natalie Wood è fra gli interpreti di «West Side Story» 


«West side story», in. onda 
oggi alle 22.30 su Raidue, è 
‘uno dei più inattaccabili miti 


dello spettacolo contempora-. 


neo. I dieci Oscar vinti, la 
musica di Leonard Bernstein, 
le coreografie, i tratti «porto- 
ricani» di Natalie Wood sono 
‘soltanto alcuni degli elementi 
che ne fanno ancora un mo- 
dello insuperato. 

A proposito di modelli, e 
quindi di confronti, è da nota- 
re che proprio in questi giorni 
è arrivato nei cinema italiani 
quell’«Absolute Beginners» di 
Julian Temple che, con l'in- 
tento di fissare in immagini 
l'atmosfera della «swingin 
London», aveva l'ambizione 
di presentarsi come una ver- 
sione anni ’80 di «West Side 
Story». Ma il modello resta 
insuperato, quasi fosse ormai 


‘un archetipo del film musica- 
le. Ancora oggi le risse fra 
bande per il predominio sulla 
ferrosa e marginale New York 
del Vest Side riescono a toc- 
care le giuste corde: amori 
ostacolati contrapposizione 
di sentimenti elementari si 
‘mescolano in quel quotidiano 
«struggle for life» che è ancora 
‘uno dei punti nodali del sogno 
americano. 


_Lo slancio coreografico di 
«West Side Story» è un esem- 
pio raro di classe: d’altra par- 
te alla sua realizzazione colla- 
borò, con Robert Wise, Jero- 
me Robbins, regista teatrale 
che aveva allestito il «musi 
cal» originario a Broadway. 
Oggi il mito di «West Side 
Story» subirà una nuova veri- 
fica: alla stessa ora, Raiuno 
trasmetterà le sintesi delle 


BAR RIVIERA 


ll Tiziano. 


BIG-BEN CLUB 


Sandro Orlando. 


BIG-BEN CLUB 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GREEN PARK 


. Via Cisternone 21,.tel. 417618. Aperto fino alle 02. 


PIANO BAR-HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Strada Costiera 22, tel. 224396. I barmen Luciano e Giorgio 
‘propongono i loro classici Cocktails e Long Drinks e in particolare 


Si avvisano i signori clienti che domenica 21 settembre con inizio 
alle ore 15.30 riprenderanno i pomeriggi danzanti con il dj. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tutti i giorni, giovedì revival anni ’60, e gara ritmi moderni, 


Domani alle 22 serata discorevival anni "70/80. 


Coppe europee di calcio. 
xd 


Chi pensa che nella storia 
del cinema italiano sia neces- 
sario attendere gli anni del 
neorealismo per vedere un 
film girato integralmente in 
esterni, senza telefoni bianchi 
e dive sospirose dovrà ricre- 
dersi oggi alle 20.30 su Raitre, 
di fronte alla messa in onda di 
«Treno popolare» diretto da 
Raffaello Matarazzo nel 1933 e 
ora inserito a conclusione di 
un breve ciclo intitolato; a 
questo regista ingiustamente 
qualificato come «minore». 
Saranno serviti, per l’occasio- 
ne, anche quanti ritengono 
che il.«cinema giovane» sia 
croce e delizia solo. di questi 
anni. Infatti la pellicola di 
Matarazzo (che come sì vede 
non è autore solo di «feuille- 
tons» strappalacrime) raccon- 
tale vicende quotidiane di tre 
ragazzi, Lina, Giovanni e Car- 
lo, che prendono il trenino da 
Roma a Orvieto per fare una 
gita «fuori porta». Giunti al 
fiume saranno prima protago- 
nisti di innocenti divertimenti 
tipici della loro età, compreso 
qualche sospiro amoroso, € 
poi saranno coinvolti in atti- 
mi da brivido quando Lina 
rischierà di annegare durante 
un bagno nel fiume. Ma non 
succederà nulla e i ragazzi 
torneranno a casa felici. Scris- 
se il critico Filippo Sacchi: 
«E’ un film divertente e sim- 
patico, intonato e gentile, giu- 
sto di ritmo, cinematografico 
sempre». Tra gli interpreti, Li- 
na Gennari, Marcello. Spada, 
Carlo Petrangeli e una solare 
Maria Denis, mentre Nino Ro- 
ta comincia qui la sua-fulgida 
carriera di delicato musicista 

* + 


«Professione pericolo» 
(Raiuno ore 20.30) — Telefilm 
«Hanno rubato un film» con 
Lee Majors, Douglas Barr, 
Heather Thomas. Regia di 
Daniel Haller. 


* A 


‘Fresco d’allori della Mostra 


premiato uno dei suoi attori 
prediletti, ovvero il timido 
Carlo Delle Piane, il bologne- 
se Pupi Avati ha trovato, di 
ritorno a Roma, una gradita 
sorpresa. Infatti l'emittente 
privata Euro Tv ha deciso, 
anche in conseguenza del con- 
senso del pubblico, di prose- 
guire una programmazione ci- 
nematografica del giovedì 
totalmente intitolata alla 
«Avati Story». Così questa 
sera alle 22.30 sarà la volta dì 
«Aiutami a sognare», inter- 
pretato da Tony Franciosa e 
Mariangela Melato, primo 
successo anche cinematogra- 
fico nella carriera di Avati. 
«Inutile dire — sottolinea il 
regista — che questa iniziati- 
va un po' mi commuove e 
molto mi fa piacere; in poche 
settimane vedo sfilare, seduto 
davanti al teleschermo, alcu- 
ne tappe fondamentali della 
mia carriera, di quel matrimo- 
nio tra cinema e televisione 
che, in piccolo, mi sembra di 
essere riuscito ad affermare e 
consolidare». 

«Aiutami a sognare» rac- 
conta — come molti ricorde- 
ranno — il fragile amore tra 
una signora-bene della bor- 
ghesia bolognese, sfollata in 
campagna durante l’ultima 
. guerra, e un pilota americano 
che per qualche tempo si na- 
sconderà da lei per sfuggire 
alle retate dei tedeschi. Sim- 
bolo del «sogno americano» 
che molti italiani coltivavano 
in quegli anni, il pilota forse 
non è sincero, forse non è 
davvero innamorato, ma sicu- 
ramente rappresenta una spe- 
- ranza per un domani migliore, 
in linea con la gentile poetica 
dell’ottimismo che Avati sem- 
bra solo adesso smentire con 
il suo recente «Regalo di Na- 
tale». 


ALCIONE (Tel. 304832) 16, 17.30, 
19, ‘20,30, 22.10: «Fandango» un 


di Venezia, dove la giuria ha. 


Pap.S15 


OROSCOPO DI OGGI 


RETE Oggi sarà un 

buon giorno per 
ad risolvere delle 

pratiche rima- 

ste in sospeso per la vostra 

innata pigrizia. 

Se volete che la 

fortuna sia dalla 

vostra parte, fa- | © 

te. qualcosa in- 

sieme ad amici, colleghi o 

collaboratori. 


In casa arriverà 
inasptettata- 
mente una buo- 
Li”. na notizia che 
metterà allegria e benessere 
generale per tutti quanti. 


TORO. 


Vi arriverà un 
colpo di fortuna 
grazie al fattivo 
interessamento 
di una persona di vostra 
conoscenza. 


TERE Sarete ben pre- 

S disposti verso il 

vostro. prossi- 

mo. Evitate di 

comandare e fate le cose 
senza affrettarvi. 


Ci sarà la possi- 
bilità di un nuo- 
vo. incontro 0 
addirittura gi 
un nuovo amore con la per- 
sona che vi sta a cuore. 


VENDITA 


con sconti dal 20% ar80% È 


Frequenterete il 
STA] mondo. dello 


sport e forse de- 

ciderete di pra- 
ticare voi stessi un po’ di 
sport. 
Sarete elogiatie _—— 
complimentati 
dai vostri supe- 9) 
riori per il vo- 
stro comportamento. Siate 
meno aggressivi. 

Se tutto andrà 
“Tag\ | bene tutto di- 

penderà esclusi- 
vamente da voi 

e dal vostro modo di risolve- 
re alcune faccende. 
Oggi la vostra 
felicità dipende- 
rà da una perso- 
na a voi vicina. 
Non commettete passi falsi 
e fate attenzione, 


CAPRICORNO: 


Sarete amati e 
stimati. Cercate 
di proiettare le 
vostre idee sem- 
pre verso il futuro per non 
trovarvi in difficoltà. 


Frequenterete [za 
persone altolo- 

cate e che-con- |° x 
tano. Saranno 
particolarmente disponibili 
nei vostri confronti. 


‘14025. 


PROMOZIONALE 


2 È 


DARIA L’INTIMI 


VIA DEL POZZO, 20 - S 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


fuesenta 


Rebus (i. 5.15) 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: Il cannone - Indovinello: Il diavolo 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


SHOW ROOM . TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


. GIACOMO - TRIESTE 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 E° scono- 
sciuta all’avaro - 10 Un acca- 


nito sostenitore - 13. Fatti 
spesso in dicembre - 14 Un 
libero professionista (sigla) - 
15 Felino americano - 16 Ca- 
poluogo di provincia del Friu- 
li-Venezia Giulia - 18 Il nome 
del calciatore Diaz della Fio- 
rentina - 19 Arruolamento mi- 
litare - 20 Frutto estivo, man- 
giato a fette - 23 Nel centro di 
Merano - 24 Il primo atto del... 
barbiere - 25 Un po’ caro - 26 
Una nota - 27 Posti da poco 
prezzo - 28 Le iniziali del presi- 
dente Reagan - 29 Terracotta 
smaltata - 30 Obiettivo a di- 
stanza focale variabile - 32 
Jerry, attore comico - 36 Batte 
dopo mezzanotte - 38 Pierre, 
sarto francese - 39 Caldo op- 
primente - 40 Corrisposte al- 
l'agente di commercio. 


VERTICALI: 1 Il nome del- 
l'attore Newman - 2 Resti tra 
noi... - 3 Arco a sesto acuto 
dell’architettura gotica - 4 
Collinetta sabbiosa - 5 Andar 
via - 6 Aprono il giovedì -7 In 
quel posto - 8 Messo al muro - 


AD ALTO 


RENDIMENTO 
(SICUREZZA TOTALE) 


RISCALDAMENTO 


CALDAIE. MURALI 
2°lo 


CENTRO GAS viaDELLAVATOIO 2/A 
(p. Oberdan} - Tel. 60701 


9 Telegiornale - 10 La prova 
del fuoco... - 11 In fondo alla 
lenza - 12 I bambini piccoli la 
fanno nel letto - 15 Gomma 
per suole - 17 Personaggio dei 
cartoni animati - 18 Gettate ai 
pesci - 20 Uno che conta - 21 
Passano in cucina - 22 Il nome 
dato da Cassola alla ragazza 
di Bube - 24 Dai suoi semi si 
ricava un olio commestibile - 
25 Scrisse «La cittadella» - 26 
‘Animale da latte - 27 Il padre - 
28 Piazzale all'incrocio di viali 
- 29 Un frutto - 30 Non han 
valore - 31 Le tiene in mano il 
fannullone - 33 Il nome dell’at- 
tore Vallone - 34 Ragioniere - 
36 In.cura - 37 Avellino - 38 A 
noi. 
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IL PICCOLO 


AVVISI | 


SBTTMUNGICGO 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
E ASSAPORI IL PIACERE. SOLO QUI 
; DI CONQUISTARE CLIENTI OGNI-GIORNO 5.000 OPERATORI AL DETTAGLIO 


so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI E AZIENDE DI PRODUZIONE 
trovano la struttura ottimale per capacità ed efficacia di servizi: 


S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 

Luigi Einaudi 3/b galleria 

Tergesteo 11, telefono 65065- 

6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 

18.30, tutti i giorni feriali — 

CERVIGNANO DEL FRIULI: 

via Dante 8, telefono, 33715 — 

GORIZIA: Corso Italia 36, te- 

lefono 34111 — MONFALCO- = ; h ta o 

NE: via Duca d'Aosta 102, 300 Aziende operanti neila più grande Città del Commercio in Europa 
(1.000.000 di ma. 400.000 mq. coperti) I costruita in prossimità degli svincoli 
autostradali ed a pochi minuti da Bologna I collegamenti con autobus del ser- 
vizio urbano, servizio Taxi-Corrieri BI 25 km. di strade interne con viabilità di 
traffico leggero e per traffico pesante Il parcheggi per 6.000 auto e peri T.[.R. 8 
sorveglianza notturma e diurna con sala operativa e antifurto BI Villa Orsi con Ri- 
storante Bacco e sale per riunioni forze vendite, mostre ecc. BIL FABBRICATO 
CENTRALE OSPITA: 8 Agenti e Rappresentanti di Commercio II Unità Com- 
merciali di superficie contenuta Ill Uffici Professionali Il Ufficio Postale Ml Spe- 
dizionieri II 4 Banche: Banca del Monte di Bologna e Ravenna, Banca Nazionale 
del Lavoro, Cassa di Risparmio in Bologna, Credito Romagnolo E Un ristorante 


telefono 72597 -— PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
SELF SERVICE 8 4 Bars tavole fredde I Tabaccheria, cartoleria, valori bollati 


255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA:*telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 


405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione: dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri. 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven: 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali. 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, ‘sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
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re la loro richiesta per corri- | AGENZIA indossatricì selezio- | A. ACQUISTO mobili; pianofor- sud 1,582, Golf1.1 GL: 82,0pel | a_i a_i | BOX auto in propria costruzio- bagni; terrazze. giardinetto, | ===] zio: 
spondenza possono scrivere a na giovani bella presenza da ti e cose. vecchie, eventual- Kadett 1.3 SR 82, Ford Fiesta 21 Case, ville, terreni ne vende direttamente impre- IE Pe SOT AMI tali a AAT sta 
SOCIETA” PUBBLICITA” EDI | INSSTe eee Soive | ne DR GIN) |. STI 50 PMW S20 Mi 60 80 Per Acquisti | Sa.%0na Giarizzole. Tel, dero54 | ISNFALCONE ALFA via Va dll 6 TRIES VILLA OPICINA “| ma 

ire 7 E pena raining professionale. Scrive- nare - Ù / TI 80, BM \Po- | —__——__—_ —— 119. Si È > 5 ti i FIERANOLRORAN 
TORIALE S.p.A. via Luigi Ei | re Publied, cassetta n. 24/C | MOBILI, soprammobili, antichi | sche 924 79, Mercedes 190 86, | CERCO da privato appartamen- | GRIMALDI 040/1764952, via Giu- | | ISntinis ma 24 dotato di ener. RR AONA E LUBIANA - BELGRADO - SOFIA; Di 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- | 34100 Trieste, entro il 20 set- | e’900, orologi, quadri, tappeti, |: UnoES84. 421/14 | ‘to 130 mq zona Gretta. Tel. | “ia.ti nossa gia elettrica. 798807. 122 ISTANBUL ‘- BUDA] 
i ioni i LL PpEti, ad lia libero luminoso 2 camere. | MONFALCONE ALFA | 
zo delle inserzioni deve essere tembre. ; 3/4 libri, curiosità, acquistano | CABRIO 82 nero met. perfetto |. 630120. 14/21 cucina servizi 32.000.000. RARA tr i SOLA DirenZe VIA «+ MOSCA | ima 
corrisposto anticipatamente | CERCASI autista patente B per | FRANCO e MARIALIETA | 9.000.000. Tel. 944188-630370. | CERCO urgentemente una-due 1000/22 INI E oe Ra Roneni pere Parteneri dei 
per contanti o vaglia (minimo Gorizia max 35.enne per lavo- VERCHI, eventualmente 61564/14 camere cucina purché in bUO- | GRIMALDI 040/764952 S. Croce Io Dei mq 85 più garage, Sn : soi E 
i i î ro in zona. Presentarsi giovedì | sgomberando. Interpellateci | GARAGE Regina BMW nuove ne condizioni. Telefonare lib CSAR 198807. $ 1/22 ighero o7 tm 
10 parole a cui va aggiunto il 18 itazi i i centro casa libera su due piani; | PRIVATO vendelibero apparta- 16.10 
ma 18 ore 9-12 - 13.30-17.30, corso | 305709 - Abitazione 941093. in pronta consegna, 3231 Si 163189. 14011 Circa OgOmdiadatta bifamnlia: d05 ipparta Sa Ioni 5 
per cento di ) ES da Gorizia. 253/4 c jali nostro abbonato. ESSENZE PRIVATO. o apparta- re con posto auto 79.500.000. DIeo: Deli dn pere condi ti 10 ca 
‘0 carrozziere capace ‘ommerciali mento centralissimo signorile 99 È 5) di dpi " pi 
— verniciatura-raddrizzatura 12 E EMI 3 stanze cucina bagno riscal- | GRIMALDI 040/764952 SI Roo eo rozziono, BIAoSI i, col 
2°. Lavoro pers. servizio | vyX "25 anni bella presenza, 17 Stanzeepensioni | damento ascensore, bagamen: | “Vico libero soleggiato ultimo | abitabile con poggiolo, bagno, | | Caeian | 0710 di 
Offerte | "ito benconica cessi Tel | AA GIOIELLERIA perg te | Offerte e al 5 
ni via Ginnastica 23/1. ; TI Tancea snai aa o a, | AGENZIA Gamba 768702. Ca- 1000/22 VAT SEE Catania 11.00 
CERCASI CIEmoe E 61589/4 genti, orologi È DENG proce CAMERA 2 posti letto uso ba- sette stanza cucina bagno ta- | GRIMALDI 040/764952 via Udi- PRIVATO vende ristrutturato ; 19.15 Ea 
boratrice do; tica sta via Malcan no e cucina affittasi. Tel. 2 appartamento mq 45 camera 1 già 
con dormire, referenze con | —________—__ | 631641, 430919 | 75030. 606/i7 | Vema piccolo terreno, vendon: | ne libero camera cameretta | soggiorno cucina bagno ripo- i O Da 
trollabili. Telefonare 211565. 5 Rappresentanti |] CENTRALGOLD acquista | si Bagnoli Longera Rozzol. fucili DO stiglio riscaldamento autono- Milano sro Lo 
Coal Piozzisti | SRO GFREZZI SUPE oso | 18 Appartamentielocali | 22 Case, ville, terreni | GRIMALDI 040/764952 san Gio- | "°° Vergeno, tel. 391607. | | | napoli 11.00 ES 
Sì Impiego e lavoro | DIFFUSIONE punto moda Pa- |  IPALIA 28, primopiano. nio __— Richieste affitto Vendite | venni, o FAicaDie o) ‘RONCHI appartamenti due ca- Olbia n pa 
Richieste Fota CERIERE ion GIULIO Bernardi numismatico | DUE studentesse serie referen- | AGENZIA Meridiana 733275. mo 95.000.000. 1000/22 ROSEO. SARFIORO a FERGEO do n if 
zia con esperienza. telefonare compra oro, via Roma 3, pri- ziate cercano appartamento Via REVOLTELLA seminuo- | IMMOBILIARE CIVICA vende ria Nord Domus 72623. 231/22 19.18 ri 
GIOVANE robusto, militesente | 049/31316. " — 45555 | mopiano. DSVOOS2 A |PRFEni tale CO a yosealone due lella Cucine. >S RUIGT vista plencida, stau-f ULTIMA palazzina Impresa CA- Pantelleria 0730 Pa 
rima occupazione esami. È jagno poggioli. - Za, soggiorno, cucinino, ba: Vitto- eggio Calabria 07.30 
Lone anche a contrato 6 ER i Auto, moto AGENZIA Meridiana 733275. S. | gno, poggiolo, riscaldamento, NOTO Roma. © 0730 3 
E reati nea cicli | 15 Apportomenti locali | SCO atuataialo | CERRO oa | commi pedi pio È î 
to con i offresi Sori: cr LO A.A.A. AUTODEMOLITORE Offerte affitto simo. 4591/22 | IMMOBILIARE CIVICA vende PI I piano pri- Trapani 07.30 dis 
vere a cassetta n. 30/C Publied | A.A.A.A.A, RIPARAZIONE, so- | ‘ sequista macchine da demoli- = ALABARDA- 768821, Giotto | paraggi STAZIONE locale 250 mo casa d'epoca stanza cuci- i = 
34100 Trieste. 61594/3 stituzione avvolgibili, telefo- TS TENTIE sul posto. Tel AFFITTASI mobiliato camera ‘epoca mansarda 120 mq 3 mq acqua luce forza adatto nia bagno poggiolo 730344. ARRIVI Ì 
VENTUNENNE seria pratica di | nare811344. * 4576/6 | —891378-574952. 4605/14 | S©ggiorno cucinino bagno 20- stanze cucina stanzino servi. | qualsiasi attività S. Lazzaro per Ronchi da: Partenze Atrivi mi 
infermieristica ospedaliera of- | A.A.A.A. IHEAROZIONI dra: AA.A. DEMOLIZIONE ritira na Foraggi. AGRA SRI], zio. “ 4528/22 10. Tel. 61712. 4601/22 | 26 Matrimonigli Alghero 07.90 10.18 DE 
fresi per assistenza anziani an- liche elettriche domicilio. Te- macchine da demolire. Tel. | xyagAZZINO periferia entrata ALPICASA Ospedale cucina | IMMOBILIARE CIVICA vende ; Bari 07.20 10.15 
che notturna più aiuto casa. lefonare 811344. 4976/6 566355. 4587/14 ù Sto È due stanze servizi adattissimo paraggi GAMBINI signorile 15.05 18.30 
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